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Nell’uovo 
di Pasqua 
Sorprese 

e incognite 
per tutti 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


Non è solo nelle chiese, ma 
Un po' nel cuore di ciascuno 
di noi, che oggi si festeggia 
la Pasqua. Il significato laico 
della resurrezione e della 
speranza per il futuro è nella 
sorpresa che ognuno s’a- 
spetta rompendo l’uovo che 
per tradizione fa festa su tut- 
te le nostre tavole. 
E' forse un piccolo gioco del 
M desiderio, forse anche un 
N} gioco del destino, quello che 
Cciamo tutti, grandi e pic- 
oli, davanti alle schegge di 
oizto. Un'incognita, un 
da Nale. Ma che cosa c'è 
Sro, quest'anno, dentro 


Îl 
qua tde uovo del mondo? In 
itatiango! Trieste, in quello 
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no qui Come no. Ma nemme- 
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7 a 
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da tanto tempo nel' 
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Miliardaria piantata, lui fugge con un altro 
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8 annj >, Una miliardaria di 
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fa, ioger Dunlop, del- 
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» Quanti altri progetti | 


I Vaticano appog 


IL SABATO CALCISTICO 


gia |Il Napoli vola 
Triestina k.0. 


il riscatto dei lituani 


Articolo di 
Natalino Ronzetti — 


Era ben noto in Polonia che 
fossero stati i sovietici, e non 
| nazisti, a massacrare i quin- 
dicimila ufficiali polacchi tro- 
vati nelle fosse di Katyn. La 
Notizia circolava anche a Mo- 
sca. Ora c'è stata l’ammis- 
sione ufficiale da parte di 
Gorbacev, Ma con il ricono- 
scimento deve essere consi- 
derata chiusa la questione? 

Lech Walesa ha affermato 
che questo non basta. ll mas- 
sacro di Katyn costituisce un 
crimine internazionale e in 
particolare un crimine. di 
guerra, di cui l'attuale diri- 
genza del Cremlino non può 
facilmente liberarsi attri- 
buendone: la responsabilità 


al regime stalinista. 
L'Unione Sovietica, in quanto 
Stato, ne è responsabile e 
deve pagarne le conseguen- 
ze. Che sono due. In primo 
luogo ha l'obbligo di punire i 
colpevoli, se questi sono an- 
cora in vita, Poiché i crimini 
internazionali sono impre- 
scrittibili, tale dovere deve 
. essere adempiuto nonostan- 
te siano trascorsi dieci lustri 
e siano scomparsi i diretti 
mandanti del massacro. An- 
che i semplici esecutori (ma 
c'è chi afferma che furono 
fatti immediatamente. elimi- 
nare!) potrebbero essere TI 
tenuti responsabili, non po- 
tendo invocare come edi- 
mente il fatto di aver obbedi- 
to a un ordine superiore. 


KATYN, UN CRIMINE DI GUERRA DA SCONTARE 


Una Norimberga per l’Urss 


In secondo luogo l'Unione 
Sovietica ha l'obbligo di ri- 
sarcire ì danni alle famiglie 
delle vittime, avendo violato 
una norma di diritto interna- 
zionale. Sul punto, il regola- 
mento annesso alla quarta 
convenzione dell'Aja. del 
1907 è chiaro e non si presta 
ad equivoci. Si tratta di un 
principio ribadito anche nelle 
codificazioni posteriori, a co- 
minciare dal protocollo del 
1977 applicabile ai conflitti 
‘armati che l'Unione Sovietica 
ha recentemente ratificato. 

Il massacro di Katyn fu com- 
messo durante la guerra. Ma 
questo non può costituire una 
scusante. Le regole di diritto, 
piuttosto dettagliate, radicate 
nella coscienza dell’indivi- 


duo prima che in convenzioni 
internazionali, obbligano 
belligeranti a tenere UN com 
portamento conforme ai det- 
fami dell'umanità, Tali regole 
sono state alla base del giu” 
dizio di Norimberga, dei nu 
merosi processi svolti dai tri- 
bunali alleati contro i crimi- 
nali di guerra dei Paesi vinti 
e dei trattati con cui sono sta- 
te imposte pesanti riparazio- 
ni agli Stati sconfitti. 

Ma tali regole non possono 
funzionare a senso unico. Al- 
trimenti finiscono per appari 
re, com’è spesso purtroppo 
accaduto, la giustizia del vin 
citore contro il vinto. Ecco 
perché Mosca deve andare 
oltre l'anîmissione di respon” 
sabilità. 


ROMA — Uno dei più stretti 
collaboratori di Gorbacev, 
Vadim Zagladin, è stato rice- 
vuto ieri in Vaticano dal Pa- 
pa. Nessun commento è sta- 
to rilasciato. ma va sottoli- 
neato che lo stesso Giovanni 
Paolo Il ha espresso, poco 
dopo, la solidarietà al popolo 
lituano affermando, in una 
lettera al cardinale Sladkevi- 
cius, di essere vicino alle 
«aspirazioni» dei lituani. 
Dopo l'ultimatum di Gorba- 
cev che minaccia il blocco 
economico alla repubblica 
baltica, il presidente lituano 
Landsbergis ha respinto l'in- 
timazione: la dichiarazione 
d'indipendenza non sarà 
abrogata. La tensione inter- 
nazionale è in crescendo. 
Bush e la Thatcher ne hanno 
discusso nell'incontro delle 
Bermude. Londra lancia un 
monito: se Mosca continua 
per la sua strada pagherà le 
conseguenze in termini poli- 
tici. Ù 
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COINVOLTO IN UN INCIDENTE CON ALTRE 4 VITTIME 


Le tragedie dell'esodo: muore 
l'ex calciatore Mario Frustalupi 


Con il noto giocatore vincitore 


di due scudetti 


è perita anche 


un'intera famiglia nello scontro 


fra auto sulla Voltri-Sempione 


L= 


ALESSANDRIA — i 
esodo estivo, Ra 
nali in Piemonte; questo il qua- 
dro della vigilia di Pasqua sul- 
le strade. Una vigilia tinta di 
sangue con nove morti in tre 
incidenti stradali. 

Il più grave è avvenuto nell’A- 
lessandrino, sull'autostrada 
Voltri-Sempione ed è costato 
la vita a cinque persone: a 
un'intera famiglia e all'ex cal- 
ciatore Mario Frustalupi, che 


l'Inter e la Lazio ed aveva gio- 
cato anche nella Sampdoria, 
nel Cesena e nella Pistoiese, 
di cui ora era direttore sporti- 
vo. Ancora in Piemonte, sulla 
Statale del Monte Bianco, ma- 
rito e moglie sono morti nello 
scontro con un camion. In Ca- 
labria due persone sono inve- 
ce decedute nell’impatto della 
loro auto contro un pilone. 
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NEL BRINDISINO 


Manette al trafficante Anghessa 
Accusato di falso - Già sospettato per traffico d’armi 


BARI — Aldo. Anghessa, 
l'uomo dai mille volti (nella 
foto) èr caduto nelle mani 
‘della giustizia: venerdì se- 
ra — mala notizia è trape- 
lata solo ieri mattina — è 
stato arrestato a Carovigno 
nel Brindisino su mandato 
di cattura emesso il 31 
marzo scorso dal tribunale 
civile e penale di Milano 
per aver commercializzato 
certificati di credito del Te- 
soro falsificati per l'impor- 
to di due miliardi di lire. AI- 
do Anghessa, 46 anni, nato 
a Bergamo è stato definito 


di volta in volta truffatore, 
spia dei servizi segreti e 
della polizia svizzera e ita- 
liana, contrabbandiere, 
trafficante d'armi. Anghes- 
sa‘salì alla ribalta della 
cronaca alla fine del 1987 
quando fu coinvolto nell’in- 
chiesta avviata dopo il se- 
questro della nave «Bou- 
stany One» fermata il 2 set- 
tembre 1987 al largo di Ba- 
ri con le stive cariche di ar- 
mi e di droga. 
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L’esultanza di Maradona e Careca dopo la terza rete 
del Napoli al Bari segnata dal brasiliano su «assist» 


dell’argentino. 


. La Stefanel 


. perde a Livorno 


Cesena: tifoso 


accoltellato 


NAPOLI — Napoli e Milan a 
braccetto, a due giornate dal 
traguardo. Se il diavolo ave- 
va avuto ragione venerdì 
della Sampdoria, il sabato 
santo è stato propizio al 
«Ciuccio» che ha trafitto il 
Bari, con Maradona «mata- 
dor». Giornata di violenze fra 
tifosi anche in clima pasqua- 
le. Un giovane di Savignano 
sul Rubicone (Forlì), Tomas 
Belli, 21 anni, è stato accol- 
tellato poco lontano dallo 
stadio di Cesena dopo la par- 
tita Cesena-Juventus. 
Secondo una prima ricostru- 
zione degli inquirenti, To- 
mas Belli, che è un tifoso del 
Cesena, è stato aggredito da 
un gruppo di tifosi juventini 
mentre stava tornando verso 
l'auto in compagnia di amici. 
Fortunamente le condizioni 
del giovane non sono gravi. 
Dal campionato di serie A il 
primo verdetto. L'Ascoli è in 
serie «B», La squadra mar- 
chigiana infatti, a due gior- 
nate dal termine del campio- 
nato, è matematicamente re- 
trocessa. Attualmente ha da- 
vanti in graduatoria Cesena, 
Udinese, Cremonese e Vero- 
na, nei cui confronti è svan- 
taggiata nella classifica 
avulsa, che la vede in parità 
col solo Verona. Consideran- 
do che in serie «A» ci sono 
quattro retrocessioni, se ne 
deduce che l’Ascoli sarà si- 
curamente una di queste. 
Tira un sospiro di sollievo la 
Fiorentina che ha battuto il 
Verona. Si è fatta invece 
drammatica la situazione 
dell'Udinese, che non è riu- 
scita a superare l'Atalanta. 
In serie «B» la Triestina è 
stata sconfitta di misura a 
Brescia (gol vincente di Alto- 
belli). 

Sabato «nero» per lo sport 
triestino, perché anche la 
Stefanel è stata sconfitta a 
Livorno, ma ormai era già in 
AI. 


Servizi nello Sport 


RIVENDICATO L'ASSASSINIO DI UN GIOVANE NAPOLETANO 


MINACCE DI ALT IL 23 APRILE 


‘Tir verso l’Austria |UCCI 


Ritorna il blocco? 


quotidiano inglese, «Daily 
Mail», c'e una lunga amici- 
zia, nata in Vietnam in una 
sala da massaggi, dove î due 
si sono conosciuti. E' per 
fuggire con il sarto che il 
principe ha abbandonato l’e- 
reditiera, che ieri si è chiusa 
all'hotel Gritti, rifiutando di 
dare spiegazioni. | protago- 


. nisti della vicenda sono An- 


ne Margaret Primrose Dun- 
lop, detta Pitty Pat, figlia di 
Roger e di Lady Potter che in 
seconde nozze ha sposato 
Lord lan Potter e il suo patri- 
monio da cinquanta miliardi 
di lire. Lui è Lorenzo Monte- 
sini, principe nonché’ ste- 


ward della Qantas, australia- 
no di nazionalita, italiano 
d'origine ed egiziano di na- 
scita. Il testimone di nozze si 
chiama Robert Straub, ed è 
australiano. «Sapevo che Lo- 
renzo frequentava Robert», 
dice la mancata sposa, «ma 
gli avevo detto che non c e- 
rano problemi, che anch'io 
avrei continuato a vedere le 
mie amiche». Evidentemen- 
te c'è stato qualcosa di più 
profondo tra i due uomini, 
che da qualche giorno non 
danno piu notizie. Principe 
ed ereditiera avrebbero do- 
vuto sposarsi domani a Ve- 


ROMA — Tornerà il blocco 
dei Tir? Dopo le agitazioni 
del mese scorso che hanno 
paralizzato i transiti di confi- 
ne per una settimana, i ca- 
mionisti scendono di nuovo 
sul piede di guerra. Da lu- 
nedì 23 aprile dovrebbero 
essere di nuovo bloccate le 
frontiere con l'Austria. Gli 
autotrasportatori chiedono 
che il governo intervenga 
contro la nuova tassa au- 
striaca che penalizza i tra- 
sporti su strada italiani con il 
pagamento di 6 mila lire a 
tonnellata. Si tratta di 7-8 mi- 
lioni all'anno per un autotra- 
sportatore che effettui viaggi 
periodici per l’Austria. 

La protesta del prossimo 23 
aprile intende richiamare 
l'attenzione del governo. Ma 
si ricorda che i camionisti 
hanno già programmato un 
lungo fermo a maggio. 
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nezia, nella basilica di San 
Pietro di Castello. Gli invitati, 
molti dei quali a Venezia già 
da parecchi giorni, sono ri- 
masti malissimo. Tra di loro 
c'era anche Lord McAlpine, 
tesoriere del partito di Mar- 
garet Thatcher (per il quale 
Pitty Pat aveva lavorato co- 
me assistente alle pubbliche 
relazioni). Di Lorenzo Mon- 
tesini si sa che è un quaran- 
tenne che si dichiara princi- 
pe Giustiniani, d'origine ve- 
neziana, nonché cavaliere di 
Santa Sofia. Una discenden- 
za che vanta i natali nell'im- 
pero Ottomano di Costanti- 
nopoli ma che a Lorenzo non 


dere per l’amnistia 


Una telefonata anonima chiede la liberazione dei detenuti politici 


MANTOVA — Cinquantasei 


merce, Probabilmente armi. 


ha lasciato Un grande patri- 
monio. Ha conosciuto Pitty 
Pata bordo di una aereo del- 
la compagnia di bandiera 
australiana. Prima lo ste- 
ward viveva in un apparta- 
‘ mento tutto rosa nei sobbor- 
ghi di Sydney. Lorenzo ha 
quindi lasciato Sydney prima 
della sposa, alla volta di Fi- 
renze, in Compagnia del te- 
stimone. Da lî ha chiamato 
Pitty Pattche era già a Vene- 
zia per i preparativi. «Mi di- 
spiace, non si fa più nulla», 
ha detto bruscamente e ha 

riagganciato. 
[Luciano Ferraro] 


ERA PASSATA PER TRIESTE 
Mantova, sotto sequestro 
eroina per 60 miliardi 


stati sequestrati dai carabinieri del gruppo di Mantova, che 
li hanno scoperti lungo una scarpata dell'autostrada del 
Brennero, nel territorio comunale di Bigarello (Mantova). 
La sostanza Stupefacente era contenuta in 109 pacchetti del 
taglio medio di 520 grammi ciascuno, a loro volta racchiusi 
in cinque borsoni di tela plastificata. Il valore dell'eroina 
sequestrata una volta giunta sul mercato è, secondo i cara- 
binieri, di circa 60 miliardi di lire. L'operazione non ha tutta- 
via portato alla cattura dei trafficanti. | carabinieri erano 
venuti a Conoscenza che un grosso quantitativo di eroina 
era entrato in Italia dalla Jugoslavia, attraverso Trieste. Il 
carico viaggiava su una «Mercedes 500». L'auto è stata in- 
tercettata nel Mantovano. | carabinieri l'hanno seguita fin- 
ché non hanno visto scaraventare dalla «Mercedes» verso 
la scarpata i borsoni contenenti eroina. Poi la «Mercedes» 
si è dileguata. La droga doveva servire per un «passaggio», 
come si dice in gergo: ovvero essere scambiata con altra 


chilogrammi di eroina sono 


SHUTTLE 


Scandalo 


PAGINA 

Uno scan- 

dalo sta per 
travolgere la Nasa: 
da un’indagine 
dell’Fbi è emerso che 
una ditta di alta tec- 
nologia aveva forni- 
to materiale difetto- 
so. La scoperta è sta- 
ta fatta controllando 
i sistemi destinati al- 
lo Shuttle. 


MILANO — Il delitto è di 
quelli che non fanno quasi 
più notizia, ma la sua riven- 
dicazione ha lasciato tutti 
stupiti. E' accaduto a Limbia- 
te, una cittadina della Brian- 
za dove è stato ucciso Ales- 
sandro Angri, 32 anni, di 
Somma Vesuviana. leri mat- 
tina la rivendicazione con 
una telefonata all’Ansa: «Ab- 
biamo eliminato questa sera 
Alessandro Angri, è il secon- 
do avvertimento che faccia- 
mo. Lottiamo per un unico 
scopo: vogliamo l'amnistia 
per tutti i detenuti politici. Ci 
rivedremo presto». La riven- 
dicazione ne ricorda un'altra 
giunta qualche giorno fa a 
Bologna per l'assassinio di 
‘Umberto Mormile, l'educato- 
re del carcere di Opera fred- 
dato da un commando. Gli 
inquirenti però negano pos- 
sibili collegamenti. 
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Giro) 


Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva- 
re più a lungo l'ottimo ricordo di un buon 
pasto: chiedete un eccellente espresso 
illycaffè al RIST. DE BONTEMPO (ex Hi- 
tler) in Via N. Sauro 10, a Muggia (TS) 


per i Maestri dell'Espresso. 


| 


DOPO LA DENUNCIA DI VASSALLI 


Giustizia, allarme rosso 


Il segretario del Pri chiede un vertice di maggioranza contro la criminalità 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Un vertice di mag- 
gioranza sull'emergenza 
giustizia è stato chiesto ieri 
da Giorgio La Malfa. E' allar- 
me rosso, afferma il segreta- 
rio repubblicano, per giusti- 
zia e criminalità. Il governo 
non può attendere: il vertice 
va fatto prima delle ammini- 
strative. Giudichi Andreotti 
se è opportuna una riunione 
dei segretari di partito o dei 
capigruppo della maggio- 
ranza — incalza La Malfa — 
per «procedere direttamente 
con provvedimenti in Parla- 
mento». leri ne ha parlato di- 
rettamente anche con il Pre- 
sidente Cossiga. 

E' il primo segnale di rispo- 
sta all’amaro sfogo del guar- 
dasigilli Giuliano Vassalli 
che venerdì, di ritorno anche 
lui dal Quirinale, ha emesso 
un lungo comunicato puntan- 
do l’indice contro il Parla- 
mento e il governo per le ri- 
spettive responsabilità nello 
sfascio della giustizia e la ri- 
presa del pericolo criminale. 
Le Camere perdono tempo 
— ha affermato Vassalli — 
nell’emanazione di leggi co- 
me quella di riforma dei reati 
dei pubblici amministratori, 
sulla violenza sessuale o 
l'antidroga. E, quando inter- 
vengono provocano a volte 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Rivoluzione 
antirughe 
in Francia 


La pomata al 
retinolo travolge 
le farmacie parigine 


PARIGI - Farmacie 
quasi sotto assedio. 
E quello che sta ac- 
cadendo in Francia 
in seguito alle notizie 
trapelate dagli Stati 
Uniti sul potere anti. 
rughe di una nuova 
pomata al retinolo. 
La domanda per ora 
è superiore all’offerta 
e molte richieste re- 
stano inappagate. 

La conquista di un 
tubetto di pomata 
{| sembra divenuto l’u- 

nico scopo di tutti 
coloro che hanno fat- 
to della giovinezza 
una ragione di vita. 
Ossessionati dalle 
rughe, questi patiti 
! hanno accolto con 
gioia la notizia che 
dai laboratori dello 
Xienta Institute a 
Bernville in Pennsyl- 
vania i due ricercatori 
Harry Elden ed Eliza- 
beth Sweitzer hanno 
confermato il potere 
antirughe del re- 
tinolo. 

In Francia, un pae- 
se di alta tradizione 
cosmetica, la notizia 
ha avuto un effetto 
bomba. 

La pomata al reti. 
nolo testata in Ame- 
rica si chiama Anti- 
Age Retard ed è pro- 
dottà da Korff, una 
multinazionale che 
opera in America e in 
Europa. 

E venduta in far- 
macia, per età diver- 
se: 35, 45 e oltre 55 
anni. 


Andreotti aveva promesso 


ai giudici una sessione 


straordinaria del Parlamento 


entro aprile: ora urge farla 


guasti difficilmente riparabi- 
li, secondo il ministro. 

E' successo nell’84 con la di- 
minuzione della durata della 
custodia cautelare e nell’88 
con le nuove regole per l’e- 
missione dei mandati di cat- 
tura, ha ricordato Vassalli. 
Ma anche il governo ha le 
sue colpe per le «lungaggini 
della macchina giudiziaria 
— ha dichiarato il guardasi- 
gilli — con i tempi sia del 
processo penale che di quel- 
lo della giustizia civile ridotti 
a durate irragionevoli che 
non solo ci sono valse con- 
danne internazionali ricor- 
renti, ma che sono assoluta- 
mente inaccettabili in un 


Paese civile». 

Il quotidiano della Dc prende 
oggi le difese di Gava a pro- 
posito delle accuse di «as- 
senza» nella guerra contro 
mafia, camorra e n'dranghe- 


ta: «Il governo e la maggio- 
ranza non sono stati assenti 
7 si legge in un corsivo de 
"Il Popolo” — incapaci di in- 
tendere e di volere, o, peg- 
gio, colpevolmente succubi 
di una situazione così tragi- 
ca». Pur se obiettivamente si 
ammette che l'emergenza 
criminale è in aumento, la Dc 
invita insomma a «documen- 
tare denunce» e ad evitare 
«Strumentalizzazioni di par- 
te». 

In effetti gli ultimi dati Istat 
(che si riferiscono al periodo 
gennaio-settembre 1989) in- 
dicano una recrudescenza 
della criminalità rispetto al 
corrispondente periodo del 
1988: gli omicidi volontari so- 
no passati da 661 a 941 (con 
un aumento del 42,1 per cen- 
to, i sequestri di persona da 
98 a 120, le rapine da 30.013 
a 32.006). Ed è rimasta co- 
stante (67 per cento) la quota 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


amministratori locali 


maggioranza. 


ce appare in calo. 


ENEL 


ROMA — Giunte instabili e 
che 
non rispettano le indicazio- 
ni nazionali. Queste sem- 
brano le prime impressioni 
osservando la mappa del 
potere locale che dovrà es- 
sere rinnovato il 6 maggio. 
Il pentapartito non è pre- 
sente in tutti i posti dove pu- 
re, cifre alla mano, sarebbe 
Consistente 
il numero delle amministra- 
zioni dove Pci e Dc fanno da 
soli dando vita. a governi 
monocolori. C'è poi il feno- 
meno delle giunte anomale, 
così chiamate perché fon- 
date sull’alleanza tra Dc e 
Pci, che ha assunto propor- 
zioni notevoli negli ultimi 
cinque anni, in particolare 
tra la fine del 1988 e l’inizio 
del 1990 e che adesso inve- 


PENTAPARTITO — E' Ja for- 
ma di alleanza che riscuote 
il maggior numero di con- 
sensi nei 2.154 comuni con 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il9 aprile 
1990, con l'osservanza delle norme di legge e di 
regolamento, il 1° luglio 1990 diverranno esigibili 
presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli com- 
presi nelle serie qui di seguito elencate: 


oltre 5 mila abitanti dove si 
vota con il sistema propor- 
zionale. A febbraio le giunte 
riconducibili nell’area del 
pentapartito erano 784, pari 
al 36,4 per cento del totale. 
Anche se in maggioranza 
rispetto agli altri tipi di coa- 
lizione, si tratta pur sempre 
di un numero inferiore alle 
effettive possibilità. Infatti in 
248 casi, pari all'11,5 per 
cento, la Dc governa da so- 
la. In 268 città ci sono giunte 
di centro, senza il Psi. Nei 
comuni capoluogo c'é, pe- 
rò, più fedeltà al pentaparti- 
to. Sui 95 centri capoluogo 
in 60 la coalizione è simile a 
quella che sostiene il go- 
verno. ; 

Negli ultmi cinque anni le 
maggioranze di pentaparti- 
to hanno avuto alterne vi- 
cende. Nella primavera del. 
1985, prima delle preceden- 
ti amministrative, il penta- 
partito era presente in 41 
città capoluogo: non molto 
di più ripetto alle 30 giunte 
di sinistra. Dopo le elezioni, 
nel novembre ‘85, le giunte 


Denominazione 
del prestito 


Serie N. 


7% 1972/1992 
Il em. - (Watt) 


15 -20- 21-25-52. 
54 - 67 - 81 - 105- 

107 - 121 - 141 - 157 - 
177 - 183 - 190 - 196 - 
207 - 221 - 232 - 246 - 
257 - 265 - 290 - 298 


9% 1974/1994 


13 -15- 23-27-87. 
88-92-109-111 


capitale. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


! titoli dovranno essere presentati per il rimborso mu- 
niti della cedola scadente il 1° gennaio 1991 e del- 
le seguenti. L'importo delle cedole eventualmente 
mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto per 
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dei delitti rimasti impuniti. 
Una situazione che le pole- 
miche degli ultimi mesi fan- 
no risalire in qualche modo 
anche ai guasti derivanti da 
una cattiva applicazione del- 
la «legge Gozzini» che lasce- 
rebbe troppo spesso i delin- 
quenti liberi di continuare a 
rapinare. ed uccidere. Un in- 
tervento immediato di modi- 
fica di quelle regole per la 
concessione di permessi, li- 
cenze, misure alternative ai 
detenuti è appunto tra le mi- 
sure invocate dal ministro 
Vassalli «per rendere meno 
facili gli abusi di quelle inno- 
vazioni». 

Sul dilagare della criminalità 
tutti sembrano d’accordo. E 
Vassalli ha affermato che 
per combatterla è necessa- 
rio, sì, un'efficace ‘azione di 
polizia, «ma neanche il fun- 
zionamento della giustizia 
può dirsi estraneo al proble- 
ma». Quale sarà la risposta 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti? Ai magi- 
Strati che ricevette in dicem- 
bre promise, entro aprile, 
l'apertura di una sessione 
straordinaria in Parlamento, 
tutta dedicata alla trattazio- 
ne dei problemi della giusti- 
zia. Potrebbe essere un ver- 
tice dei capigruppo della 
maggioranza, ora, a decider- 
la. 


IL QUADRO DELLE ALLEANZE NEGLI ENTI LOCALI 


Troppe giunte anomale in periferia 


del pentapartito sono salite 
a 53, per arrivare a 59 nel- 
l'estate dell’'86. C'è stato un 
calo nell'anno, successivo: 
le coalizioni a cinque sono 
scese a 51, forse in conse- 
guenza della crisi politica 
nazionale. Un ulteriore ca- 
lo, a 48, si registra, per mo- 
tivi analoghi, nella primave- 
ra ‘88. Dall'autunno del 
1988 i cinque partiti di go- 
verno hanno ‘trovato mag- 
giori occasioni di incontro. 
GIUNTE DI SINISTRA — Pri- 
ma dell'avvio dellà campa- 
gna elettorale ‘erano 376, 
pari al 17,5 pet cerito def co- 
muni con oltre cinquemila 
abitanti. Non sono queste, 
però, le uniche occasioni in 
cui il Pci è al governo. Ci so- 
no infatti 243 comuni, pari 
all'11,3 per cento, con giun- 
te monocolori. | comunisti 
sono presenti, inoltre, nelle 
giunte anomale, che due 
mesi fa erano 178. 

Gli ultimi cinque anni non 
sono stati un periodo d'oro 
per le maggioranze di sini- 
Stra. Per i comunisti era an- 


Il ministro della Giustizia Vassalli: ha lanciato 


Politica 


allarme rosso sullo stato dei tribunali, ma per ora 
solo La Malfa lo ha preso sul serio. 


data. meglio nel quinquen- 
nio precedente. Prendendo 
ad esempio i 95 comuni ca- 
poluogo, attualmente le 
maggioranze di Sinistra so- 
no 18 alle quali vanno ag- 
giunte le 5 amministrazioni 
guidate da MONOCOlOri Pei. 

GIUNTE ANOMALE — Sono 
la‘novità degli Ultimi anni 
anche se, guardando le ci- 
fre' negli ultimi mesi, forse 
anche. in coincidenza con 
una.ripresa del confronto a 
sinistra, il fenomeno sem- 
bra subire un ridimensiona- 
mento. Attualmente sono 
178 neiicomuni:dove si vota 
con la proporzionale, pari 
all'8,3 per cento. Inferiore la 
‘percentuale nei' comuni ca- 
poluogo dove ci‘sono sol- 
tanto 3 maggioranze su 95. 
Il fenomeno delle «anoma- 
le» inizia a prendere piede 
dopo il 1985 quando erano 
in tutto 66, ma nessuna ano- 
mala guidava i comuni ca- 
poluogo. Il fenomeno cre- 
sce rapidamente negli anni 
successivi. 79 maggioranze 
comprendenti Dc e Pci 


Un gruppo di giovani anarchici partecipanti al 


convegno internazionale del loro movimento in 
svolgimento al teatro Miela di Trieste. (Foto 


Montenero) 


ROMA — Onorevole Pierfer- 
dinando Casini, fra venti 
giorni quasi tutta l’Italia an- 
drà alle urne per rinnovare 
le amministrazioni locali. | 
sondaggi indicano una cre- 
scita per la Dc. E’ un prono- 
stico attendibile? 
«Personalmente preferisco 
lasciare ai maghi il compito 
delle previsioni, visto che in 
politica esistono variabili 
non sempre prevedibili. In 
questo caso la presenza in 
particolare delle leghe: e .il 
forte rischio dell’astensioni- 
smo sono due insidie molto 
forti per la Dc». 

AI contrario gli stessi prono- 
stici sembrano prevedere un 


cataclisma per il Pci di Oc- 
chetto. 

. «E anche qui non sono affatto 
d'accordo. Il Pci sta mobili- 
tando con grande forza il suo 
apparato. E basta pensare 
ad alcune regioni come l’E- 
Milia per capire come il voto 
del Pci sia un voto fortemen- 
te radicato per fatti clientela- 
ti, per la ricaduta che ha sul- 
la società e anche per fatti di 
potere», 

Torniamo al suo partito. La 
composizione delle liste non 
è stata facile. La sinistra a un 
certo punto ha sbattuto la 
porta e se ne è andata. Lei 
teme un disimpegno eletto- 
rale della corrente di De Mita 


nell'86, 115 nel 1987. Salgo- 
no a 125 nella primavera 
del 1988. Durante l'estate 
c'é un vero boom. A settem- 
bre le maggioranze anoma- 
le sono ben 182. Cinque me- 
si dopo si arriva al tetto con 
238 comuni retti da tale tipo 
di coalizione e 9 di queste 
guidano capoluoghi di pro- 
vincia. Poi inizia il calo. 
ALTRE GIUNTE — Nei co- 
muni dove si vota con la 
proporzionale ci sono an- 
che altre forme di governo, 
oltre a quelle elencate! Le 
giunte di centro sono com- 
plessivamente 263, pari 
cioè al 10,9: sono poco diffu- 
se nei centri più grandi (3 
nei comuni capoluogo) do- 
ve evidentemente c’è la 
tendenza a una maggiore 
identificazione con quanto 
avviene nel governo nazio- 
nale; e infatti è alta la per- 
centuale di giunte di penta- 
partito. Ci sono poi 62 mag- 
gioranze di tipo diverso che 
sfuggono alle altre classifi- 
cazioni. 


VERTENZE 


| 


Domenica 15 aprile Î i Don 


Contratti in rinnovo 
un maggio «caldo» 


il 


Pe 
Di 
no 


Lo sciopero in atto dei seicentomila addetti al settore del turismo 
rischia di rovinare le vacanze a mezza Italia: sono infatti chiusi 
molti autogrill, alberghi, campeggi e ristoranti. E la vertenza 
minaccia di inasprirsi quando inizieranno i Mondiali di calcio: 

per questo il ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin è intervenuto 


nei trasporti, nella sanità, nell’industria e negli enti locali. 


offrendo i suoi buoni uffici di mediatore. Agitazioni in vista anche } 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Un antipasto ama- 
ro per un dopo-Pasqua «cal- 
do» sul fronte del rinnovo dei 
contratti. | milioni di gitanti 
pasquali che oggi invadono 
le strade d'Italia rischiano 
qualche brutta sorpresa: au- 
togrill sprangati, alberghi e 
campeggi inagibili, ristoranti 
con servizio ridotto. Proprio 
in questi giorni i 600 mila la- 
voratori del turismo stanno 
mettendo in pratica uno scio- 
pero di 16 ore proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil contro la Conf- 
commercio, con la quale le 
trattative per il contratto, 
scaduto da più di un anno, si 
sono all'improvviso interrot- 
te alla vigilia di Pasqua. 

| sindacati minacciano nuove 
agitazioni, anche durante il 
periodo dei mondiali di cal- 
cio, mentre non è stato anco- 
ra fissato un nuovo incontro 
tra le parti. L'unica speranza 
è adesso l'intervento del mi- 
nistro del Lavoro, Carlo Do- 
nat Cattin, che ha già manife- 
stato la sua disponibilità a 
far da mediatore tra i conten- 
denti. La situazione nel set- 
tore del turismo riassume 
bene le difficoltà di una sta- 
gione contrattuale che, subi- 
to dopo le vacanze, conosce- 
rà uno dei suoi momenti più 
«caldi». 

Anche in quei comparti dove 
la partita si è formalmente 
chiusa — come nella sanità, 
nelle banche e nel trasporto 
aereo — non ci sarà tregua. 
Le categorie sono frammen- 
tate in mille sindacatini cor- 
porativi. Dopo la ‘firma di 
ogni contratto, spuntano 
sempre gli scontenti che vo- 
gliono rimettere ‘in discus- 
sione tutto. Unica consola- 
zione, in questo Week-end, la 
situazione tranquilla nei tra- 
sporti; il codice di autorego- 
lamentazione ha funzionato. 

Ma subito dopo Pasqua si 

scateneranno di nuovo i Co- 
bas. Vediamo di fare il punto 

della situazione, 

TRASPORTI, Martedì ripren- 

de il dialogo tra i sindacati 

confederali e il commissario 

delle ferrovie, Mario Schim- 

berni, sotto la minaccia di 

NUOve agitazioni per fine 

aprile. | Cobas macchinisti 

Invece sono già sul piede di 

guerra: tra il 23 e il 28 hanno 


preannunciato 72 ore di scio- 
pero. Gli autotrasportatori 
minacciano intanto. dal 23 
aprile in poi il blocco dei vali- 
chi con l’Austria, per prote- 
stare contro l'aumento delle 
tasse d'ingresso. Si avrà la 
conferma sabato, dopo 
un'assemblea nazionale dei 
«padroncini». Non ci sarà 
tregua neppure sul fronte del 
trasporto aereo, nonostante 
la positiva conclusione della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei piloti. | contro]- 
lori di volo aderenti alla Licta 
hanno proclamato uno scio- 
pero dalle 7 alle 13 di mar- 
tedì 24 aprile. 

BANCHE. Dopo otto mesi di 
negoziato e 80 ore di sciope- 
ro, le parti hanno raggiunto 
un'intesa «politica» Su tutte 
le questioni ‘aperte. In setti- 
mana cominciano le riunioni 
per tradurre l'accordo in un 
Vero e proprio contratto. Non 


Donat Cattin: il ministro 
medierà fra le parti per 
evitare che gli addetti del 
turismo compromettano il 
Mundial. 


IL CONVEGNO DEL GRUPPO GERMINAL 


Trieste: lezioni di anarchia 


Scambio di idee ed esperienze fra i libertari dell’Est e dell'Ovest 


Servizio di 


Piero Spirito 


TRIESTE — «Est: laboratorio per l'Europa» è il motto del conve. 
gno che ha riunito per la prima volta a Trieste più di duecento 
rappresentanti dei movimenti anarchici e libertari di Europa, 
Stati Uniti, Canada, Australia, L'assise, organizzata dal gruppo 
«Germinal» del capoluogo giuliano su indicazione della Feder- 
Zaione anarchica italiana, per quattro giorni Metterà a confronto 
le varie esperienze politiche sulla crisi ideologica del marxismo, 
Sui mutamenti delle istituzioni, sullo Sviluppo dei movimenti 
d'opposizione all'Est, sulla possibile collaborazione tra anarchi- 


ci dell'Est e dell'Ovest. 


Ma già dalle prime battute scambiate nelle Sale del teatro «Mie- 
la» si è visto che il titolo del seminario si potrebbe interpretare 
nei due sensi. Se è vero che l'Est PUÒ essere un «laboratorio» 
per i movimenti anarchici europei, è anche vero che a seguito 
della tempesta politica generata dal crollo dei regimi totalitari, i 
nuovi anarchici dei Paesi dell'Est guardano con grande attenzio- 
ne alle esperienze dei compagni dell'Ovest. Anche se le diffe- 
renze esistono e si esprimono IN Varie forme. «Ad esempio sui 
temi della tutela ambientale “— SPlega Claudio Venza del gruppo 
"Germinal', docente di storia contemporanea all'università di 


Trieste —, c'è una sensibilità diversa, come diverso è il contesto 
politico i cui operiamo: noi dell'Ovest siamo portatori di un'espe- 


rienza più matura, Con Una presenza storicamente più radicata, 
mentre all’ESt molti movimenti sono stati letteralmente decimati 
dai regimi totalitari, € solo adesso rinascono creando anche un 
divario generazionale tra j ‘sopravvissuti’ e i giovani militanti». E 
se i temi di fondo dell'impegno politico sono analoghi, aggiunge 


INTERVISTA ALL’ONOREVOLE CASINI (DE) 


«L’assenteismo e le leghe i nemici da battere». - 


e Bodrato? ' 

«Il disimpegno della sinistra 
de è assolutamente impen- 
sabile. Prima di tutto perché 
SU queste divisioni c'è stata 
Una grande enfasi da parte 
della stampa, mentre in real- 
tà basta guardare alla com- 
posizione delle liste per ve- 
dere come uomini autorevoli 
della sinistra, da Rognoni a 
Santuz, da Pizzetti a Orlan- 
do, siano impegnati in prima 
persona in queste consulta- 
zioni. In secondo luogo, per- 
ché sarebbe impensabile 
pensare che uomini come De 
Mita o Bodrato, che tanto 
rappresentano nel partito, 
possano essere tentati di se- 


guire una strada di questo ti- 
0», 

Esun ‘anche in questi gior- 
nî uomini della sinistra, co- 
me l’ex sindaco di Palermo 
Orlando, non si risparmiano 
frecciate polemiche contro la 
segreteria. 

«Sì, le dichiarazioni di Orlan- 
do sono una polpetta avvele- 
nata. E sono ancora più gravi 
se si pensa a quello che ha 
detto l'altro giorno durante la 
direzione del Pci, Massimo 
D'Alema, il quale ha fatto 
emergere chiaramente la 
strategia evidente del suo 
partito tesa a demonizzare e 
a dividere la Dc, prendendo 
‘a pretesto proprio le critiche 


Îl professore Massimo Varengo, «in Unione Sovietica, Pold!). 
Romania, Ungheria, gli anarchici devono fare i conti con 

fecnocrazia ex-comunista che tende al capitalismo». 

Ma le spinte che animano gli anarchici dell'Est sono molto 
complesse di quanto possa sembrare a prima vista. Ad esei 1 
in Romania, racconta Nicolae Trifon, redattore della. rivi8!. 
«Istok», «se pure si sono formati degli spazi politici favorev9! ì 
uno sviluppo dell'azione libertaria, l'edificio politico afflalo) 
molto fragile e cerca soluzioni formali sulla scorta di un dOPP) 

equivoco: la caduta di Ceaucescu non è sfato né un vero colpo; 

stato, né una vera rivoluzione; in questo scenario noi cerchia! | 
di porci come obiettivo una nuova dinamica sociale, puntand9) 
un lato alla critica del comunismo globale, dall'altro alla cris tua 
del liberalismo di tipo occidentale». : 


È 


si esclude qualche i fpen 
scaramuccia. Intanto Èl ile dor 
parso a L'Aquila un ‘avesse 
dei bancari, il Co-banf} vo er 
dice di avere migliaia stioni 

renti in tutta Italia e rifili*. ma, co 
intese finora raggiunte più di 


organizzazioni più r@Pf persor 
sentative del settore (lì portan 
mizzano, ma siamo c0! fl darmi 
que di fronte a un nuoW9% pellani 


gnale di insoddisfazionty ritto di 
lavoratori per i sind404"# mo il c 
dizionali. Mi che sc 


SANITA’. Anche in Ri 
settore neppure la fil! 
un contratto milionario È 


o la pace. Da l'anti, « 
polsi venerdì compres?@ 86 rub 
‘anestesisti-rianimatori Parte; 
renti all'Aaroi riprenderà Sw; 
gli scioperi, con il rischfi Piso 
bloccare le sale oper IS) o 
in tutta Italia, anche ca) N 
precettazione da palll? poca 
prefetti appare sconta retu 
tri scioperi sono in prod. medi 
ma nei giorni 23, 24, Di darm 
aprile e 2,3 e 4 m confe 
Adesso scendono in di gole, 
anche gli.psichiatri del! 1) fimar 
che lamentano una Co) Mang 
lizzata «situazione dille Unpe 
gio». Da giovedì a sat to di 
preannunciano momell gli aff 
ficili per malati di meli Milib 
tossicodipendenti. nd le do 
INDUSTRIA. Giovedì sc@lg Quali 
no in piazza le tute bill} Plopo 
mici della Cgil, Cisl e Ul, stess; 
no proclamato quattro! Voce | 
sciopero, e altre due 50% Scelg: 
programma la settima n vi 
po. Il negoziato con la Fon di Sl 
chimica si era interrol!9 St pix 
nizio del mese, e ade? mao 
prenderà il 23 april@o, asc 
nerdi ‘comincia finalMl@/co dilin 
negoziato per i metà 770! ridot 
nici (un milione e vi dagn: 
lavoratori coinvolti). La \ St 
lia è stata caratterizzati Hi [i 
aspre polemiche tra le Pi a n 
con la Fiom-Cgil che s4 gip! 
ta: avrebbe voluto il bI@ long 
degli straordinari fin dall. bean 
zio. ; Non 
ENTI LOCALI. Cgil, Cisl b) dei n 
hanno revocato lo sciol No de 
del 20 aprile, dopo chel Ment 
nato ha approvato gli e Ment 
damenti richiesti alla | Quan 
sulle autonomie locali. Chiar 
gli autonomi della Fidî neri 
che chiedono un riesam@ ti ext 
contratto. appena sig rifilia 
hanno proclamato 24 of@à Part 
astensione dal lavoro il IG) 
aprile. A = 


ei 


Zo 
Varietà di esigenze, di indirizzi, di peso politico..Il movimento Cona 
forte opera in Polonia, con venti gruppi presenti in venti @ i te | 
mentre in Ungheria tre gruppi si distinguono non tanto sul BE n Suit 
politico quanto su quello dell'alternativa culturale. in Unione i Steg 


vietica il «Kas» appoggia la corrente radicale riformista, in B zione 
garia gli espatriati tentano di ricomporre le fila dopo anni di & Come 
lio. «Noi in Jugoslavia guardiamo con grande interesse alle mR 
me di democrazia diretta — dice Trivo Indjich, sociologo di me 
grado —, pensiamo a come integrarci con la comunità euro! CoA 
senza perdere la nostra identità culturale, la nostra coscie® re, hi 
ecologica è più sentita rispetto ad altri Paesi dell'Est, ma il fl ast, 
blema più spinoso attualmente è la crisi albanese». Nella pil | to Ngi 
giornata di lavori del convegno triestino i temi affrontati 59. Mel 
stati di ordine pratico: come instaurare un rapporto continu4!) Nera 
di collaborazione e di confronto. Oggi inizia il dibattito politid diper 
Rione 
Dlice 
Son, 
Ve, 


della sinistra a Forlani. A 
questo punto certamente le 
dichiarazioni diventano un 
grande alibi per.i comunisti 
che cercano di costruire la 
"Cosa nuova" ripercorrendo 
la vecchia strada, cioè quel- 
la della divisone dei cattolici 
democratici». 

Onorevole Casini, con quali 
prospettive il suo partito si 
pone di fronte a questo voto 
amministrativo? 

«La Dc ha impostato un ra- 
gionamento molto sereno 
ma allo stesso tempo chiaro 
sollevando la cosiddetta 
‘vertenza sindaci”. Il nostro 
partito, all'indomani delle 
elezioni, si proporrà come 


là cri 

Alli 
forza principale di gola deg, 
in alcune importanti A Gna 
locali partendo proprio nà Porti 
nostra capacità prografi mn 
tica». tre dei 
In questa ottica quali pe cl Somi 
bero essere le possibi! uan 
a guida dc? 1 qui NO 


«Credo non ci sianoio piî s° 
sul fatto che è più fa a Mi tra Sc 
nosticare un sindac0 È Li Mani 
lano.o a Torino che noia Occig 
renze o a Bologna, Me cref dome 
nelle regioni rosse 


7 i si le di 
mo per indebolire © 7a Rol 
l'egemonia del Pci 82, conci 


cun complesso 
tà». 


rile 


0, 


Domenica 15 aprile 1990 ‘ 


NogS).oO, KS. o 
elle color ebano 


‘Appello, non accorato. Sarei 
litonoscente ai miei lettori se 
le domande che mi fanno 
‘@Vessero un interesse colletti- 
Vo, e non riguardassero que- 


«Stioni pur sempre di lingua 


ma, come mi sembra di intuire 
più di una volta, strettamente 
personali, oltre che di esile im- 
portanza. Nessuno è tenuto a 
darmi ascolto; ma se l’inter- 
pellanza è privata — e ha il di- 
ritto di essere privata, mettia- 


ti mo il caso del lettore che, an- 


i Voi ott 


che scrittore, mi faccia doman- 
Ne sottilissime di costruzione 
È di stile— nel rispondere mi 
Nto in colpa nei confronti dei 
Nti, dei più, ai quali è come 
ff lubassi lo spazio, che ap- 
HAR a tutti. Ci sarebbe la 
Pergola. certo: rispondere 
+ STEAL ma lo pensate 

= (GAI le non siete al- 
il tempo mi man- 


anzi or, 
i spid 'ubo davvero un 


paso 

Mango SOuST RE e io ri- 
* ’©USa di avere 

4 e 7 

to di TrancoRgInso rifornimen- 

gli affari mie; i da usare per 


ili 
le Hero Subito di una di quel- 
Quali Dolo sottilissime alle 
Poponcennavo. Il lettore mi 
Stesgg È due versioni di una 
Voce Metafora, basata sulla 
Scelgg elallica, e vuole che io 
Na Per lui. Coraggio: a «la 
del DO: con la cupa sonorità 
duro 10 Metallo» preferisco «il 
Più sqetallo della sua voce», 
Meta Plice, più svelta. Una 
È semi è per quanto dimessa, 
di lingue una «sofisticazione» 
Tidottg eì Se la sofisticazione è 
dagnato, Minimo, tanto di gua- 


main. ritmo non travolgente 
tag Ssiduo, mi arrivano lette- 
li ui negri che sarebbe me- 
l'origciamare neri secondo 
beaniitamento di coloro che si 
non '® degli eufemismi, ma 
dei mi condo l'orientamento 
No doni lettori, che mi porgo- 
menti ‘ande assennate e com- 
mento Perfetti. Forse il com- 
Quando ld scemo lo feci io 

O osservai che, non 


|, con extra li 


Parte: extra, aj SOL 


tendevo dire, ripgraoli di In- 


la Pasqua! Sta- 
i tamente e con 
Riare j9'orno in cui fe- 

Ù ‘Isurrezione di 
iSqua e'0 rebus. 


SR 
Ne Gg Sole. 1a Più grande e 
fici StiapgDità della religio- 

È Di a causa del dif- 
composti gella data in cui 


tmin ) 

rad, le | che ben s’ad- 
Suiefinit Squa potrebbe esse- 

crlla Bibi lUnatica, 

Nd} Lola è scritto che Dio 

Na per la determina- 

dic Hupi 

Ita di SII Proverbio, «Dopo 
i tre ego: Sarca la Luna 

s"onegu i Trova Pene 

bashSt indi 299ezza N 
asta irgcividuare la popola: 

9 do il giorno della 

Ò are il GR Selene col So- 

È È 

PRESI può Vedere la «Luna 


ip È 
core Ide dal ategica festività 


Zione'® allo Cielo e, senza ri- 
DINO ® dei 2 diretta’ consulta- 
N 


Ven Satte ® numericamente 
Il Prob 2za il «giorno chia- 
Cale ole, 


engeMi 
Menpdaric® della posizione sul 
crieva gi lella Pasqua tor- 
All'intiane: le prime comuni. 
si Î0, 12 
nivBblaya risurrezione, si fe- 
BoraiogClebr giorno in cui ve- 
Ntugn Pre 
da PZa goAbilmente per in- 
onSole lla solennità pagana 
stia Înîca ESteggiata ne; «dies 
a Na fu: la ricorrenza cri- 
No[loPo, Spostata alla domeni- 


ata la Pasqua 


S'agLe 

tr Ccegondo e terzo secolo 
na oe Vivace disputa 
de tener, e, che intendeva 
Ccidenpie la data ebraica, e 


Gomenicg! sostenitore della 


PASQUA / PERCHE 


Dire «nero» 


I linguista Luciano 
Satta (nella foto) 
spiega anche che sul 
«sì» affermativo 
Paccento è d’obbligo, 
anche se doloroso per 
i saputi di «design». 


me ho fatto, che vorrei non ri- 
petere altro. E di nuovo mi di- 
spiace per i lettori. 

Tuttavia uno di costoro deve 
essere accontentato, merita di 
essere segnalata la sua ironia 
Signorile e discreta a carico di 
quei giornali che hanno an- 
Nunciato la. nota iniziativa di 
Rauti con titoli come «Rauti 
vuole un candidato "nero" nel 
Msi». 

Forse tutto sarebbe meno opi- 
nabile senza il rilievo dato dal- 
le virgolette, Un tantino emar- 
ginanti anch'esse, e con virgo- 
lette o.senza uno è padrone di 
pensare, secondo il diffuso fe- 
nomeno dell’ambiguità, all’i- 
potesi del nero nel senso di fa- 
scista o all'ipotesi del mero nel 
senso di chi svolge un lavoro 
irregolare, detto appunto /avo- 
ro nero: e i fautori dell’uomo di 
colore da chiamare nero do- 
vrebbero pensarci alquanto, al 
senso negativo di nero in /avo- 
ro nero; e tanto ci penseranno 
che fra un annetto — ci vuole 
tempo — scopriranno la ne- 
cessità di cambiare anche 
questa espressione, in nome 
della dignità di qualsiasi lavo- 
ro (e qui non scherzo). 

Mi resta da dire una cosa, tutta 
marginale anzi quasi fuori te- 
ma. Avrete visto tutti, chi am- 
mirandola chi biasimandola— 
io devo ancora decidere — la 
fulminea propaganda televisi- 
va della «Progresso» con l'uo- 
mo negro o nero legato alla 
croce, rizzata la quale passa 
un elicottero, e dissolvenza e 
fine con una scritta in alto e 
una in basso, ambedue in ca- 
rattere maiuscolo: no alrazzi- 
smo l'una, sì alla tolleranza 
l'altra. Chissà se gli autori 
hanno il tempo e la voglia di 
rimediare, e può darsi che a 
quest'ora abbiano già rime- 
diato; Volevo dire che è neces- 
saria un'altra croce piccola 
Piccola, di quelle che si fanno 
di sbieco per cancellare un te- 
sto prima di emendarlo, per la 
precisione si chiama croce di 
sant'Andrea. Allestita la cro- 
cetta, essa dovrà essere collo- 
cata sopra il si, che così im- 
pacchettato sarà sostituito da 
un si con l'accento, obbligato- 
rio anche se doloroso peri sa- 
puti di quello che si chiama de- 
sign. A me pedante sia con- 
cessa la seguente individuale 
allegoria dell'elicottero: l'ac- 
cento lo ha portato via il vento 


delle sue pale. 


Pasqua doveva cadere di do- 
menica. : 

Il giorno sacro bisognava .cor- 
rispondesse, però, alla prima 
nica successiva al pleriilunio 
che si verifica nel giorno del-| 
l’equinozio di primavera o nel- 
la prima opposizione selenica 
che si presenta dopo tale data. 
Metodo matematico. Secondo 
i conciliari, il giorno in cui la 
durata della notte (doveva es- 
sere uguale a quella del dì era 
il 21 marzo. 

Fu in quell'occasione che co- 
minciò a farsi sentire il biso- 
gno di un metcydo matematico 
per trovare la Pasqua, magari 
in anticipo, senza cimentarsi 
in faticose ossservazioni astro- 
nomiche. 

Allora vigeva ilcalendario giu- 
liano e la «Idata cardine» si fe- 
ce derivare da un criterio che 
prevedeva l'abbinamento di 
due sequenze: il ciclo di Meto- 
ne, dell'a durata di 19 anni, che 
indicava il ritorno della Luna 
piena alla stessa data dell’an- 
no e fl ciclo solare, in cui dopo 
28 arini si ripeteva il connubio 
tra data dell'anno e giorno del- 
la s/ettimana. 

La Pasqua, in base a un non 
semplice procedimento che 
nin stiamo a esporre, nel ca- 
Vendario giuliano ritornava al 
lla stessa data dopo 532 anni. 
Una questione di Luna. Se la 
Luna è piena proprio nel gior- 
no iniziale della primavera © 
se questo cade di sabato si ha 
la Pasqua più anticipata, che 
cade il 22 marzo. 

Se quel giorno, invece, è do- 
Molica la festività scivola al 


Si ha la Pasqua più avanzata 
quando il plenilunio si presen- 
ta il 20 marzo e la Luna piena 
successiva. che splenderà il 
18 aprile, si presenta di dome- 
nica. In questo caso, la ricor- 
renza avverrà il 25 aprile. 

Il 22 marzo del 1818 si ebbe 
l’ultima Pasqua più anticipata 
Se ritornerà soltanto nel 


11 25 aprile del 1943, invece, ci 
fu l'ultima Pasqua più inoltrata 
che si ripeterà nel 2038. Il so- 
lenne giorno si presenta con 
maggior frequenza tra il 28 
marzo e il 18 aprile. 


| quaresimale, un pranzo 
- dal tradizionale menù al 
| l'italiana attende oggi «i 


Papa polacco 
o fonti del Vatk- 
i 3 : 


mondo. il menù 


fe un classico antipasto 
uova sode benedet- 


anni Paolo | 


r il Papa pre- | 


Attualità 


ROMA — Un «esodo da Ferra- 
gosto», viene definito dagli ad- 
detti ai lavori, tra dipendenti 
delle autostrade e uomini del- 
la Polstrada, quello collegato 
alla Pasqua e alla Pasquetta 
del 1990. | sei milioni di veicoli 
in circolazione calcolati dalla 
polizia stradale il 12 aprile so- 
no saliti a 7 milioni venerdì, il 
giorno nel quale sono stati re- 
gistrati 545 incidenti, con 13 
morti (5 in più nei confronti del 
giorno precedente) e 364.feriti 
(156 in più). Le contravvenzio- 
nisono state 16.331. Di qui i rin- 
novati inviti alla prudenza, al 
rispetto delle distanze, al con- 
tenimento della velocità e 
quanto altro. 
Sulla sola rete della società 
autostrade — nonostante il 
blocco del movimento del mo- 
vimento merci dalle ore 14—i 
veicoli circolanti sono stati 
1.400.000: appena 48.000 in 
meno rispetto a quelli del 12 
aprile. In particolare, 365.000 
hanno percorso l'autosole Mi- 
lano-Napoli e 201.000 l’Adriati- 
ca Bologna-Taranto. Più di 
1.500 le telefonate pervenute 
al centro informativo della so- 
cietà fra giovedì e venerdì. An- 
che Aci 4212 haregistrato nu- 
‘merosissime richieste di infor- 
mazioni da parte degli auto- 
mobilisti «in fuga». Sulla rete 
della società autostrade non 
poche le soste per microtam- 
ponamenti. 
il movimento veicolare è stato 
intenso sino alle 23. leri matti- 
na si è avuta, a parte l'area di 


ria. 


maggio. 


PASQUA / VALE 15 MILIARDI # È 
L’uovo-gioiello zeppo di diamanti 
«Confezionato» in Inghilterra con settemila ore di lavoro 


LONDRA — Un «uovo di Pasqua» da 15 mi- 
liardi di lire è stato «confezionato» in Inghil- 
terra con 7 mila ore di certosino lavoro. La 
sorpresa, che esce fuori elettronicamente, è 
un capolavoro di oreficeria realizzato con 
migliaia di rarissimi diamanti rosa 
Si tratta di una riedizione ‘aggiornata delle 
uova che lo zar Nicola Il di Russia aveva a più 
riprese commissionato a Fabergè come pre- 
ziosi regali di Pasqua per sua moglie Ales- 
sandra e i suoi figli. L'uovo — progettato dal- 
l’orafo inglese Paul Kutchinski (nella foto con 
il suo «gioiello») — è alto una settantina di 
centimetri. Ci sono voluti quasi 19 chili di oro 
a 18 carati per forgiare il guscio fasciato in 
«una sorta di preziosissima aurea filigrana. 
Incastonati nell’uovo sono circa 20 mila dia- 


Londra. 


PASQUA /ITALIANI E STRANIERI, TUTTI IN GITA 


Come fosse Ferragosto 


Il tempo però continua a restare 


incerto: le previsioni dicono 


che la perturbazione arrivata 


PASQUA / EUROPA ORIENTALE 


Anche al’Est venti di pace 


due la carica. Il presidente Vaclav Havel ha detto che guiderà 
il paese fino alle elezioni, ma non è chiaro se si presenterà 


Antall vuole formare una coa 


il partito socialista ‘nato per sui 
la prima sessione del nuovo 


Romania: Un governo provvisorio g 


ieri porterà pioggia quasi ovunque 


Milano e quella di Roma, una 
«tregua». La stragrande mag” 
gioranza di coloro che hanno 
fatto le valige si trovano gli 

nella località scelta per la pri” 
ma «minivacanza» del 1990. 
Le ultime code sono state o0S 
strate ai caselli di Milano- e 
legnano in direzione Sud, coi 
5 km di serpente d'auto, e alle 
barriere di Gallarate, con 1 km 
in direzione Nord. Traffico a3- 
sai intenso e rallentamenti si 
sono avuti a Roma Nord, Verso 
Fabro, e a Roma Sud, nella zo- 
na di Frosinone, si stima che la 
circolazione nella vigilia della 
Pasqua possa interessare, 
sempre sulla rete della società 
autostrade, 1.100.000 veicoli. 
Oggi non si dovrebbe andare 
al di là di 950.000. 

| rientri di massa inizieranno 
dalle prime ore del pomerig” 
gio della Pasquetta. Il traffico 
merci pesante sino a lunedì 
resterà bloccato dalle 7 alle 
24. Affollate tutte le principali 


VIENNA — Dopo un natale contraddistinto, quasi ovunque nel- 
l'Europa orientale, da grandi rivolgimenti, i cittadini di quella 
regione di apprestano a festeggiare una Pasqua più tranquil- 
la, con un nuovo governo appena insediato nel ; 
democratica tedesca e molti paesi che si preparano alle pri- 
me elezioni libere del dopoguerra. Ecco una mappa dell'at 
tuale «geografia del potere» in Europa orientale. 

fdt: il democratico cristiano Lothar De Maiziere è il primo 
capo di governo non comunista del paese. Guida una compa- 
gine di 23 ministri, conservatori, liberali e socialdemocratici, 
nata a partire dalla grande coalizione formata dopo 
del 18 marzo, in cui l'alleanza di ispirazione cristiano demo- 
cratica ha ottenuto il 48 per cento dei voti. 
stione della riunificazione con la Repubblica fede 
mania con, come prima tappa, l'Unione economica € ‘moneta- 


Ungheria: dopo la vittoria alle elezioni (il secondo turno si è 
‘svolto domenica scorsa), il leader del foro democratico Jozsef 
lizione con il (pda co; DEI 
roprietari e con il partito cristiano democratico popolare. Ca- 
DO di Stato per gli ari correnti è Matyas Szuros (al governo è 
iccedere al partito comunista), e 

parlamento è prevista per il2 


LA GRANDE FESTA CADE FRA IL 22 MARZO E IL 25 APRILE 


Il rebus di questo giorno 


manti di ogni tipo e dimensione. Un pulsante 
segreto aziona un congegno elettronico che 
‘apre in due l’«uovo d’oro». 

La sorpresa è una casetta În miniatura in cui 
il cesello ha creato una splendida libreria 
con libri di giada e una collezione di quadri 
dipinti a polvere di diamante e smalto su tela, 
ovviamente, d’oro. 

«Questo pezzo unico — ha detto Ray Spar- 
vell che ha fornito la "materia prima” per la 
fabbricazione — è il gioiello che contiene il 
maggior numero di diamanti rosa di tutte le 
opere di Oreficeria del mondo. | diamariti ro- 
sa sono rarissimi. E’ il colore più caro che si 
possa trovare su questa terra». L'uovo sarà 
esposto al Victoria and Albert Museum di 


Ila repubblica 


le elezioni 


ntrale è la que- 
ce rale di Ger- 


località di villeggiatura. Que- 
ste le prime indicazioni perve- 
nute alla Fiavet: incremento 
medio rispetto alla Pasqua 
1989 delle presenze sia al ma- 
re che in montagna oltre il 4%, 
fra italiani e stranieri (anche 
oggi giunti numerosi ai transiti 
stradali); incremento medio 
del 7% relativamente alle par- 
tenze veso l'estero; aumento 
del 10% circa dei viaggi orga- 
nizzati con un notevole «trava- 
so» di turisti «privati», A Fiumi- 
cino tra partenze, arrivi e tran- 
siti aeroportuali il movimento 
ha toccato punte intorno ai 
50.000 passeggeri al giorno. 

Il tempo riamne instabile: Pa- 
squetta meteorologicamente 
incerta per i gitanti al centro- 
sud, soprattutto sulla fascia 
adriatica. Tempo migliore per 
chi si sposterà nelle regioni 
del medio e alto versante tirre- 
nico. Per tutta la settimana poi 
si alterneranno perturbazioni 
e schiarite. Sono queste. le 
previsioni degli esperti del- 


con un secondo mandato. 


Bulgaria: il partito comunista, ribattezzatosi partito socialista, 
ha rinunciato al monopolio del potere e guidato le riforme nel 
paese. Si prepara ora alle elezioni del 10 e 17 giugno, per le 
quali i sondaggi lo danno invantaggio. Il parlamento ha emen- 
dato la costituzione per fare della Bulgaria uno stato demo- 
cratico e non più socialista, e ha eleto presidente Petar Mlade- 


nov, 


Polonia: Il governo è guidato da Solidarnosc, ma vi sono quat- 

tro ministri comunisti, tra cui quelli della Difesa e dell'Interno. 

io del partito comunista, il parla- 
mento è dominato da Solidarnosc. Il 27 maggio si svolgono 
elezioni amministrative che, si prevede, comporteranno la 
perdita di altre cariche per i comunisti. Inoltre, il leader di 
‘Solidarnosc Lech Walesa potrebbe diventare capo dello Stato 
alposto di Wojciech Jaruzelski. 

Jugoslavia: la lega ei comunisti, al potere dal 1945, è divisa su 
riforme e partito. La situazione è anche complicata da tensioni 
tra serbi e sloveni e dalle violenze interetniche nella provincia 
serba del Kosovo, a maggioranza albanese. Domenica scorsa 
si sono svolte le prime elezioni libere in Slovenia, e nelle 
parlamentari gli ex comunisti, staccatisi a febbraio dal partito 
federale, sembrano essere stati sconfitti (mancano ancora i 
dati definitivi). Il 22 aprile si vota in Croazia e in Slovenia si 
svolge il secondo turno delle presidenziali. 

Albania: ha escluso profonde riforme, ma ha comunque intro- 

dotto alcuni cambiamenti limitati in campo politico e economi- 

co, permettendo tra l'altro investimenti ‘stranieri. Sotto il pre- 

sidente Ramiz Alia sta esaminando la possibilità di una coo- 

‘perazione con la comunità europea e una futura partecipazio- 
ne alla conferenza sulla cooperazione e la sicurezza in Euro- 


Dopo lo scioglimento a febbrai 


pa. 


Gruppo IRI-STET 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


l'aeronautica militare. 

Nella giornatadi oggi la pertur- 
bazione che ieri si stava avvi- 
cinando all'Italia si dividerà in 
due tronconi: uno più compat- 
to al Nord— conforti possibili- 
tà di piogge — e uno più strati- 
ficato e debole al Sud. Nella 
mattinata di domani, Pasquet- 
ta, il corpo nuvoloso setten- 
trionale avrà già lasciato spa- 
zio e schiarite sull'Italia del 
Nord e soprattutto sulle regio- 
ni del medio e alto versante 
tirrenico. AI Sud, e particolar- 
mente sulle regioni adriatiche, 
si farà invece ancora sentire 
l'influenza del corpo nuvoloso 
meridionale durante il suo 
spostamento verso Jugoslavia 
e Grecia. Potranno esserci 
piovaschi anche nelle zone in- 
terne centro-meridionali. 

Si prevede inoltre un lieve ca- 
lo della temperatura durante il 
passaggio delle perturbazioni 
e un modesto rinforzo dei venti 
e dei mari, senza però feno- 
meni di grande rilievo, soprat- 
tutto sull’Adriatico. 

La contenuta flessione delle 
temperature — spiegano gli 
esperti — è determinata dalla 
natura di questa perturbazio- 
ne, a cui non è associata aria 
fredda dal Nord europeo. Le 
nubi che interessano in questi 
giorni l'Italia provengono in- 
fatti da latitudini più basse, do- 
ve hanno raccolto aria umida e 
mediamente fredda dall'Atlan- 
tico, all'altezza del Golfo di Bi- 
scaglia tra Francia e Spagna. 


I Signori Azionisti possessori di azioni ordinarie sono convocati in assemblea ordinaria i i 

|Signi r È ia inTorino, presso la Sala Con- 
gressi di Via Bertola n. 34, perleore9delgiorno 27 aprile 1990in prima convocazione e, occorrendo, inseconda convocazio- 
ne per il giorno 16 maggio 1990, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bilancio dell’esercizi i Î | 
RESO ERIN cizio chiuso al 31 dicembre 1989; 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1989; 

3) Conferimento dell'incarico a società di revisione per il triennio 1991 - 1993. 


Hannodiritto di intervenire all'assemblea gli Azionistiche abbiano depositato i certificati azionari î i 
saro N ) pal arialmeno cin - 
ni prima diquello fissato perla riunione, presso laSede legale della Società inTorino, Via S. Dalmazzon. 15,0 DIESSTIADIE 
zione Generale in Roma, Via Flaminia n. 189, presso le consuete Casse incaricate, nonché presso la Monte Titoli S.p.A.peri 
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_ Se Pasqua ha svuotato 
Roma, ha però riempito i 
posti di mare del litorale 
ziale. Ad Ostia gli stabi 
balneari hanno 
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i. Oggi e domani è 
aperta anche la spiaggia 
libera di Castelporziano, 
lestita dal Comune, ed è 
pr | «tutto esaurito». 
Libera e aperta è pure la 
spiaggia di Capocotta, che 
confina che l'arenile co- 
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URSS / RICEVUTO IN VATICANO L’INVIATO DI GORBACEV VADIM ZAGLADIN 


Il Papa ai lituani: «Vi sono vicino» 


Nessun annuncio ufficiale era stato dato in precedenza e nessun commento ha seguito l’incontro 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il nuovo 
ultimatum sovietico all’irri- 
ducibile Lituania è «molto 
sconcertante», ma per ora 
il summit di fine maggio 
con Mickail Gorbacev (nel- 
la foto) rimane confermato. 
Di ritorno dalle Bermuda, 
dove ha incontrato il primo 
ministro britannico Marga- 
ret Thatcher, il Presidente 
americano George Bush 
evita commenti. La linea ri- 
mane la stessa: non com- 
plicare i già complicati pro- 
blemi di sopravvivenza del 
suo prezioso interlocutore. 
Ha detto ieri Bush sull'ae- 
reo che lo riportava a Was- 
hington e di qui a Camp Da- 
vid, dove avrebbe trascor- 
so la Pasqua: in una situa- 
zione del genere è meglio 
non dire e non fare nulla 
che possa esasperare an- 
ziché calmare la situazio- 
ne. Gli Stati Uniti sostengo- 
no la generosa lotta del po- 
polo lituano, ma al momen- 
to non ritengono opportuno 
riconoscere il governo se- 
cessionista. Nessuna rea- 
zione al disperato appello 
di Vytautas Landsbergis, 
affidato alla rete televisiva 
«Nbc»: aiutateci, non ci ri- 
mangeremo la dichiarazio- 
ne di indipendenza, resi- 
steremo, siamo pronti a 
tutto. La «sola strada prati- 
cabile — insiste Bush — è 
il negoziato». Declina giu- 
dizi sul blocco economico. 
«Dispongo solo di notizie 
d'agenzia». Rinnova moniti 
e raccomandazioni e — se- 
condo indiscrezioni — me- 
dita di telefonare a Mickail 
Gorbacev. Cosa gli dirà? E' 
facile immaginarlo: lo 
strangolamento della Li- 
tuania è una forma di ricor- 
so alla forza, contraddice 
gli impegni forniti dallo 
stesso Gorbacev e da She- 
vardnadze, compromette 
la ricca agenda del futuro 
vertice, lo rimette addirittu- 
rain pericolo. 

Alla Casa Bianca, la pausa 
di Pasqua viene sfruttata 
per mettere a fuoco l’attua- 
le fase delle relazioni rus- 
so-americane. Il quadro è 
confuso. Mickail Gorbacev 
sembra aver perso lucidi- 
tà. Il suo comportamento è 


URSS / SI AGGRAVA LA CRISI ECONOMICA 


Le casse sovietiche sono vuote 
Primi ritardi nei pagamenti - Gorbacev in difficoltà 


nervoso, quasi isterico. E' 
sicuramente sotto la pres- 
sione ritornante dei milita- 
ri. Troppi i segnali al ri- 
guardo. Ma, sino a qualche 
settimana fa, nessuno fra i 
consiglieri di Bush imma- 
ginava una crisi di queste 
proporzioni. Quante volte 
Gorbacev si era trovato in 
difficoltà e quante volte ne 
era uscito brillantemente, 
grazie alla superiore abili- 
tà manovriera! Questa vol- 
ta invece la sua fantasia 
appare circoscritta, i suoi 
riflessi appannati. «Dà 
l'impressione di. puntare 
tutte le carte, carriera, futu- 
ro, sulla Lituania: perché?» 
si chiede una fonte del- 
l'amministrazione. Rispon- 
dono i sovietologi: Gorba- 
cev ha il fiato corto. Lo op- 
primono le già riconosciu- 
te pressioni dei militari, i 
già riconosciuti fallimenti 
della perestroika, le spinte 
centrifughe dell'impero. 


Questi fattori lo costringo- 
no a una politica di conteni- 


mento, per la Lituania. Ma 
è una linea che non può te- 
nere. Gorbacev ha dimo- 
strato realismo e lungimi- 
ranza, quando in febbraio 
ha ammesso l’inevitabilità 
della riunificazione tede- 
sca. Sa che non gli.sarà 
possibile strapazzare la Li- 
tuania o un altro dei tre 
Paesi baltici, come ha stra- 
pazzato l'Azerbaijian. 
«Gravi e durature sarebbe- 
ro le conseguenze interna- 
zionali», ripete Bush. Della 
crisi economica si occupa- 
va ieri il «New York Ti- 
mes», in un'inchiesta 
esclusiva fra le ditte che 
commerciano con l’Urss. 
Molte di queste ditte non 
Vengono: pagate. Hanno 
sospeso o rallentato le for- 
Niture. Nella stessa situa- 
zione si troverebbero ditte 
europee (fra cui italiane). 
«E' una situazione insolita 
— giudica Marshall Gold- 
man, direttore del Russian 
Research Center alla Har- 
vard University —.L’Urss è 
conosciuta come un paga- 
tore puntuale. Ne ha sem- 
pre fatto una questione di 
prestigio. Ma ora ha le cas- 
se quasi vuote. Ricava il 60 
per cento della valuta pre- 
giata dall'esportazione del 
petrolio. Ne estrae meno e 
inoltre è crollato il prezzo 
del greggio sui mercati 
mondiali». Per continuare 
a onorare i pagamenti, 
Gorbacev avrebbe bisogno 
di crediti urgenti. Fondo 
Monetario e Banca Mon- 
diale li negano. Prima 
l’Urss dovrà rinnegare il 
fallimentare sistema mar- 
xista e fare come hanno 
fatto i suoi ex satelliti: vo- 
tarsi all'economia di mer- 
cato. In caso contrario, sa- 
rebbe come gettare i credi- 
ti in un pozzo senza fondo. 
In questi giorni da Mosca 
giungono primi, timidi an- 
nunci di riforma. | ritardati 
pagamenti investono i set- 
tori industriale e agricolo. 
Ha detto una fonte ufficiale, 
anonima: i nostri esporta- 
tori sono irritati, noi cer- 
chiamo di calmarli e di 
convincerli che — come 
sostengono i sovietici — si 
tratta di lentezze burocrati- 
che, ma è sempre più diffi- 
cile. 


La questione baltica è stata affrontata dal 
Santo Padre in due occasioni: domenica 25 
marzo prima dell’ Angelus e in una lettera, 
che è stata resa pubblica ieri, al cardinale 
Vincentas Sladkevicius, nella quale non c’è 
riferimento esplicito all’indipendenza, ma 
si sottolineano le «aspirazioni» dei lituani. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Uno dei più stretti 
collaboratori di Gorbacev, 
Vadim Zagladin, è arrivato 
ieri improvvisamente in Vati- 
cano per incontrare papa 
Giovanni Paolo Il: nessun 
annuncio ufficiale era stato 
dato in precedenza, anzi alla 
vigilia di feste come la Pa- 
squa, il Papa sospende la 
normale attività diplomatica. 
Sull’incontro le fonti ufficiali 
vaticane non hanno rilascia- 
to commenti, ma è molto pro- 
babile che l’arrivo di Zagla- 
din sia da mettere in collega- 
mento con la crisi lituana. Un 
tema che Giovanni Paolo Il 
ha affrontato in una lettera 
resa nota ieri al cardinale li- 
tuano. Vincentas Sladkevi- 
cius. 

Il Papa scrive: «La mia affet- 
tuosa sollecitudine abbrac- 
cia tutto il vostro nobile po- 
polo alle cui aspirazioni so- 
no più che mai vicino»; non 
c'è un riferimento esplicito 
alla dichiarazione unilatera- 
le d'indipendenza del Parla- 
mento lituano, ma la lettera 
sottolinea con enfasi le aspi- 
razioni dei lituani che chie- 
dono proprio l’indipenden- 
za. 

L'incontro fra Zagladin ed il 
Papa è durato in tutto mez- 
z'ora ed il Vaticano ha tenuto 
a sottolineare che era stato 
l'esponente sovietico a sol- 
lecitarlo. «Il Santo Padre — 
dice il laconico comunicato 
finale — ha concesso l'u- 
dienza richiesta da Vadim 
Zagladin, consigliere degli 
affari internazionali del Pre- 
sidium del Soviet supremo. 
La visita a Sua Santità si col- 
loca nel quadro dei contatti 
che sono stati ripresi fra 
Santa sede e governo sovie- 
tico per trattare sia problemi 
relativi alla vita della Chiesa 
in Unione Sovietica sia pro- 
blemi inerenti alla collabora- 
zione internazionale». Quel- 
lo della Lituania può essere 
considerato un affare inter- 
nazionale? A stretto rigore 
non può esserlo per l’Urss 
edil Papa nella sua lettera al 
cardinale parla sempre di 
popolo e di Nazione lituana, 
non di uno Stato, ma in realtà 
non è possibile che l'argo- 


mento dei colloqui di ieri fos- 
se un altro. Anche il proble- 
ma dell'Ucraina, dove la 
chiesa ortodossa russa deve 
restituire edifici sacri alla 
chiesa cattolica uniate, non è 
una questione internaziona- 
le; l'altro problema che 
avrebbe potuto essere sul 
tappeto è quello di Gerusa- 
lemme, ma nulla indica che 
questo sia stato il tema del- 
l'incontro. 

Domenica 25 marzo prima 
dell’Angelus il Papa aveva 
parlato del legame antico fra 
la capitale del cattolicesimo 
e la Lituania ed aveva ag- 
giunto: «In nome di quel le- 
game plurisecolare preghia- 
mo la divina provvidenza af- 
finché la questione lituana 
trovi una giusta e pacifica so- 
luzione con un dialogo since- 
ro e nel quadro dell’ordina- 
mento internazionale». 

In un'intervista all’«Avveni- 
re» il nunzio monsignor Co- 
lasuonno, Che rappresenterà 
la Santa sede a Mosca, ave- 
va espresso la disponibilità 
vaticana a mediare fra l'Urss 
e la Lituania. Anche il cardi- 
nale Agostino Casaroli in un 
intervista al quotidiano cat- 
tolico aveva espresso la sua 
preoccupazione. «Siamo di 
fronte — aveva detto — a 
qualcosa di molto delicato. 
Insieme con il Santo Padre 
stiamo seguendo i fatti per 
poterci fare un'idea esatta 
della situazione. Evidente- 
mente Gorbaciov non è un 
dittatore: di Conseguenza 
anche lui dipende da certe 
situazioni e da certe forze». 
Sulla Lituania il cardinale 
aveva aggiunto: «Impossibi- 
le dare giudizi netti. La Chie- 
sa certamente ha. favorito 
conla propria azione il matu- 
rare di certe situazioni». 

In merito all'incontro in Vati- 
cano l'agenzia sovietica 
Tass informa che l'inviato 
sovietico ha consegnato al 
Pontefice un messaggio di 
Gorbacev e aggiunge che il 
Papa si è detto «soddisfatto 
dello sviluppo delle relazioni 
con l’Urss». La Tass aggiun- 
ge che il Papa ha parlato a 
favore della soluzione di tutti 
i problemi dell’Urss, inclusi 
quelli etnici, in base a nego- 
ziati. 


LA VISITA DEL PRESIDENTE POLACCO SI CHIUDE CON L’OMAGGIO A KATYN 


Successo pieno di Jaruzelski 


Il ristabilimento della verità sul massacro consolida i rapporti tra Varsavia ei sovietici 


MOSCA — Il Presidente po- 
lacco, Wojciech Jaruzelski, 
al termine della sua visita uf- 
ficiale di quattro giorni in 
Unione Sovietica, può torna- 
re a Varsavia pienamente 
soddisfatto. Egli infatti ha ot- 
tenuto dalle autorità sovieti- 
che quello che la Polonia at- 
tendeva da 50 anni: il pieno 
riconoscimento da parte di 
Mosca della responsabilità 
nell’eccidio di Katyn, la pic- 
cola e tristemente nota loca- 
lità non lontana da Smo- 
lensk, dove nella primavera 
del 1940 la polizia segreta di 
Stalin trucidò alcune mi- 
gliaia di ufficiali polacchi. Fi- 
nora i sovietici avevano 
sempre accusato i nazisti di 
quel massacro e i polacchi, 
fino alla nascita di «Solidar- 
nosc» nel 1980, avevano 
paura addirittura solo a pro- 
nunciare la parola «Katyn». 
Tuttavia, da quando, nel 
1986, Gorbacev istituì una 
speciale commissione per 
indagare sul massacro di 
Katyn e sulle altre «pagine 
bianche» nei rapporti fra i 
due Paesi, l'ammissione uffi- 
ciale di ieri era ormai ritenu- 
ta da molti inevitabile. «Le 
tombe degli ufficiali polacchi 
sono accanto a quelle dei so- 
vietici caduti a opera della 
stessa mano efferata», ave- 
va detto venerdì sera Gorba- 
cev al brindisi in onore del 
Presidente Jaruzelski, e ave- 
va aggiunto: «Non è facile 
parlare di questa tragedia, 
ma bisogna farlo poiché solo 
attraverso la verità si può ot- 
tenere un autentico rinnova- 
mento e una vera compren- 
sione reciproca». 

leri, il Presidente polacco si 
è recato a Katyn, dove insie- 
me a una folta rappresentan- 
za polacca ha assistito a una 
solenne cerimonia politico- 
religiosa. Plotoni di soldati 
sovietici e polacchi hanno 
reso omaggio con gli onori 
militari ai caduti, mentre un 
cappellano militare polacco 
ha celebrato una messa in 
suffragio degli ufficiali cadu- 


ti. Il generale Jaruzelski ha 
deposto una corona di fiori ai 
piedi del monumento ai ca- 
duti, sul quale si legge una 
inscrizione in russo che dice: 
«Agli ufficiali polacchi morti 
a Katyn», senza però alcuna 
recisazione su chi fu re- 
sponsabile del massacro. Lo 
scorso anno fu rimossa dal 
monumento una iscrizione 
che addossava ai nazisti la 
colpa dell’eccidio. «Hanno 
combattuto per la Polonia li- 
bera, erano innocenti ma so- 
no morti lontano dalle loro 
famiglie e dalla loro patria», 
ha scritto Jaruzelski sul libro 
commemorativo. si 
Il successo della visita di Ja- 
ruzelski è stato completato 
dalla firma di una dichiara- 
zione congiunta polacco-s0- 
Vietica che stabilisce i princi- 
pi basilari dei futuri rapporti 
ira Urss e Polonia. D'ora in 
poi, le relazioni fra Varsavia 
e Mosca dovranno fondarsi 
sul pieno rispetto reciproco 
dell'uguaglianza, della so- 
vranità, dell'integrità territo- 
riale, della non interferenza 
negli affari interni dei rispet- 
tivi Paesi. Il documento sot- 
tolinea  significativamente 
l'importanza di completare il 
lavoro al fine di «ristabilire la 
verità storica sui periodi dif- 
ficili nei rapporti russo-po- 
lacchi e sovietico-polacchi». 
Mosca e Varsavia inoltre, so- 
no favorevoli alla trasforma- 
zione delle attuali alleanze 
politico-militari in un nuovo 
sistema di sicurezza euro- 
peo non basato sui blocchi. 
Sulla questione tedesca, la 
dichiarazione ribadisce la 
posizione di Urss e Polonia 
che — pur riconoscendo il 
diritto dei tedeschi all’auto- 
determinazione — ritengano 
che il processo di riunifica» 
zione debba andare di pari 
passo con quello generale di 
riunificazione europea, dan- 
do piene garanzie sulla in- 
violabilità dei confini occi- 
dentali polacchi e di quelli 
europei usciti dalla seconda 
guerra mondiale. 


LIBANO 
La guerra 
continua 


BEIRUT — Continuano a 
Beirut Est i combatti 
menti tra milizie cristia- 
ne rivali con l’impiego di 
mortai e mitragliatrici 
che hanno messo in fuga 
migliaia di residenti. 
Fonti della sicurezza 
hanno precisato che le 
milizie del generale Mi- 
chel Aoun e le «Forze li- 
banesi» di Samir Gea- 
gea si sono affrontate 
Stamane per tre ore, nel- 
la parte orientale della 
capitale libanese. | com- 
battimenti intercristiani 
nelle ultime dieci setti- 
mane hanno provocato 
più di 950 morti e 3.000 
feriti. Per cercare di por- 
re fine allo scontro tra le 
due fazioni cristiani, nel- 
la sede del patriarcato a 
Bkirki, sì è svolto un in- 
contro tra Lakhdar Ibra- 
himi, rappresentante 
della Lega Araba, e il pa- 
triarca maronita, Nasral- 
lah Butros Sfeir, e l'ex 
presidente, anch'egli 
maronita, Charles Hilou, 
Secondo fonti ufficiali al 
centro dei colloqui è sta- 
ta l'ipotesi di consegna- 
re il settore cristiano al 
Presidente libanese, 
Elias Hrawi. Hrawi, che 
gode dell'appoggio si- 
riano, non è riconosciuto 
dal generale dell’eserci- 
to Aoun, il quale ha an- 
che respinto un accordo 
di pace firmato, nell'otto- 
bre scorso a Taif. L'ex 

residente Hilou, che ha 
incontrato Aoun ieri, ha 
detto che sta cercando di 
convincere il generale € 
Geagea a inviare rap- 
presentanti per un collo- 
quio diretto a Bkirki. 


o’ 


sn 


Il Papa stringe tra le sue le mani 
ricevuto ieri in Vaticano. La Tass 


—- 


dell’inviato speciale di Gorbacev, Vadim Zagladin, 
ha rivelato che Zagladin è stato latore di un 


messaggio del Presidente sovietico al Pontefice. Il comunicato ufficiale rilasciato 
dopo l’incontro non specifica quali siano stati gli argomenti di colloquio, ma è 
probabile che si sia parlato della situazione in Lituania. 


URSS /L’ULTIMATUM DI GORBACEV 


Vilnius: Nessuna marcia indietro 
Il Parlamento ne discuterà dopo la vacanza pasquale 


MOSCA — Le leggi adottate 
dal Parlamento lituano non 
saranno revocate e la di- 
chiarazione di indipendenza 
non sarà abrogata. Questa 
la risposta, del presidente 
della Repubblica baltica, Vy- 
tautas Landsbergis, all'ulti- 
matum lanciato venerdì dal 
leader del Cremlino, Mikhail 
Gorbacev, e dal primo mini- 
stro sovietico, Nikolai Ryz- 
hokov, che hanno minaccia- 
to il blocco economico nei 
confronti della Lituania. 

Secondo quanto riferito dal 
dipartimento di informazio- 
ne del consiglio supremo, 
L-:ndsbergis ha detto di 
aspettarsi, tenendo conto 
del momento in cui è stato 
lanciato l'ultimatum, qualco- 
sa di peggio, ma ha ‘aggiunto 
che «nei due giorni di tempo 
concessi dal governo del- 
l'Urss non saranno adottati 
provvedimenti straordinari», 
Il presidente del Parlamento 
lituano si è detto sorpreso 
del fatto che il minaccioso 
messaggio di Gorbacev sia 
giunto proprio durante le fe- 
stività pasquali, quando è 
praticamente impossibile 
convocare il Parlamento. 


Lansbergis ha annunciato 
infatti che l'assemblea legi- 
slativa tornerà a riunirsi 
martedì, senza modificare il 
calendario dei lavori parla- 
mentari. 

«Spero che non tutte le Re- 
pubbliche sovietiche obbedi- 
scano agli ordini di Mosca e 
giudico molto probabile un 
blocco economico modera- 
to. Se il governo sovietico 
vuole che paghiamo i suoi 
prodotti in valuta significa 
che ci considera uno Stato 
straniero», ha dichiarato 
Lansbergis ‘aggiungendo 
che comunque la Lituania di- 
spone di riserve energetiche 
sufficienti per un certo perio- 
do. Il leader lituano ha poi 
lanciato un nuovo appello al- 
l'opinione pubblica mondia- 
le e ai governi stranieri: «La 
nostra situazione peggiore- 
rà se il mondo aspetterà an- 
cora uno o due mesi, fer- 
mandosi a vedere gli effetti 
del blocco. Ma non credo 
che questo avverrà». 

Nel complesso, Landsbergis 
sembra non aver perso tuîte 
le speranze in una soluzione 
pacifica della crisi: «La si» 
tuazione può migliorare, 


SCANDALO PER NASA E PENTAGONO 


Shuttle «difettoso» 


Di qualità inferiore alla norma i materiali forniti 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW.YORK — L'Fbi vuol andare fino in fondo 
e Nasa e Pentagono rischiano gr 
pala Electronics Inc' di Tampa in 
ditta di alta tecnologia elettronica, avrebbe 
fornito per anni all’ente spazi 
e al ministero della Difesa m 
dente e difettoso, o meglio ha Î 
dotti di bassa qualità e ne avre 


ma della complessa resistenza’ e si sono ac- 
le il materiale utilizzato era di qualità 
inferiore a quella indicata e che quindi tutti i 
valori delle prestazioni erano stati alterati. . 
La Nasa sostiene che al momento non ci sa- 
rebbe alcuna connessione tra le "resistenze 


ale americano 
teriale SCAN- 
mpiegato pro- 
bbe falsificato 
sultare compa- 
La Impala pro- 
uper resistenze 


‘osso. La ‘Im- 


Florida, una lettera morta. 


competizione, 


Po Le i een 
GERUSALEMME, TENSIONE MA NESSUN INCIDENTE 


Santo sepolcro, i soldati vigilano + 


GERUSALEMME — Anche ieri 
una cinquantina di palestinesi, 
sia cristiani che musulmani, 
hanno manifestato davanti al 
complesso situato nel settore 
cristiano di Gerusalemme e 
occupato da giorni da circa 
150 ebrei. La zona era presi- 
diata da agenti di polizia e da 
una squadra speciale dell’an- 
titerrorismo, ma non si sono 
verificati incidenti. Intanto. il 
sindaco di Gerusalemme, Ted- 
dy Kollek, ha criticato l'inse- 
diamento dicendo che è stato 
voluto da «estremisti preoccu- 
pati soltanto di se stessi e del 
loro fervore religioso». Par- 
lando a cinque senatori ameri- 
cani, che giovedì avevano 


espresso qualche timore per 
quanto accaduto intorno al 
complesso e soprattutto per 
l'intervento della polizia con- 
tro i dimostranti, Kollek ha det- 
to: «Una volta ancora Gerusa- 
lemme sarà dipinta come una 
città violenta. Questo provo- 
cherà conseguenze negative 
per il turismo, dissuaderà 
eventuali operatori e anche gli 
immigranti sovietici dallo sce- 
gliere Gerusalemme». Secon- 
do il sindaco, 1200 ebrei sovie- 
tici hanno deciso di stabilirsi a 
Gerusalemme e molti altri lo 
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MONDO = Inme 
| Anoni { 
pH atello £ 
Filippine, DI dologic 
aria digolpe | "mn 
| 
MANILA — Settiman || {Sd 
Santa di tensione nelle IS 
Filippine per l'infittirsi@ | netvian 
voci sulla possibilità @4f  glise da 
un ennesimo tentativo! È nm 
golpe contro il Preside fll'anni 
. te Corazon Aquino; Il 20 pi 
sera truppe govern 2 (15.4) 
hanno preso posizii tuto R 
nei pressi del quai znm 
{15-4) da 
Quezon City e della se ToRittme 
della polizia nazionl. i 
Intanto l’«Alleanza fl Ma gL 
luzionaria per le men © ateo! 
soldati del popolo fili Mori Lo 
no», che è l’organi; is Sa 
zione indicata come Dulnn 
«cervello» della ribell RSIVI ar 
ne di dicembre, ha difili] pie pai 
so una dichiarazione Mover 
cui si avvertono gli Sì GRE 
Uniti che un loro inte REA 
vento nelle — Filippi ovenati 
scatenerebbe una gu — Inm 
ra di tipo vietnamita. sel nell’ 
figlia Alt 
CINICI ‘sogiazio 
Usa, effettivi do dott 1 
DI = = — Inr 
în riduzione Ausigna 
parsa (1 
WASHINGTON — Ei St841 pro Asta 
ta approvata anche dall 2 nm 
più alte autorità delle=] la Sant 
sercito degli Stati ont 00/0001 
proposta intesa a FICUNTSA 0 
di un quarto gli effettivi | pulissa 
in. servizio entro il 199/|ff ma 500 
sotto le ‘crescenti pre5' | 
sioni per la riduzione der | 
gli stanziamenti previsti. 
a | 
Cina, ancora ‘ { 
esecuzioni 
PECHINO — Diciasset® | s! 
CO a morte, no) Ha 
elle quali sono già stal -B 
eseguite. In questo O 
do la magistratura 1a 
Canton ha risposto era 
l'impennata della crift Paolo] 
nalità nella regione; ill moglie 
pennata strettame! lo Burlo ( 
connessa, secondo | | Rittme 
x r ) 
autorità giudiziarie, de È Inn 
i i la 
quindi riteniamo che le auto- Conpravandiiaa i ie Lp 
rità sovietiche non adotte- dente della corte d'8f. dla, 
ranno misure di altro tipo pello di Canton pen Zorzetti 
contro la Lituania», ha con- ni ‘chel! glia Elv; 
Guoji, ha affermato ch' gi 
cluso. Venerdì Gorbacev e traffico di armi sarà P! Nquir 
Ryzhokov avevano dato ai nito in modo «rapido © rata 
dirigenti di Vilnius due giorni pesante» pron 
di tempo per ETTORE à laldgag 
dichiarazione di indipenden- lavi; 
za, per abrogare le leggi ap- Terremoto qua. 
provate dal. Parlamento: li- negli Usa 00; 
tuano in merito alla cittadi- ” Paoli(y 
nanza e all'annullamento BELLINGHAM (Washing: f ln 
del servizio militare nelle ton) — Un terremoto ©" | RASins 
forze armate sovietiche. intensità pari a 5,1 radif Sed 
Intanto si è aperto a Riga il Richter è stato avvettità novo; 
congresso Costituente "del nella /barte.settentrionf | AGI 
partito comunista lettone in- le ‘dello Stato di Wall — fan 
dipendente dal Pcus, sorto hington.e nella.Golumi Nada, 
esattamente una settimana britannica Sud-orienté|, 1% 
fa, quanto 260 dei 799 dele- le. Nonsi registrano vi Ga 
gati al XXV congresso del Pc me né danni, ma uno dd pra 
della Repubblica abbando- posti di frontiera tra G&| Steal, 
narono i lavori in seguito al- nada e Stati Uniti è stal Pro Ù 
la mancata approvazione chiuso. 30.000, 
delle loro. piattaforma per il B Ini 
istacco da Mosca. Secondo Altr 
Aivar Enzins, uno dei leader Cattura Dro Me 
della fazione ‘indipendenti- imminente STI 
sta, negli ultimi sette giorni Ved.s, 
gli aderenti al nuovo partito CARACAS. — | diope 
sono passati da 30.000. Al- Escobar, capo delle 60 lata 
l'assise prendono parte 590 sche colombiane Bon 
delegati. traffico di cocaina chéfl Sa Rc 
fanno capo al «cartello di Reso 
Medellin», «è stato loc&f — ‘n 
lizzato e sembra sul pu!  giaficc 
to di essere catturato** 40.000 
così ‘afferma.l'agenzia di alCan 
informazione di Stato V& CA 
nezuelana Venpres. L9! no Mi 
cattura di Escobar aW Frama 
verrà in un punto «nol “!2. 
identificato» della città dif 7," 
Medellin, a Nord-Est dell _t°9 S 
la capitale colombiani n DI 
sota Bogotà. peri 
Molti dirigenti aerosipaziali, prima che si arri- laidi dl 
vasse all’investigazione dell’Fbi, avevano da Irer 
più volte sollecitato il governo a esercitare nità gr, 
severi controlli sulle clitte appaltatrici e sub TO 
appaltatrici, ma l'appello è sempre rimasto MOSCA — Da qualche | " i) 
Lo scandalo rischia di assumere proporzioni MGRa ate zi 
gigantesche perché la Impala distribuisce le 5 (Fal (SIRO Tera 
SOA pei Meo A blemi e altri simboli Ma. nasì 
Ue ‘super resistenze ad altri gruppi aero- (AER Ù in tono frbi 
ISU n zisti: lo sottolinea | h iLa 
spaziali come la Honeywell, che è tra i princi- scandalizzato il quoti- SE i 
pali supporter del Pentago e della Nasa. E' la diano: «MoskovskayA la fan 
Honeywell infatti a fornire lo Shuttle di tutti i Pravda» affermand0 Îdoa, 
sistemi elettronici di ‘controllo, compreso che si tratta di una dell Ca de 
quello del motore principale della navetta ultime trovate «comme Prof. 
spaziale, che proprio in questi giorni è anco- | ciali» di giovani disoccf | fiore 
ra ferma sulla rampa di lancio cli Cape Cana- pati e speculatori di prO; | È Ser 
veral per un guasto tecnico in ocicasione del- fessione. In uno dei me decor 
la missione col super telescopio. Secondo il cati più frequentati dall | my 
portavoce della Honeywell, Tim Morin, la lo- città, quello di Ismailov® | Chi! 
ro scatoletta nera di controllo ha lavorato ki, si trova «tutto» del n4î | Droye 
perfettamente, ma le resistenze di varia na- zismo, dagli emblesti pus N 
tura su una navetta spaziale sono decine di della Luftwaffe a quell | dar. i 
migliaia . Nasa e Pentagono avendo gli stessi delle Ss e della GestaP! | (Noa 
fornitori si trovano precipitate insieme nello fino a uniformi comple! ROM 
scandalo. Poiché le commesse sono irì gene- dell'esercito hitlerian% |. Me 
re astronomiche e il mercato è in altissima e da i 
una delle ragioni dell’uitizzo 1s0.60 
di materiali di scarsa qualità da parte delle dei È 
ditte concorrenti deriva dalla politica. dei Centr 
prezzi che le stesse industrie cercano di uti- dan! 
lizzare per vincere le gare di appalto. pagg! 
{ 
In 
AM 
Lucis 
In 
neo 
Ra 
TOpor 
x 1 Bra o 
la chiesa del Santo Sepolcro,  cisi dall'in o dell'intifa05xe?; ui 
sostengono di averlo legal-. Per il secondo giorno 5a Nap; 
mente acquistato da un cristia-  cutivo gravi disordini il Uma 
no, mentre la chiesa ortodos- venuti nella striscia di 9 ih 
sa greca afferma che l'atto di Sp lUdi 
vendita non è regolare, La ma- ih del 
gistratura ha stabilito che gli fonti israeliane, i soldal' gti — a 
edifici appartengono effettiva- ferito almeno undici pa ella da ci 
mente alla chiesa e ha ordina- — si. Viva tensione pure dI ol Proc 
to agli ebrei di abbandonarli, gione di Betlemme ONSorsal > in 
ma questi sono ricorsi in ap-  cordato il primo anti CA A pi ti 
pello. Sempre ieri, è deceduto della 'strage di Nana ta dia vers 
Faud Daud Timraz, un palesti- za per tutta la giorn al BALI 
nese di 30 anni che lunedì era | nerdì del mese di ‘ciale d da uo 
stato picchiato a sangue da un. pertanto giorno SPO: Pro DI 
gruppo di arabi mascherati. sta per i musuimarzi i Maghe 
perché sospettato di collabo- israeliani hanno P' 10s0 Tance 


faranno in futuro se la situa- 
zione non degenererà. 

Gli ebrei che hanno occupato 
il complesso, non lontano dal- 


rare con le autorità israeliane. 
Sale così a 207 il numero dei 
presunti collaborazionisti uc- 


î m 
zone adiacenti Ale dl 
per reprimere co 
zione nazionalist4- 


IL PICCOLO 
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= In memoria del caro Livio But- 
lignoni (15-4) della mamma e dal 
ffatello 50.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). S 
{2 In memoria di Antonietta Gal- 
Sssi Rosset nel V anniversario 
rana {15-4) da Vittorio Rosset 50.000 pro 


tell || Situto Rittmeyer. 

si di = Inmemoria di Gilberto Gavelli 
‘si di Nel VI ‘anniversario (15-4) dalla mo- 
a GIN Olleedaifigli 50.000 pro Aire. 
vodi| In memoria di Luigi Liebman 


dl'anniversario (15-4) da Alma 
15/000 pro Astad; 15.000 pro Enpa. 
7 Inmemoria di Luciano Mattiaz- 
“ (15-4) dalla moglie 50.000 pro 
ituto Rittmeyer. 
n In memoria di Maria Mattiazzi 
5-4) dalla nuora 50.000 pro Istitu- 
ittmeyer. 
n In memoria di Mariella Pana- 
in Nell'anniversario dalla mam- 
n ‘825.000 pro Centro tumori Love- 
‘ati; da Jaja 20.000 pro Centro tu- 
rat Lovenati, 20.000 pro Domus 
Ucis Sanguinetti. 
© In memoria di Lucia Pavone 
NEI VI anniversario (15-4) da mam- 
Ma e papà 50.000 pro Centro tumo- 
lovenati; 50.000 pro Divisione 
lardiologica (prof. Camerini); 
1D00 pro Airc; da Domenico Ar 
dentino 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— Inmemoria di Giuseppina Pra- 
sel nell'XI anniversario (15-4) dalla 
figlia Albina e Guido 10.000 pro As- 
sogiazione medica triestina (Fon- 
do dott. Alfredo Catania). 
— In memoria di Tiziana Rossi 
Rusignacco a sei mesi dalla scom- 
parsa (15-4) dalla mamma 30.000 
pro Astad. 
— Inmemoria di Livio Busato per 
la Santa Pasqua dai suoi cari 
100.000 pro Astad. 
= In memoria di Antonella per la 
S. Pasqua (15-4) da papà e mam. 
Ma 50.000; dagli zii Rudi e Rometta 
o pro Domus Lucis Sangui- 


9 uo memoria di Silvia Lauri per 
Prati Pasqua dalla nonna 25.000. 
2 Wituto Burlo Garofolo. 
la ‘memoria di Maria Prezzi per 
10,000 Le Squa dal marito e figli 
10/900 Pro Istituto Burlo Garofolo; 
0.000 puro Istituto Rittmeyer; 
Suore Associazione Amici del 


SM 
ved. Bellemoria 
Marcefig Sdi 
Istituto Bur] 
cologico). 


0.000 pro 
Centro on- 
ta 
i E gen. Francesco 
Silvana 20.099 qua dalla 


i tofole: pro Istituto 
Rittmeyer, — °' 20.000 pro Istituto 


Pfolo 


Elinmersor 
I Oria di 
25, Pasqua del 
Pro Assoc 


hi Ido Vascon per 
iazi Moglie 20.000 
Mencione Amici del Cuore 
Zorzetti pe ia di Elvira e Lui 
Alia EEE la S. Pasqua dalla fi 
Sanguineti e 00 pro Domus Lucis 
pro Di S. Pasqua da Pia 30.000 
sin 'Us Lucis Sanguinetti. 
falda Memoria di Luigi Grim, Ma- 
tavias Lmeraro, Maria Giassi e Ot- 
Squa Liliana Strizolo per la S. Pa- 
Lo Rita e Luciano, Giassi 
Paoli PIO Chiesa S. Vincenzo de 
— in Una preghiera). 
diasingieMoria di Lumia Gusti, Li- 
rsa do, Marina Biasatto e Vera 


L000 pr, Alida Postogma e Toti 
Bro NIsHLOO Lega Nazionale; 25.000 
Astag: (Ul0 Rittmeyer: 25.000: pro 


ha di Memoria di Amerigo Ghersi- 
Tovopyaria e Giordana Stuparich, 
— N Pro Pro Senectute, 
Glayjt Memoria del dott. Claudio 
Pra pe da Marcello Fabris 60.000 
Stefap;tivisione geriatrica (prof. 
Pro ji da Elvira Pintarelli 30,000 
30.000" Mi da Walter e Tiziana 
— In Te Centro tumori Lovenati. 
da Alpgemoria di Erno Girometta 
ro Magro S Pino Sussa 100.000 
ua d'urgenza (ospedale 


moria di Rosa Godiani 

odiani 

pan ca Bianca e Clau- 

Pro Parrocchi; 

si Grazie, A 

È Iranda Lusina 
SIONI ° Lylia Hausb 

NI, ia ‘9 Sogit, 50.000 pro PIOSO 


Pi cala 

Memoria di Giuseppe Mai 
0.000 pe CORNO Peinkhofer 
aiCampo Nità San Martino 
— Inmemori 

AE Rota del dott. cav. Mari- 


Framali Ile fami NOfai a 
zia. o i00 50.000 ra 


7 n i 

Ved. Sanzinoà di Regina Muran 
cia Ongaro 500 ives, Vinicio e Li- 
Mori Lovenaii,: 00 pro Centro tu- 


lm aa 
Nidi da Moria di Spiridione Nico- 


da Iren offredo Mameli 20 000, 
Dità gres Adami 50. done 
pi Ireco SAI pro Comu: 


n a ; 
} if 0gg roria dei nonni da N. N. 
tai 009 Si © Pro Senectute, 

Il 

Rerg TRO 
na SUle n ria di Giusto Nussdor- 

i ®ghe Luciana e Silva- 
— erat ‘000 pro Centro tumo- 


È 0ardo g4à 
DrofCEI sanguich 30.000 pro Ban- 
fi * Livio pace: In memoria del 
ds ella Pa, Santi da Tommaso e 
di Sergio e OA Schioppa 50.000, 
di Consigli Ulvia Kostoris 50.000; 
N Musei, qultettivo degli «Amici 
testa :000 pro Amici dei 
Mrgd'a»: DE SE «trittico di Santa 
Musso telo Tamburini 20.000 
da men Satrale «©, Schmidi». 
lo; RE di Emilio Poldrugo 
L i Guarnieri (Milano) 
o piglia Nacinovic 
‘000. pro. Istituto 
di m RI 
19, Laura moria di Oreste Premolin 
000 p, ed Eleonora Premolin 
Ceny_ISe condomini via 
SNO tyS9I0 14-16. 210,000 pro 


Spal fa ilvio Rebul: 
“28st paia Lenti 25.000 pro Aia 
dall ni). 

La Maria moria di Regina Sanzin 
LS Sang Ehi 20.000 pro Domus 


i 
In “9uinetti, 
nechter pe mroria della zia Rita 

Sch dalla famiglia Zan- 
PRO Astad. 
1Operta, FILO di Ugo Siracusa da 
bi0.000 x andro e Alessandra 
< SI 50.010 RATE Lucia Fa- 

Im ro Astad. 

nerina Zonoria di Renato Sivitz da 
sa Hi VO pro Centro 
Studio Smoria del padre del\sig. 
de 00 pe Vara dal Circolo Ras 
= eoako? Fondo studio malattie 
da GU Mer i 
DE Ciaug moria di Luciano Ulcigrai 
Lao Ceng "o e Mario Spena 20.000 
È In Te tumori Lovenati. 
n° AGG ne: dura oria di Ludmilla Vere 
a di Ù lar 360.008 dagli amici dell’Age- 


te dala Venati, 00 pro Centro tumori Lo- 
i In = 

ale î. gl da Liang'EMoria di Alma Zanzola 

i 10t5 | Pro Sendo Fantini 100.000 pro 

DEA Maohen, o Fulvio e Luisa 
Sola "Tan 0. ro Ch Ù 

Mer SESSI SS 


© Centro tumori Love-. 


— In memoria di Maria Zivec da 
Albina Zita e Aldo Giardossi 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. $ 
— In memoria di Licia Zigon in 
Keber dalle famiglie Dapas, Gia- 
chin, Giraldi, Rocco, Rosa, Tom- 
masini e Vigoriti 70.000 pro Centro 


‘tumori Lovenati. 


— Inmemoria dei nostri cari dal- 
la famiglia Stabile Sibelja 300.000 
pro Domus  Lucis Sanguinetti, 
200.000 pro Astad. 
— In memoria dell'avv. Fabio 
Amodeo da Marcella. Poilluoci 
30.000. da lolanda Benci Bonetti 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Laura e Mariuccia Mizzan 40.000 
pro Centro di aiuto alla vita. 
— Inmemoria di Dino Arduin dal- 
le famiglie Kirk - Natali 30.000 pro 
Associazione Amici del Cuore. 
— In memoria del dott. Marcello 
Bassa da Danila Luis 20.000 pro 
Anffas. 4 A 
— Inmemoria di Giovanni Belletti 
da Gabriella, Paolo, Giulia ed Elisa 
Tamai 50.000 pro Istituto  Ritt- 
meyer. 
— ‘In memoria di Bice Bonetti 
ved. Palella da lolanda Bonetti 
50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Maria Bonin 
ved. Stolf dai colleghi e amici della 
proprietà immobiliare Assicura- 
zioni Generali SpA 400.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Renato Bracco 
(Monfalcone) da Caterina Bracco 
50.000, da Mery Bolletti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Roberto Cian 
dal personale. dell’Associazione 
«G. de Banfield» 90,000 pro Asso- 
ciazione «G. de Banfield», 
—. In memoria di Luciano Cobau 
da Leandro e Bruna 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Anita e Bruno 
Eccardì. dalla. famiglia  Sticotti 
250.000: pro Agmen. 
— Inmemoria di Lorenzo Fernan- 
delli dalla. famiglia Benedetti 
200.000 pro Liceo Petrarca (isti- 
tuendo premio di studio «Lorenzo 
Fernandelli»). 
— In memoria di Bruno Gallico 
dal-dr. Guido e Graziella Berger 
50.000 pro Astad. 
— In memoria dei genitori e dei 
parenti defunti da Rosa ed Egeo 
Carboni 30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 
— In memoria dei genitori dalla 
famiglia Sossi 50.000 pro Comuni- 
tà famiglia Opicina. —* E 
— In memoria di Augusta Gerzi- 
na Capozzari dalle famiglie Potre- 
bin-Pitali 100.000 pro Centro tumo- 
i Lovenati. 
SA memoria del dott. Claudio 
Giavina da Maria Ronchi Finizia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Ester e Nino 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. Sist 
— In memoria di Rosa Godiani 
Spazzapan dalla famiglia Cervani 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Sidonia Krelis 
dai figli Cornelia ed Ermanno 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Inmemoria di Leo Walter dalla 
famiglia Borri 30.000; dai condomi- 
ni di v.le Miramare 45: Rudanna, 
Cossar, Pardo, Asselti, Vianello, 
Pauluzzi, De Pretis, Cardahy e Si- 
nigoi 90.000; da N.N. 50.000. pro 
Anffas (Casa famiglia). 


. — In memoria dei cari defunti da 


Lodovico Grion 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; 
— In memoria dei propri cari de- 
funti da Anna Mocchi 50.000 pro 
Ist. HUmEsne 
ni (emoria del propri defunti 
da Rosa î 
tumori ene (BERTI 
—.. Da Maria Marzì 20.000 I 
Rittmeyer, 10.000 pro Domus Lucia 
Sanguinetti. pro Domus Lucis 
— Da Carla Amodeo 50. 
Ricreatorio G. Padoan OGGI DIO 
allievi). È 
— In memoria di Paolo Alfeo dai 
genitori e dalle sorelle 20.000 pro 
Astad. 3 4 
— Inmemoria di avv. Fabio Amo- 
deo da Rolando Barbone 50.000 
Villaggio del fanciullo Opicina. 
pro Villaggio det ter ; 
“In memoria di llde Bobig Bo- 
schi da Emilia e Federico Morway 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
<= tin Fiemorie di Luciano Cobau 
da Italo e Rosetta Balbo 25.000 pro 
Div. cardiologica prof. Camerini; 
25.000 pro Airc. 
— In memoria di Mirella Depase 
Deltin da Piero e Albina Perosio 
50.000 pro Lega tumori Manni. — 
— In memoria di Rosa Godiani 
Spazzapan dalla famiglia Malutta 
50.000, dalla famiglia Galasso 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria del cav. Walter Leo 
da Annamaria Vattovani 100.000, 
dalle famiglie Allegretti 50.000 pro 
Anffas. 
— In memoria di Miro Matossich 
dai. colleghi del figlio Rinaldo 
200.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. \ 
— Inmemoria di Emilio Poldrugo 
dalle cugine Maria, Anna, Anto- 
nietta Vardbasso 30.000 pro Divi- 
RE cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 
— In memoria di Vinicio Pozzec- 
co da M.llo Arnaldo Umek e:fami- 
glia 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 
—Inmemoria di Livio Pesante da 
Sarina 20.000 pro Domus. Lucis 
Sanguinetti. _ 
—. In memoria di Alma Spangaro: 
da Antonietta e Arnaldo Umek 


» 40.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Giuseppina Alù 
dalla famiglia Occhipinti 30.000. 
pro Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fabio Amodeo 
da Anita e Alberto Prester 50.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini; da Maria Lusina Siherlì 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
Eva e Gian Enrico Ratto 30.000 pro 
Airo. 

— In memoria di Sante Arduin 
dalle famiglie Ferruccio Gavazzon 
e Renzo Bressan 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro trapianti). 
— In memoria di Maria Besso 
ved. Ruiz De Ballesteros da Gerti e 
Friedi Rauscher 70.000 pro Astad. . 
— Inmemoria di Giovanni Belletti 
da Paola, Nives e Remigio 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di llde Bobig Bo- 
schi da Maria Venezian 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Maria Bonin ved. 
Stolf dai colleghi dell'amministra- 
zione propr. immobiliare. della 
dott.ssa Nives Stolf 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Rosetta e Sergio 
Boldrini dalla figlia Bruna 100.000 
pro Ass, amici del cuore; dai geni- 
tori e dalla sorella 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. Elvidio 
Brezzi da Novella Micale 20.000 
pro Villaggio del fanciullo; da Rug- 
gero Detassis 20.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Carmen Cameri- 
no da un gruppo di amici dell'As- 
sociazione insegnanti italiani della 
Venezia Giulia 235.000 pro Lega 
nazionale; da Laura Bagatin 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Ada Ceriani da 
Leny e Arrigo Cossutta 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


«—_In memoria di Augusta Capoz- 


| —ELARGIZIONI — [een 


— In memoria di Roberto Gian da 
Mafalda Cossutta 50.000 pro Cest 
(Centro educazione speciale); dal- 
la famiglia Zambon 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana e Rena- 
to Contri da Ofelia e Danilo 30.000 
pro Centro tumori Lovenati: 

— In memoria di Luciano Cobau 
dai colleghi del figlio Claudio 
140.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Inmemoriadi Nerina de Miche- 
lini da Ersilia e Virgilio Narduzzi 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Ersilia e Virgilio Narduzzi 
50.000 pro Convento frati cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mirella Depase 
in Deltin dagli amici Sergio e Mari- 
sa 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria del capitano medi- 
co Gabriele Della Valle dalla fami- 
glia Bruno Della Valle 100.000, dal- 
la famiglia Michele Della Valle 
100.000, dalla famiglia Italo Della 
Valle 100.000, dalla famiglia Maria 
Fonda Della Valle 100.000, dalla fa- 
miglia Cinzia Cafagna Della Valle 
100.000 pro Airc; da Simonetta, Fu- 
rio, Mauro, Fulvia, Germano, Ga- 
briella, Tiziana, Pino, Alessandro, 
Raffaela, Michele 140.000 pro Cro- 
cerossa italiana. 

— In memoria di Stefania Fidelis 
da Mario e Ada Coggi 30.000 pro 
Centro di aiuto alla vita, 

— In memoria di Bruno Gallico da 
Furio Gris 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Augusta Gerzina 
in Capozzari da Livia e Pino Coslo- 
vi 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Angelo Giaco- 
melli ‘e Letizia Dapretto da Giulio 
Giacomelli 50.000, da Giuliano e 
Anita Stibelli 50.000 pro Voce di S. 
Giorgio. 

— In memoria del dr. Claudio. 
Glavina dai condomini di Largo 
Petazzi, n. 4 180.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini); da 
Maria Stelli 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Milena, Franco e fami 
glia 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Carlina Gran- 
bassi Turci da Renzo e Josè Koll- 
mann. 50.000 pro. Associazione 
triestina Amici dei musei «Ma- 
scherini». 

— In memoria di Maria Kriscijak 
ved. Werk dalle famiglie Corenica, 
Sabbattelli e Salvini 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

— In memoria di Walter Leo da 
Angelo e Nerina Renar 50.000, dal- 
la famiglia Alma Petronio 100.000 
pro Anffas (Casa famiglia); da Ni- 
via Delise 20.000 pro Pro Senectu- 
te, 


nardon da Elda ed Enrico Giustina 
30.000 pro Banca del sangue. 
— In memoria di Bruno Marsi da 
Myriam ed Ezio Vigini 25.000 pro 
Agmen. 
— Inmemoria di Sandro Mindotti 
da Ingrid, Paolo, Cinzia, Serena, 
Graziano, Renato, Anna e Fulvio 
80.000, dal | club Amici dell’Unione 
85.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Antonietta Motti- 
ca. Pauluzzi da \Gina Graberg 
30.000 pro Pro Senectute. 
— Inmemoria di Renato Paduani 
da Anna Primosi 20.000 pro Centro 
tumori.Lovenati. 
— In memoria di Carmela Pesan- 
te da Sauro e Bice Pesante 50.000, 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Inmemoria di Livio Pesanteda 
Sauro e Bice Pesante 50.000 pro 
Domus. Lucis Sanguinetti; dalla 
fam. Knezaurek 50.000 pro Croce 
rossa italiana; da Giuliano Stibelli 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo (chie- 
sa S.s. Andrea e Rita). 
—. In memoria di Vinicio Pozzetto 
dai dipendenti casa riposo «F.ili 
Stuparich» Sistiana 165.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—, In memoria di Roma Plossi 
ved. Spada dalla famiglia Casa- 
grande 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Dora Rivari in 
Derossi dal fratello Giovanni 
150.000 pro Associazione «Cuore 
amico» (Muggia). 7 
— Inmemoria di Silvio Rebula da 
Silvana e Pino Zavadial 30,000 pro 
Itis. 
— In memoria di Pina Rossignoli 
da Liliana Fornasini e dalla fam. 
Dellavedova 40.000 pro Sogit. 
— In memoria di Rita Rowe Puli- 
meno (Usa) da Norma e Claudio de 
Pulciani 50.000 pro Div. cardiologi- 
e In memoria di Regina e Gio- 
vanni Sanzin dalle nipoti Maria 
Magris e Maria Grazia Babuin 
50,000 pro Pro Senectute, 50.000. 
Uildm. R 
Ga in memoria di Maria Sauro 
ved. Gnesda da Fioretta e Donatel- 
la Mihalich 50.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 1 
— In memoria di Anna Saverì da 
Laura Zaccaria 30.000 pro Asso- 
ciazione volontari ospedalieri. 
— ‘In memoria di Irma Sirotti da 
Bice e Sauro Pesante 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Stefania Vato- 
vec dalla cognata Norma 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 25.000 
pro Ass. Amici del cuore; dalle fa- 
miglie Salvi e Drozina 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 


— In memoria di Francesco Ver- 
ginella da Daniela Ofelia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Amalia e Giaco- 
mo Zaccaria dalla figlia 30.000 pro 
Associazione volontari ospedalie- 
mi 
— In memoria della signora Gat- 
men ved. Zago da Erna e Luisian- 
na Nori 50.000 pro Lega nazionale. 
— In memoria dei propri cari de- 
funti da Nori 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 3 
—. In memoria dei propri cari da 
Maria Babille 100.000 pro Frati 
‘cappuccini di Montuzza (pane po- 
veri). 

— , In memoria dei cari defunti 
dalla famiglia Zorani 50.000 pro 


Medicina d'urgenza ospedale 
Maggiore. 
— Da Fernanda Micheli 30.000 
pro Astad. 


— In memoria dell'avv. Fabio 
Amodeo da Isabella Benedetti 
20.000, da lide Vatta Spizzamiglio 
30.000, da Serena e Franco. Ber- 
nardon 30.000 pro Centro cardiolo- 
gico (prof. Camerini). 

— In memoria di Annamaria, Di- 
no e Umberto da Gina, Astrid, Rita 
e lolanda 20.000 pro Frati Cappuc- 
cini chiesa S. Apolinare di Montuz- 
za, 

—. In memoria del dott. Marcello 
Bassa da Edi Tomasi 20,000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Gianfranco Bo- 
digoi da Nora Zebei 20.000 pro 
Astad. 


zari da Ida Fait 30.000 pro Assoc, 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Rosalia Cerni- 
vani da Violetta Chicco 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 


— Inmemoria del dott. Bruno Le-‘ 


LI 


Circondato dall’affetto dei suoi 


cari si è spento il nostro amato 


Livio Neri 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, la figlia GIU- 
LIANA con il marito PIERO e 
l’adorato nipote, FEDERICO; 
la mamma GISELLA, i fratelli 
SERGIO e VITO con le mogli, i 
nipoti e i parenti tutti. 
Un sentito. ringraziamento al 
medico curante dottor BER- 
TOLI, al dottor APOLLONIO 
ea tutto il personale del II pia- 
no del Sanatorio Triestino che 
tanto amorevolmente lo hanno 
assistito. 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 corr. alle ore 10 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1S aprile 1990 


Partecipano al lutto: 

— nonna CICCI 

— PAOLO, GIULIANA, e 
FLAVIA 


Trieste, 15 aprile 1990 


Si associano al dolore: MI- 
RIAM, | LOREDANA e 
ADRIANO. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Si ‘associano ‘al lutto i cugini 
TULLIO, MARISA e BAR- 
BARA. Si 


Trieste, 15.aprile 1990 


Partecipano al dolore della cu- 
gina LAURA e famiglia MA- 
RISA e GIANNI, zia DEA, 
BRUNO e PATRIZIA. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Salutiamo il nostro maestro di 
vita: CHRISTIAN, LUCA, 
FRANCESCO e famiglie. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano VITO 
DUIEZ. 


Trieste, 15 aprile 1990 


BICE, 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Gatterì 58. 
Trieste, 15 aprile 1990 


Ricordano commossi l’amico 
Livio 

gli artigiani e gli amici di via 

Corridoni. 

Trieste, 15 aprile 1990 


Vicini a GIULIANA e famiglia 
i to triste momento: 
MANDRIANO. TIZIANA, 


ERICH 
— PAOLO, ELDA, FEDERI- 


CA 
— fam. ZUCCOLI 
Trieste, 15 aprile 1990 


Prendono parte al lutto: zii e zie 
DE CLEVA, cugini DE CLE- 
VA, DAVANZO, PACOR, 
PALUDO e ZELCO-ORE- 
GNA. 


Trieste, 15 aprile 1990 


La società ALUTEC ei colleghi 
partecipano al lutto della signo- 
ra GIULIANA NERI SCOC- 
CHI per la perdita del PADRE. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia i cugini ABARDO, 
FERNANDA, NERINA, 
ALESSANDRA. 


Trieste, 15 aprile 1990 
e] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di” 


Giuseppe Bresaz 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
105 


| Trieste, 15 aprile 1990 


ANNIVERSARIO 
16 aprile 1983 


Alessandro Zoppolato 


15 aprile 1985 
Nerina Mazzieri 


Li ricordano i loro cari con tan- 
to amore e immutato rimpian- 
to. 


‘ Trieste, 15 aprile 1990 


"== mIM 
ANNIVERSARIO 


Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa della nostra ca- 
ra 


Giuseppina Prasel 


la figlia ALBINA, assieme ai fa- 
miliari, La ricorda con infinita 
tenerezza e accorato rimpianto. 


Trieste, 15 aprile 1990 
ee certe ee] 


I ANNIVERSARIO 


Armando Slohez - 


Ogni istante sei con noi. 
Tua moglie e 
i tuoi figli 


Trieste, 15 aprile 1990 
III I 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Enzo Gittardi 


Ne danno il doldtosa annuncio 
la moglie NUCCI, i figli COR- 


SUSY, i nipoti GIANFRAN- 
CO ed EMANUELA. 

Un grazie particolare ai medici 
e al personale del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali si svolgeranno mar 
tedì 17 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 aprile 1990 
Partecipano al lutto ANNA 
ZANETTI, HARRY € LAU- 
RA MANDLER. . 
Trieste, 15 aprile 1990 

ENZO, SERY, MARCO, LUI- 
SELLA, ANGELO, MARISA 
si associano al lutto per | imma 
tura scomparsa del loro caro 
ENZO. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipa al lutto della famiglia: 
ALDO GIANNINI, 


Trieste, 15 aprile 1990 


SARA LEVI e famiglia sono vi- 
cini a CORRADO € famiglia 
nel loro grave lutto. 

Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
DE MATTEIS, BAICHIN. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al lutto MARIO e 
PRIMALBA MASTENI. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partédipano al dolore di SUSY: 
— ETTORE e ADA 

— MARIO e LAURA 

— SANDRO ed ERMY 
Trieste, 15 aprile 1990 


Addolorate partecipano fami- 
glie DI ROSA. DE GIORGIO. 


Trieste; 15 aprile 1990 


Profondamente colpiti per la 
perdita prematura di 


Enzo 


prendono parte al dolore di 
GIUSEPPINA, CORRADO 
ediENRICO;e di SUSETTA:lo 
zio SILVIO evi cugini! RIC- 
CARDO con ROSETTA, FA- 
BIO, . GIUSTO, LIVIO vcon 
MILLY. DARIO con FRAN- 
CA: 

Trieste, 15 aprile 1990 
TIZI 


Ì 


Si è spento serenamente 
| 


Franco Scaramelli 
Cav, della Repubblica 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MAURILIA, la figlia, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
VII medica del Santorio. 
I funerali seguiranno martedì 
17 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi Per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro indi- 


menticabile 


Silvio Benvenuti 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo ci sono stati vicini 
nel triste momento. 

Trieste, 15aprile 1990 


{familiari di 
Marcello Germani 


ineraziano quanti hanno ‘par- 
E alloro dolore. 
Trieste; 15 aprile 1990 
e nn] 
15-4-°87 a 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Giacomo 
Annicchiarico 


lo ricordano con immutato af- 
fetto DIANA, ANGELA e 


WILMA: 
Trieste, 15 aprile 1990 


Nel I anniversario della "morte 
del 
DOTT. 


Bruno Marin 


la famiglia e i parenti lo ricorda- 
no. 

Trieste, 1S aprile 1990 
————=#.È<@=@ 


XVI ANNIVERSARIO 


Giovanni Sgubin 


Con amore e rimpianto Lo ri- 
corda la moglie È 


MARIA GERGOLET 
ved. SGUBIN 

Trieste, 15 aprile 1990 

ISIN SIE OE Le O 


\ 


RADO ed ENRICO, la sorella , 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olga Stefania 
Bernardis 
ved. Domancich 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia RITA con ENNIO, la so- 
rella MIRANDA, il fratello 
MARINO con ESA, MAR- 
CELLA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 17 alle ore 10.45 dal cimite- 
ro di S. Anna, 


Trieste, 15 aprile 1990 


Vicini a RITA ed ENNIO: TA- 
TIANA, LUCIO, ROSINA, 
PERLA. Y 


Trieste, 15 aprile 1990 


Sono vicini a RITA: TIZIANA, 
RENATO, LIDIA, SERGIO, 
GABRIELE. 


Trieste, 15 aprile 1990 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Skerl 
ved. Dostal 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il fratello ANGELO 
con NELLA, i nipoti GIULIA- 
NA; LIVIO, LOREDANA e 
famiglie unitamente ai parenti 
tutti. 

I familiari ringraziano il perso- 
nale della Casa di Riposo OA- 
SI, 

I funerali seguiranno martedì 
17 aprile alle ‘ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Zia Pina 
grazie per l’affetto: ORIELLA. 


Trieste, 15 aprile 1990 
©" soJI©@J«@EsEI 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Assunta Bresil 
ved. Morassut 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie RINA, ADRIANA, la 
nuora LICIA, i generi GIOR- 
DANO, LUCIANO, i nipoti e 
parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno martedì 
17 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 15'aprile 1990 

n "ei 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Veglia 
Lo ricordano le figlie, generi e 
nipoti. 3 
Un sentito ringraziamento vada 
alla casa di riposo di Muggia. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 
Non fiori ma offerte 
pro Centro tumori 


Muggia, 15 aprile 1990 
SRL 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Bortola Pitacco 
ved. Predonzani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


re. 
Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa dei Salesiani via 
dell'Istria il giorno 24 c.m. alle 
ore 18. 
Trieste, 15 aprile 1990 
IZ 
I figli di” 3 
Lucia Toffoli 
ved. Pavlica 


ringraziano tutti coloro che 

hanno partecipato al loro dolo- 

re. 

Trieste, 15 aprile 1990 

n] 
VI ANNIVERSARIO 


Lucia Pavone 


LUCIA cara, più il tempo pas- 
sa, più grande è il nostro dolore 
e il nostro amore per Te e più 
dolorosa la Tua assenza. 
Una S. Messa sarà celebrata 
martedì 17 ore 9 nella chiesa via 
del Ronco. 

Mamma e papà 
Trieste, 15 aprile 1990 
fr _— ’——@ 


I ANNIVERSARIO, 
PROF. 
Licia Gontin 
Geronti 


Il marito, le figlie, i nipoti e i 
parenti Ti ricordano con affet- 


to. 


Trieste, 15 aprile 1990 
n 
VIIL ANNIVERSARIO 


Giorgio Gardi 
I tuoi cari Ti ricordano. 


Trieste, 15 aprile 1990. 
pn] 


Li 


E’ mancata al nostro affetto 


Ferdinanda Bertoni 
ved. D'Andrea 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ORNELLA con PAOLO, 
i fratelli ANNAMARIA e 
FULVIO, la suocera, i cognati, 
i nipoti e parenti tutti. i 
I funerali seguiranno martedì 
17 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. \ 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al dolore NEVA, 
RENATO, MICHELA, DIE- 
GOe LAURA. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Si associa al lutto Gruppo auto- 
tassametri «ISONZO». 


Trieste, 15 aprile 1990 
pe sei 


Ì 


E’ mancato al nostro affetto 


. Mario Cattani 


anni 85 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELIANA eil figlio MA- 
RIO con FLAVIA. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al lutto RODOL- 
FO, BRUNA, ERIO, MARY e 
le famiglie SPAZZALI e BLA- 
SCO. 


Trieste, 15 aprile 1990 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mirka Kocevar 
ved. Sturz 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello DIOMIRO, la cugina 
NINA e famiglia e i parenti tutti 
di Milano. 

Un grazie ai medici e personale 
della clinica medica di Cattina- 
ra. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1990 


SA III 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Dragica Carli 
ved. Giuk 


Ne danno il triste annuncio LU- 
CINA e parenti tutti. R 
I funerali seguiranno mercoledì 
18 corr, alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di 
rettamente alla Chiesa di Trebi- 
ciano. 

Trieste, 15 aprile 1990 
iI 

RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente commossi per le 
partecipazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


\ittorio Ferin 


ringraziamo amici e parenti che 
ci sono stati vicini nel doloroso 
momento. 

I familiari 


Trieste, 15 aprile 1990 
ne TANSNIOS/ ETERNI E RE 


RINGRAZIAMENTO 
I genitori di 


Fiorenza Birsa 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 aprile 1990 
cen] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Carmela Pacchioni 
ved. Sulli 


ringraziano tutti per la grande 
partecipazione al loro dolore. 
Trieste, 15 aprile 1990 
TTT INI 


cere] 


il 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ignazio Azzellini 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, la sorella, i 
figli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 alle ore 9,15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1990 


Ciao 


papa 
ANNA, ARIELLA, ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Partecipano al dolore SINO, 
BRUNO, ERSILIA, AR- 
MANDO, ONDINA. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Li 


Si è spenta serenamente 
Olga Avcin 
ved, Ceglar 


Ne danno l’annuncio la figlia 
SILVANA eamici tutti. 
Il funerale seguirà martedì 17 
aprile alle ore 10.15 nella chiesa 
di Gesù Divino Operaio. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 15 aprile 1990 


Commossi partecipano al dolo- 
re di SILVANA: MARIUC- 
CIA e FEDERICO LEBANI. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Li 


Il 12 c.m: è mancata 


Rosaria Sanfilippo . 
ved. Arena 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia. CATERINA, il genero 
LUCIANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
18 aprile alle ore 10.30 con par- 
tenza dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste: 15 aprile 1990 


Si associa al dolore della fami- 
glia la zia WALLY. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Ì 


Il giorno 14 aprile, è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Lina:Martinis 
ved. Miot 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia RITA con 
FRANCO ed ERICA assieme 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
17 aprile alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per Ampezzo. 

Trieste, 15 aprile 1990 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Amalia Trebse 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora, la nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
17 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1990 
UETENENTS TAN 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Amelia Bossi 
ved. Bosich 
ringraziano tutti coloro che 


hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Muggia, 15 aprile 1990 


VII ANNIVERSARIO 


Maria Loredan 


Sei sempre nei nostri cuori. 


Mamma, papà 
esorella 


Trieste, 15 aprile 1990 


AVVISO 


DOMANI 16 APRILE 
gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


LI 


Il 9 aprile scorso, lontano dalla 
sua Trieste ha lasciato serena- 
mente la vita terrena per quella 
celeste; e i suoi cari 


Santa Bertuzzi 
ved. Frezza 


A tumulazione avvenuta ren- 
diamo partecipi gli amici e tutti 
coloro che le vollero bene, rin- 
graziando quanti la ricordano 
‘con un pensiero e una preghie- 
ra. 


La famiglia 


Trieste, 15 aprile 1990 


Li 


Il 13 aprile è mancato all’affettc 
dei suoi cari 


Gennaro Strazzullo, 


Ne danno il triste annuncio le 
moglie NIVES, la figlia ROSA. 
RIA, la nipote INGRID, i fra. 
telli, le sorelle, i cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie al Prof. Dott. GIU. 
LIANO TREVISAN e a tutta 
la équipe. 

I funerali seguiranno martedì 
17 corr. alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di Servola. 


Trieste, 15 aprile 1990 


Addolorati Lo piangono SIL. 
VANO e RINA. 


Trieste, 15'aprile 1990 


t 


Mercoledì 11 aprile 1990 si è 
spenta serenamente 


Anna Pian 
ved. Viti-Vittes 


Il figlio MARIO con ANNA 
MARIA e le nipoti ALIDA e 
LILLY ne ‘danno il doloroso 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta. 


Trieste, 15 aprile 1990. 


Partecipa al lutto ARMIDA 
VOLPI-FIORETTO. 


Trieste, 15 aprile 1990 


il 


E° mancata all’affetto dei suo 
cari 


Giovanna Zeliani 
in Muscovich 


Addolorati ne danno il tristc 
annuncio il figlio SRECKO cor 
la moglie GRAZIELLA, i nipo. 
ti DENIS e KATJA, e i parent 
tutti. 

I funerali seguiranno marted 
17 corrente alle ore ll dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1990 


I familiari di 


Paolo Depangher 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo 
re. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. F. RA 
NIERI. 

Trieste, ISaprile 1990 
PORTI II 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Gavardina 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al lorc 
dolore. 


Trieste, 15 aprile 1990 
n 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


Bruno Cudicini 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 15 aprile 1990 
[cessi eten 


nas 


ESODO /L’EX CALCIATORE FRA I MORTI SULLE STRADE 
La tragica fine di Frustalupi 
due volte campione d’Italia 


ALESSANDRIA — Vigilia di 
Pasqua tragica sulle strade 
italiane: in Piemonte sono 
stati registrati sette morti, 
mentre altre due persone 
hanno perduto la vita in un 
incidente in Calabria. 
Nell’Alessandrino, sull'auto- 
strada Voltri-Sempione, in 
prossimità dell’abitato. di 
San Salvatore Monferrato, si 
è verificato la più terrificante 
delle sciagure prepasquali, 
in cui sono morte cinque per- 
sone: un'intera famiglia di 
Induno Olona (provincia di 
Varese) e l'ex calciatore Ma- 
rio Frustalupi, di 48 anni, 
campione d'Italia con l'Inter 
nel 1971 e con la Lazio tre 
anni dopo. 

La spaventosa disgrazia è 
avvenuta poco dopo le 13, 
quando sulla zona imperver- 
sava un furioso temporale: 
un vero e proprio nubifragio. 
Il traffico era per fortuna 
scarso, altrimenti il tributo di 
sangue sarebbe stato certa- 
mente maggiore. 

La visibilità era ridottissima 
e per chi si trovava in mac- 
china era ancora minore a 
causa dei cristalli. che si ap- 
pannavano. ‘Così il. condu- 
cente di una «Golf», France- 
sco Crivellari, di 38 anni, che 
era diretto con la propria fa- 
miglia a Genova, deve es- 
sersi accorto all’ultimo mi- 
nuto di avere davanti a sè 


una vettura che procedeva 
ad una velocità inferiore alla 
sua, per cui il tamponamento 
sarebbe stato inevitabile. Ma 
proprio,in quel momento egli 
ha notato che il guard-rail 
sulla propria sinistra era in- 
terrotto; così deve aver:ster- 
zato a sinistra, infilandosi 
sull'altra carreggiata, pro- 
prio nel momento in cui, sul- 
la corsia di sorpasso, so- 
praggiungeva la «Thema» di 
Mario Frustalupi, che stava 
recando in Valle d'Aosta, per 
raggiungere la famiglia da 
qualche giorno già in vacan- 
za. 

La «Thema», dopo aver 
squarciato la fiancata destra. 
della «Golf» ha preso fuoco. 
La collisione è stata talmen- 
te violenta che, per l'urto, 
l'ex. calciatore ha perduto 
una gamba, che è stata tro- 
vata ad una decina di metri 
di distanza. Anche le altre 
quattro persone (tra cui una 
creaturina di tre mesi) erano 
rimaste talmente schiacciate 
dalle lamiere da essere irri- 
conoscibili e l'identificazio- 
ne delle salme è stata possi- 
bile dopo alcune ore. 
L'incidente non ha avuto te- 
stimoni oculari per cui la ver- 
sione della improvvisa ster- 
zata a sinistra per evitare un 
tamponamento è quella più 
verosimile. E' molto meno 


accettabile, infatti, un'altra 
ipotesi e cioè quella secondo 
cui. Francesco  Crivellari 
avesse voluto cambiare car- 
reggiata per invertire la mar- 
cia. 

E' certo però che la «Golf» si 
trovava sulla. carreggiata 
sbagliata. Con Francesco 
Crivellari, che era al volante, 
viaggiavano la moglie, Anto- 
nietta Pertrozzino, di 36 anni, 
la loro bambina Isa, di tre 
mesi, e una parente, Maria 
Luigia Crivellari, di 56 anni. 
Dopo l’urto, le due auto orri- 
bilmente accartocciate sono 
finite contro il guard-rail che 
delimita esternamente l’au- 
tostrada; ciò ‘ha consentito 
alle autovetture che soprag- 
giungevano, . di . transitare 
ugualmente. All'arrivo dei 
primi soccorritori (polizia 
stradale e vigili del fuoco) 
non c'era, purtroppo, più nul- 
la da fare per nessuna delle 
cinque persone. 

A Pistoia, la città nella quale 
Mario Frustalupi viveva con 
la moglie Garla e i figli Fran- 
cesca, di 17 anni e Nicolò di 
13, la notizia è arrivata nel 
primo pomeriggio, con la te- 
lefonata di un tifoso da Ales- 
sandria. La squadra di cal- 
cio, che si trovava a Colle 
Val d'Elsa, in provincia di 
Siena, dove la Pistoiese era 
impegnata contro la Colligia- 


na, ha invece appreso la no- 
tizia tra il primo e il secondo 
tempo. Grande è stato lo 
sconforto dei giocatori, che 
sono riusciti comunque a 
vincere per 2 a 0, dedicando 
questa vittoria alla memoria 
del loro direttore sportivo. 

In Valle d’Aosta lungo la 


. «Statale 26» del Monte Bian- 


co hanno perso la vita marito 
e moglie. Carlo Pozzoni, di 
53 anni, e la moglie Paola 
Maria Origo, di 48 anni, resi- 
denti in provincia di Como, a 
Verderio Inferiore, erano di- 
retti a Courmayeur quando, 
nell'affrontare una curva sul 
ponte dell’Equillivaz, si sono 
scontrati frontalmente con 
un Tir francese, che scende- 
va verso Aosta. Marito e mo- 
glie sono morti all'istante. 
Due conoscenti, che viaggia- 
vano con loro, sono rimasti 
gravemente feriti. 

In Calabria altre due perso- 
ne sono morte in un inciden- 
te sulla carreggiata Sud del- 
l'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria. Antonio Michele 
Nisticò, di 42 anni e Carmela 
Di lulio, di 37 anni, entrambi 
residenti a. Montecompatri, 
in provincia di Roma, per 
cause ancora in via di accer- 
tamento, hanno sbandato 
con la loro «Peugeot 309», fi- 
nendo contro uno dei pilastri 
di un viadotto. 


Interni 


Mario Frustalupi in una 
recente immagine: aveva 
vinto due scudetti con 
l'inter (271) ela Lazio 
(74). j 


ESODO / DOPO I RITARDI CAUSATI DALL’INCENDIO 


Stazione di Milano: finito Il caos 


E? il sistema di sicurezza dello scalo ferroviario a essere sul banco degli imputati 


Servizio di \ 
Luisa Ciuni 


MILANO — Stazione Centrale 
di Milano: ventiquattro ore do- 
po la grande paura è ilsistema 
di sicurezza dello scalo ferro- 
viario a essere sul banco degli 
imputati. 

«Per quanto riguarda le aree 
della Centrale costruite negli 
anni '30 - ha spiegato ieri l’in- 
gegner Silvio Rizzotti, diretto- 
re compartimentale della 
Lombardia- ci sono delle zone 
d'ombra; ma le più recenti, 
‘oramai la maggior parte, e 
quelle moderne sono tutte ben 
dotate di impianti di sicurezza. 
Inoltre, squadre di impiegati 
delle FF.SS. girano in conti- 
nuazione con turni di 24 ore su 
24 per segnalare eventuali 
guasti.» 

Tutto bene, allora ? Non pro- 
prio. Qualche minuto dopo la 
conferenza stampa di Rizzotti, 
sì è appreso infatti che ad an- 
dare completamente in fumo, 
nella mattinata di venerdì, è 
stato il «permuttatore» dei te- 


Si calcola che nella giornata di giovedì circa 


quattrocento treni passeggeri e trecento convogli 


merci siano stati «penalizzati». Il traffico, ripreso 


verso le 15.30, si è regolarizzato solo a notte fonda 


lefoni, installato all’inizio degli 
anni '80. Un sistema di avan- 
guardia, nella cui cabina, pe- 
rò, nessuna apparecchiatura 
elettronica altrettanto d’avan- 
guardia segnalava l’alzarsi 
della temperatura e, in conse- 
guenza, il rischio di cortocir- 
cuito. 

Per fortuna funzionavano, in- 
vece, le ronde degli uomini 
delle Ferrovie. Ed è stato così 
un ferroviere di Cremona, 
Efrem Festari, a notare il fumo 
negli uffici sovrastanti il tunnel 
4su via Sammartini, il punto in 


cuì si era sviluppato l'incen- 
dio, ea dare l'allarme. L'inter- 
vento dei vigili del fuoco, ac- 
corsi con otto squadre da tutta 
Milano più altre due da Pavia e 
da Como, ha permesso di evi- 
tare la tragedia. 

Le Ferrovie pensano adesso a 
un grande programma di ri- 
strutturazione per limitare al 
massimo i rischi nei sotterra- 
nei della Centrale, un vero e 
proprio «ventre» della città do- 
ve trova rifugio ogni tipo di 
sbandati tanto che, spessissi- 
mo, vi si segnalano piccoli in- 


cendi, risse, accoltellamenti. 
Poche ore dopo la paura, inol- 
tre, proprio nei tunnel sono an- 
date a fuoco due carrozze fer- 
roviarie, facendo temere un 
secondo grande incendio. | 
tunnel verranno ora chiusi al 
pubblico e dotati di impianti di 
allarme. 


‘Si chiarisce, intanto, che cosa 


è accaduto, Per evitare ulte- 
riori danni, subito dopo il cor- 
tocircuito del permuttatore il 
direttore. dell’unità, di produ- 
zione Milano Centrale, Benito 
Mundi, ha fatto staccare anche 


LA CONCORRENZA AUSTRIACA 


| camionisti 
o blocchiamo i valichi» 


" «Meno tasse. 


Una «marea» di camion e autoarticolati ammassati al confine, immagine 
emblematica e minacciosa di una realtà che potrebbe ripetersi tra breve. 


VENEZIA — | camionisti mi- 
nacciano di nuovo di scendere 
in sciopero, dopo la settimana 
di agitazioni del mese scorso 
e prima delle due settimane di 
fermo confermate dal 14 al 28 
maggio. 1 
Da lunedì 23 aprile dovrebbe- 
ro essere perciò bloccate le 
frontiere con l'Austria di Bren- 
nero, Tarvisio, San Candido e 
Passo Resia, a meno che non 
intervenga il governo per ripri- 
stinare la situazione antece- 
dente il primo aprile scorso. 

In quella data, infatti, gli au- 
striaci hanno introdotto una 
nuova tassa che sostanzial- 
mente penalizza î nostri ca- 
mionisti imponendo loro il pa- 
gamento di 6 mila lire per ton- 
nellata, cioè circa 170 mila lire 
a viaggio, pari a 7-8 milioni 
l’anno per l'autotrasportatore 
che effettua viaggi periodici 
con l'Austria. ; 

Mentre per i camionisti au- 
striaci il rimborso è automati 


co, per gli italiani non è previ- 
sta alcuna defiscalizzazione. 
Da qui le lamentele delle asso- 
ciazioni di categoria Fita, Fai, 
Fiap, Sna e Cna che in una as- 
semblea tenutasi a Mestre 
hanno appunto minacciato il 
blocco delle frontiere subito 
dopo Pasqua. 

«Sarò il primo — ha dichiarato 
Vittorio Sbeghen, un trevigia- 
no che ha un'azienda di auto- 
trasporto a Tarvisio a mettere i 
miei camion di traverso al vali- 
co di frontiera. La nuova tassa 
ci porterà al fallimento. Il go- 
verno italiano deve decidersi 
a difendere le imprese italiane 
o quelle austriache». 

Secondo i sindacati la situa- 
zione attuale potrebbe far per- 
dere il posto di lavoro a 15 mi- 
la dipendenti delle aziende di 
autotrasporto. 

| sindacati sono disponibili a 
revocare il fermo proclamato 
per il prossimo mese di mag- 
gio solo se ilgoverno sarà pro- 


penso a una significativa ridu- 
zione fiscale che riequilibri la 
forte crescita dei costi e se 
verranno stanziati finanzia- 
menti adeguati per la ristruttu- 
razione del settore, cioè per la 
riduzione del numero dei ca- 
mionisti favorendone l'esodo 
facoltativo, e se, infine, ver 
ranno approvati strumenti ido- 
nei per il controllo e l’applica- 
zione delle tariffe a forcella. 

| camionisti dunque aspettano 
dal governo quel segno di buo- 
na volontà reclamato da tem- 
po e finora mai concretatosi. “ 
Paese rischia così di ritrovarsi 
nel caos, come era già acca- 
duto in occasione delle prece- 
denti agitazioni. 

Come si ricorderà i distributori 
di benzina erano rimasti a sec- 
co in numerose regioni italia- 
ne, mentre persino i generi ali- 
mentari, come a esempio gli 
ortaggi, non potevano essere 
trasportati nelle località cui 
erano destinati. 


l'elettricità . Per questo motivo 
in un primo momento, sì è cre- 
duto che fosse saltato anche 
l'impianto dell'Enel. Mundi ha 
poi spiegato, dando ampi ri- 
scontri, che il «pemuttatore» 
non era stato chiuso a chiave 
ma che era stata serrata la 
stanza accanto, dove i pom- 
pieri volevano mettere un 
«estrattore di fumo» per elimi- 
narei gas tossici. Le Ferrovie 
hanno organizzato una com- 
missione di inchiesta:per capi- 
re quali siano state le cause 
del cortocircuito, che resta la 
più, probabile causa. dell’in- 
cendio. | risultati delle indagi- 
ni, però, sono «top secret», 
così come i nomi dei dirigenti 
incaricati di svolgerle. 

Si calcola che, nella giornata 
di giovedì, tra ritardi e annulla- 
menti siano stati coinvolti 400 
treni passeggeri e altri 300 
merci. Il traffico, ripreso verso 
le 15,30, si è regolarizzato solo 
alle tre di notte. Nella mattina 
di ieri i convogli hanno avuto 
ritardi massimi di un'ora. 


PREGIUDICATO UCCISO. 


Misteriosa rivendicazione 
di un delitto «anonimo» 


MILANO — Una telefonata sibillina all'agenzia Ansa di Ro- 
ma, ha rivendicato ieri mattina l'assassinio di un piccolo pre- 
giudicato di Somma Vesuviana, Alessandro Angri, avvenuto 
a Limbiate, una cittadina della Brianza. 
«Abbiamo eliminato questa sera Alessandro Angri — ha det- 
to uno sconosciuto — è il secondo avvertimento che aveva- 
mo già avvertito. Continueremo a farlo fino a quando non 
vedremo qualche cambiamento. Non è importante sapere il 
colore del commando. Lottiamo per un unico scopo: voglia- 
mo l’amnistia a tutti i detenuti politici. Ci rivedremo presto.» 
La rivndicazione ha stupito tutti. Chi può avere interesse a 
«firmare» l'assassinio di un «nessuno» della delinquenza, 
come lo ha definito un inquirente? Perchè Angri, 32 anni, non 
era certo un grosso calibro, nè della malavita organizzata nè 
del terrorismo. Aveva appena qualche precedente penale 
per rapina e tentata estorsione ed era agli arresti cautelari 
per traffico di stupefacenti. Un reato per. il quale doveva anco- 
ra andare sotto processo. Aspettava il giudizio in casa della 
convivente Cristina Toffano, in via Marconi 21. Qui, alle 22,30 
di giovedì sera hanno suonato due killer vestiti da carabinie- 
ri. La donna ha aperto senza sospettare nulla. Riteneva, în- 
fatti, che si trattasse di uno dei controlli cui era sottoposto 
periodicamente Angri. Entrati nell’appartamento i due hanno 
subito freddato il pregiudicato, fuggendo in pochi minuti e 
facendo perdere le proprie tracce. 
La rivendicazione ne ricorda un’altra, arrivata qualche gior- 
no fa all’Ansa di Bologna per l'assassinio di Umberto Mormi- 
le, ’educatore del carcere di Opera freddato da due persone 
mentre andava al lavoro. Simile il tono, analogo il contenuto 
incentrato sull’amnistia, rieccheggiante i temi dei terroristi. 
«A proposito di quanto avvenuto a Milano —diceva— il'terro- 
rismo non è morto. Lottiamo per un unico scopo: vogliamo 
l’amnistia a tutti i detenuti politici: ci rivedremo presto. 
Che si tratti delle stesse persone? Gli inquirenti al comando 
del Gruppo dei carabinieri di Monza lo negano decisamente 
e ritengono che la morte di Angri vada inquadrata in un rego- 
lamento di conti, comune fra i malavitosi. Affermano, dun- 
que, che ia telefonata non ha niente a che vedere con l’omici- 
dio, dato che difficilmente, o mai, queste esecuzioni vengono 
rivendicate. 

[l.c.] 


Domenica 15 aprile 190 


quali hanno sost 


le indagiì 


POLEMICA A VENEZIA 


La mostra sulle cortigiane 
non piace a Tina Anselmi 


VENEZIA — Una vivace pole- 
mica è scoppiata a Venezia 
per la mostra sull'amore a pa- 
gamento organizzata dagli as- 
sessorati alla cultura, al turi- 
smo e dal casinò a Ca' Vendra- 
mina Calergi, sede invernale 
della casa da gioco municipa- 
le. Il 25 marzo scorso i locali 
dove è stata allestita la mostra 
hanno visto l'irruzione di un 
gruppo di femministe romane 
guidate da Elena Bonotti. Du- 
rante il blitz sono state lascia- 
te nelle sale delle scritte.che 
accusano gli organizzatori. in 
sostanza di avere fatto li«ico= 
nografia:di uno stupro». 


presentato un esposto-denuli” 
cia alla PrOGUiA Mai 
ca perché, con dena a 
TO ‘stata allestita la 
mostra che, oltre a essere di- 
‘scutibile e anche «criminosa», 
in quanto «promuove edesalta 
la sopraffazione”. mentre 
«nessun essere intelligente 
celebra una sala di tortura o j 
forni crematori Senza capirne 
le prospettive. La prostituzio- 
ne è un annullamento delle 


donne e se gli autori si fossero 
interrogati avrebbero dovuto 
collegare certi gravi avveni- 
menti che eSSA ancora oggi 
alimenta». 

Per il curatore prof. Giovanni 
Scarabello l'iniziativa invece 
non è altro che «storia del co- 
stume ®, Nei limiti dell'indagi- 
ne, storia della denuncia del 
costume», 

«Ma quale storia! — ha repli- 
cato Elena Bonotti — in questa 
mostra si sono volutamente la- 


sciate in disparte,le violenze ‘ 


che dovevano subire e subi- 
scono tuttora le prostitute vitti- 
me di un vero e proprio stupro 
che lascia del tutto impunito il 
cliente. Fare scienza non con- 
siste nel rimasticare vecchie 
codificazioni unilaterali e nel 
licopiare in maniera. infantile 
pagine logore di enciclopedie 
ma nella capacità di ‘’capire 
la realtà. È 

«Nel catalogo si dice che ci si è 
occupati dell'epoca d'oro del- 
ia prostituzione, ma nonsi rav- 
visa in quelle epoche la strut- 
turazione del sadismo e dello 


stupro». 

L'on. Tina Anselmi, presidente 
del comitato della commissior 
ne nazionale per le pari oppor- 
tunità, di cui ha la delega nella 
giunta comunale di Venezia il 
sindaco repubblicano Antonio 
Casellati, ha indirizzato pro- 
prio al primo cittadino una let- 
tera in cui sostanzialmente de- 
finisce la mostra sulle cortigia- 
ne «falsa e semplicistica». 
«Sappiamo bene quanta vio- 
lenza e quanti drammi siano 
all'origine e nel vissuto della 
prostituzione — ha ‘sottolinea- 
to l'on. Anselmi — è questo 
non è stato evidenziato nella 
documentazione del catalogo. 
Pertanto auspichiamo che la 
provocazione cui lei allude ab- 
bia un'seguito, soffermandosi 
sugli aspetti della prostituzio- 
nemmeno giocosi” e più dram- 
maticamente reali». 

Critiche alla mostra sono state | 


mosse anche dalle consigliere ‘ 


comunali comuniste Natia Fi- 
lippini e Alessandra Isola e 
dalla consigliera Giorgia Re- 
berschak della Lista Verde. 


CALABRIA /QUI SI GIOCA LA CONQUISTA DEL POTERE MAFIOSO 


E’ come un bollettino di guerra 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI — Attesa, una lunga e 
angosciante attesa, in casa 
di Rocco Sorace. Si attende 
un segnale, una telefonata, 
un messaggio dei rapitori. Il 
commando che ha portato 
via il commerciante di Rizzi- 
coni ha certamente raggiun- 
to il suo rifugio, nelle viscere 
di una montagna bellissima 
e maledetta. Anche questa 
volta l'anonima sequestri è 
riuscita a portare a termine il 
suo blitz, con le forze dell’or- 
dine che arrancano su piste 


daranno i risultati utili. 
E ancora attesa e angoscia 
in casa dei congiunti di Vin- 
cenzo Medici dopo l'appello 
pubblicato ieri sulle colonne 
della. «Gazzetta del Sud»: 
«Giulia e Filippo Medici chie- 
dono Notizie del loro con- 
giunto Vincenzo». Una frase 
in neretto tra gli annunci 
pubblicitari, per pubblicarla 
hanno dovuto . richiedere 
l'autorizzazione della Procu- 
ra della Repubblica di Locri 
che si è schierata per Ja linea 
dura. Lo ha fatto, tra l'altro, 
sequestrando un miliardo di 
lire alla famiglia Medici, sol- 
di destinati al Pagamento del 
riscatto. 
Tensione anche nella Chiesa 
locale con il vescovo di Locri 
che vive scortato da quando 
hanno sparato contro la sua 
sede episcopale. E ieri, men- 
«tre la processione del Ve- 
nerdi santo saliva verso il 
Calvario, un imprenditore lo- 
crese, Antonio Tallura, è ri- 
masto vittima di un agguato 
mafioso. Un colpo di lupara 
in faccia gli ha strappato via 


difficili e che difficilmente‘ 


l'occhio sinistro, parte della 
mascella, l’intera guancia si- 
nistra. E' ancora vivo, lo han- 
no trasferito in aereo al cen- 
tro di rianimazione dell'o- 
spedale romano di San Ca- 
millo. 

E durante la notte a Gerace 
tre attentati contro altrettanti 
commercianti, il tutto nel gi- 
ro.di venti minuti. A Gerace 
dove, sino a pochi mesi fa di 
mafia non si sentiva Neppure 
parlare e si meditava addirit- 


o Costantino 
nesi, sparpagi 


tura di togliervi la caserma 
dei Carabinieri. E a Reggio si 
spara ancora. Due sicari 
hanno ucciso un nomade, 
Leonardo Bevilacqua di 28 
anni. Si spara anche a Croto- 
ne dove due sicari fanno ir- 
ruzione in una autofficina uc- 
cidendone il titolare, Carmi- 
ne Mirabelli di 41 anni, e fe- 
rendo gravemente l’unico te- 
stimone,, l'apprendista mec- 
canico Francesco lerardi di 
15 anni. 

E' solo il bollettino di guerra 


is. Aug 
uo interventi 


delle ultime 24 ore, Una testi- 
monianza dalla cittadella as- 
sediata che basta 2 sgretola- 
re quanti ancora tendono a 
minimizzare 9 A tacere. 
«Qui, di fatto, Sono sospese 
le garanzie costituzionali per 
j cittadini», ammonisce la 
conferenza episcopale cala- 
brese. Ma è voce declaman- 
te nel deserto. Ed è pericolo- 
sa illusione quella di quanti 
pensano che il problema Ca- 
labria non debba allarmare 


Uccisi un nomade e un meccanico, agguati a commercianti e a un imprenditore 


l'intera nazione. Non vi sono 
solo motivi di coscienza na- 
zionale nell'affermare ciò. 
La Calabria è la punta di un 
iceberg. Le cosche hanno 
smesso da tempo; la loro 
‘condizione provinciale. 
Un'ultima indagine tentata, 
tra mille difficoltà, dai magi- 
strati della Procura di Locri, 
ha concentrato la propria at- 
tenzione su alcune grosse 
agenzie di viaggio con lo 
scopo di verificare gli spo- 
stamenti di alcuni noti pre- 
giudicati sospettati di con- 
corso in sequestri di persona 
e riciclaggio di danaro spor- 
co. Sono balzati fuori dati 
inediti e sconcertanti: acqui- 
sto di biglietti aerei per centi- 
naia di milioni, viaggi in Eu- 
ropa (particolarmente Sviz- 
zera e Francia), Nord Ameri-- 
ca, Libano. Continui sposta- 
menti tra il Sud e il Nord del 
nostro Paese. E ancora con- 
tatti con decine di finanziarie 
con sede a Milano, Bologna, 
Savona, La Spezia. Molte di 
queste nate nel giro di pochi 
anni e già con solidi fatturati 
alle spalle. 


Unimondo inesplorato, forse 


inesplorabile, certamente te- 
stimoniante un salto di quali- 
tà, un allontanamento dal 
campanile. La Calabria è so- 
lo il teatro dello scontro, qui 
si gioca la conquista del po- 
tere mafioso. 

E i sequestri? Gli investiga- 
tori, più attenti ribadiscono: 
«Servono principalmente a 
distogliere l'attenzione del- 
l'opinione pubblica, a dare 
l'immagine di un brigantag- 
gio di massa, a nascondere i 
veri connotati della n'dran- 
gheta». 


DALL'ITALIA} 


Nonagenaria 
muore bruciata. 


SASSARI — Una anzia"? 
donna è morta brucia? 
nell'incendio della ‘804 | 
abitazione a Pozzoma% |. 
giore. Maria  Domenie@ 

Cau, 89 anni, si è add” 
mentata con una stufettà. 
elettrica accesa. Un cono. 
circuito sviluppatosi nel 
l'elettrodomestico ha 20° 
piccato l'incendio e. {2 
donna non è riuscita ad 4° 
zarsi dal letto per mettersi 
in salvo prima che il fU9® 
l'avvolgesse. 


Sparatoria: 
tre feriti 


NAPOLI — Tre persone 
un pregiudicato e due ff. I 
telli incensurati — son0 
state ferite in una sparato 
ria avvenuta ad Ercolano | 
nel napoletano. Si tratta it 
Vincenzo Abbate, di 31 al | 
ni, di Raffaele e Gerard9 
Acampora, rispettivamelt? 
te di 42 e 34 anni. Second0| 
i primi accertamenti | tr@° 
sarebbero stati colpì pi 
mentre erano a bordo d' 
una «126», alla periferi& 
del.paese. 


Gubbio: rubate 
opere d’arte 


GUBBIO — Furto di oper? 
d’arte nel museo del duo*| 
mo di Gubbio. Ignoti han” 
no asportato un pezzo dil 
piviale fiammingo, lavora? 
to a mano, donato dall'alî 
lora vescovo (1550) dive” 
nuto poi papa, Marcello. Il | 
Cervini, e 8 quadri a ol 
su tela divari autori, il ti 
to di inestimabile valor@ 
E' stato rubato anche ufi 
crocefisso in avorio dell 
1500 prezioso per la suanit 
fattura. 


Agguato 
alglesias 


CAGLIARI — Agguato notà 
turno a Iglesias, la cittadi' 
na mineraria nel Cagliari? 
tano a cinquanta chilomne? | 
tri dal capoluogo. Aid0| 
Cucca,'23 anni di Iglesias: | 
disoccupato, è stato fatt0' 
segno a quattro colpi di più |. 
stola. E' rimasto ferito all& | 
coscia e alla gamba de@| 
stra. Sconosciuti il movent | 
te e l'autore del tenta!0|. 
omicidio. 3 


Firenze: falsi 
d’autore 


FIRENZE — l falsari eran | 
molto aggiornati, tanti | 
che avevano potuto riprdi 
durre anche alcuni pe 
della nuova collezione È 
Louis Vuitton, non anco 
commercializzati. L'attiby || 
tà illecita è stata strono8, | | 
dai carabinieri di FirenZ si 
che hanno sequestri 
decine di oggetti in P? 
(borse, portafogli, p9 
documenti, ecc.) in 

villa del, Mugello, N 
quale era stata insta! 

una fabbrica per 
d'autore, dotata di 
chine per un ciclo pr° 
tivo completo e marcel! 
ottone delle più. fa! 
ditte del SRiueri I 
Vuitton, Fendi, GUCE" 
tier, Trussardi, | Timba i 
land. Complessivafi rali 
gli oggetti S@AU‘ ci 
hanno un valore di 

500 milioni. 


se 


Domenica 15 aprile 1990 


‘Ata 
"dete ANghessa in una foto d'archivio, che risale al suo precedente arresto da parte 


‘abinieri di Milano. 


NEL BARESE 
Fusti ; 
nocivi 


BARI — E' tossico e no- 
civo il gontenuto dei 42 
fusti dimetallo trovati il5 
aprile scorso nelle cam- 
pagne di Bitonto. E' 
quanto è emerso dalle 
prime analisi effettuate 
dai tecnici incaricati dal- 
l'Unità sanitaria locale 
«Bari 8» e da Pietro Aba- 
ticchio, docente dell'Uni- 
versità di Bari, nominato 
dalla giunta municipale. 

In attesa di accertamenti 
giudiziari più approfon- 
diti e tenendo conto del- 
le feste pasquali in occa- 
sione delle-quali.la zona 
è frequentata da villeg- 
gianti, il sostituto procu- 
ratore di Bari, Lorenzo 
Nicastro, ha disposto il 
sequestro dei bidoni e 
dell’area sulla quale si 
trovano, affidandone il 
piantonamento ai vigili 
urbani di Bitonto e al 
Corpo forestale di Bari. 

Secondo . notizie non 
confermate, il materiale 
trovato nei fusti sarebbe 
utilizzato per la produ- 
zione di scarpe. 


TIPOYORK 1,400. 
Le . qualità  del- 
l’auto più inno- 
vativa ad un 
prezzo  entusia- 
smante. 


riori regolabili - Sedile posteriore ribaltabile. 


TIPO YORKDGT 1.400. 


La tecnologia di- 
gitale .dell’auto 
dell’anno ad un 
prezzo. da com- 
petizione. 


Lire 15.708.000 Iva inclusa 


Motore 1372 cc - 76 CV, oltre 165 km/h - Cambio a 5 marce - Accen- 
sione elettronica - Quadro strumenti a cristalli liquidi, totalmente 
elettronico, completo di contagiri e di check-panel di controllo - Lu- 
notto termico e tergilavalunotto - Chiusura centralizzata e alzacri- 


stalli elettrici. 


TIPO YORKDGT 1,600, 


Prestazioni e prez- 
zo senza confron- 
ti. La tentazione 
è fortissima. 


dro strumenti a cristalli liquidi, totalmente elettronico, completo di 
contagiri e di check-panel.di controllo - Lunotto termico e tergilava- 
lunotto - Accensione elettronica digiplex ad anticipo statico - Chiu- 
sura centralizzata e alzacristalli elettrici. 
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L’ARRESTO VENERDI SERA NEL BRINDISINO 


Anghessa: i mille volti 


Interni 


Ricercato dal marzo scorso per aver commercializzato Cct falsi 


E’ stato definito di volta in volta 


truffatore, spia dei servizi 


segreti e della polizia, 


contrabbandiere, mercante d'armi 


Servizio di 
Andrea Luparia 


BARI—E' stato arrestato ve- 
nerdì sera a Carovigno nel 
Brindisino — ma la notizia si 
è appresa solo ieri mattina 
— Aldo Anghessa, ricercato 
su mandato di cattura emes- 
so il 31 marzo scorso dal tri- 
bunale civile e penale di Mi- 
lano per aver commercializ- 
zato certificati di credito del 
Tesoro («Cct») falsificati per 
l'importo di due miliardi di li- 
re. 

Un uomo dai mille volti, defi- 
nito di volta in volta truffato- 
re, spia dei servizi segreti e 
della polizia svizzera e ita- 
liana, contrabbandiere, traf- 
ficante d'armi. Aldo Anghes- 
sa, 46 anni, nato a Bergamo 
ma residente per lungo tem- 
po a Lerici dove viveva sotto 
falso nome, ha avuto le pri- 
me «grane» con la giustizia 
nel 1977, quando, attraverso 
una società che aveva creato 
in Svizzera assicurò con le 
«Assicurazioni Levante» di 
Genova un carico di legna- 
me imbarcato al porto vene- 
to di San Giorgio sulla nave 
«Notios Ellas» di un armato- 
re greco. ll carico era stato 
assicurato per mezzo milio- 
ne di dollari, mentre in realtà 
sembra non valesse più di 
settantamila. Nave e legna- 
me scomparvero nel nulla. 
La «Notios Ellas» non risulta 
mai arrivata nel porto del 
Medio Oriente dove era di- 
retta e la «Levante Assicura- 
zioni» finì per pagare gran 
parte del risarcimento. Della 
truffa trovò traccia la polizia 
svizzera indagando sul falli- 
mento della società Anghes- 
sa-Castelli con sede. nel 
Canton Ticino. Il processo si 
concluse il 27 luglio 1983 a 


Bellinzona con la condanna » 


di Anghessa a 4 anni di re- 
clusione. La detenzione però 
non durò a lungo perchè Al- 
do Anghessa evase e venne 
in Italia. Qui sarebbe stato 
contattato dai servizi segreti 
svizzeri. In cambio del loro 
aiuto, l'evaso si offrì di aiu- 
tarli in una operazione che 
avrebbe permesso di scopri= 
re un traffico d'armi. Si trat- 
tava di una partita di bazoo- 
ka del valore di un milione e 
mezzo di franchi che sareb- 
be dovuta arrivare in Svizze- 


Motore 1372 cc - 72:CV, oltre 160 km/h - Accensione elettronica - 
Cambio a 5 marce - Tergicristallo a 4 velocità - Lunotto termico e 
tergilavalunotto - Impianto di climatizzazione bi-level - Sedili ante- 


ra dal Medio Oriente per e” 
sere rivenduta. L'operazione 
non andò in porto. Anghessa 
sì rifece dello scacco subito 
nel 1987 quando aiutò la poli- 
zia svizzera a sequestrare 
nel Canton Ticino un ingente 
quantitativo di cocaina. Alla 
ribalta della cronaca. ex 
truffatore salì verso la fine di 
quell’anno, coinvolto nell in- 
chiesta avviata dopo Îl S©- 
questro della motonave 
«Boustany One», fermata il2 
settembre 1987 al largo di 
Bari con la stiva piena di 

missili americani, lanciaraz- 

zi sovietici, eroina, Oppio © 

hashish. Sapere la verità su 

quanto accadde in quei mes! 

è pressochè impossibile. 

L'inchiesta investì tra l'altro 

anche l’attività della «Valsel- 

la Meccanoteca» l'azienda 

sospettata di avere fornito le 

mine che l'Iran seminò nel 

Golfo Persico durante la 

guerra con l'Iraq. Ad An 

ghessa la rfiagistratura di 

Massa arrivò intercettando 

le comunicazioni telefoniche 

di una agenzia di Marina di 

Carrara. Quando il sostituto 

procuratore della repubblica 

Augusto. Lama stava per far 
scattare. le manette, inter- 
venne qualcuno (allora si fe- 
ce il nome di un ufficiale del 

Sisde) e Anghessa iniziò a 
collaborare con la magistra- 
tura. L'ex truffatore si costi- 
tuì a Genova l’8 settembre di 
quell'anno e ottenne la liber- 
tà provvisoria il 26 ottobre. 
Eppure contro di lui la magi” 
stratura toscana e quella ba- 
rese avevano emesso (alme- 
no ufficialmente) provvedi- 
menti in'cui si parlava di traf- 
fico internazionale di stupe- 
facenti, contrabbando, truffa 
aggravata ed esportazione 
di valuta. Da allora di An- 
ghessa. si verano perse le 
tracce. Nessuno. notizia 
neanche tra chi, a Lerici, si 
professava amico di Gian- 
franco Torriani o di Gianni, i 
due nomi con cui Anghessa 
si faceva chiamare quando 
viveva nel Golfo dei Poeti. 
Alto circa un metro e settan- 
ta, quasi calvo, di corporatu- 
ra robusta, Anghessa non 
dava proprio l’idea di essere 
un contrabbandiere di armi e 
stupefacenti a livello interna- 
zionale e un uomo dei servizi 
segreti italiani e svizzeri. 


TuT(vCvyyùt x 

Li LI Li 
Ilago trattiene ancora le sue vittime 
VARESE — Sono riprese ieri per il quarto giorno consecutivo le ricerche dei corpi delle nove persone 
annegate nell’affondamento del motoscafo inabissatosi martedì pomeriggio nel lago Maggiore. 
Motovedette dei carabinieri stanno perlustrando le acque sia nella zona piemontese sia in quella 
lombarda del lago, ma finora i tentativi di recuperare le salme sono stati vani, Con uno speciale robot 
subacqueo dei vigili del fuoco, in grado di scendere a grande profondità e dotato di telecamera, vengono 
perlustrate ampie zone di fondale. 


CONCORSO IPPICO A FIRENZE 


Anche la staffetta a cavallo 


Cavalieri e amazzoni di ventuno nazioni in gara dal 20 al 22 aprile 


FIRENZE — Manifestazione © î ostacolo posto in alternativa 


equestre di particolare impor- Tra le manifestazioni collaterali con un altro, denominato Jo- 


tanza e richiamo dal 20 al 22 ker, che, se saltato, può anche 

aprile a Firenze dove allo sta- È far raddoppiare il punteggio. 
l'esibizione della banda musicale 

della brigata «Friuli». Premi 


dio militare del Campo di Mar- Nel corso delle tre giornate del 
agli studenti amanti della natura 


te si svolgerà il Concorso ippi- concorso, come manifestazio- 
co internazionale di salto a ni. collaterali, si assisterà a 
ostacoli «Toscana '90». esibizioni della banda musica- 
Questa Teri Ecode volle e o 
] musica di ordinanza delle 
KIeGE o: ina AMICIUOnS e gala fanfara ber- 
massimi , do ysin- saglieri «La Marmora». — 
ghieri Suconso: dl DIganizza: Nell Iene della gara di ve- 
zione e pubblico ol nerdì 20 saranno premiati gli 
scorso anno (25 mila spettatori "TT" studenti delle COTE vincitori 
nei tre giorni di gare), vedrà la. zioni a piazza di Siena in Ro- del concorso «L'uomo, il ca- 
pagiscinaziane, dei pulgliori ia ma:a fine ‘aprite. Sono: quindi vallo tra natura Storia e sport» 
eo ia amazzont: ai: Der cavalieri e amazzoni di classe con dieci corsi gratuiti della 
È pi PANNI internazionale che hanno par- durata di 1 anno da svolgersi 
Sona radiazione che tecipato a gare ai massimi li- presso il Centro ippico di Fi- 
nazionale sono quelle dell'Ita= Velli. È renze, e saranno poi presenta” 
lia, Austria, Australia, Belgio,  Sél!9 gare che saranno dispu- ti 4 stalloni dell'Istituto di in- 
j i "NO tate nelle 3 gionale Cia ma; cremento ippico della regione 
nifestazione. Da segnalare |. 
gran premio «Toscana ‘90», 
‘svolto su due manche: risulte- 
rà vincitore il cavaliere che 
avrà realizzato il minor nume- 
ro di penalità, dopo aver effet- 
tuato i due percorsi. 
Domenica 22 aprile si assiste- 
rà a due gare tra le più spetta- 


colari. La prima a staffetta: 
consiste -nell'accoppiamento 
di 2 cavalieri (possono anche 
essere cavaliere e amazzo- 
ne). La coppia entra in campo 
e il primo cavaliere, dopo il se- 
gnale di partenza della giuria, 
effettua il percorso e consegna 
il «testimone» al secondo pri- 
ma che quest'ultimo inizi il 
percorso. 

L'ultima gara invece, quella a 
difficoltà progressive, è rego- 
lamentata da particolari not- 
me per l'attribuzione di pun- 
teggi nel superamento di cia- 
scun ostacolo. In fase finale il 
cavaliere troverà un ultimo 


Bulgaria, Danimarca, Egitto, 

Germania. Occ., Giappone, Toscana. sE 
Grecia, Inghilterra, Irlanda, Sabato 21 spettacolare esibi- 
Liechtenstein, Lussemburgo, zione di butteri maremmani e 
Nuova Zelanda, Olanda, Polo- domenica 22, nell'intervallo 
nia, Portogallo, Svizzera, Bra- delle gare, dimostrazione di 
sile, Messico. Le squadre stra- polo e di dressage, specialità 
niere partecipanti sono le na- quest'ultima, che vedrà prota- 
zionali ufficiali che saranno gonista la notissima amazzo- 
presenti alla Coppa delle Na- ne Marscha Parronòhi. 


TIPO PRESENTA — 
3 VERSIONI NUOVE 
ANCHE NEL PREZZO. 


Motore 1580 cc - 83 CV) oltre 170 km/h - Cambio a 5 marce - Qua-. 


Tipo York 1.400, 
Tipo York DGT 1.400 e 
Tipo York DGT 1.600: 
la tentazione è sempre 
più forte. Infatti, men- 


innovativa rimangono 
molto alte, il prezzo delle 
tre nuove Tipo diventa 
ancora più interessante. 

Un felice lancio per 


trele qualità e le pre- SUCON, le tre nuove versio- 


stazioni dell’auto più LA 


Le buone notizie non sono fini 

te. Fino al 30 aprile c'è anche la 
supervalutazione dell'usato. A chi de- 
sidera cambiare la propria vecchia 


MILIONI 


VITA! ni Tipo. 


auto con una nuova Fiat, Con- 
cessionarie e Succursali Fiat of- 
frono fino a 2 milioni per il vecchio 
usato, e interessanti supervalutazioni 


Tipo York 1.400, 
Tipo York DGT 1.400 
e Tipo York DGT 
1.600: con un prezzo 
così, fare un salto di 
qualità è davvero una 
forte tentazione. 


per l'usato che vale di più. Aprile: un 
momento davvero favorevole per fare'un 


t automobilistica. MAMAZIZZII 


SS IR 


GIORNALISTI / ZUCCONI 


Il corrispondente 
manda a dire... 


GIORNALISTI 
Woodward, 


ancora lui 


WASHINGTON —. Bob 
Woodward, il «principe» 
del giornalismo investi- 
gativo americano, muo- 
ve ora all'attacco del 
Pentagono. Dopo avere 
svelato i segreti della 
Casa Bianca, della Cia e 
della Corte suprema, il 
giornalista della «Was- 
hington Post» sta dedi- 
cando la propria atten- 
zione al «palazzo» in cui 
si decidono le sorti della 
difesa degli Usa. Il libro, 
che si preannuncia co- 
me un altro best-seller, è 
in fase di scrittura; nei 
due anni spesi per le ri- 
cerche, l’«eroe» (assie- 
me a Carl Bernstein) del- 
lo «scandalo Watergate» 
è stato regolarmente sti- 
pendiato sia dalla «Was- 
hington Post» sia dalla 
casa editrice Simon e 
Schuster, suscitando 
perplessità nel mondo 
del giornalismo ameri- 
cano. 
Quarantasette anni, fi- 
glio di un.avvocato del- 
l’Illinois, Woodward di- 
venne famoso per avere 
smascherato lo scanda- 
lo che portò all’«im- 
peachment» e alle di- 
missioni di Richard Ni- 
xon. Catapultata da una 
redazione di giornale al 
«Gotha» del  giornali- 
smo, la coppia Bern- 
stein-Woodward vinse il 
© Premio Pulitzer racco- 
gliendo un grosso suc- 
cesso con due libri («Tut- 
ti gli uomini del Presi- 
dente» e «Gli ultimi gior- 
ni») e un film di cassetta, 
protagonisti Robert Red- 
ford e Dustin Hoffman. 
Da allora sono venuti al- 
tri libri, tutti ugualmente 
controversi. Per  que- 
st'ultimo, sul Pentagono, 
Woodward ha svolto le 
solite, minuziose. ricer- 
che, intervistando centi- 
naia di persone con lo 
stile del «tenente Colom- 
bo»: chi lavora con lui sa 
che la sua tecnica prefe- 
rita è quella di invitare a 
cena la «vittima», farla 
parlare senza prendere 
appunti e passare poi 
ore nel suo studio, al ter- 
zo piano di una casa di 
Georgetown, a registra- 
re impressioni e partico- 
lari della conversazione 
appena avuta. 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Piatti e lenzuola cui è toccato 
in sorte di essere acquistati 
dalla famiglia Zucconi 
avranno avuto di che lamen- 
tarsi. In quindici anni sono 
stati continuamente impac- 
cati e trasferiti: di città, di 
Stato, e spesso anche di con- 
tinente. Chissà se si sono 
usurati. | loro proprietari, par 
di capire, no. 

Vittorio Zucconi, ora corri- 
spondente di «Repubblica» 
da Washington, ha comincia- 
to la professione di giornali- 
sta da studente, per non per- 
dere tempo (e anche perchè 
figlio d'arte, essendo il pa- 
dre Zucconi Guglielmo). Pri- 
ma tappa, cronaca nera e ro- 
sa. Entrambe vissute a capo- 
fitto, rubando le foto dei mor- 
ti a straziate famiglie e rilec- 
cando fantasiosi «pezzi» su 
attrici in cerca di nome. 

Poi, ilgran salto. Da «La Not- 
te» alla «Stampa», poi al 
«Corriere della Sera», infine 
di nuovo alla «Stampa» e ora 
a «Repubblica». Con in mez- 
zo questi piatti e queste len- 
zuola (e poi due figli, e poi 
anche un cane) trasportati 
senza requie. Lo Zucconi-iti- 
nerario è riassumibile così: 
Milano, Torino, Bruxelles, 
Washington, Roma, Mosca, 
Tokio, Parigi, Washington. 
Tante ne ha fatte che (come 
molti suoi colleghi, ma forse 
di loro un po’ meglio) ha 
scritto il classico libro auto- 
biografico. «Parola di gior- 
nalista. Viaggio lievemente 
indiscreto dentro la stampa 
italiana» (Rizzoli, pagg. 279, 
lire 28 mila) è più bello del 
suotitolo. Non è, per fortuna, 
scritto in «giornalistichese», 
con quel tanto di cospiratorio 
e nostalgico che hanno di so- 
lito gli «autoreportage». 

Vi si trovano, nell'ordine: 
una storia privata come sim- 
patico e ironico traliccio; uno 
sguardo «indiscreto» (e sog- 
gettivo) nelle redazioni dei 
vari giornali e soprattutto 
nelle stanze segrete dei di- 
rettori; alcuni esempi ben 
scelti per spiegare come si 
fa il corrispondente (o come 
«non» si fa); aneddoti gustosi 
e vari sui diversi Paesi nei 
quali l’autore si è trovato in 
esilio volontario, buoni per 
spiegare come Washington, 
New York, Mosca, Tokio, 
Bruxelles ecc. appaiano a un 
occhio straniero che li stia 
indagando; una riflessione 
sul giornalismo in sè (co- 
stante, anche per le citazioni 
ironiche e malevole poste al- 
l'apertura di ogni capitolo). 
In più, Zucconi scrive assai 
bene. 

AI di là di certe critiche pe- 
santi che si è già attirato (ma 
è nell'ordine delle cose...), 
bisogna ribadire che il lavo- 


(i 
Il «tutto Casorati» 
MILANO — E' aperta fino al 20 maggio a 
Palazzo Reale la grande mostra antologica di 
Felice Casorati (Novara 1886, Torino 1963): vi 
sono esposte circa 80 opere, rappresentative 
dell’intero percorso del pittore, partendo dal 
suo periodo «secessionista» (anni 1913-’14, cui 
si riferisce quest'opera grafica, «L’abbraccio») 
per arrivare agli anni ’50, attraverso la pittura 
metafisica e la corrente del Novecento. Il 


catalogo è dell’Electa. 


ro è sodo e buono, per la 
somma di motivi appena 
elencati (che lo rendono af- 
fabile e interessante) e per 
un qualcosa di «seriosamen- 
te» riflessivo che riguarda il 
modo di fare giornalismo in 
un’epoca come la nostra, per 
certi retroscena rivelati non 
a caso, per certi pensieri di 
stretto ambito privato. che 
rafforzano l'intento autobio- 
grafico. 


. Certo, Zucconi usa il libro 


anche per glorificare tutti in- 
distintamente i direttori per 
cui ha lavorato e che gli han- 
no dimostrato fiducia. In ogni 
«querelle» che l’ha visto pro- 
tagonista esce per forza as- 
solto. Il suo lavorare da cor- 
rispondente appare sempre 
adamantino. Ma anche que- 
sto è nell'ordine delle cose. 
L’abilità con cui intreccia af- 
fari internazionali con len- 
zuola casalinghe, figli con 
ministri, direttori con viaggi, 
opinioni con fatti, è però tale 
da conquistarsi l'adesione di 
chi lo legge e, in moltissimi 
punti, capace di convincerlo. 
Vedi gli affari Lockheed e 
Watergate visti da vicino. Ve- 
di la Russia di Breznev. Vedi 
l’inumanità di Tokio, Vedi l’e- 
lementare concetto (ma così 
poco seguito) che miglior 
giornalista è quello che con- 
suma molte scarpe piuttosto 
che tante altre, più pigre, 
funzioni mentali. Vedi la ne- 
cessità di «involontariamen- 
te» mentire sia da parte di 
chi cerca notizie sia da parte, 
di chi le crea. 

Tutta questa esperienza plu- 
ri-internazionale ha però un 
costo: in stabilità e in affetti. 
Il libro si chiude con un pen- 
sieroso dubbio sulla storia 
dei figli, che parlano metà 
italiano e metà americano, 
hanno giocato a Parigi, im- 
parato parolacce a Tokio e 
amato una «tata» russa. Lo 
stesso Zucconi si guarda allo 
specchio. Teme di scivolare 
pericolosamente vicino al 
«patois» dei primi immigrati 
(«Hey Giova’, look a o’ kid in 
miezz'a street, quanno va a 
catch 'o milk, ch'i aggio a go 
to a fattoria». E cioè: «Ehi 
Giovanni, guarda il bambino 
in mezzo alla strada quando 
va a prendere il latte, ché io 
devo andarein fabbrica»). 
Però, tirando le..somme, il 
conto gii torna bene: «Non 
abbiamo molti rimpianti, so- 
lo nostalgie. Nessuno obbli- 
ga a fare il mestiere del gior- 
nalista o il mestiere della 
moglie di un giornalista, e 
non bisogna mai dare troppo 
credito alle lamentele dei 
giornalisti che parlano e 
scrivono sempre troppo di se 
stessi. Vi racconteranno di 
avere dato una vita al gior- 
nalismo. E invece è il giorna- 


«lismo che ha dato loro una 


Vita». 


Cultura e Spettacoli 


della moglie. 


GE CHI .PARLA (Usa 
789) > 
Sceneggiatura e regia: Amy 
Heckerling 
Attori: Jason Schaller, Ja- 
ryd Waterhouse, Jacob 
Haines, Christopher Ay- 
don, Kirstie Alley, George 
Segal, John Travolta, 
Olympia Dukakis, Abe Vi- 
goda. 


e 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Vale la pena di riflettere sul- 
le funeree previsioni emesse 
il 18 ottobre scorso a propo- 
sito di questo film dal recen- 
sore di «Variety» che, fino a 
prova contraria, dovrebbe 
essere un validissimo esper- 
to del mercato cinematogra- 
fico del Nord America, al 
punto di poterne intuire a 
priori le reazioni, se positive 
o negative. «Questo  pro- 
gramma targato yuppie è de- 
stinato a corta vita sul gran- 
de schermo e il suo futuro 
sull'home-video sembra an- 
ch'esso limitato» aveva scrit- 


“to, senza ‘ombra di esitazio- 


ne. Social 
Ebbene, a distanza di sei 
mesi, questa commedia nata 
storta («this ill-conceived co- 
medy», sono ancora Sue pa- 
role) troneggia tuttora nelle 
sale statunitensi, campione 
assoluto di incasso con i suol 
136 milioni e mezzo di dollari 
introitati in 170 giorni di pro- 
grammazione, dopo aver sU- 
perato senza danni l'ondata 
degli Oscar che non l’aveva- 
no beneficata neppure diuna 
statuetta di consolazione. 

Quali potrebbero essere le 
cause di un risultato così 
inatteso? Non il favore della 
critica, che non c'è stato, 
avendo il film totalizzato, su 
19 pareri più o meno illustri, 
cinque di radicale avversio- 
ne, otto di negativa indiffe- 
renza, due di una certa ten- 
sione condita da molte riser- 


Un «viaggio» 


che comincia 


dal principio: 


cioè dall’utero. 


ve, quattro di, benevolenza 
abbastanza convinta. Dun- 
que un risultato piuttosto di- 
sastroso, stando al consunti- 
vo delle scelte critiche 
dell’89, pubblicato nel nume- 
ro di aprile. dell'edizione 
americana di «Première». 
Non l’autrice, accreditata (si- 
no a quel momento) della re- 
gia di un solo film, passato 
sugli schermi senza alcun ri- 
lievo. E nemmeno il cast, 
composto da un'attrice tele- 
visiva, Kirstie Alley, popola- 
re solo presso il pubblico del 
piccolo schermo grazie a un 
ruolo ottenuto nella serie in- 
titolata «Cin-Cin», da un redi- 
vivo George Segal, riaggiu- 
stato per l'occasione, dopo 
un lungo oscuramento dovu- 
to — pare — alle precarie 
condizioni fisiche, da un 
John Travolta leggermente 
imbolsito, assai distante dal- 
la volitiva immagine che di 
lui avevano fornito «Staying 
Alive» e «La febbre del saba- 
to sera»; dove interpretava il 
ruolo dell'aitante Tony Ma- 
nero. 

Andando per esclusione, la 
fortuna del film è una soltan- 
to e si chiama Mikey, di cui 
seguiamo il ciclo vitale, da 
quando egli è solo lo sper- 
matozoo di Albert che batte 
gli altri milioni di concorrenti 
nella gara per arrivare primo 
all’utero di Molly, fino al 
compimento del secondo an- 
no di età, allorché Molly fi- 
nalmente decide di condivi- 


Una silhouette di E. Kruglikova che raffigura il profilo 
di Osip Mandel’stam. La sua odissea rivive nel libro 


dere il proprio futuro con Ja- 
mes, il tassista che l'aveva 
raccolta‘per strada in preda 
alle doglie, per assisterla po! 
come «baby-sitter», mentre 
ella assolveva fuori Casa | 
suoi obblighi di apprezzata 
consulenza fiscale: Ù 
Del resto, sono anni ormai 
che i bebè divengono uno 
straordinario coefficiente 
degli incassi. Basti pensare 
alle fortune di «Tre Uomini e 
una culla», subito replicati 
(anzi, duplicati) da «Tre sca- 
poli e un bebè». Qui c'è per 
giunta. l'idea, mutuata dai 
«cartoon», di dotare l’infan- 
te, sin dallo stato Spermato- 
zoico, di una voce adulta, 
che nella edizione Originale 
è fornita da Bruce Willis. (il 
protagonista maschile , di 
«Appuntamento al buio»), 
mentre quella italiana è pre- 
stata da Paolo Villaggio: il 
che dà al film un'aria curio- 
samente nostrana, come se 
la Heckerling avesse voluto 
narrarci le sofferte Origini di 
Fantozzi (la tormentata fuo- 
ruscita. dall'utero materno, 
commentata dalle soffocate 
esclamazioni del neonato, 
potrebbe essere rubricata 
come la prima «tragica» av- 
ventura  dell’intramontabile 
personaggio). i 
La trovata non è malvagia; 
ma il suo raggio d'azione 
piuttosto limitato. Funziona 
appunto fino al parto, cioè fin 
quando il film conserva l’an- 
damento di un divertente do- 
cumentario di divulgazione 
scientifica, anzi di educazio- 
ne sessuale. Poi tutto diven- 
ta scontato, poiché l’interes- 
se si sposta dalle considera- 
zioni del neonato, invero ov- 
Vie, al rapporto che Viene a 
instaurarsi tra il tassista e la 
ragazza madre: un rapporto 
di cui si immagina agevol- 
mente la felicissima conclu- 
sione, al punto di non susci- 
tare ‘alcuna curiosità sul co- 
me ci si arriva. 


AUTOBIOGRAFIE /MANDEL’STAM 


| «Ho salvato solo parole». 


La moglie Nadezda ricord: 


Domenica 15 aprile 19 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


La poesia che gli valse la 


Scomparve in un gulag nel 38, 


condanna fu scritta nel no- 
vembre 1933. Pochi versi, in 


colpevole di essersi occupato 


a vita e morte del poeta, e un’epoca straziante 


Voronez, dove i Ma 
stam furono costretti 
sare da una stanza al 
sempre sottoposti ai 
pide angherie dei 
di casa. C'è persino 


cui Osip Mandel'stam. iro- 
nizzava sul «montanaro del. 
Cremlino» con le dita «gras- 
se come vermi» e le parole 


di eleganti (ma severe) parole. 


«sicure come fili a piombo», 
circondato da una «masna- 
da di ducetti dal collo sotti- 


Ora, memoria come missione 


le». Naturalmente il testo 
non venne stampato, nes- 
suno lo avrebbe permesso. 
Ma fu sufficiente concepirlo 
e recitarlo: di fronte agli 
amici per provocare l'inter- 
vento della polizia segreta. 

A partire dal maggio 1934 
Mandel’stam — da tempo 
già inviso alle autorità — 
entrò nell'inferno del confi- 
no, del carcere, del gulag. 
Dal quale in pratica non rie- 
merse più: morì nel 1988 in 
un lager nei pressi di Vladi- 
vostok, dopo lunghi mesi 
passati a Cerdyn e a Voro- 
nez. Non aveva ancora 
compiuto cinquant'anni, e il 
suo nome figurò a lungo 
nella lista degli indesidera- 
bili, tra gli intellettuali che 
non avevano alcun diritto di 
esistere per i lettori sovieti- 


errore di calcolo». 


CI. 

Colpa delle posizioni prese 
all'inizio delsecolo, quando 
fu prima tra i fondatori del 
movimento acmeista (as- 
sieme ad Anna Achmatova) 


rebbero . risultati 


va presa in considerazio- 
ne): il clero, i mistici, gli 
scienziati inclini all'ideali- 
smo, le persone dalla battu- 
ta facile, gli obiettori, i pen- 
satori, i lingualungua, i taci- 
turni, i contestatori, chi ave- 
va qualche idea in campo 
giuridico, politico 0 econo- 
mico, e poi ancora gli inge- 
gneri, i tecnici, gli agrono- 
mi, per i quali era stato 
creato il concetto di "’sabo- 
tatore'' che serviva a spie- 
gare qualsiasi insuccesso 0 


Osip Mandel'stam era con- 
scio di non poter far nulla 
per sottrarsi a un destino 
che pareva inevitabile. Era 
chiaro che prima o poi sa-. 
rebbe stato preso. E dunque 
non si sforzava neppure di 
piegarsi alle esigenze del 
potere. | compromessi sa- to». 
inutili. 


Continuava perciò a com- 


porre i suoi versi, teso a co- 
gliere i ritmi segreti pronti a 
emergere dall'incontro del- 
le parole, proiettato alla ri- 
cerca dell'unità armonica 
che prendeva forma a poco 
a poco sulla pagina. 

Nadezda narra in dettaglio 
le lunghe giornate trascor- 
se a fianco del marito. Man- 
del’stam camminava per la 
stanza, o scendeva in stra- 
da, mentre la poesia gli 
riempiva la mente. Un lavo- 
ro che non aveva termine, 
fino a quando ogni sillaba 
non era collocata al posto 
giusto. «Se la poesia non ti 
lascia, diceva, vuol dire che 
ha in sé qualcosa che non 
va, o qualcosa di ancora na7 


scosto, una specie di gem 
ma capace Spa fasformarsi 


in germoglio: in altre paro- 
le, il lavoro non è compiu- 


Molte pagine sono poi dedi- 
cate al periodo del confino a 


e poi schierato in maniera i 

aperta contro la PoMie, cul- AUTOBIOGRAFI IE / BEDFORD 

turale del regime. «Il compi- DI =, a 

fo della nostra generazione Educazione internazionale 
— proclamava — é di intro- S 

dutre in poesia quello stile (ma non sentimentale) 


gotico inventato ‘da Bach 
per la musica». Logico che 
questa ricerca solo verbale 
non piacesse a Stalin e ai 
suoi. Mandel'stam venne 
difeso da Bucharin, un altro 
predestinato  all'epurazio- 
ne. Ma presto non potè con- 
tare più neppure sul suo 
aiuto. 

Cosa abbia significato vive- 
re e lottare in anni tanto 
oscuri e drammatici, lo 
spiega Nadezda Mandel'- 
stam nel suo «L'epoca e i 
lupi», un denso volume au- 
tobiografico presentato dal- 
la Serra e Riva (pagg. 511, 
lire 30.000). A:questa donna 
colta e tenace spetta il me- 
rito di aver salvato. i mano- 
scritti del marito dalla furia 
distruttrice_ della. censura 
stalinista. E senza di lei sa- 
rebbe difficile comprendere 
con quale stato d'animo si 
potesse andare avanti du- 
‘rante un periodo in cui molti 
tradivano gli amici pur di re- 
stare agalla. 

«La gente — ricorda — ve. 
niva eliminata a strati, per 
‘ categorie (anche l'età veni- 


o | PRIMEVISIONI nl - a 
uel bebè con la voce di Fantozzi 


«Senti chi parla», una commedia «nata storta» che invece è campione d’incassi in Usa 


CINEMA / «PRIME» i 
C'è una «gatta» guerrigliera 
sopra il tetto che scotta 


OLTRE OGNI RISCHIO 
Regia: Abel Ferrara a n 
RIoC Peter Weller, Kelly McGillis, Charles Durning, 
Frederic Forest, Tomas Milian, Juan Fernandez, (Usa 
'88). 
e 
1 {chi «Cat Chaser» («Cacci piena 
In originale si chiama «Cat («Cacciatore di gat 
ti»). Ne ‘abbiamo parlato dal Mystfest di Cattolica, dove 
lo si è visto nel giugno scorso Senza provare eccessive 
emozioni. Nel frattempo è stato presentato al Festival di 
Londra e i critici britannici, per il momento, sono gli 
unici ad averlo preso sul serio, a considerarlo la prima, 
riuscita traduzione sullo schermo di un romanzo di El- 


mor Leonard, scrittore — come si legge in «I colori del‘ 
‘ nero» (Ubulibri, 1989) — «estremamente prolifico e ver- 


satile», «più affine alla scuola hemingwayana di Ham- 
mett e Cain che non a quella faulkneriana di Chandler e 
MacDonald». ; 
Il titolo originale di questo film si riferisce al nome in 
codice di un reparto di marines statunitensi che nel 1965 
aveva partecipato alla repressione di una rivolta nella 
Repubblica Dominicana. A quell’azione aveva parteci- 
pato anche George Moran, il quale era stato bersagliato 
da una guerrigliera che sparava dai tetti. Tornato in abiti 
civili, Moran aveva lasciato l'anarchia di Detroit per 
Miami, nelle cui vicinanze gestiva un tranquillo motel 
dotato di una confortevole piscina. 
Ma il passato, che all’inizio del film continua a persegui- 
tarlo solo nel sogno, con l’immagine di quella donna che 
gli spara dai tetti, torna materialmente a turbargli la 
tranquillità, con l'arrivo al motel di un antico compagno 
d'armi, dedito all’alcol; di un suo vecchio amore di De- 
troit, divenuta frattanto l'amante di un generale domini- 
cano in esilio per avere in passato offerto i suoi servigi 
al dittatore Trujillo; e di un ex-poliziotto di Manhattan, 
divenuto guardaspalle del generale. È 
Come si vede, gli elementi del «noir» ci sono tutti, anche 
se trasferiti negli assolati dintorni di Miami. Alla stesura 
del copione, oltre allo stesso Leonard, ha collaborato 
anche Alan Sharp, uno degli sceneggiatori più titolati 
della Hollyvood dei primi anni Settanta, quando tutto 
pareva rinnovarsi nella mecca del Cinema. Insomma, le 
ottime premesse non mancano. Però il film, nonostante 
gli sforzi di stilizzazione del regista Abel Ferrara, non 
riesce a decollare, Rimane un tedioso esercizio di lo- 
gorrea «hard-boiled», che finisce per penalizzare anche 
gli ottimi attori, tranne il dir piaeo Durning nel 
ti iziotto convertitosi a sicario. 
SOIA Gela [Callisto Cosulich] 


Sulla copertina c'è scritto che si tratta di un romanzo. Ma è 
un trucco retorico. Perché in realtà «Mosaico. Un'educa- 
zione non sentimentale» di Sybille Bedford (Frassinelli, 
pagg. 366, lire 26.500) è in tutto e per tutto un'autobiografia, 
composta da una signora ormai avanti negli anni (è nata 
nel 1911), che ha vissuto in ogni angolo d'Europa, ha allac- 
ciato stretti rapporti con intellettuali di grande prestigio ed 
è in grado di raccontare in dettaglio cosa l’alta borghesia 
continentale provasse tra le due guerre. 

Dire di Sybille Bedford che ha potuto godere dei vantaggi di 
studi cosmopoliti è puro eufemismo. Nata in Germania, è 
stata infatti sballottata a lungo tra Italia, Francia e Inghilter- 
ra. Prestissimo ha imparato a parlare quattro lingue. Con il 
risultato che a un certo punto non sapeva più distinguere 
tra‘l’una e l'altra, e andava alla disperata ricerca di un 
idioma materno e di una cultura tutta sua. 

Impresa difficile, visto che di una famiglia vera e propria la 
Bedford non.ha mai sentito parlare. n 
padre (austero e bizzarro aristocratico decaduto), risposa- 
tasi la madre con un giovane italiano, la ragazza attraver- 
sava ogni tre mesi l’Europa per raggiungere gli amici a 
Londra oil patrignoin Francia. | 

Una situazione forse in parte invidiabile, ma certo caotica: 
Sybille dice di esserne uscita senza danni. Merito della 
letteratura, che le ha insegnato a pensare. E dei tanti amici 
che sono stati in grado di aiutarla nei pochi momenti di 
difficoltà. A cominciare dagli abitanti dell'idilliaca Sanary, 
per finire con Aldous Huxfey, di cui in seguito ha scritto 
un’apprezzata biografia. 


orto prestissimo il 


[e.p.] 


CINEMA 
Centomila 


per l’Italia 


MOSCA — Oltre cento- 
mila spettatori hanno as- 
sistito, in meno di un me- 
se, alle proiezioni di film 
italiani al Cinema Forum 
di Mosca, che la Sacis ha 
inaugurato il 13 marzo 
scorso con il film di Mar- — 
co Risi «Mery per sem- 
pre». Il biglietto numero 
centomila è toccato a 
uno studente dell'Istituto 
tecnico della capitale so- 
vietica, che si è aggiudi- 
cato il premio messo in 
palio dalla Sacis: un 
viaggio di due giorni a 
Roma, che prevede tra 
l’altro l’incontro con 
un’attrice. Il giovane po- 
trà scegliere tra Ornella 
Muti, Patricia Millardete 
Jo Champa. Se la sorte 
avesse favorito una don- 
na; a farle da «cavalie- 
re» sarebbe potuto esse- 
re, a sua scelta, Alberto 
Sordi, Michele Placido 0 
Giancarlo Giannini. 

«Il successo. ottenuto 
dalla programmazione 
di film italiani nel Cine- 
ma Forum — ha detto 
l'amministratore delega- 
to della Sacis, Cresci — 
dimostra la validità del- 
l'iniziativa e conferma 
l'impegno alla realizza- 
zione della joint-venture 
che la Sacis e la Sovex- 
port Film stanno perfe- 
zionando. Nella capitale 
sovietica sono già stati 
proiettati nove film tra i 
più recenti dei nostri mi- 
gliori autori, e nei pros- 
simi giorni saranno a 
Roma il direttore del Fo- 
rum e alcuni critici so- 
vietici per collaborare 
con la Sacis nell’allesti- 
mento della prossima 
programmazione. Le 
proiezioni infatti — ha ri- 
cordato Cresci — prose- 
guiranno, seppur in via 
sperimentale, ancora 
per diversi mesi». 


grottesco e patetico 
uno che offre loro in 
una camera perché è 
vinto che altri scritto! 
rebbero andati a trovi 
tutti avrebbero potuto 
re insieme. Quando 
accorge che le sue spi 
ze non hanno fonda 
tenta di cacciarli. 

La nazione descritta di 
dezda Mandel'stam i 
Paese terrorizzato, inca 
ce di pensare in mai 
autonoma, vittima della 
lia collettiva. «Un tel 
esistevano tante brave PS 
sone e anche quelle cai 
fingevano d'essere bu 
perché questa era lare. 
— osserva —. Ne derivati 
no. falsità e adulazi 
grandi vizi del passato 
scherati dal realismo; 
co. Il risultato di sim: 
scheramenti è stato 
mai imprevisto: le 5 
‘persone erano sparite 0 
Scena: Ciò checi andavati 
segnando l'epoca — la 
quidazione dei «kulakî» 
lotta di classe, la ricerca 
moventi nascosti adP 
ogni azione compiutaT. 

to ciò serviva a coltivahi 
noi sentimenti ben | 
dalla bontà». ali 
Anche Nadezda contesti 
aver mentito. Lo ha W 
sempre, semplicermi canti 
per sopravvivere. «Sio 
menzogne non mi sarel® 
vata in un'epoca così Vr] 
ventosa», scrive. Riveli n 
nello stesso istante. 
nessuno credeva alle dali 
e alle insinuazioni all 
Ma non c'era aliro da 
questa perversa forma ici 
galateo costituiva ruoti 
possibilità di salvezza: 1) 
‘meno per la maggiorate. 
Dalla quale, aggiunge; b 
gna sottrarre il nom "he 


Mandel'stam e di quelli 


era al di sopra de 
possibilità — chiarisce 
dezda-—. Ma,sono IU 
a salvare;una parte dei 
scritti e molti, ne. ho con 
vati nella memoria. lo. 
potevo salvarli, e valevé 
pena di risparmiare le fa 
per farlo». Una mission? 

la quale si è dedicata pe! Hi 
tero. Vivendo — precis4” 
sif Brodskij nella sua int 
duzione — quarantual 
anni da vedova con un Ul 
co obiettivo: fare in m@ 
che il marito non veniss@%| 
Îmenticato. I 


CINEMA 
Terrorismo | 
su schermo I 


TRIESTE — «Il terror” 
smo visto dal cinema it@ 
liano»: su questo tema. ii 
Circolo Che Guevard 
propone, dal 20 al 20) 
aprile, tre incontri cin 
matografi Il primo ,£ |L° 
svolgerà venerdì 20, c0' 
la proiezione de «Gli ifr, 
visibili» di Pasquale) 
Squitieri (1988), che nafs 
ra la storia di un gruppo 
di giovani estremisti d°' | 
Movimento del ‘77.1! film? 
è tratto dal romanz0 
omonimo di Nanni Bale 
strini, pubblicato nell’87\\ 
Balestrini, poeta e scri! 
tore di punta della Neos 
vanguardia degli ann 
"60, e poi del Moviment0 | 
di contestazione degl 
anni '70 («Vogliamo tut) 
to», «La violenza illustr& 
ta»), si incontrerà con il 
pubblico, prima delli 
proiezione. o) 
Il secondo film (24 api) 
le) è «Colpire al cuore” 
di Gianni Amelio (1982 
incentrato sul. rappof! 
tra un padre terrorista 
il figlio quindicenne: & 
so. offre l'occasione 
conoscere uno dei 
preparati, penetranti 4 
originali registi dell 
nuova generazione, 
tore di lavori importa! 
come «Il piccolo Arch 
mede» e «I ragazzi di 
Panisperna», 

Il mini-ciclo si conclud! È 
rà il 27 aprile con «R9 9) 
Paris Barcelona» (19 
opera seconda di be 
Spinelli e Paolo Gr@ to 
ni, che racconta la colti a) 
zione dei rifugiati polli, 
‘a Parigi verso la {ins ql 
gli anni ‘70. | due gio olo) 
autori che, con 9 | 
film, hanno vinto il Fili 
mio De Sica agli !° 
Incontri del cineM pi | 
Sorrento, saranno. tali 
senti alla proiezion® do 
sponderanno @ ; 


di 


mande del pubblico: 


Dome, 


=—_ 


Schnit 
etico 
AUstr; 


Dove, 
fareti 
resta 
mune 
lebbe 
Quara 
Insierr 
delle , 
Arthur 
Quattro 


ì Domenica 15 aprile 1990 


| AUTOBIOGRAFIE /SCHNITZLER 


Malizie viennesi 


Una quieta storia di s6, ma tanto irrequieti diari 
Su) È 


Cultura e Spettacoli 
| ROCK: CONCERTO 


(i 


A Milano, con l'esordio della tournée italiana della celeberrima «star», 
il primo grande evento rock degli anni Novanta: un’intensa rivisitazione 
da parte del Bowie di oggi (sobrio, elegante, chitarra acustica a tracolla) 
di una carriera lunga già un quarto di secolo. Eccellente la parte visiva 


z 
NS 
DAL 


UR 


Schni È i 
pennitzier in una foto del figlio Heinrich, del 1927 (da «Opere», Mondadori); accanto, 


tic para 
Au Oli (da «L' Indice»). Le sue memorie rievocano un tranquillo ambiente borghese. 


Li Î Pi È È 
2; sì soffermano piuttosto sui numerosi «flirt» dello scrittore. 


Dove 
tro 
fare tu asse il tel 
“oto deo pe 
MONIStero. A un co- 
ebbero imeo NON baste- 
infatti giornate di 


Per mettere 


ù Ì 
quattro Schnitzler in venti 
Compre, e _ solitamente 
Tevoli Ndevano:  innume- 
fonde Incontri galanti, pro- 
Stio ° riflessioni su que- 
Ni di natura etica, studi 
gi Medicina e di letteratura, 
amOhi di società con gli 
‘quiici, abbozzi di romanzi o 
p:ommedie. 
Stop munque certo che 
Men ndo «Giovniezza a 
Studio Tage proposto da 
30/000) esi (pagg. 313, lire 
me dol 4,0 Il quinto Volu- 
TAGS diari appena/uscito 
abb; Stria, il lettore cheînon 
ar dimistichezza con le 
capi tone di questo instan- 
ile artista rischia di tro- 
pel a mal partito. Anche 
‘eTChe occorrono pazienza 
Sostanza per seguire 
È; Nitzier nelle sue impre- 
t Ss decifrare le sue ipo- 
g8cure O a volte un po' 
Scpresenta come un uomo 
mia “Si liservato, «In vita 
quasi pr Setva — non mi è 


Sì mai successo d’es- 


TEATRO 


Calindri 
& figli si 
Gio 
aILANO — Durante il 
GS > quotidiano del 
| Cocktail emergono i vizi 
| Privati ele pubbliche vir- 
FIS membri di una fa- 
\ Regia ‘apparentemente 
qu ena e rispettabile: è 
| oo il contenuto! de 
Apa del cocktail» di 
la ert Ramsdell Gurney, 
TA ova commedia in- 
N SIGICI da Ernesto 
Scgpdri, che andrà in 
EOS martedì in prima 
Bapjita al Teatro San 
al 19 (con repliche fino 
Acè, Maggio). 
im ento a Calindri, che 
ersona il ruolo del 
io Li di famiglia, recita- 
la gu iana Feldmann, Mi- 
dr n annoner e Dario Si- 
| dienp319; regista (esor- 
‘dh le) è Gabriele Calin- 
» figlio trentenne del 
pag are attore. Nello 
n{acolo, come spiega 
Imgpdri junior, «dopo un 
cia 0 che mostra la fac- 


i, nascono i 
Nuati © i sospetti, insi- 
glio Soprattutto dal fi- 
quela n, che rompe 


Sentim29Natela di buoni 
Vere, pri e di quieto vi- 
fuori ga eNdo al padre, 


CI denti, ciò che 
ue 3 

Calindo lago dorato», 
metterti | padre voleva 


Il Voro i ciN scena un la- 
uni di Shaw, ma poi al- 
gn Amici gli hanno se- 


a peo questo testo che 
Mo 'adway aveva avuto 
de se) Successo; e Um- 
Cure Simonetta ne ha 
l'a ato la traduzione e 
m ‘attamento. «In un pri- 
È Momento — afferma 
sto Calindri, che ha 

ta I di teatro e li por- 
Si Su Molta disinvoltura 
inter era pensato di far 
figli Pretare John a mio 
9. Ma lui ha il pallino 


della 
re Hi 
‘Menta nola fin dalle ele- 


zienti ogni giorno per un 
paio d'ore. 
Non si tratta dell'unico 
esempio, visto che Schnitz- 


ser stato io a cercare un 
rapporto di amicizia, e ciò 
si può facilmente ricondur- 


un disegno di Tullio 
I diari, pubblicati in 


Affiora poi di tanto in tanto 
la scottante questione del- 
l'antisemitismo, un proble- 
ma: all'epoca ancora non 


dello spettacolo, curata in ogni dettaglio da un artista che da sempre 
ha puntato sull'immagine e ha scelto per primo la via «multimediale». 


Tre bis, con l’apoteosi tribale di un viaggio già consegnato alla storia. 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


MILANO - In effetti, per con 
tare i veri, grandi ero! del 
rock sono sufficienti le dita di 
una mano. David Bowie fa 
parte senz'altro del ristretto 
novero. Geniale, carismati- 
co, innovatore, camaleonti- 
co: nel panorama musicale 
internazionale ha segnato 
fortemente tutti gli anni Set 
tanta, ma non si è limitato 2 
ciò, rappresentando anche 
un punto di riferimento dal 
quale è sempre stato impos- 
sibile prescindere. 

Comprensibile, dunque, che 
a quarantatré anni, dopo Una 
carriera lunga già UN quarto 
di secolo, per passione 0 per 
denari (o per entrambi...) 
l'uomo abbia voluto erigere 
un monumento a se stesso. 
Una maniera, la più spetta- 
colare possibile, di dire a tut- 
ti: ecco, questa è la mia sto- 
ria, questo ero e questo sono 
adesso io. Sì, perché il tour 
«Sound & Vision», comincia- 
to un mese fa da Birmin- 


cipo sui tempi (ne fu incisa 
anche una versione italiana, 
come si usava in quegli anni: 
«Ragazzo solo ragazza so- 
la», interpretata dallo stesso 
Bowie e da un duo che si 
chiamava | Computers...), e 
ancor oggi-di una modernità 
sconcertante. 

La parte «vision» del concer- 
to merita di essere descritta. 
Bowie è stato forse il primo 
artista rock a puntare molto 
sull'immagine. Lui lo ha fatto 
peraltro in modo intelligente, 
e quindi non gli si possono 
ascrivere responsabilità di 
sorta sugli aspetti degenera- 
tivi che via via sono emersi 
nel fenomeno che va sotto il 
nome di «look», E' stato an- 
che il primo artista rock mul- 
timediale: già mimo, allievo 
di Lindsay Kemp, ha alterna- 
to con buoni risultati la car- 
riera musicale a quella cine- 
matografica e teatrale, ben 
prima che Sting si scoprisse 
velleità di attore. 

Ecco dunque che per questo 
tour ha deciso di unire i due 
aspetti, le sue due anime, 
«Sound & vision», appunto. 


quadra il pubblico delle pri- 
me file, che finisce automati- 
camente sugli schermi. An- 
cora brani del passato pros- 
simo e remoto: «Be my wi- 
fe», «Ashes to ashes», 
«Queen bitch», «Fashion»... 
Sono stati scelti, tutti, attra- 
verso un referendum fra il 
pubblico, curato in Italia da 
Raistereodue. Ad accentua- 
re l'aspetto celebrativo ,del 
tour. 

Il periodo extraterrestre ri- 
torna in maniera inquietante 
con «Life on Mars». Sugli 
schermi stavolta appare il 
David Bowie di allora, quello 
della copertina di «Alladin 
«sane», con i capelli arancio- 
ne, la biacca e il trucco pe- 
sante sugli occhi. | travesti- 
menti, le ambiguità, se vo- 
gliamo anche le utopie-degli 
anni Settanta rivivono. E 
quel fascinoso e sobrio si- 
gnore che sta ora sul palco 
davvero non sembra la stes- 
sa persona, se confrontato 
con il misterioso androgino 
di allora. > 

Il primo tempo, dopo «Blue 


r ‘animo I 0 - 
di ei AA ler ebbe a lungo almeno drammatico. «Allora, nel gham e approdato ora init» Poor RINO Jean» e «Let's dance», si 
fatto di un misto di freddez- | una tripla identità: sedutto- periodo aureo del liberali- lia (l’altra sera e ieri al Pala: c3°7 (es fsno chesalte conclude con le ombre cine- 
za e di concentrazione su Te, artista e scienziato. Se smo, l'antisemitismo  esi- trussardi di Milano, martedì P ELA Ssfordaldelle esì: si che illustrano l'eterea 

steva in quanto sentimento al Palaeur di Roma) altro Scen «China girl». La seconda 


lo scienziato era compren- 
sivo e l'artista scandaglia- 
va in profondità l’animo 
umano, il seduttore si pote- 
va permettere tutto. Anche 
di.picchiare violentemente 
dalle 7 alle 12.30 un'amica 
che si era concessa una 
scappatella. Proprio lui, 
che in tema era maestro. E, 
nel farlo, anche di gridare 


me stesso». ll ritratto è per- 
fetto per quanto riguarda 
solo una parte dell'esisten- 
Za di Schnitzler: quella pro- 
fessionale o dei legami con 
il mondo maschile. 

Se invece l'accento cade 
sulla sua vita amorosa, il 
quadro muta in maniera ra- 
dicale. Perché a dispetto 
delle buone maniere mes- 


presente in numerosi animi 
che vi erano predisposti e 
in quanto idea suscettibile 
di enormi sviluppi — preci- 
sat. 
grande importanza né co- 
me fattore politico, né so- 
ciale. Non era stata coniata 
neppure la parola, e ci si 
accontentava di definire le 


Ma. non rivestiva 


non è se non una maestosa, 
esaltante, per certi vers! an 
che. commovente autocele- 
«brazione di un mito. Oltre 
che il primo, grande evento 
rock del presente decennio. 

Lo si capisce subito, già dal- 
la prima immagine, dal pri- 
mo accordo. «Ground con- 
trol to major Tom... Ground 
control to major Tom...». In 


genze, e sul quale vengono 
proiettate delle immagini. 
Alcune volte sono quelle col- 
te in diretta dalla troupe, al- 
tre sono preregistrate: un 
piccolo vero film, che per- 
mette per esempio di vede- 
re, durante l'esecuzione del- 
la prima canzone in scaletta, 
un «piccolo» Bowie in scena 
che dialoga con un «grande» 


parte è aperta dal brano che 
dà il titolo allo spettacolo 
(nonché. all’antologico al- 
bum doppio), e dura poco più 
di mezz'ora: Bowie è giù di 
voce, ma c'è tempo per l’e- 
popea di «Ziggy stardust», 
per il furore di «Suffragette 
city», per la coralità di 
«Young americans». Ma so- 
prattutto per la Berlino fune- 


se in luce in «Giovinezza a con sdegno: «In quale fan- ersone articolarmente I i n 

Vienna» — dove si parla di go mi ha gettato questa Plulegosia verso gli un mondo come quello dello ce rea e intrigante di «Heroes». 

«flirt». innumerevoli. ma. femmina!». ebrei, «quasi con spregio, spettacolo, perennemente ri- completano l'effetto, molto Per quella frase, «noi possia- 

sempre innocenti — nei. Dei lati poco nobili del suo ’’mangiaebrei’’». tardatario, colui che all'ana- suggestivo È mo essere eroi soltanto per 
grafe di Brixton si chiama ‘99 % un giorno», che ha segnato 


carattere in «Giovinezza a 
Vienna» non c'è ovviamen- 
te traccia. Schnitzler si sof- 
ferma invece sull'ambiente 
borghese della famiglia, 
sui difetti del padre, sul pla- 
cido ritmo della vita quoti- 
diana nell'ultima fase del- 
l’Ottocento. Grande spazio 
è poi dedicato ai suoi tor- 
menti spirituali, al conflitto 
interiore che lo spinse a 
studiare medicina. Una 
MIRIGILO, precisa, che senti- 
va vicina e nello ste: 
istante disprezzava con tue 
te le proprie forze. 


diari, al contrario, lo scrit- 
tore celebra entusiasta la 
propria irrequietezza ses- 
suale. 

Certo, a mascherare la ve- 
rità ci sono pudiche sigle. 
Ma servono a poco una vol- 
ta trovato il codice. E così 
capita di leggere «Matt, da 
noi con Mz. Rh., Pom. Mz. | 
da me». Che vuol'dire: mat- 
tino con Marie Reinhard 
nell'appartamento affittato 
da lei, pomeriggio con Ma- 
rie Glumer nello studio me- 
dico di Schnitzler. Dove lui, 
tra l'altro, riceveva | pa- 


Zip), Mimmo Lo Vecchio e Ariella Reggio. 


TEATRO /ISTRIA 


Nel complesso «Giovinez- 
za a Vienna» è un volume 
prezioso per gli esegeti di 
Schnitzler, ma certamente 
noioso, a causa di una pa- 
catezza di toni che si avver- 
te falsa. Lo scrittore lo com- 
pose dopo aver passato la 
cinquantina, e 
ebbe il suo peso sull ‘im- 
pianto tematico e stilistico. 
Molto più vivaci sono certo 
i diari, di cui si spera che 
qualche editore decida pri- 
ma o poi di offrire una scel- 
ta al pubblico italiano. 


un fatto che 


[Edoardo Poggi] 


ra i n DI ni 
In tournée con due paia di calze di 
Si è conclusa nei giorni scorsi in Istria una fortunata tournée della Contrada di Trieste, 
scena l'ormai famosa commedia «Due paia di calze di seta di Vienna» di Carpinteri 
regia di Francesco Macedonio. Le rappresentazioni, a Capodistria, 


Cherso, sono state organizzate con la fattiva collaborazione dell’Un 
dell’Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume, e hanno registrato il «tutto esaurito». 


Pola, Umago e (per la P 
iversità popolare di Trieste e 


David Robert Jones va anco- 
ra una Volta==e,anche nelle 
piccole cose, — controcor- 
rente: al Palatrussardi (otto- 
mila persone, in tribuna 
stampa anche Little Steven) 
si presenta infatti in scena 
alle 20.40, con venti minuti 
d'anticipo sull'orario annun- 
ciato. Sobrio ed elegante, 
come da tempo è diventato 
dopo gli eccessi e le strava- 
ganze degli esordi, chitarra 
acustica a tracolla, attacca 
con quell’indimenticabile 
appello («Torre di controllo a 
maggiore Tom...»), che apri- 
va ventun anni fa «Space od- 
dity». Un brano allora in anti- 


seta 


che ha Messo in » 
&Faraguna, con la 
la prima volta) a 


Nella foto (Studio 


Una settimana di buoni propositi 


“direttore del Dramma italiano di Fiume, il regista Nino Mangano 


, FIUME — Quattro spettacoli italiani di autori contemporanei so- 
no stati rappresentati con notevole successo nel corso della set 
timana teatrale svoltasi tra Fiume e Pola, in una fase di evidente 


— non sarebbe stata concepibile né attuabile senza l'esplosione 


della primavera di democrazia che sta caratterizzando la situa- 


Il «Duca bianco», l'emulo di 
Dorian, Gray (povero Qua- 
dro..;) sta al centro del palco. 
Davanti ci sono delle piccole 
statue  d’impronta  classi- 
cheggiante, proprio come i 
fregi che stanno ai lati. Alla 
sua sinistra c'è il gruppo, ca- 
pitanato da uno splendido 
Adrian Belew (già partner di 
Robert Fripp negli ultimi 
King Crimson) alla chitarra. 

La cavalcata continua con 
«Change». «Tvc 15» ci fa sco- 
prire un inedito (e poco rac- 
comandabile...) Bowie sas- 
sofonista. Durante «Rebel 
rebel» l'artista impugna una 
piccola videocamera e in- 


TEATRO 
Eclissarsi 
con Houdini 


MONFALCONE — La 
rassegna «Teatro Oggi» 
si concluderà mercoledì 
al Comunale di Monfal- 
cone con «Houdini il ma- 
go», prodotto dal Teatro 
Metastasio di Prato e da 
Genova Spettacolo. Bu- 
stric impersona il famo- 
so illusionista unghere- 
se morto praticamente 
sulla scena nel 1926. 
Punto di partenza dello 
spettacolo è la seduta 
medianica in cui, a dodi- 
ci giorni dalla morte, 
Houdini viene evocato 
dalla moglie Beatrice, 
partner di tutte le sue 
esibizioni, da quelle gio- 
vanili alle grandi dimo- 
strazioni pubbliche della 
maturità. 

Da qui, la vita di Houdini 
e della sua compagna 
viene ripercorsa a gran- 
di linee, con ampi salti 
temporali, seguendo la 
coppia dal periodo degli 
spettacoli in teatrini 
scalcinati fino al succes- 
so e al tragico epilogo 
dell’esistenza del mago. 
Lo spettacolo si articola 
in due parti: la prima ri- 
corda la commedia mu- 
sicale, quasi a rievocare 
il clima delle esibizioni 
giovanili, la seconda è 
più intimista e attenta al- 
l'evolversi dell’interiori- 
tà dei personaggi. 3 
Bustric, mago d'oggi, 
con la sua poesia di «pic- 
colo» interprete della 
grandezza altrui, entra 
ed esce dal personag- 


più di una generazione. 

E' il momento piùvalto dello 
show. E anche quello che lo 
chiude, prima dei tre bis: Vi 
nedita «Pretty pink rose», 
che vive già delle suggestio- 
ni «metalliche» del nuovo 
Bowie, quello dei Tin Machi- 
ne, per intenderci; l’insi- 
nuante «The Jean Genie» e 
l’infuocata «The rock'n'roll 
suicide». Più che un suicidio 
a tempo di rock'n'roll, sem- 
bra l'apoteosi tribale di un 
viaggio già consegnato alla* 
storia. La storia del rock. 
Quella che non si trova nei 
musei. 


Monumento al Duca 


David Bowie protagonista di una maestosa autoesaltazione 


- 


Un caratteristico atteggiamento di David Bowie 
durante il concerto di esordio della sua mini-tournée 
italiana, al Palatrussardi di Milano. 


TEATRO /TRIESTE 


Commedia al buio 


Da martedì al Rossetti il lavoro di 


zione nell’Est europeo. La nostra iniziativa cerca una via nel 
quadro della collaborazione mitteleuropea e avvia un dibattito 
sulla drammaturgia contemporanea dei due paesi. L'esito di 
queste giornate, l'alta affluenza di pubblico, gli apprezzamenti 
del mondo culturale croato e di quello italiano ci lasciano spera- 
re in relazioni continuative e in progetti più ampi». 

La possibilità di scambi tra il teatro jugoslavo e quello italiano è 
stata esaminata anche nel corso di un incontro, svoltosi a Fiume 
tra critici dei due paesi. Mentre in Jugoslavia esistono vari festi-' 
val internazionali che diffondono spettacoli stranieri, in Italia so- 
no sempre più rare le occasioni di confronto; ed è soprattutto 
sulla possibilità di un sistematico incontro tra culture teatrali che 
hanno puntato queste occasioni della settimana istriana: occa- 
sioni «da non perdere», come ha affermato il presidente dell’Idi, 


Ghigo De Chiara. 


interesse per lo sviluppo di più intense relazioni, anche culturali, 
tra Italia e Jugoslavia. n 
«Settimo: ruba un po' meno» di Dario Fo è stato messo In scena 
dalla compagnia del Dramma italiano di Fiume, con adattamento 
e regia di Mario Ursic; «Tamara: la femme d'or» di Mario Moretti 
ha trovato una meticolosa interpretazione di Don Lurio, il cele- 
bre coreografo al debutto nella regia teatrale; «Miseria bella» di 
Peppino De Filippo (quattro atti unici) è statà proposta fedelmen- 
te, con tinte sfumate, dalla Compagnia dell'Atto di Roma; «La 
provincia di Jimmy» di Ugo Chiti è stata ripresentata dalla Com- 
pagnia dell’Arca azzurra dopo il Premio della critica 1989, otte- 
nuto nel novembre scorso a Bologna. 

La rassegna, organizzata dal Dramma italiano di Fiume, dall’Idi, 
dall'Unione degli italiani dell'Istria e di Fiume e dall'Università 
popolare di Trieste, ha coinvolto un pubblico molto attento e cu- 
rioso (specie a Pola, dove il Teatro del Popolo è stato riaperto 
dopo diciotto anni). «Un'escursione di questo tipo — ha detto il 


gio, alternando alle ma- 
gie reali eseguite in sce- 
na quelle evocate da 
Houdini in un contrap- 
punto fatto di ironia, vio- 
lenza, tenerezza. Bu- 
stric, alias Sergio Bini, 
ha accanto a sé, quale 
impeccabile partner, 
Francesca Paganini. Le 
scene e i costumi sono di 
Luca Ruzza, la regia por- 
ta la firma dello stesso 
‘Sergio Bini, con la colla- 
borazione di Ugo Chiti. 


Una scena di «Black Comedy» di Shaffer: dall’alto, 
nella foto Lepera, Ezio Marano, Rosella Testa e Pier 
Francesco Poggi. 


[u. sod.] 


Peter Shaffer 


TRIESTE — Da martedì 17 a‘ 


domenica 22 sarà ospite del 
Politeama Rossetti (fuori ab- 
bonamento), per la stagione 
di prosa del Teatro Stabile, 
«Black Comedy» di Peter 
Shaffer, presentata dalla 
compagnia del Teatro Giulio 
Cesare di Roma, per la regia 
di Aldo Terlizzi (che firma 
anche le scene) e con Pina 
Cei, Ezio Marano, Nestor Ga- 
ray, Pier Francesco Poggi, 
Giusi Cataldo, Rosella Testa 
e Franco Calogero. 

Si tratta della nuova edizione 
di un lavoro che mancava 
dalle scene italiane dal '67 e 
che s'inserisce in quel filone 
di teatro contemporaneo (so- 
prattutto. di matrice anglo- 
sassone) che ha nel diverti- 
mento intelligente e nell'in- 
trattenimento garbato il suo 
fascino maggiore. 

Scritta nel 1965, «Black Co- 
medy» è stata uno dei primi 
grandi successi di Shaffer, 
l'autore di «Equus» e del più 
recente e forse più noto 
«Amadeus». Questa «Com- 
media al buio» mette in sce- 
na, con i ritmi e le trovate di 
una farsa comica, una serata 
a inviti che, per un guasto 
elettrico, si svolge (appunto) 
tutta al buio. Ma è buio solo 
per gli attori; il pubblico, in- 
vece, assiste in piena luce 
all'intera vicenda, resa an- 
cor più esilarante dal muo- 
versi incerto e a tentoni degli 
attori inscena. 

Nella casa di un giovane 
scultore alle prese con l’oc- 


casione più grande della sua 


vita (un miliardario interes- 
sato alle sue opere sta per 
venire a fargli visita) scambi 
di persona, sottrazioni di og- 
getti, tentativi più o meno 
maldestri di nascondere 
un'irrefrenabile catena di 
bugie, ed equivoci di ogni 
genere, si susseguono fino 
alla conclusione: che è, natu- 
ralmente, un calcolatissimo 
«Coup de théatre».... 


la di Tikopia». 


no. Presenta Gianni Agus. 


luoghi della Resurrezione». 


ra di Beppe Breveglieri. 
13.30 Tg1 Notizie. 


18.15 Notizie sportive. 
18.40 Domenica in... 
20.00 Telegiornale. 


Ray. Con 


23.25 Speciale Tgl. 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 


Fracci. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 11.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
22.04, 23. 


Giornali radio: 7, 8,9, 10.16, 12, 13, 19, 
21,23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
. chio magico; 8.30: Gri Sport, Fuori- 
campo; 8.40: Gri L'occhio magico; 
9.10: Il mondo cattolico; 9.30: Pianista 
Josef Lhevinne; 10.05: Violinista Salva- 
tore Accardo, pianista Bruno Canino; 
10.30: Santa Messa in collegamento 
con la Radio Vaticana, dal sagrato del- 
la Basilica di S. Pietro, celebrata da 
Papa Giovanni Paolo II; 11.55: Messag- 
gio pasquale e benedizione «Urbì et 
orbi»; 12.30: Cantando in italiano; 
13.20: Qui lo dico e qui lo nego; 14.03: 
Sabato quasi domenica; 15: Da sabato 
a sabato; 16.27: Riccardo Caggiano vi 
invita «A teatro insieme», con Vittorio 
Gassman e «Memorie dal sottoscala»; 
17.13: Il cuore; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo: Europa, spettacolo; 18.30: 
Trio italiano d'archi; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 20: Musica sera, musica del no- 
stro tempo; 20.30: Radiouno serata do- 
menica, stagione lirica, «Poliuto», ope- 
ra seria in tre atti di G. Donizzetti; nel- 
l'intervallo (22.08) Saper dovreste; 
23.12: La telefonata di Marta Marzotto; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Raistereouno e Gri presentano: 
Carta bianca stereo; 18.56, 22.57: On- 
daverdeuno; 19, 21.30-23.07: Gri; 
19.20, 23.59: Stereounosera; Chiusura. 


NIATOJEAO 


TELE ANTENNA 


10.30 «Pianeta basket». Rta sport. 

11.00 Rtasport: «La vela fa spetta- 
colo», a cura di Luisa Civi- 
din. 

11.30 Sport: Pianeta mare - setti- 
manale di sport nautici. 

12.00 Angelus - benedizione del 
SS Papa Giovanni Paolo II. 

12.15 Domenica Montecarlo. 

12.30 «Cuore antico» Tanita Tika- 


ram. 

13.00 «Frankie e Johnny» - com- 
media. 

14.45 Ciclismo: Liegi-Bastogne- 
Liegi. 


17.15 Camelot - musicale. 

20.00 Tmc News - Telegiornale. 

20.30 Collegamento internaziona- 
le. 

21.30 Cine club: «UN AMERICANO 
A PARIGI» commedia musi- 
cale. 

23.30 Golf club. 

24.00 Il film di mezzanotte: «IL GE- 
NERALE NON SI ARREN- 
DE». 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


TELEPORDENONE 


7.00 Ken il guerriero, cartoni. 

7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 Ghostbusters, cartòni. 

9.00 Doraemon e il paese 
delle meraviglie, carto-, 


ni. 

11,00 Santa Messa. 

11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni, 

14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Ghostbusters, cartoni. 

16.00. Fiabe piccini, cartoni. 

17.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Mash, telefilm. 

19.30 Tpn Friuli Sport, diretta 
sportiva. 

21.30 «IL TESORO DELLA FO- 
RESTA PIETRIFICATA», 
film. 

23.00 Tpn Friuli Sport, replica. 


TELEQUATTRO 


7.00 «Pietro e Paolo» (2.a e ultima puntata). . 7.55 
Sceneggiato. Regia di Robert Day. Con 
Antony Hopkins, Robert Foxworth. 8.00 Tg2 Mattina. 

8.45 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 10.15 Sereno variabile. Di Osvaldo Bevilacqua 
la. Viaggi nei mari del Sud. «Vita sull’iso- 


9.25 Dall’Antoniano di Bologna: 
primavera del piccolo coro dell’Antonia- 


Il. Telecronista Fabrizio Del Noce. 
12.30 Speciale Parole e vita. «Gesù il Messia: i 


13.55 Speciale concorsi del Tv-Radiocorriere. 

14.00 «Domenica in...» di Gianni Boncompagni 
e Alfredo Cerruti. Con Edwige Fenech. 
Regia di Gianni Boncompagni. 


20.30 «IL RE DEI RE» (1988). Regia di Nicholas 
Jeffrey Hunter, 
McKenna, Robert Ryan, Hurd Hatfield. 


0.25 «I AM A DANCER» (1973). Film documen- 
tario: Regia di Pierre Jourdan. Con Ru- 
dolf Nureyev, Margot Fonteyn, Carla 


8.30 «ELEZIONE A BALTIMO- 
10.30 Longstreet, telefilm. 
11.30 | cinque samurai, carto- 

ni. 
13.00 Profondo news, settima- 


14.00 «AL DI LA' DELLA VI 


‘116.00 La terra dei giganti, tele- 


17.00 Longstreet, telefilm. 
18.00 La gang degli orsi, tele- - 


18.30 Search, telefilm. 


22.45 Fuorigioco, settimanale 


23.45 «ELIMINATORS», — film, 


Sofia Spada. 


Concerto di 


parte). 


10.25 In collegamento Mondovisione con Piaz- 13.00 Tg2 Ore tredici. 
za San Pietro in Roma: Santa Messa, 13.20 Tg2 Lo sport. 
messaggio pasquale e benedizione «Ur- 13.30 Tg2 Nonsolonero. Meteo 2 
bi et orbi» di Sua Santità Giovanni Paolo 13.45 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 

Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 


due (2.a parte). 


n 14.15 Quandosi ama. (598). Serie Tv. 
13.00 Tg L'una, rotocalco dellà domenica a cu- 17.25 Cuore e batticuore. Telefilm. «Il valzer di 


Max». 


18.20 Tg2 Lo sport. Magione, automobilismo, 


prototipi. 


Siobhan 


23.20 Dse:L'Aquilone. 


0.30 Sanremo jazz ’87. 


A III AMSA A NSA SIRIO E cre tecni 


—a_____ 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.20, 
17.30, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30. 
6: Fine settimana di Radiodue: A.A.A. 
Cultura cercasi; 7: Bollettino del mar 
8: Radiodue presenta: sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.15: Oggi è dome- 
nica; rubrica religiosa a cura di L. Li- 
guori; 8.45: Il signore della lampada: 
donne all'ombra del genio; 9.35: Una 
, lietissima stagione: storia affettuosa 
del teatro leggero all’italiana; 11: Il se- 
taccio; 12: Anteprima sport; 12, 14, 
14.30, 16.32: Mille e una canzone; 15: 
L'imperatrice del crepuscolo: tredici 
istantanee di Elisabetta  D'Austria; 
15.32: Hit parade; 17.30: Invito a teatro: 
«La ferita nascosta», dramma in due 
tempi di Paolo Giuranna; nell’interval- 
lo (18.30) Gr2 notizie; 20: L'oro della 
musica; 21: Piccole voci (12): il fascino 
sottile dell'etere; 21.30: Lo ‘specchio 
del cielo; 22.45: Buonanotte Europa, 
uno scrittore e la sua terra: Giancarlo 
Vigorelli; 23.23: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 15.15, 16.20, 17.27, 
18.30, 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 15, 
16, 18, 19, 21: Gr2 notizie Flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Classifiche inter- 
nazionali; 19.26-22.27: Ondaverde due; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.30: Improv- 
visandomi; 21.15: Disconovità; 21.30: 


Mattina 2. Conducono Alberto Castagna, 


ed Ermanno Corbella. 

12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 
Raffaella Carrà presenta: Ricomincio da 
due. Con Sabrina Salerno e Scialpi (1:a 


23.00 Protestantesimo. 


9.00 | concerti di Raitre. Dall’Auditorium di 


Torino della Rai, concerto sinfonico di- 
retto da Ferdinand Leitner. Orchestra 


sinfonica di Torino della Rai. 

9.50 «| MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA» ' 
(1946). Film. Regia di William Wyler. Con 
Frederich March, Myrria Loy, Dana An- 
drews. 


12.30 Fennis, Torneo Parioli. ; 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10 Schegge. 


14.30 «PER AMORE DI LASSIE>. Film. Regia di 
James B. Clark. Con Robert Donner, Bru- 


ce Bennet. 


16.30 Eurovisione. Ciclismo, Liegi-Bastogne- 
Liegi. 

17.15 Schegge. 

17.30 Viaggio infinito. «X. Progetto uomo». Di 


Richard J. Wells. 


18.50 «Le strade di San Francisco». Telefilm «Il 
bandolo della matassa». 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva a cura di N. De 
Luca, L. Ceccarelli e G. Garassino. 

20.30 «TRE UOMINI E UNA CULLA». (1985). 
Film commedia. 
reau. Con Roland Giraud, Michel Boute- 
nah, Andre Dussolier. 

22.15 «Buona Pasqua con Armando e Marina». 

22.45 Tg2 stasera. Meteo 2. 


Regia di Coline Ser- 


18.35 Domenica gol. Meteo 3. 

19.00 Tg3. ; 

19.80 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione. 

20.00 Blob. Di tutto, di più. 

20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l'ha 
visto?». 

23.00 Appuntamento al cinema. 

23.10 Tg3 Notte. 


23.25 «IL BACIO DI GIUDA» (1988). Regia di 
Paolo Benvenuti. Con Giorgio Algranti, 
‘ Garlo Bachi. 


—____——_—_ 
. Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.15, 20.45, 23.53. A 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.40, 14: La bell'Europa; 7.30: Prima 
pagina; 8.30, 10.30: Concerto del matti- 
no; 9.48: Domenica Tre; 11.45: Gr8 eco- 
nomia; 12: Uomini e profeti, Umanesi- 
mo, Rinascimento e Cristianesimo 
(13): Francesco Guicciardini e la fine di 
un mondo; 12.35: Divertimento, festa, 
saggi, danze e musica; 13.15: | classici: ‘ 
«Moby Dick» di Herman Melville (5); 
14: La bell'Europa (24); 14.10, 19: Anto- 
logia; 18.45: Accade oggi; 20: Concerto 
barocco; 20.35: La bell'Europa (24); 21: 
Dal Teatro Sistina in Roma: | concerti 
Italcable 1989-90, dirige Massimo 
Freccia, orchestra dell'Istituzione sin- 
fonica abruzzese; 22.40: Il senso e il 
suono: poesia, istruzione per l'uso; 
23.15: Serenata, musiche di Bach, 
Mendelssohn-Bartholdy, Prokofiev, E. 
Granados; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
notturno italiano, programmi culturali, 
musicali, notiziari; 23.81: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa; 24: II giornale della mezzanot- 
te, ondaverdenotizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Musica leggera; 1.36: 
Canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di jazz 
e folklore; 2.36: Applausi a...; 3.06: Ita- 


11.00 Il pollice verde. 

11.30 Piacere Italia. 

12.00 (Rubrica): «Anteprima» - 
Presenta Fiorella Pierobon. 

12.30 (Rubrica): «Rivediamoli» - 
Presenta Fiorella Pierobon. 

13.00 «Superclassifica Show» - 
Condotto da Maurizio Sey- 
mandi. 

14.00 (Show): «XIII Festival mon- 
diale del circo di domani» 
Presentano Corrado Tede- 
schi; Gabriella Golia. 

16.00 (Sport): Basket e calcio. 

17.30 (News): Nonsolomoda (re- 


plica). ; 

18.00 (Quiz): «Ok, il prezzo è giu- 
sto». 

19.45 (Quiz): «La ruota della fortu- 


na». 

20.30 (Miniserie): «Mamma Lu- 
cia» - con Sophia Loren, Ed- 
ward James Olmos. Regia 
di Stuart Cooper. (Prima 
puntata). 

22.20 (Film): «ADELINA: DA IERI, 
OGGI, DOMANI» - Con Sop- 
hia Loren, Marcello Ma- 
stroianni. Regia di Vittorio 
De Sica. (Prima parte) - (Ita- 
lia 1963). 

23.20 (News): «Nonsolomoda» - 

* Settimanale di attualità. 


RA», film, con Moms 
Mabley e Slappy White. 


nale di attualità. ricano: 


TA», film, con Jean Sim- fiche. 
mons e Robert Preston. 


film. Guest. 


DI MOMPRACEM», film, 
con Steve Reeves e Ge- 
nevieve Grad. 


sportivo. 
20.40 Duello. 


le e cinematografica. È 
15.00 Una settimana di batti- 


cuore. S 
17.30 Doc Elliot, telefilm. — 
18:30 Hollywood movies, in 18,00 Telefilm, Lancer. 

anteprima assoluta le 19.00 Telefriulisport, 

novità del cinema ame- 


19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Diario di soldati (repl.). 
20.00 Branko e le stelle (repl.). 22.30 Telefilm, Il brivido e l'av- 
film. 20.30 Film fantastico. (1984) 
«GIOCHI STELLARI» con 23.00 Telefriulisport, 
Robert Preston, Lance 


7.00 Bim,bum,bam. 

10.30 (Attualità): Leonardo (repli- 
ca). 

11.00 (Sport): Gol d'Europa. 

12.30 (Sport): Viva il Mondiale (re- 
plica). 

13.00 Grand Prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 

14.00 (Film): «L'URLO DELLA FO- 
RESTA» - Con John Payne, 
Agnes Moorehead. Regia di 
Edward Ludwig. (Usa 1952) - 
Avventura. È 

16.00 Bim, bum, bam, (cartoni ani- 
mati). 

18.00 (Telefilm): O' Hara. 

19.00 (Cartone animato): Teodoro 
e l'invenzione che non va.‘ 

19.30 (Cartone animato): Conte 
Dacula. 

20.00 (Cartone animato): Siamo 
fatti così. 

20.30 (Show): «Emilio» - Conduco- 
no Gaspare e Zuzzurro. 

22.00 (Sport): Boxe, Las Vegas, 
Nunn-Starling, incontro vali- 
do per campionato mondia- 
le pesi medi, versione Ibf. 

23.00 (Film): «UOMO D'ACCIAIO» 
- Con Arnold Schwarzeneg- 
ger, Lou Ferrigno. Regia di 
George Butler. (Usa 1977). 


lian graffiti; 3.36: Tutto Sanremo; 4.06: 
Per sola orchestra; 4.36: Lirica e sinfo- 
nica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un.buon giorno; Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in-. 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4,03, 5:03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
e 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.30: Musiche pasquali; 10: Pontifi- 
cale da S. Giusto; 11.30: Fantasia musi- 
cale; 11.55: Collegamento con Radiou- 
no per il messaggio papale; 12.95: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Musiche pasquali; 15: La voce di 
Alpe Adria; 15.30: Notiziario. 
Programma in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
Messa dalla Chiesa parrocchiale dei 
SS, Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9,45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi: «La primavera 
vuole essere Pasqua», di Bruna Pertot; 
10.30: Gountry-club; 11; Buonamore al- 
la ribalta; 11.10: Pot pourri; 11.30: Sùgli 
schermi; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: Gli sloveni.in Italia oggi; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Vladimir Bartol: «Alamut», 
romanzo. Adattamento radiofonico. in 6 
puntate di Miroslav Kosuta. Regia di 
Marko Sosic; 14.50: Con voi in studio: 
Sergei Verc (I parte); 16.30: Musica e 
sport; 17.30: Con voi in studio (Il parte); 
19; Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


12.30 (News): 
(replica). È 

13.15 (Musica):- «Domenica in 
concerto». Orchestra filar- 
monica della Scala, diretta 
da Riccardo Muti. W.A. Mo- 
zart, sinfonia in Do magg K 
551 «Jupiter». 

14.00 (News): Cara tv (r). 

14.45 (News): 10 e lode (r). 

15.30 (Telefilm): Fox. 

16.30 (Film): «GLI AMORI DI SU- 
SANNA» - Con'Joan Fontal- 
ne, Rita Johnson. Regia di 
William A. Setter. (Usa 1945) 
- Brillante. 

18.30 (Film): «I QUATTRO RIVALI» 
- Con Ida Lupino, Cornel 
Wilde. Regia di Jean NegU- 
lesco. (Usa 1948) - Dramma- 
tico. t 

20,30 (Film): «L'ULTIMA FREO- 
CIA» - Con Tyron Power, Ca- 
meron Mitchell. Regia di Jo- 
seph M. Newman - (Usa 
1952). 

22.00 (Telenovela): Topazio. 

22.45 (Telefilm): Spenser. 

23.30 (News): «Ping pong», pro 
gramma elettorale. 

00.00 (Film): «DIECI ANNI DELLA 

NOSTRA VITA» - Regia di 

Romolo Marcellini. 


«Parlamento in» 


TELECAPODISTRIA 


ITALIA 7-TELEPADOVA .ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 
x LI preti 
7.30 Laterra dei giganti, tele- 14.00 Usa Today, settimanale 14.30 Buinesere Friul, spetta- 15.30 Basket, 
film. di informazione musica- 


(replica). 


ecommenti. 
20.30 Film, 


Fy London. 


ventura. 


22.30 Cena in casa ‘Odeon, TVM 


20.10 Cartoni animati. 
18.30 | Cartonissimi di Canale 20.30 «Il mondo di Berta», te- ‘18.00 Teleromanzo, Un uomo 


lenovela. 


19.20 Dilettantissimo. Sala‘ 21.20 «Montinas», telefilm. ) 
stampa sport. 21.45 «Charlie», telefilm. ti. 
22.20 «Andiamo al cinema. 


colo di giochi popolari, Nba, regular season: 
conduce Dario Zampa 


16,30 In diretta da Londra, via 17.00 Automobilismo, formula 
satellite, Music box. 


risultati ta). 
«IN. VACANZA 


CON IL PADRE», con Ti- 
mothy Hutton, regia Jer- 


risultati 
e commenti (replica). 


campionato 


New York Knicks-Chica- 
go Bulls (replica). 


Indy, una prova del cam- 
pionato Cart (registra- 


18.45 Telegiornale. fi 

19.00 Eurogolf, i tornei del cir- 
cuito europeo presentati 
da Mario Camicia, Tor- 
neo Mediterranean 
Open (replica). 

20.30 Tennis, Torneo Atp di 
Barcellona, finale singo- 
lare maschile (replica). 


RETEA 


14.00 Il tesoro del sapere. 
17.00 Teleromanzo, Incatena- 
ti. 


19.30 Dottori con le ali, tele- talkshow. —m_____ 
film. 19.30 Tvmnotizie. 
20.30 «SANDOKAN, LA TIGRE CANALE 55 19.50 Punto fermo, rubrica. 


da odiare. 
20.25 Teleromanzo, Incatena- 


21.15 Teleromanzo, Un amore 


con Andrew Prine e De- 21.15 Dilettantissimo. Sala 22.30 Tvmnotizie. insilenzio. 
13.30 Le vetrine di Telequat- nise Crosby. stampa sport. 22.50 Punto fermo, rubrica. 22.00 Teleromanzo, Un uomo 
tro. 1.45 Switch, telefilm. 22.30 Star Trek, telefilm. 23.00 «CASTITÀ», film. da odiare. 


Un trafiletto pubblicato sulle pagine di cronaca provinciale di 
un quotidiano, dal titolo «Consigliere comunale ruba 5000 lire 
dibenzina», è probabilmente all'origine della scomparsa, av- 
venuta il 26 novembre ’80, di Rino Danieli, allora consigliere 
comunale di Cremolino in provincia di Alessandria. Quella 
notizia che aveva «infangato» il nome della sua famiglia — 
composta da contadini all'antica — lo induce forse a restare 
tuttora nascosto. La sua vicenda verrà proposta, con intervi- 
ste e ricostruzioni filmate, da Donatella Raffai e Luigi Di Majo 
nella puntata «Chi l’ha visto?» di stasera, alle 20.80 su Raitre. 
Nel corso della stessa trasmissione, si inviteranno gli spetta- 
tori a chiamare in diretta per comunicare eventuali notizie su 
altre tre persone scomparse: Elio Durante, un pittore-sculto- 
re di 35 anni di Lecce, allontanatosi il 6 ottobre 1988; Domingo 
Jorio, di 25 anni, nato e cresciuto in Venezuela, ma residente 
da qualche anno a Scisciano (Napoli) e scomparso il 20 mar- 
zo scorso in uno stato di forte depressione; Maria Donata 
Salvi, una signora di 73 anni, allontanatasi da una casa per 
anziani di Lanciano (Chieti) il 12 dicembre scorso, in condi- 
zioni di salute molto precarie. 


Canale 5, ore 23.20 
Parlano Ferrè e Versace 


Gianfranco Ferrè, Gianni Versace e Sabina Stilo saranno i 
protagonisti della puntata di «Nonsolomoda». Ferrè e Versa- 
ce racconteranno le loro carriere, i loro gusti e le curiosità 
del loro lavoro nel corso di interviste condotte da Gisella 
Borioli. Sabina Stilo, ventitreenne soubrette arrivata al suc- 
cesso grazie alla collaborazione con Pippo Baudo e alle sue 
partecipazioni a «Televiggiù» ed «Emilio», parlerà invece dei 
suoi progetti per il futuro. 


Raiuno, ore 13 
Il cardinale Poletti a Tg L’Una 


Tg L'Una, il rotocalco del Tg1 curato da Beppe Breveglieri 
modifica gli schemi abituali e ospita nel suo. salotto un solo 
personaggio: il cardinale Ugo: Poletti, vicario generale del 
Papa e presidente della Cei. Nel corso della puntata le tele- 


. . 


Jeffrey Hunter (Raiuno, 20.30) 


IN TV/SERIAL. 
In autunno 
«Piovra 5» 


ROMA — Le riprese de 
«La piovra 5» sono ter- 
minate. Ora la nuova se- 
tie sulla mafia è in fase 
di montaggio. Sarà tra- 
smessa da Raiuno a no- 
Vembre, precedute dalla 
replica de «La piovra 4», 
Quelia che — con la mor- 
te del commissario Cat- 
tani —- ha segnato una 
svolta decisiva nello svi 
luppo della vicenda. 
Fra gli interpreti princi- 
pali ci sono Vittorio Mez- 
zogiorno, nella parte di 
Davide Licata, NUOVO 
protagonista al posto di 
Cattani; Matricia Millar- 
det, che è ancora il giudi- 
ce Silvia Conti; Remo Gi- 
rone, che veste | panni 
del perfido Tano Cariddi 
per la terza volta. Le ri- 
rese si sono svolte ne- 
gli Stati Uniti, in Sicilia, 
in Lussemburgo. E men- 
tre si sta pensando a una 
«Piovra 6» (ma. finirà 
mai..-?), non si sa come 
finirà la «5». I finali pronti 
sono tre. A sorpresa. 


E; 


è 


ROMA — Oggi, domani e 
martedì Canale 5 ripropone 
«Mamma Lucia», la mini-se- 
rie tratta dal libro di Mario 
Puzo che ha per protagoni- 
sta Sophia Loren nei panni di 
una donna italiana emigrata 
agli inizi del secolo a New 
York che, fra mille sacrifici, 
cresce tre figli. Sophia Loren 
è attualmente impegnata, in 
un piccolo paese della Pu- 
glia nei pressi di Trani, nelle 
riprese nel film «Sabato, do- 
menica, lunedì», tratto dalla 
commedia di Eduardo De Fi- 
lippo e diretto da Lina Wert 
mueller. Accanto alla Loren, 
che impersona Rosa Priore, 
Luca De Filippo nei panni del 
marito Don Peppino. 

Sulle sue scelte professiona- 
li, l’attrice («una donna timi- 
da») si sente piuttosto sicura 


TV 
Rai batte 
Finivest 


ROMA — Nei primi tre 
mesi di quest'anno, se- 
condo il bilancio dell’Au- 
ditel, la Rai ha superato, 
nei dati d'ascolto, la Fi- 
ninvest. Nella prima se- 
rata ha totalizzato il 52 
per cento. di ascolto 
(contro il 36,95 della Fini- 
vest), a mezzanotte il 
49,11 (contro il 37,59), e 
tra le 12 e le 23 il 49,82 
(contro il 38,12). 

Rispetto all’89 la Rai ha 
aumentato l'ascolto di 
quasi il tre per cento nel 
la prima serata, e la Fini- 
vest dello 0,4 per cento. 


Per un trafiletto 


Assessore scomparso perché accusato di furto? 


Sophia a New York. |: 


Si replicano le tre puntate di «Mamma Lucia» — | 


Sophia Loren in una scena di «Mamma Lucia», che Canale 5 propone stasera, È 
domani e martedì. L’attrice sta girando un nuovo film, diretta da Lina Wettmuell® 
«Fare la regista? No. Sarei una dilettante. Casomai, l’assistente...». E 


enon si pone il problema se . 


Domenica 15 aprile 194 


camere di Tg L’Una si.sposteranno anche sul Sacro M ; 
Varallo. Su questa collina della Valsesia, sul finire del sa 
cominciata la costruzione dei primi tempietti che ospili” 
riproduzione dei fatti principali della vita di Cristo. Dall 
dici alla sommità del monte, 44 cappelle sono popolate 

di 1000 personaggi, in grandezza naturale, inlegno o ine 
cotta, che dicono della vicenda di Cristo e che sono al 
un'incredibile testimonianza dell'arte italiana di circa qu 
secoli. 

Il'cardinale Poletti non parlerà solo della Pasqua, tema (9° 
nante di questa domenica, ma anche dei problemi spiri 
dell’uomo, in una società dove a volte vengono messi af 
prova principi e valori. A 


Raidue, ore 13.30 
Che fanno le Chiese per gli immigrati 


Il recente documento della Conferenza episcopale it 
sarà al centro della puntata pasquale di «Nonsoloneri 
un'intervista, il vescovo Giovanni Volta approfondirà il It 
delle Chiese nella difficile gestione del problema degli if 
grati extracomunitari. Nel dibattito interverranno anche il 
store delle Chiese evangeliche Paolo Spanu, Tullia Zevi di si 
comunità ebraica e rappresenanti della Caritas diocesali 
Padre Groh, un teologo brasiliano rappresentante dellà ha, 
logia della liberazione. Nel notiziario, condotto come semi n 
da Maria De Lourdes Jesus, figurano un'intervista con il 


tante Cheb Kaled in tournée in questi giorni in Italiaf.Q). | 221 
«ritratto» di Nelson Mandela alla vigilia del concerto di W 
bley, cui parteciperà lo stesso leader negro. 23.1 
n : 23.1 
Reti Rai. 
L'esilarante «Tre uomini e una culla» 0.2 
a 


ll film di Pasqua di Raiuno è «Il re dei re» in onda alle 208! |. 
Lo diresse Nick Ray nel ’61, rievocando inmodo; spettacgli 3a 
la storia terrena del Nazareno, interpretato da un & di è Ra 
Hunter con occhi di ghiaccio. Nel cast, Viveca Landstol v 1400 


Robert Ryan. Alle 0,25 il raffinato «Iam a dancer» confà | © O 
Nureyev. Su Raidue alle20.30 l'esilarante «Tre uominija | Gior 
culla» di Coline Serreau, girato nell'85 e subito catturl Pag 28. 
Hollywood, che ne ha fatto un tempestivo «remake» coll pi 
Selleck. Nell’originale si segnalano invece André Duo a 
(il sornione), Michel Boujenah (lo svampito) e Roland Gll Min 
(ilbuono), tutti intorno a una splendida neonata. lem 
Raidue, ore 12 e 
Pubblicità, infanzia, e ancora Comaneci dica 
La ginnasta rumena Nadia Comaneci, una delle più gra er 
atlete di tutti i tempi, sarà ospite di Raffaella Carrà in vi 15.0! 
mincio da due». Una giovane maestra di Novara, Marin. 17.3 
raris, con tre suoi alunni, parlerà poi del rapporto tra PUSS È | verd 
cità € infanzia: come i bambini vedono e giudicano gli si 3| italia 
televisivi. Per il gioco «Se fosse», alla ricerca di un perso! {| conc 
gio famoso da indovinare, partecipano Erika Blanc, DAT, 3 Daze 
Poggi, Nicoletta Orsomando, Alberto Lionello, Alfiero > © Bi 
petti, Roberto Faenza. «Interrogati» all'architetto nati bi 20% 
Mangoni, risponderanno al test psicodolciario Carme STEI 
so ed Enzo Paolo Turchi. | momenti musicali verranno PICS >| Sl ; 


sti da Sabina Salerno, da Scialpi, dal gruppo dann vd 
mour» per la top-dance e dal duo Tony Esposito” 9 
Bennato. Ancora spettacolo con il balletto «Sarann® 
Raiuno; ore:14 oso i | 
Tutti gli ospiti di «Domenica ins N 


; 


Gonsueto appuntamento con «Domenica in». Nel salo Hi 
Sandro Mayer arriverà Maurizio Costanzo, autore, condi 
re, giornalista. Edwige Fenech, invece, riceverà ja visihi 
Nilla Pizzi, la popolare cantante che continua a mantel 
viva la tradizione melodica italiana. Don Mario Picchi 

sempre in prima linea nella lotta contro la droga e nel € 
pero dei tossicodipendenti, sarà intervistato da Bruno vet 
Tra gli ospiti musicali, Riccardo Fogli farà riascoltare il DI 
presentato al Festival di Sanremo, «Ma quale amore» 
proporrà un medley dei suoi vecchi successi. Pupo dif 
le 200 ragazze del coro che, accompagnate dalle chitarî!à 
canteranno «Dieci ragazze» di Lucio Battisti; le «Combi 
tion» si esibiranno in quattro diverse fantasie, tra cui alt 
canzoni riportate al successo da Raffaella Carrà e i bran! È 
popolari di alcune operette. 


j 


soddisfazione, e qualéi 
ruoli che ha interpretà 
amato di più? 
«Credo di aver amat0 
del mio lavoro, tranné, i 
inizi forse, perché qua 
traprendi una carrieté 
puoi scegliere. Ho 4 
grande fortuna incol! 
Vittorio De Sica e h0 fa 
cose più belle che Ul i 
possa mai sperare di 
come «L'oro di Napol!?. 
ciociara», anche «UN, 
nata particolare», ‘d! vi 
che ho fatto con 
Mastroianni nel 1977%, 
ci sono delle parli 
ha ottenuto e che 4°, 
voluto avere? «Sì, I 
do io non otteng0 q 
che desiderò, per 
non dipendono da Ut 
di dimenticarmen@-* 


si tratti di un lavoro per il ci- 
nema o per la tv. «Mi interes- 
sa — spiega — che sia un 
progetto che mi offra l'occa- 
sione di fare un passo avanti 
nella mia carriera». «Mam- 
ma Lucia», comunque, a suo 
avviso non si sarebbe mai 
potuto realizzarlo per il cine- 
ma: «E' un soggetto che ha 
bisogno di tempi lunghi e 
non si può fare un film che 
duri più di due ore. E' impos- 
sibile». 

Tentazioni di passare alla 
regia? «Per carità — ribatte 
la Loren —, mi manca la pa- 
zienza necessaria. No, non 
potrei, cerco di fare le cose 
che penso di saper fare e 
non vorrei fare la regista da 
dilettante. Forse, l'assistente 
alla regia. Dare consigli mi 
piace, questo sì». 

Da quale film ha tratto più 


Radio e Televisione 
TV/INTERVISTA 


Tgi Mattina. 
«Gli occhi dei gatti». Telefilm. 
Tg1 Mattina. 
Gi vediamo. 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 


11.00 Casablanca. 


11.05 «VEDOVO, AITANTE, BISOGNOSO AF- 
FETTO OFFRESI ANCHE BABY-SITTER». 


10.40 | concerti di Raitre. Dal Salone dei Cin- 


quecento in Palazzo Vecchio, concerto 


dell'orchestra giovanile italiana. Diretto- 
re Piero Bellugi. 


Raiuno risponde. 
Tg1 Flash. 


(1974). Film/commedia. Regia di Jack 
Lemmon. Con Walter Matthau, Deborah 


Winters, Felicia Farr. 


12.00 Dse: Meridiana. «Lo zibaldone del lu- 
nedi». 
13.00 Rotocalco bambino. 


«Piacere, Raiuno». 
Telegiornale. 


mia dello spettacolo. 
«Occhio al biglietto». 


«Lunedì sport». 


speciale Pasquetta». E 
«Parola di vita»: le radici. 
Tg1 Flash. 


Gambarotta. 

Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 


tin, Alain Delon, Joey Bishop, 


antiproibizionisti. 
Telegiornale. 


(7). 


e 
Radiouno 

Redaverde, Radiouno, GrA: 6.03, 6.56, 

| 108 257, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
Siero 97, 22.57. 

È ali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 


QUaverde; 6.48; Dse, Cinque mi- 


Gran premio: Pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell Accade- 


Appuntamento con una ninfa. 30.0 Festi- 
val della televisione di Montecarlo. 


«Bigl». Il pomeriggio ragazzi. Collega-' 
TntO con «Il sabato dello Zecchino, 


Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 
Lascia o raddoppia?. Con G. Magalli e B. 


«TEXAS OLTRE IL FIUME». Film (1966) 
Regia di Michael Gordon. Con Dean Mar- 


Tribuna elettorale. Conferenza stampa 


Cinema: immagini, storie, protagonisti 


Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. 
ECO Lui i eee eee -___@+--M-_ 


ravigliosa. 


glio di Roma». 


13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 
13.30 «Quando si ama». (599). Serie Tv. 
14.45 Sandra-Milo in: L'amore è una cosa me- 


16.20 Tutti per uno, la Tv degli animali. 
17.00 «Il paese delle meraviglie». 
18.00 Tg2 Sportsera. Atletica leggera, «Il mi- 


18.35 Casablanca: libreria di Leonardo Valen- 


te e Gabriele La Porta. 


18.40 «Le strade di San Francisco». Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


20.30 «L'ispettore Derrick». Telefilm. «L'uomo 


di Portofino». 


21.35 Mixer, il piacere di saperne di più. 


23.00 Tg2 Stasera. 


ca. Tg2 Notte. 
23.40 Casablanca. 


0.10 Cinema di notte. «GIOVANI MARITI» 
(1958). Regia di Mauro Bolognini, Con 
Gerald Blain, Antonella Lualdi, Franco 
Interlenghi, Isabelle Corey, Sylva Kosci- 


na. 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 


12.90, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il bu 
lettino 


ongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
del mare; 7.50: Pasqua ebraica; 


8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue presen- 
ta; 8.34: Un filo d'aria; 8.45: «Un muro di 


Sme, «Che cos'è la lingua ita- Parole»; al termine (ore 9.10 circa) Ta- 

log fool ona ea 9.4 Un filo d' ari; 10 
lemiche e n alia. Itali } Po. Speciale Gr2; 10.13: ide È 
Miche e Pomodori ai cio degli Do 10.30: Radiodue 3131; 12.45: Eno 
Livello musicale; 11.10: ONDSzE BISSSI LINpAIA, Lar ci 

744 2056, © 14,157 Programmi: re ; 15: «ll 

dee o) oa giorno del giudizio» di Salvatore Satta; 


La testa nel muro; 13.45: 
14: Musica ieri e oggi; 
incontro di solisti; 


15.30: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
.vani; 18.32: Il fascino della melodia; 
19.50: Stereodueclassic; 19.57: Le ore 
della sera; 21.15: Disconovità; 21.30, 


i 23.10 «Ritira il premio». Presenta Nino Frassi- 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10 Videosport. Pallavolo femminile, partita 
di‘campionato; baseball, partita di cam- 


pionato; Trento, calcio, 13.0 Torneo delle 


regioni «Artemio Franchi» (under 18). 


17.45 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30. Rai regione. Telegiornale regionale. 


20.00 Blob. Di tutto, di più. 


ne Wuman. 


20.30 «IL CUCCIOLO» (1949). Film, Regia di 
Clarence Brown, con Gregory Peck, Ja- 


22.40 La Tv delle ragazze presenta: «Scusate 


l'interruzione». 


23.15 Tg3 Sera. 
23.35 «LUCI DEL VARIETA'*». Film (1950). Re- 


gia di Federico Fellini, con Carla Del 


Poggio, Peppino De Filippo. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano 
consentirci di effettuare le correzioni. 


in tempo utile per 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 23.53. L 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
8.30, 10.45: Il concerto del mattino; 10: 
Il filo di Arianna; 12: Foyer; 14: Le ma- 
zurke di Frederic Chopin (10); 14.10: 
L'inferno di Dante (26.0 canto); 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Novant'anni di musica italiana (1931- 


1940); 


15.45: Orione; 17.30: Quindici 


anni, programma educativo per i\gio- 
vani; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 21: Festival di Berlino 
1989, direttore H. Holinger, Chamber 
orchestra of Europe; 22.30: Supple- 
mento di Terza pagina, «La Fiat del se- 


natore 


‘Agnelli» (13); 23: Blue note; 


23.85: Il racconto di mezzanotte; 23.58: 


17.55: Onda- 25.45: Le ore della notte; 22.10: Pano- Chiusura. 
rama parlamentare; 23.23: Bollettino SEREONO 
Co n . del mare; 23.28: Chiusura. ( TTE 
A DO SESSO STEREODUE 24: Il giornale della mezzanotte, onda- 


120.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: 
Omnibus; 22.49: Oggi al Parlamento; 
28.05: La telefonata di Marta Marzotto. 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
A breve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 
MU GTI Sera; 21: Italia, Italia, Italia, di 
- Giobbe e G. D'Angora in collabora- 


degli azzurri; 
ic SG: GI une 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 13.26, 15.27, 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 


Ondavi 
19,50: 
Fm 


rerde due; 19.30: Gr2 radiosera; 
Stereodueclassic; 21.02-23.59: 
musica; 21.15: . Disconovità; 


21.30:Fm disco hit; 22: Improvvisando- 
mi; 22,30: Ultime notizie; 23.10: Fan 


club, c 


e 


hiusura. 


Radiotre 
Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43. 


verde. 


Notturno italiano; 5.45: Il giornale dal- 


l'Italia, 


ondaverdenotte. Programmi 


culturali, musicali, notiziari; 23.31: Do- 
ve il sì suona, punto d'incontro tra Italia 
ed Europa, a cura di C. Baracchini e L. 
Bizzarri, il giornale della mezzanotte, 


ondaverdenotte, 


musica e notizie; 


0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian. graffiti; 2.06: 


Ganzoni nel tempo; 2.36: Applausi a. 
3.06: Dedicato a te; 3.96: La vita in al 


gria; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: So- 


gamma radio c/ce musica! 


listi celebri; 5.33: La finestra sul golfo; 
5.40: Per un buon giorno; 5.45; Il gior- 
nale dall'Italia, ondaverdenotte. Noti- 
ziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In inglese: 
1.08, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tede- 
sco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4,33, 5.33. 


Radio regionale 
8.40; Giornale radio; 12.35: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: ‘ 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 


l'Istria. 


Programmi in lingua slovena 

8: Segnale orario, Gr; 8.20: Canti pa 
squali, (all’interno: Calendarietto); 9: 
Sulle orme di Gesu', di Marica Ursic; 
9.42: Musica orchestrale; 10: Teatro. 
dei ragazzi: «Tonino e il palloncino 
rosso», di Jozko Lukes; 10.30: Concet= 
to nella cattedrale di S. Giusto in Trie- 
ste; 11.25: Cantautori sloveni; 12: So- 
gnando in 14 città; 12.20: Melodie a voi 
care; 12.40: Musica corale; 12.50: Musi- 


ca orchestrale; 13; Sì 


egnale orario, Gr; 


18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10; L'angolino 


pa delle minoranze; 15. 


Noi e la musica; 16.40: Musica orche- 
strale; 17.10: Romanzo a puntate. Lev 
Nikolajevic Tolstoj: «Guerra e pace»; 
17.25: Onda giovane; 19: Segnale ora- 
rio, Gr, 19.20: Programmidomani. 


firig! 
artt 3 
on Cl eso ilm: oa 
Ico ‘30 Snack animati 7.10 Telefilm: La grande vallata. 8.30 Telefilm: vicky. 8.30 Telefilm: Ironside. > — 
cr 1288 “TEMPO DI RIDERE», fim g/00xTSletim: Sogno 9.00 TM Monk e Mindy. 9.30 Teleromanzo: Una vita da 
i RENO - ricana. +30. Telefilm: A; pi vivere. 2 
(DI Tn 9.00 Telefilm: Love boat. 10,30 ee 11.00 Teleromanzo: Aspettando il 
:9 Bh Azione ù 10.00 Telefilm: | Jefferson. 11.30 Telefilm: New York New domani. FRSRCGIEN 
al liPclip, video musicali. 10.30 Quiz: Casa mia. 3 York. 11.30 Teleromanzo: Così gira il 
i ha ; i ani i 12.00 Quiz: BIS; conduce Mike 12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. mondo. 
15.30 Rack, cartoni animati. % Si ù seta er amore 
160n 2 l'ogiromondo. 7 Bongiorno. — ; 12.33. Telefilm: Chips. 12.15 Telefilm: Strega PI > 
SU 'omeriggio al. cinema: 12.40 Quiz:I! pranzo è servito. 13.30 Telefilm: Magnum P.I. 12.40 Cartoni: Ciao cia0. —_ 
1 «OLIVER», avventura. 13.30 Quiz: Cari genitori. si 14.30 Show: Smile, conduce Ger-. 13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
8.30 Festival del circo di Monte- 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. Ty Scotti. 14.30 Telenovela: dota È 
carlo. 15,00 Rubrica: Agenzia matrimo- 14.35 Musicale: Deejay television. 15.30 Teleromanzo: La valle dei 
20.00 TMENews Telegiornale. iiale: 15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. pini. FATELI 
20.30 Cinema Montecarlo: «COL- 15.30 Rubrica: Cerco e offro. 15.30 UO nipoti e un 16.30 Telenovela: Veronica, il vol- 
PO GRO: N ASdI 16.00. Rubrica: Visita medica. li o. to dell'amore. 
122.40 TRI eno 16.30 Nes cosi spe? voi. 16.00 DIE, bum, bam, cartoni ani- .. 17.00 Teleromanzo: General Ho- 
A2 maschile: Pallaca 17.00 Quiz: Doppio slalom, gioco mati.. spital. ) 
fo nea Salo dal SE 18.00 Telefilm: Arnold. 18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 
(1.otempo)/ 17.30 Quiz: Babilonia. 18.30 Show: Barzellettieri d Italia. more. : 
«Il Piccolo» domani. Tele 18.00 Quiz:1lgioco dei 9. 18.33 Telefilm: L incredibile Hulk. 18.30 Show: Star 90. ; 
Antenna-Ultime notizie 419.45 Quiz; Tra moglie e marito. 19.30 Pla Genitori in blue. 19.00 SIR C'eravamo ‘anto 
20 } vu .25 Striscia la notizia. jeans... amati. si 
at adi DE 30:35 Miniserie: «Mamma Lucia», 20.00 Cartoni: Alvinrockand roll. 19.30 Telefilm: Maidifat; ian 
tempo). | con Sophia Loren, Edward 20.15 Cartoni: Zero in condotta. 20.30 Film: «NICK M 9 - 
: DI James: Olmos. Regia di 20.30 Film: «BOROTALCO». Con DA» (V. m. 14 anni). Con 
Stuart Cooper. (Seconda Garlo Verdone, Eleonora Paul Newman, George Ken- 
puntata). " Giorgi. Regia di Carlo Ver- nedy. Regia di Stuart Ro- 
22,30 Film: «MARA: DA IERI, OG- done (Italia 1981) Comico. senberg. (Usa 1967) Dram- 
"°° GI, DOMANI». Con Sophia 22.30 Film_ TV: «SCHEGGIA DI matico. 
Loren, Marcello Mastroian- VENTO». Con Giuseppe 22.35 Telefilm: Spenser. 
È Pianviti, Raffaella Offidani, 23.30 News: Italia domanda. 


ni. Regia di Vittorio De Sica. 
(Seconda parte), (Italia 


Anna Catalano, Victor Ca- 
vallo. Regia di Stefania Ca- 


0.15 


1968). 


23.20 Maurizio Costanzo Show. 
1.05 Striscia la notizia. 


sini. 


È A 
‘Arlo Verdone (Italia 1, 20.30) 1/22 Telefilm: Lou Grant. na di Bo 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA 
5a fecnan. cartoni. 11,30 Foe del deserto, te- 15-15 o 
, Cna Con. a eli SS e i ani 
È) 1005 Fiabe picci 12.30 Felicità dove sei, teleno- Niro 
Ù. ul REI sele. 418.15 Branko e le stelle, rubri- 


13.00 Star blazers, cartoni. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 


Verne, cartoni. 

attaman, cartoni. 

alla parte del consu- 
Matore. 


Uteking, cartoni. 


ihostbusters, cartoni. vela. 


i lisse 31, cartoni. 
Yu il ragazzo delle ca- 
Verne, cartoni. 
18, hi Yattaman, cartoni, 
Td0g | Ryan, telefilm. 


16.30 Super sette. 
17.30 Robotech, cartoni. 
18.00 Combatter, cartoni. 


scossa; cartoni. 


‘30 «GOVERNANTE RUBA- 

‘23on CUORI», film. 

"0 Tpn Cronache, seconda 
edizione. x 

x45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. Ù 


o leromanzo. 
20.30 «CARAMBOLA», — film, 
con Paul Smith e Mi- 


chael Cobv. 
22.30 Colpo grosso, gioco a 


quiz condotto da Umber- 
TELEQUATTRO to Smaila. 
Po= nose 23.30 «NON SI DEVE PROFA- 


NARE IL SONNO DEI 
MORTI», film, con Ray- 
mond Lovelock e Chri- 


o, so Fatti e commenti. 


0%0 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Stine Galbo. 


15.30 Felicità dove sei, teleno- - 


18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 


1938 M.A.S.H., telefilm. + 19.00 | rangers delle galassie, 
Tpn cronache, prima cartoni. 
edizione. 19.30. ll segreto di Jolanda, te- 


ca di astrologia. 

18.45 Usa Today (repl.). 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.15 Branko. le stelle (repl.). 

20.30 Film western (1972): «LO 
CHIAMAVANO SER- 
GENTE BLU», con Guy 
Stockwell, Robert Fuller, 
regia Robert Gordon. 

22.30 Diario di soldati, docu- 

.. mentostorico. 

23.00 Film _ (1985): «SPACE 
VAMPIRES», con Steve 
Railsback, Peter Firth, 
regia Tobe Hooper. 


CANALE 55 


19,20 Ch 55 News, 
20.00, Ch 55 Week. 
21,30 Ch 55 News. 
22.00 Star trek, telefilm. 
23,30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 


0.30 Sport: Sintesi della marato- 


iston. 


TELEFRIULI 


13.00 Tv movie, «LE OMBRE 
DI UNA CALDA ESTA- 
TE». 

14,30 Telefilm, Coronet blue. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero 
(46). 2 

18.00 Cristal telenovela. 

19.00 Telefilm, Langer. 

20.00 Zebretta special, lunedì 
con l'Udinese. 

21.00 Lunedì sport, basket se- 
rie A2, Jolly Colombani- 
Fantoni. 

23.00 Telefilm, Dick van Dicke. 

0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 

e 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Sotto il tabellone, pro- 
gramma di basket a cura 


della San Benedetto Go- 
rizia. 
.22.20 Andiamo al cinema. 


22.30 Tvm notizie. 
23.00 L'EROE DI BABILONIA», 
film. 


ilm: «AGENTE SPECIALE 
Lim 1 OPERAZIONE RE MI- 
DA». Con Ray Danton, Dan- 
te Posani. Regia di Jesus 
Franco. (1966) Avventura. 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Tennis, Torneo Atp di 
Barcellona, finale singo- 
lare maschile (replica). 

18.00 Atletica, Maratona di 
Boston (diretta). 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Elezioni in Croazia '90. 

20,30 «Golden juke box», i 
campioni Si rivedono. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «Boxe di notte», i grandi 
match della storia del 
pugilato. 

22.55 Basket, campionato 
Nba, regular season: 
Utah Jazz-Detroit Pi- 
stons (registrata). 


RETEA 


14.00 «Il tesoro del sapere». 

15.30 Teleromanzo, «Ai gran- 
di magazzini». 

19.30 TgA Informazione. 

20.00 «Scambiotutto», 

20.25 Teleromanzo, 
nati». 

21,15 Teleromanzo, «Un amo- 

re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo, «Un'uomo 

da odiare» 


«Incate- 


Mondaini: piaccio 
chissà perché) 


Intervista di 


Umberto Piancatelli 


ROMA — «Professionalmen- 
te ho solo dei bei ricordi. Non 
soffro di nostalgie e non ho 
neppure rimpianti, perché 
ho fatto molto di più di quello 
che m'aspettassi. Non sono 
mai stata una persona che 
teneva nel cassetto grandi 
aspirazioni o che sognava di 
realizzare chissà che cosa. 
Ho semplicemente accettato 
di fare quello che mi piaceva 
anche se, a volte, ho avuto 
paura di non essere all’al- 
tezza della situazione. Inve- 
ce, strada facendo, mi sono 
scoperta capacità che nep- 
pure io pensavo di avere». 
Chi parla è Sandra Mondai- 
ni, attualmente impegnata 
con «Il gioco dei 9», il quiz 
della prima rete della Finin- 
vest condotto ogni sera da 
Raimondo Vianello. Proprio 
con Raimondo Vianello, da 
oltre trent'anni, forma un so- 
dalizio artistico e privato che 
i telespettatori premiano con 
simpatia e affetto. Per la cop- 
pia più amata dagli italiani la 
scelta di rappresentare se 
stessi sulla scena è stata 
senz'altro una felice intuizio- 
ne. 

«Ho sempre preso il mio la- 
voro con serietà. Non mi so- 
no mai esaltata e — continua 
Sandra Mondaini — non mi 
sono mai neppure illusa, 


Sandra Mondaini si guarda allo specchio: non ge I 
carriera, che anzi le ha dato (in tandem con Vianello) più del previsto. «Ho saputo 
fermarmi intempo, anche se so ancora canticchiare e ballicchiare». (Foto Liverani) 


«Raimondo e to 


non invadiamo 


il campo altrui 


per ambizione» 


perché ho capito che questo 
è un mestiere pericoloso. Ti 
regala successi che da un 
momento all'altro possono 
venirti a mancare». 

Cos'è il successo per Sandra 
Mondaini? 

«Ricevere soddisfazioni dal 
proprio lavoro. Ho conosciu- 
to sartine, calzolai e parruc- 
chieri che, pur non essendo 
famosi, si sentivano appaga- 
ti come chi vive nello spetta- 
colo». 

Cosa non sopporta del suo 
ambiente? 

«Il voler apparire a tutti i co- 
sti. Ricordo invece che quan- 
do iniziai a lavorare in televi- 
sione, non mi accorgevo 
neppure che stavo diventan- 
do un personaggio pubblico. 
Era una situazione che mi 
creava anche qualche disa- 
gio. Dovevo compiere un 
enorme sforzo per vincere la 
mia timidezza». Con suo ma- 


TV 
Per avere 
Madonna... 


TOKIO — Trattative ser- 
rate tra le più importanti 
emittenti del mondo per 
avere in esclusiva i diritti 
del «tour» di Madonna 
iniziato venerdì a Tokio. 
Tra le favorite, la Sacis 
italiana, che già si acca- 
parrò il concerto dell’87 


rito forma una coppia amata 
da tutti. Come spiega questo 
fatto nei vostri confronti? 


«Anche se non mi sento di 
meritare tutte queste lodi, 
credo che l'affetto nei nostri 


da Torino, trasmesso poi 
in mondovisione. Ma la 


non rimpiange nulla della propria 


concorrenza è spietata, 
e finora la Sacis avrebbe 
ottenuto una «sospen- 
sione» delle trattative 
con le altre televisioni, 
alcune già avviate, da 
parte del manager della 
cantante. La riserva do- 
vrà essere sciolta entro 
il 18 aprile. Se la Sacis 
non avrà accolto le sue 
richieste, Madonna apri- 
rà trattative con inglesi e 
‘americani. 

Il concerto della tournée 
che dovrebbe essere ri- 
preso si terrà il 12 ago- 
sto alla Plaza de Toros o 
allo stadio Santiago Ber- 
nabeu di Madrid (dipen- 
derà dalla richiesta di bi- 
glietti). Intanto, per i con- 
certi a Los Angeles, Ma- 
donna ha venduto (stabi- 
lendo un record assolu- 
to) 2500 biglietti nel pri- 
mo minuto di apertura 
dei botteghini. Gli orga- 
nizzatori hanno dovuto 
chiedere tre date in più 
per soddisfare tutte le ri- 
chieste. 


confronti dipenda dal fatto 
che Raimondo e io non sia- 
mo persone ambiziose che 
invadono il campo altrui. 
Facciamo il nostro mestiere 
quasi per caso. E, forse, il 
pubblico ha recepito tutto 
questo». 

Non sente la mancanza di un 
varietà serale, magari del 
sabato sera? 

«No. Forse saprei ancora 
ballicchiare o canticchiare, 
ma non posso più farlo. C'è 
un ciclo naturale che biso- 
gna rispettare. Il varietà vuo- 
le la soubrette giovane men- 
tre io... Anzi, penso di essere 
amata dalle donne proprio 
perché ho saputo fermarmi 
intempo». 

Lei, che è stata sempre in 
prima linea, non si sente 
«emarginata» nel ruolo di 
ospite, anche se fisso, nel 
programma «Il gioco dei no- 
ve»? 

«Assolutamente no. Siccome 
il nostro mestiere è molto 
duro, piuttosto che fare una 
trasmissione sbagliata, an- 
dando allo sbaraglio, prefe- 
risco stare nel mio angolino. 
Tanto, quello che potevo fare 
l’ho fatto». 


TV 
Bonaccorti 
a quota 500 


ROMA — Domani «Cari 
genitori», il programma 
condotto da Enrica Bo- 
naccorti su Canale 5, dal 
lunedì al venerdì, alle 
13.30, taglia il traguardo 
delle 500 puntate. La tra- 
smissione è basata sul- 
l'incontro in studio della 
Bonaccorti con nuclei fa- 
miliari composti da geni- 
tori e figli. 

In occasione della cin- 
quecentesima puntata, 
la. Bonaccorti proporrà 
un bilancio «sullo stato 
' di salute della famiglia 
italiana», stilato in base 
alle risposte fornite dalle 
584 famiglie che hanno 
partecipato alla trasmis- 
sione dalla prima punta- 
ta, andata in onda il 12 
settembre 1988. 

E, secondo le impressio- 
ni raccolte da Enrica Bo- 
naccorti, la famiglia ita- 
liana «gode di ottima sa- 
lute, soprattutto grazie al 
dialogo». 


Verdone offre «Borotalco» 


Il film con Eleonora Giorgi su Italia 1: è la storia di un «venditore» 


Il ritorno di Carlo Verdone (attore e regista) in «Borotalco» su 
Italia 1 alle 20.0; la commedia gialla «Colpo grosso» di Lews 
Milestone («All’Ovest niente di nuovo») su Tmc alla stessa 
di «Nick mano fredda» (regia di 
Stuart Rosenberg) su Retequattro sempre alle 20.30; il classi» 
co western all'americana «Lo chiamavano sergente blu» con 
Woody Strode e Gay Stockwell su Odeon, sempre in prima 
serata. Ecco tutti i film più importanti proposti dalle maggiori 
reti private nella serata di domani. Il titolo più «appetibile» 
per la platea televisiva è senz'altro «Borotalco», terzo film 
diretto da Verdone, questa volta al fianco di Eleonora Giorgi 
e Christian De Sica, che recupera un clima da «telefoni 
bianch» nel descrivere le disavventure di un venditore «porta 
a porta». Da segnalare su Canale Salle 22.30 (dopo «Mamma 
Lucia») l'episodio del film di Vittorio De Sica «Ieri oggi e do- 


ora; il duro Paul Newman 


mani», «Mara» (1953) con Mastroianni. 


Raiuno, ore 12.05 


«Piacere Raiuno» da Siena 


«Piacere Raiuno», il programma itinerante in onda a mezzo- 
giorno su Raiuno, sarà trasmesso da domani e fino a venerdì 
da Siena. Dal Teatro dei Rinnovati, Piero Badaloni, Simona 
Marchini e Toto Cutugno faranno da guida ai telespettatori 
nella conoscenza della città assieme agli ospiti Giorgio Al- 
pertazzi, Mariangela D'Abbraccio ed Elena Sofia Ricci. Per la 
musica saranno ospiti di «Piacere Raiuno» Sandro Giacobbe, 
Marco Marsini, Fiordaliso. Nella settimana senese del pro- 
gramma meridiano di Raiuno è prevista l'esibizione della 
ballerina Natalia Strozzi Guicciardini e di Andrea Secchi, pia- 
nista classico, entrambi di 14 anni. Il vignettista Emilio Gian- 
nelli spiegherà come crea le sue vignette «al cianuro». «Pia- 
cere Raiuno» in ogni puntata della settimana senese ospiterà 
rappresentanti delle contrade cittadine, per far conoscere al 
pubblico le loro tradizioni. 


Canale 5, ore 23.20 
L'on. Biondi va da Costanzo 


L'onorevole Alfredo Biondi parteciperà domani alla puntata 
del «Maurizio Costanzo Show» dal Teatro Parioli di Roma. 
Maurizio Costanzo ospiterà anche la piscoterapeuta Lella 
Ravasi Bellocchio; il domatore di cavalli selvaggi Manlio Fa- 
ni; l'attore Francesco Zenoni. 


Raidue 
Tutti i libri di «Casablanca» 


«Casablanca»; il programma di informazione librarie condot- 
to da Gabriele La Porta, in onda da domani a venerdì alle 11, 
18,35 e 23.40 su Raidue, si occuperà domani del libro «Carlo 
V», scritto da Guido Gerosa. Martedì sarà la volta della «Not- 
te delle comete», di Nino Maiellaro, e, il giorno dopo, di «Una 
notte di luna per l'ispettore Dalglish», scritto da P. D. James. 
Giovedì La Porta presenterà «Apache», di F. C. Lockwood, 
mentre venerdì la settimana di «Casablanca» si concluderà 
con «Cabal», un libro «horror». 


Raidue, 20.30 
Derrick alle prese con la droga 


Un nuovo caso per «l'ispettore Derrick»: un evaso dalla pri- 
gione ruba una macchina intestata al dottor Pinaldi, un medi- 
co italiano che Derrick ha difficoltà a rintracciare. Nel corso 
delle indagini salta fuori la figura dî un personaggio ritenuto 
uno dei boss del giro della droga. 


Reti Rai 
Il Texas e «Il cucciolo» 


I grandi spazi del selvaggio West alle 20.30, e il cinema italia- 
no degli anni ’50, costituiscono il menu cinematografico delle 
reti Rai nella serata di domani. Alle 20.30 infatti Raiuno tra- 
smette «Texas oltre il fiume» di Michael Gordon (1966) con 
l’inedita accoppiata d'attori composta da Dean Martine Alain 
Delon, il cow boy e il gentiluomo spagnolo che si affrontano 
tra la Louisiana e il Texas. Alla stessa ora Raitre recupera 
invete «Il cucciolo» di Clarence Brown, da un celeberrimo 
romanzo per ragazzi, con Gregory Peck, padre in una fami- 
glia di contadini nella Florida di fine Ottocento. Alle 0.10, in- 
vece, Raidue offre «Giovani mariti» di Mauro Bolognini 
(1958), mentre Raitre alle 23.35.ha in programma «Luci del 
varietà» film d'esordio di Federico Fellini, affiancato da Al- 
berto Lattuada. Da segnalare ancora, su Raidue alle 11.05, 
«Vedovo aitante, bisognoso d’affetto offresi anche baby-sit- 
ter», con Jack Lemmon e Walter Matthau protagonista. 


Raidue, ore 21.35 
«Mixer» parla del Muro 


Sarà interamente dedicato alia caduta del Muro di Berlino lo 
speciale di «Mixer», in onda domani. Arrigo Levi, con una 
formula già sperimentata nel passato e con successo, pro- 
porrà «Quel giorno»: cosa accadde realmente il giorno in cui 
crollò il Muro di Berlino? | retroscena di un avvenimento che 
ha cambiato l'assetto internazionale e che ha imposto all'Eu- 
ropa e al mondo intero una ridiscussione degli scenari politi- 
ci e diplomatici. Nel corso della puntata saranno mostrate le 
ricostruzioni realizzate da Maurizio Cascavilla e Roberto 
Giardina e le interviste con i protagonisti diretti 

Raiuno, ore 23.15 


John Travolta e Richard Gere 


Due attori americani, Richard Gere e John Travolta, saranno 
protagonisti domani di «Cinema», il quindicinale di France- 
sco Bortolini e Claudio Masenza. Richard Gere, reduce da un 
viaggio in India dove ha incontrato il Dalai Lama (Gere si 
batte da anni per l'indipendenza del Tibet), intervistato a Lon- 
dra parla della sua vita d'uomo e di attore. Il protagonista di 
«American gigolò» sta vivendo, per quel che riguarda il suo 
lavoro, un momento magico: i recenti «Pretty woman» e «Af- 
fari sporchi» stanno avendo molto successo sul mercato 
americano. John Travolta è stato, invece, intervistato a Ro- 
ma, dove si è recato nei giorni scorsi per promuovere «Senti 
chi parla». è È 


| 


Schedina 
Totocalcio 


Cesena-Juventus 1-1 
Cremonese-Roma 0-1 
Fiorentina-H. Verona. 3-1 
Genoa-Inter sosp. 
Lazio-Ascoli 3-0 
Lecce-Bologna 1-0 
Napoli-Bari 3-0 
Udinese-Atalanta 0-0 
Cosenza-Modena 0-0 
Parma-Cagliari 1-1 
Torino-Pisa 2-1 
Ternana-Palermo 1-0 
Pro Vercelli-Pavia 2-1 


QUOTE: 


"Aipunti12 L. 
Ai punti 11 Li 


1.816.000 
99.500 


Prossima 
schedina 


Ascoli-Lecce 
Atalanta-Genoa 
Bari-Cremonese 


Bologna-Napoli 
H. Verona-Milan 
Inter-Fiorentina 


San Siro 


33.ma 
GIORNATA 


‘campo neutro l'incontro con 


Îl Bari, per la chiusura di 


punti 47 punti 47 


| Verona | Bologna 


Juventus-Roma 
Lazio-Udinese 
Sampdoria-Cesena 
Foggia-Torino 
Licata-Pescara 
Monza-Brescia 
Triestina-Parma 


Serie A 


34.ma _ 
GIORNATA 


RISULTATI 
Lazio-Ascoli 3-0 


IN MAIUSCOLO 
LE PARTITE IN CASA 


P TOTALE 


Udinese-Atalanta 0-0 
Napoli-Bari 3-0 
Lecce-Bologna 1-0 
Fiorentina-Verona 3-1 
Genoa-Inter rinv. 
Cesena-Juventus 1-1 
Cremonese-Roma 0-1 
Milan-Sampdoria 1-0 


PROSSIMO TURNO 


Sampdoria-Cesena 
Bari-Cremonese 
Inter-Fiorentina 
Atalanta-Genoa 
Ascoli-Lecce 
Verona-Milan 
Bologna-Napoli 
Juventus-Roma 
Lazio-Udinese 


SQUADRE 
Gian 


Milan 
Napoli 
Inter 
Juventus 
Sampdoria 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Lazio 

Bari 
Fiorentina 
Genoa 
Lecce 
Cesena 
Udinese 
Cremonese 
Verona 
Ascoli 


Uro 32 
47 32 
41 
41 
40 
39 
33 
33 
30 
29 


AAAANONNAOWVOL 
PILPL0L4 TAO a UAN 
AAOWWN UU a OWGNILLLON 


anRINnOI1OIAO 


‘GRAZIANI DA’ LA CARICA AIGIGLIATI 


Fiorentina, Baggio nel motore 


Verona in vantaggio, poi la rimonta dei padroni di casa - Il pubblico inveisce ai Pontello 


3-0 


MARCATORI: 6° Sosa, 36° Ama- 
rildo, 38° Marchegiani. 

LAZIO: Fiori, Bergodi, Sergio, 
Pin (46° Troglio), Monti, Soldà, 
Bertoni, Marchegiani, Amarildo, 
Sclosa (74’ Icardì), Sosa. (12 Orsi, 
13 Nardecchia, 14 Piscedda). 
ASCOLI: Lorieri, Destro, Manci- 
ni, Colantuono, Benedetti, Arsla- 
novic, Chierico (18° Bugiardini), 
Cavalieri, Aloisi, Giovannelli (80° 
Ferraresi), Cvektovic. (12 Bocchi- 
no, 13 Fusco, 14 Didone). 
ARBITRO: Felicani di Bologna. 


ROMA — E tanti ‘auguri per 
la serie «B». Una Lazio dalla 
memoria corta dimentica il 
clima pasquale e la gara di 
fine stagione scorsa (cristia- 


IN PIENA ALLEGRIA 
Tripletta rifilata al povero Ascoli 


Lazio senza pietà: affossate tutte le speranze degli ospiti 


na sparizione di punti che 
fruttò la permanenza in serie 
A a entrambe le squadre) e 
affossa le ultime speranze di 
salvezza dell'Ascoli. 

Per la verità, ai biancazzurri 
non è stato necessario nem- 
meno impegnarsi troppo per 
seppellire di reti ed occasio- 
ni fallite l'Ascoli: troppo de- 
bole la squadra marchigiana 
per opporre una resistenza 
decente. Indisponibili Garli- 
ni, Casagrande, Catrillo e 
Rodia, Agroppi ha schierato 
una formazione zeppa di ri- 


serve. 


Così la lazio, alla quale pure 
mancavano Di Canio e Gre- 
gucci, convalescenti, ha gio- 
cato in piena allegria. Del 


clima di festa si sono giovati 
i tifosi biancazzurri, final- 
mente rilassati, ed anche al- 
cuni giocatori lazioni spesso 
in difficoltà in questa stagio- 
ne. Il centravanti brasiliano 
-Amarildo, probabile parten- 
te, ha avuto l'opportunità di 
giocare al tiro a segno co- 
gliendo il bersaglio solo una 
volta. 

L'«oggetto misterioso» mar- 
chegiani, invece, ha avuto 
modo di mettersi in mostra 
con tanti affondo ed'una rete. 
Ruben Sosa, per parte sua, 
ha trovato la maniera di rifi- 
nire la condizione in vista di 
quello che. è il suo grande 
obiettivo stagionale, il mon- 
diale. 


IL LECCE IMPONE He RITMO È 
Battuto il Bologna in brutta copia 


Rigore vincente messo a segno da Vineze - Gran tensione 


EZIO 


MARCATORE: 26° Vincze suri; 
LECCE: Terreneo, Garzya, 


ore, 
farino, Ferri, Ri- 


ghetti, Ea M ULI Barbas, Pasculli (88° 


irdis), Benedetti, 
ti, 13 Levanto, 15 Ingrosso). 
BOLOGNA: Cusin, MIRTZIGOO 
R. Villa, Stringara, Iliev, Cabrini 


incze (82° Conte). (12 Negret- 


(46° De Marchi), 
i, Galvani, Bonini, 


Waas, Bonetti (46° Marronaro), Giordano. (12 
Sorrentino, 13 L. Villa, 14 Troché). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 


LECCE — Un Bologna rivelatosi la brutta 
copia della squadra che aveva messo alle 


corde il Milan è stato battul 


to senza possi- 


bilità di recriminazioni da un Lecce che in- 


seguiva la salvezza e che 


ieri ha messo 


una seria ipoteca sulla permanenza in se- 


rie A. Controllando la partita dall'inizio e 
imponendo il proprio ritmo all'avversario, 
i giallorissi hanno ampiamente meritato i 
due punti e — con essi — la possibilità 
della salvezza. 

La partita si è rivelata subito nervosa, c0- 
me lasciava prevedere la posizione del 
Lecce in classifica. Ad accendere gli animi 
ha.contribuito però l'annullamento di due 
gol dei padroni di casa. 

La ripresa ha riservato poche soprese: il 
Lecce ha speso troppe energie nei primi 
45', e il Bologna non ha reagito, per cui 
tutto il secondo tempo è stato condotto ad 
un ritmo piuttosto blando. La partita è stata 
quindi decisa dal rigore trasformato da 
Vincze, ma è stata caratterizzata dalle 
azioni sviluppate e dalla grande tensione 
in campo. 
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3-1 


MARCATORI: 28° Pellegrini, 36° 
Di Chiara, 49’ Baggio (rigore), 89 


Baggio. 
FIORENTINA: Landucci, Malu- 
sci, Dell’Oglio, DD, Pioli, Bat- 
tistini, Nappi, Kubik, Buso (81° 
Pin), Baggio, Di Chiara (80° Calle- 
ari). di 'ellicano, 14 Volpecina, 
fe Banchelli). 
VERONA: Peruzzi, Sotomayor, 
Pusceddu, Gaudenzi, Favero, Gu- 
tierrez, Pellegrini, Calisti (81° Io- 
rio), Gritti, Giacomarro, Fanna. 
(12 Bodini, 13 Bertozzi), 14 Ma- 
grin, 15 Prytz). 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


FIRENZE — La Fiorentina 
torna nel suo stadio, batte il 
Verona, conquista un pez- 
zetto importante di serie A, 
ritrova Roberto Baggio, il 
suo giocatore-simbolo, e 
s'innamora di Ciccio Grazia- 
NE il suo allenatore a termi- 
ne, 

Tutto questo è successo ieri 
a Firenze, in un sabato den- 
so di gioie per quasi tutta la 
Fiorentina (Pontello esclusi, 
perché fatti oggetto di una 
nuova, pesante e unanime 
contestazione), e altrettanto 
denso di veleni per un vero- 
na che si sente tradito dal- 
l'arbitraggio del triestino 
Baldas e'che vede la retro- 
cessione in serie B sempre 
più probabile. 

La Fiorentina edizione Gra- 
ziani non gioca meglio della 
Fiorentina edizione Giorgi e 
si è visto proprio contro il Ve- 
rona, quando i viola avevano 
l'obbligo di attaccare e, quin- 
di, di creare gioco. La diffe- 
renza tra le due Fiorentine 
sta nello spirito. La squadra 
di Graziani ha tutta la voglia, 
l'entusiasmo e la determina- 


. zione che quella di Giorgio 


non ha mai avuto. 7 

La prova— se di prove c'era 
bisogno —siè avuta in occa- 
sione del vantaggio del Ve- 
rona arrivato dopo la prima 
palla-gol della partita creata 
dalla Fiorentina. Nappi, infat- 


SCUDETTO /TRE RETI AL SAN PAOLO AI MALCAPITATI BARESI 


Il Napoli scoppia di salute e di gol | 


Maradona su rigore, seguito da Carnevale e Careca - Campionato apertissimo a due giornate dalla fine 


N «Tridente» partenopeo appare in splendide 
condizioni di forma proprio sul filo di lana 
della corsa a due per lo scudetto tricolore. 

Il Bari si è difeso con ordine, ma evitando 
troppo accanimento: la classifica è sicura. 
Fervido entusiasmo del pubblico, frecciate 

al Milan, qualche polemica sullarbitraggio. 


3-0 


MARCATORI: 27° Maradona (ri- 
gore), 53’ Carnevale, 71° Careca. 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Franci- 
ni, Crippa, Alemao, Baroni, Corradi- 
ni, De Napoli, Careca, Maradona, 
Carnevale: 12 Di Fusco, 13 Bigliardi, 
14 Fusi, 15 Mauro, 16 Zola. 

BARI: Drago, Loseto, Carrera, Ter- 
racenere, Brambati, Carbone (47° 
Lupo), Urbano, Gerson, Joao Paulo, 
Maiellaro (65° Fioretti), Scarafoni. 
12 Mannini, 13 Amoruso, 16 Perro- 


ARBITRO: Fabricatore di Roma, 


NAPOLI — | «forzati dell'inse- 
guimento» colpiscono ancora: 
3-0 al Bari e il campionato ri- 
comincia, punto e a capo. Una 
partita senza patemi, priva di 
tormenti per gli azzurri, Batte 
l’ora del tridente, un arnese da 
scasso che sembrava ormai 
smesso, in disuso: a 180 minu- 
ti dalla fine del campionato, è 
un particolare da non sottova- 
lutare. 

Il Napoli non ha grandi sche- 
mi, ma scoppia di salute. Molti 
suoi giocatori che Per buona 
parte del campionato si erano 
sorretti con le stampelle (Ma- 
radona, Carece e De Napoli, 
soprattutto) sono ora in sma- 
glianti condizioni di forma e 
tutta la manovra azzurra ne ri- 
sente favorevolmente, 

Il Bari si difende con ordine, 
ma senza troppo accanimento. 
D'altro canto; quella pugliese 
è una delle poche squadre che 
già possono considerare finito 
il campionato... 

Salvemini piazza Terracenere 
su Marddona, Brambati su 
Carnevale e Loreto SU Careca; 
a centrocampo si contrastano 
Urbano e Crippa, Gerson e De 


. Napoli, Maiellaro e Francini. 


Sul fronte offensivo barese, 
Ferrare prende in consegna 
Joao Paulo e Baroni Scarafo- 
ni. Per tutto il primo tempo il 
gioco è frammentario e spez- 
zettato dai continui interventi 
arbitrali. | falli avvengono qua- 
si sempre dai limiti dell'area 
di rigore barese, ma non sem- 
pre le decisioni di Fabbricato- 
re appaiono giuste. 

Il brasiliano Joao Paulo risulta 
il migliore uomo in campo per 
il Bari, anche se il duello con 
Ferrara — conclusosi a Van- 
taggio del terzino napoletano 
— troppe volte ricorda per ir- 
ruenza e una punta di cattive- 
ria quello messo in scena l'al- 
tro ieri a San Siro tra Van Ba- 


ti, si è trovatotrai piedi il pal- 
lone buono grazie ad UN er- 
rore di sotomayor, ma Fave- 
ro è riuscito a respingere il 
suo tiro. La respinta del di- 
fensore veronese ha dato 
l'avvio all'azione del gol. 
Fanna ha servito Gaudenzi, 
Malusci ha : «lisciato», Pu- 
sceddu ha tirato e Pellegrini 
ha corretto in porta. n 
La Fiorentina ha accusato il 
colpo, ma senza crollare. Al 
86', infatti, è arrivato !l pa- 
reggio grazie ad un azione 
personale di Di Chiara che 
ha saltato Gutierrez e Calisti 
e; di sinistro, ha messo alle 
spalle di Peruzzi. si 7 
Il primo tempo si è chiuso in 
partita, ma con il Verona av- 
velenato dal rigore negato a 
Gritti. La ripresa si è aperta 
con il rigore concesso alla 
Fiorentina per fallo di Peruz- 
zi su Buso. A battere la puni- 
zione è andato Baggio, no- 
nostante l'errore di domeni- 
ca scorsa contro la Roma. 
Questa volta il «gioiello» vio- 
la non ha sbagliato ed ha 
portato la Fiorentina iN van- 
taggio. Il Verona non Si è più 
ripreso. 

Soprattutto il Verona ha la- 
sciato spazio al contropiede 
della Fiorentina, lo schema 
che i viola meglio conoscono 
e sanno realizzare. Nappi e 
Baggio hanno sprecato di- 
verse occasioni soli davanti 
a Peruzzi, poi, all'89', è arri- 
vato il terzo gol. Kubik ha re- 
cuperato palla a metà campo 
ed ha servito Baggio che ha 
superato due difensori del 
Verona, poi Fanna, quindi ha 
scartato il portiere ed ha 
messo in rete. Subito. è 
esplosa la gioia del giocato- 
re, che si è levato la maglia e 
l'ha buttata in cielo. Il gesto 
gli è costato l'ammonizione, 
che farà scattare una giorna- 
ta di squalifica per la prossi- 
ma domenica. Il pubblico, in- 
tanto, inveisce contro i Pan- 
tello. 


sten e Vierchowod. Non.a caso 
Joao Paulo viene ammonito 
proprio per un duro fallo su 
Ferrara. 

La partita si chiude con una 
delle azioni più pregevoli del 
Napoli. E' Alemao, (al quale, 
evidentemente, il colpo al ca- 
po ricevuto domenica scorsa e 
soprattutto le polemiche che 
ne sono seguite riguardo la 
sua lealtà sportiva non devono 
aver lasciato il segno nel fisico 
e nel morale) che, all’87', im- 
posta caparbiamente l’azione, 
tirandosi dietro un grappolo di 
giocatori biancorossi. 

Il brasiliano serve Carnevale 
sulla destra e sul successivo, 
preciso traversone del compa- 
gno si fa trovare a tu pertucon 
Drago. ll suo colpo di testa, pe- 
rò, sfiiora il palo, privandolo 
della soddisfazione del gol 
che aveva cercato insistente- 
mente per tutta la partita. 

La gara finisce con i giocatori 
napoletani al centro del cam- 
po e la gente che invoce dagli 
spalti «Vinceremo il tricolor!». 
E' lo stesso coro che a San Si- 
ro aveva accompagnato l’usci- 
ta dal campo della squadra di 
Sacchi... 

Carnevale ha dedicato il gol al 
massaggiatore Carmando 
(«Gliene hanno dette tante, 
l'ho visto piangere. Non lo me- 
rita») e poi detta un messaggio 
ai tifosi: «Voglio chiarire che 
sono del Napoli, che il mio 
contratto scade a giugno e che 
rimarrò a Napoli. Tutte quelle 
voci che sono state dette non 
sono vere». i 
Salvemini ha fatto ampi elogi 
al Napoli: «Ho visto una squa- 
dra ingran salute e se fossi nel 
Milan starei attento. Può finire 
veramente con uno spareggio. 
Noi abbiamo giocato alla pari 
fino al rigore e in quanto a 
quest’ultimo non voglio parla- 
re dell’arbitraggio, perché 
penso che abbiamo colpe an- 
che noi, perché abbiamo con- 
cesso la palla al Napoli nel- 
l'occasione». 

Sull'episodio del rigore sono i 
giocatori che.chiamano in cau- 
sa l’arbitraggio: «Non per fare 
polemiche — dice Maiellaro 
— ma qui le partite si perdono 
prima di andare in campo. Gli 
arbitri sono succubi dei fuori- 
classe del Napli, eppure il Na- 
poli non ha bisogno di questo 
favori, ma vedete quante puni- 
zioni l'arbitro ha fischiato». 


SFUGGITI AL CESENA I DUE PUNTI DELLA SALVEZZA j 


Non basta la tanta volontà. 


La Juventus (sia pure con la testa a Colonia) non ci sta a perdere 


SCUDETTO /SPOGLIATOI 
E Maradona manda a dire 
a Silvio Berlusconi... 


NAPOLI — Più che alla vit- 
toria del Napoli, Maradona 
pensa a Berlusconi: «Io ri- 
spetto moltissimo il presi- 
dente del-Milan — ha detto 
l'argentino — gli ho detto 
mille volte che capisce mol- 
tissimo di calcio e l'ho an- 
che ringraziato per essersi 
lanciato nel calcio. Ma il 
suo intervento dell'altro 
giorno non è stato felice. Di- 
ce che è sicuro che il 2-0 di 
Bergamo sarà ribaltato, ma 
allora deve dire anche che 
occorre ridare la vittoria al 
Bologna. Forse pensa di in- 
fluenzare i giudici, ma inve- 
ce può solo influenzare la 
gente. Adesso in tutte le reti 
di Berlusconi si parla solo 
di monetine. Eppure io pen- 
so che il Milan sia ancora 
fortissimo, e che non abbia 
bisogno di queste cose. 

«Debbo ancora ricordare a 
Berlusconi —ha proseguito 
Maradona — che il regola- 
mento è chiaro e che la feri- 
ta di Alemao no l'abbiamo 
inventata noi. E' tornato a 
segnare il «tridente» — ha 
detto poi, riferendosi alla 
partita — così abbiamo di- 


VOELLER GIUSTIZIERE _ _ 
Un clamoroso «harakiri» 
La Cremonese quasi in B 


1-0 
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MARCATORE: 82’ Voeller. 


CREMONESE: Rampulla, Montorfano, Rizzardi, Piccioni, Favati 


Citterio, Merlo, Bonomi, Dezotti, A 


vanti (67° Chiorri), Neffa. (12 Violi. 


nî, 13 Maspero, 14 Ferraroni, 16 Galletti), 


ROMA: Tancredi, Berthold, 


‘Nela, Gerolin, Tempestilli, Comi, Deside- 


ri, Piacentini, Voeller (89° Baldieri), Di Mauro, Rizzitelli (87° Impallo- 
men). (12 "Tontinî, 13 Soegini 15 Cucciari). pi 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


CREMONA — La Cremonese ha forse definitivamente get 
tato al vento le residue speranze di salvezza nella gara 
casalinga con la Roma, quella che doveva rappresentare 
l'aggancio con una zona di classicia più tranquilla. 

Ma quando sembrava che le due squadre potessero con- 
tendersi della divisione della posta, a tradire i grigiorossi è 
stato un clamoroso «harakiri» di Favalli. Su una rimessa 
laterale, il difensore cremonese ha cercatodi servire Ram- 
pulla senza avvedersi di Voeller. Il tedesco — superata in 
un attimo l’incredulità per il regalo — si è inserito ne'la 
traiettoria e ha infilato in rete. Èra l'82', e la Roma senza 
affanni stava tirando allo zero a zero fino al fischio di chiu- 


sura. o 

I giallorossi hanno disputato una gara accorta, chiudendo 
bene i varchi ai padroni di casa e sfruttando il contropiede 
per le punte Voeller e Rizzitelli. La Cremonese ha comun- 
que evidenziato i suoi soliti limiti, insufficiente tenuta atleti- 
ca e povertà di schemi offensivi, con un centrocampo che 
per inventare si affida al solo Limpar, assente per una infe- 
zione intestinale: Burgnich lo ha sostituito con Avanzi pri- 


ma e con Chiorri poi. 


L'innesto nella ripresa del fantasista ha-incrementato il pe- 
so offensivo dei padroni di casa. La Roma venuta a Cremo- 
na con l'unico obiettivo di non perdere per avere la mate- 
Matica certezza di una prossima stagione in Europa non ha 
potuto fare a meno di portare via i due punti approfittando 
della ghiotta opportunità che l’ingenua Cremonese gli ha 


offerto. 


In precedenza i giallorossi non avevano mai impegnato 
Rampulla, se non con un debole tiro su punizione battuta da 
Desideri nel.secondo tempo. La Cremonese, invece, aveva 
fatto di più rendendosi pericolosa con Dezotti al 10' (pallo- 
ne fuori di poco a lambire l'incrocio dei pali) e con Neffa al 
46°. Il giovane paraguaiano trovava un varco per filare solo 
verso Tancredi che era bravo a chiudere in tiro inangolo. 
Un'incomprensione tra Citterio e Montorfano al 52' era il 
prologo di quello che sarebbe avvenuto più tardi. | due pa- 
sticciavano e Desideri, prontissimo, agganciava la palla, 
ma poi da pochi metri sbucciava il tiro consentendo a Ram- 


pulla il salvataggio. 


mostrato a tutta l’italia che 
siamo vivi, che non abbia- 
mo cambiato la nostra ma- 
niera, di giocare e che sap- 
piamo andare ancora in re- 
te. Il mio gol lo dedico a 
Carmando, un amico». 

Un duro attacco a Berlusco- 
ni l'ha lanciato anche il ge- 
neral manager del Napoli, 
Luciano Moggi: «Ci vuole 
un po' di rispetto — ha detto 
Moggi — per le norme vi- 
genti. Berlusconi fa una 
gran confusione, parla di 
noi e tace su tutto ciò che è 
accaduto al Milan nelle ulti- 
me due partite. Chiedere a 
Mancini per saperne di 
più». 

A Bigon è piaciuta la carica 
e la concentrazione della 
squadra, oltre alla fre- 
schezza atletica. «Era diffi- 
cile — ha detto il tecnico — 
superare l'impatto psicolo- 
gico iniziale, perché un solo 
risultato ci poteva star be- 
ne. Se siamo in buona con- 
dizione fisica, questo è me- 
rito della nostra program- 
mazione. Lo spareggio? 
Può esserci». 


1-1 


MARCATORI: 57? Del Bianco, 
71° Bonetti. È a 
CESENA: Rossi, Ansaldi, Nobile, 
Esposito, Calcaterra, Jozic, Pirac- 
cini, Del Bianco, Agostini, Domini, 
Turchetta (82*Scucugia). (12 Fon- 
tana, 14 Medri, 15 Di Simoni, 16 
DIRO: 

JUVENTUS: Tacconi, Aapol, De 
Agostini, Alessio, Bonetti, Tricella 
(44° Bruno), Aleinikov, Barros, 
Zavaroy, Marocchi, Schillaci (46° 
Casiraghi). (12 Bonaiuti, 13 Brio, 
15 Galia). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


CESENA — Il Cesena ce l'ha 
messa tutta per prendersi i 
due punti che sarebbero 
equivalsi ad una salvezza 
quasi certa (anche per i ri- 


« sultati che arrivavano dagli 


altri campi). C'è andato vici- 
nissimo, ma Tacconi, Bonetti 
e un po’ di sfortuna l'hanno 
costretto al pareggio e ad ul- 
teriori sofferenze. 

La Juventus ha fatto con 
grande onestà il suo dovere, 
non ha accettato la sconfitta 
che si stava profilando, ma 
aveva la testa a Colonia e si 
è visto. Ha comandato il gio- 
co nei primi minuti per una 
scontata superiorità tecnica 
e per la prudenza iniziale di 
un Cesena che non voleva 
scoprirsi, ha avuto un'orgo- 
gliosa reazione dopo la rete 
di Del Bianco, ma per tre 
quarti di partita ha subito gli 
assalti dei bianconeri dicasa 
trascinati dalla solita irruen- 
za di Agostini. 

Il centravanti del Cesena ha 
fatto ammattire Dario Bonet- 
ti, puntualmente lasciato sul 
posto in velocità, tanto che 
Zoff ha preferito far uscire 
uno zoppicante Tricella per 
passare Bonetti libero e affi- 
dare Agostini al rientrante 
Bruno che lo ha marcato più 
efficacemente. 

Proprio Bonetti, però, si è 
«vendicato» sfruttando le 
sue doti offensive e andando 
a segnare il gol del pareggio. 


' appena compiuti, che 


. suo primo gol in serie A. n 
co 


16 reti: Baggio (Fiorenti4). 
na); 15 reti: Maradona] 
(Napoli), Schillaci (Ju 
ventus); 
13 reti: Dezotti (Cremo 
nese) e Klinsmann (In 
ter); | 
12 reti: Voeller (Roma); 

11 reti: Agostini (Cese 
na); 
10 reti: Matthaeus (In! 
ter), Desideri (Roma) @ 
Mancini (Sampdoria); | 
9 reti: Fontolan (Genoa); 
Massaro (Milan), Careca f 
(Napoli), Vialli (Sampdo-! 

ria) e Balbo (Udinese); _| 
8 reti: Madonna (Atalan: 
ta), Aguilera (Genoa); 
Serena (Inter), Sosa @ 
- Amarildo (Lazio), pa- 
sculli (Lecce) e Carneva- 
le (Napoli); | 
7 reti: Cvetkovic (Ascoli); fl 
Caniggia (Atalanta), 
Giordano (Bologna? 
Lombardo (Sampdorla) 
e Branca (Udinese). N 


E' successo al 74’ sugli di 
luppi di ‘un calcio di punizi!” 
ne battuto da De Agostini d! 
ha permesso al libero dell 
Juve di'entrare in area e bat 
tere Rossi con un tiro violenà 
to. La sua. prodezza ha vani 
ficato quella di Andrea Del 
Bianco, pesarese, 21 anni 
17 mia 
nuti prima aveva segnato "| 


Zavarov ha perduto pa! 
sulla tre quarti e Del Bian 
ha preso tutti in controtem* 
po, infilandosi in area e bat 
tendo Tacconi con un tocc0 
di precisione. Nessuna colp! 
del portiere juventino (il m 
gliore degli ospiti con 
Agostini e Marocchi), che Il 
almeno due occasioni avev£ 
rinviato il vantaggio del C@ 
sena: al 27’ quando Agostil. 
dopo aver dribblato Bone! | 
lo ha costretto ad un grand? 
intervento e al 45° quand? ì 
Agostini in rovesciata dall 
linea di fondo ha confezion' 
to un assist per Turchetta, 
cui tiro ha trovato ancoli 
prontissimo il portiere. | 
Nell’unica occasione in 4 
Tacconi è stato super 
(42’, punizione di Domini 
limite) il pallone è stato 
spinto dal palo. Rossi è s 
molto meno impegnato. 
che perché la Juve, qué 
sempre in difficoltà'a cen 


passata soltanto quand0- 
trovata costretta a rim0 
te: lio! 
Casiraghi è andato medi hi 
Schillaci, mentre Barr92, 
conteso a Zavarov la P° 
più riediocre. Dopo il si n 
gio ci hanno provato ; 
(buona parata di Ross 
giovane Scucugia c n 
sciupato, tirando alto: È 
servizio di Domini) Ma 

il risultato era segna 
cettato da tutti. 


oggi Domenica 15 aprile 


Una 
. Sint 


Stizza 190 minu 


1990 


UDINESE - ATALANTA /LA PARTITA 


Tanto nervosismo, nessuna idea 


iù un miraggio 


ran confusione con tre bianconeri e un nerazzurro a lottare per la conquista 
i ieri al «Friuli». (Foto Pino) 


UDINESE. ATALANTA / PARLA MARCHESI 


Siamo ancora in 


del pallone: un'immagine che 


lotta’ 


E] 
La classifica ci lascia sperare. E con un po’ di fortuna...’ 


UD 
i | giocatori, nella 
luggo hde maggioranza, 
Proîj No dagli spogliatoi ap- 
5 ittando delle porte se- 
Condarie mentre i «cerberi» 
Rosti dalla società a guardia 
‘ei passaggi che conducono 
Piazzale degli spogliatoi 


‘alieediscono di avvicinare 
a eroi (ma sono davvero ta- - 


STR) pomeriggio senza 
: ‘Mpossibile registrare 
Pressioni e commenti, im- 
le raccontare come | 
n ri vivorio Questo 
IneMento tanto Gificne della 
sip Stagione. Chi invece non 
De @ attendere in sala stam- 

è Rino Marchesi. Con 
Setta faccia un po' così, con 
Veg sorriso un po' così di chi 
Porte aprirsi di fronte a sè le 
oe) della serie B accende 
to gia Solita pazienza il soli- 

!garo e abbozza un mez- 
Sotriso di circostanza. 


Non'è 
È Un fu 
Ci manca: nerale, ma poco 


“Il nosti 
Nostro 
Scito a mei 


mpegno ci è riu- 
è, anche se abbia: 


mo fatto tutto il possibile con- 
tro una avversaria dura e 
quadrata. Era una partita che 
volevamo vincere, a tutti | 
costi. Non ci siamo riusciti 
ma questo non significa che 
non siamo ancora in lotta per 
la salvezza. Anzi. Se c'è un 
punto sul quale posso giura- 
re è proprio questo: garanti- 
sco la massima determina- 
zione; il massimo impegno 
da qui alla fine del campio- 
nato. Del resto a tenerci vivi 
è proprio questa possibilità 
SUERICola ci offre la classifi- 
a. Anche se magari, in que- 
sti 180? che SUSE ci sio 
no dalla fine del campionato 
ci vorrebbe anche un pizzico 
EGO dalla nostra par- 
E veniamo al dettaglio di 
questi 90° contro l'Atalanta. 
Ad esempio'all’episodio del- 
l'espulsione di Oddi. 
«Certamente il giocatore si è 
sentito ingiustamente pena- 
lizzato, non pensava di aver 
commesso un fallo da am- 


monizione». 

Resta comunque, Oddi, il 
simbolo di una situazione: 
un nervosismo, probabil- 
mente, eccessivo, reso an- 
cor più forte, forse, dal lungo 
ritiro prepartita. 
«Nervovismo? Beh, questi 
comunque sono i problemi di 
tutte lesquadre che vengono 
a trovarsi in una situazione 
come la nostra. Quanto al ri- 
tiro, certo è un fatto eccezio- 
nale..Se.ne.predisporrò uno 
anche in vista della trasferta. 


di Roma contro la Lazio? Lo 


ripeto, il ritiro rimane un fat- 
to eccezionale. Vedremo 
martedì, deciderò all’inizio 
degli allenamenti». A questo 
punto, però, si deve aprire 
una parentesi: sembra che la 
Squadra partirà alla volta di 
Roma soltanto sabato matti- 
na, ma prima, probabilmente 
da giovedì, Marchesi vorreb- 
be condurre tutti i suoi in 
Randa: 
ituazione di classifi 

vede soltanto più il Senna 


UDINESE - ATALANTA / LE INTERVISTE 


"Tutto può ancora succedere’ 


rec. 


Matte 


Prova (Sullo sfondo c'è ani 


INTER 


[ che Sensini 
Assai opaca. (Foto Pino), 


talanta 


ASCOLI 


) sfugge a Stromberg: la sua, però, è stata una 


portata di ...punti. 

«Vista la situazione oggi si 
può soltanto dire che ci ser- 
viva, eccome se ci serviva, .il 
punto lasciato ad Ascoli: ai 
marchigiani, visto il risultato 
con la Lazio, quel successo 
non serve a nulla, evidente- 
mente, a noi il pareggio ci 
avrebbe potuto aiutare mol- 
tissimo». 

A proposito della trasferta di 
domenica prossima a Roma: 
ancora una volta dovrà rein- 
ventare la. formazione. da. 
mandare in campo... 
«Dovremo fare a meno di 
Oddi, espulso, e Paganin, 
ammonito, per i quali scatte- 
rà la squalifica. Speriamo, a 
questo punto, di recuperare 
Vanoli. Almeno quello...». 
Infine, un accenno all’Ata- 
lanta. 

«Sì, ha fatto una gara molto 
vigorosa, ma noi non siamo 
stati da meno. E tutti i miei 
giocatori hanno fatto la loro 


arte», 
È [g.bar.] 


UDINE — Un premio specia- 
le della stampa, a fine cam- 
pionato, andrebbe indubbia- 
mente devoluto ad Antonio 
Paganin, unico (o fra i po- 
chissimi), in nome del tanto 
sbandierato professionismo, 
ad accettare il colloquio a fi- 
ne gara, comunque vadano 
le cose. E anche dopo l'insi- 
Ppido pari con l'Atalanta il di- 
fensore, chiamato, risponde 
all'appello, presentandosi ai 
taccuini con uno sbarazzino 
grappolo d’uva tra le mani. 
E' un logorroico, il giocatore, 
e senza attendere il «la» dà il 
via ‘alla consueta disamina 
post-bellica. 

«Le abbiamo provate tutte in 
Una partita difficile che en- 
trambe le squadre hanno af- 
frontato con la determinazio- 
ne derivante da opposti 
obiettivi: noi per la salvezza, 
loro per un posto in Europa. 
E alla fine sia l'Udinese che 
l'Atalanta possono recrimi- 
nare. Per noi, .in particolar 
modo,. poco è cambiato in 
graduatoria, solo che alla fi- 
ne mancano ormai appena 
due incontri e ‘tempo per ri- 
mediare non ne avanza più 


- molto». 


Qualcuno, nel mucchio, 0s- 
- serva che forse i bergama- 
schi non hanno voluto infieri- 
re su un'Udinese ridotta in 
dieci dall'espulsione di Oddi. 
«Voglio vedere in faccia chi 
afferma queste cose. — ri- 
batte Paganin — Se l’Atalan- 
ta non è riuscita a batterci, 
pure in superiorità numeri- 
ca, significa che è stata l’Udi- 
nese a impedirglielo. E° logi- 
co che gli spazi a favore dei 
nostri avversari fossero a un 
certo punto dilatati, anche 
perché abbiamo rinunciato 
al libero per inserire un uo- 
mo in più a centrocampo. Ma 
da qui ad affermare che ab- 
biamo rischiato di perdere 
ce ne corre. Prendiamo in 


Sport 


O 


UDINESE. Garella, Oddi, Paga- 
nin, Sensini, Galparoli, Lucci, 
Mattei, Orlando, Branca, Gallego. 
A disp.: Abate, Bruniera, Iacobelli, 
Bianchi, Rossitto. All: Marchesi. 
ATALANTA. Ferron, Porrini, 
Pasciullo, Bonacina, Vertova, Pro- 
gna, Stromberg, Madonna (307 
Bordin), Evair, Nicolini, Bresciani 
(89° Prandelli). A disp.: Piotti, 
Barcella, Bortolazzi. All: Mondo- 
nico. ; 
ARBITRO. Pezzella di Fratta- 
maggiore. za 
NOTE. Spettatori 18 mila circa; 
calci d'angolo 6-2 per l"Udinese, 
espulso Oddi al 60° per somma di 
ammonizioni, ammoniti Paganini, 
Balbo, Orlando, Stromberg, Bona- 
cina, Porrini e Bresciani tutti per 
gioco falloso; infortunio 2 Madon- 
na al 17° in uno scontro di gioco 
con Paganin, il giocatore sarebbe 
poi uscito dal campo definitiva- 
mente dieci minuti più tardi. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Più che una partita, 
una battaglia, Perchè come 
spesso purtroppo accade, 
chi non ha validi argomenti 
da addurre, mostra i Musco- 
li. Si scalda, avvampa di rab- 
bia, ringhia, morde. Ma pol, 
‘beh, poco cambia. Anzi, non 
cambia nulla. Si riempie di 
appunti soltanto il taccuino 
dell'arbitro, impegnatissimo 
a distribuire cartellini gialli a 
destra e a manca e a caccia” 
re un Oddi dai nervi a fior di 
pelle. L'Udinese ancora una 
volta è crollata. Ancora una 
volta doveva riuscire ad ap- 
profittare degli impegni non 
facili delle avversarie Per 
mettere punti pesanti in clas- 
sifica. Ancora una volta non 
è stata capace di rispondere 
alle attese. Dopo quattro 
giorni di ritiro è scesa IN 
campo nervosa, terrorizzata 
dall'idea di non riuscire a 
conquistare i due punti. Si 
sa, su un atleta la pressione 
psicologica dovrebbe essere 
inversamente proporzionale 
‘all'importanza dell'appunta- 
mento da affrontare. Lo con- 
fermano gli specialisti del 
séttore, Iò suggerisce anche 
la logica stessa. Ebbene, il 
carico di responsabilità. re- 
sosi di giorno in giorno, più 
gravoso in questa settimana 
di passione, accuito da: una 
cronica, ormai, incapacità di 
far gioco, ha fatto sprofonda- 
re le speranze bianconere di 
salvezza, ormai legate alla 
sola possibilità di fare la cor- 
sa sul Cesena per superarlo 
o; chissà, anche solo aggan- 
ciarlo per poi, magari, gio- 
carsi tutto in uno spareggio. 


Paganin non dispera: "Un punto è sempre un punto, se avessimo perso sarebbe finita” 
i È p simo p 


esame le occasioni da rete 
da noi avute a disposizione: 
la mia, quella di Sensini, la 
serpentina di Branca .con 
pallone in mezzo ribattutto 
dal mucchio, il tiro di Mattei 
finito sul posteriore di Bran- 
ca. Occasioni non limpidissi- 
me, certo, Ma comunque in 
numero ben Superiore a 
quelle dell Atalanta». 
Ma il pallone dentro non è fi- 
nito. E ora il pathos continua 
ad aleggiare su una squa- 
dra, quella bianconera, che 
fino all'ultimo minuto del 
campionato, presuniibilmen- 
te, dovrà Sperare, oltreché 
nelle proprie fortune, anche 
nelle disgrazie altrui. 
«Lo spirito, in ogni caso, c'è 
e dico Magari l’avessimo 
avuto in tale'quantità anche 
in altre ©Ccasioni. Ma nel 
calcio ci sta tutto e fare i con- 
ti non è semplice, Tireremo 
le somme il 29 aprile, spe- 
rando che il Verona, nel 
prossimo turno, non si faccia 
battere dal Milan, andando 
poi a Cesena demotivato». 
Parlare di percentuali di pos- 
sibilità di salvezza, in mo- 
menti cos!, appare scontato. 
Ma Paganin rifiuta di affron- 
tare il discorso. 
«Non voglio fare calcoli, è 
assurdo. A centottanta minu- 
ti dalla fine del torneo tutto 
può ancora succedere. Se 
avessimo perso oggi proba- 
bilmente sarebbe finita. Ma 
un punto è sempre un punto 
e allora accettiamo anche 
questo, ottenuto contro un'A- 
talanta che non ci ha cones- 
so nulla. Peccato che a Ro- 
ma, contro la Lazio, né io né 
Oddi potremo essere della 
partita. | cartoncini sventola- 
tici in faccia da Pezzella que- 
sto pomeriggio ci escludono 
automaticamente dalla pros- 
sima gara». 

[e.f.] 


Udinese-Atalanta, va da sè, 
non è stata una partita di cal- 
cio. Troppi falli, troppe inter- 
ruzioni, troppa confusione 
nella testa di quanti avrebbe- 
ro dovuto vestire i panni dei 
protagonisti. Qualche scher- 
maglia verbale tra le due 
curve, ma niente di, più an- 
che perchè il popolo tifoso 
ormai appare stanco e ras- 
segnato (eloquente in questo 
senso il titolo apparso sul 
‘foglio’ dei «Fedelissimi» di- 
stribuito. ieri. allo stadio: 
«Aaa: pubblico numeroso, 
affezionato, corretto, dotato 
di stadio mondiale’ cerca 
società di calcio disposta a 
rappresentarlo»). Insomma, 
un pomeriggio da dimentica- 
re. Sotto tutti i punti di vista. Il 
gioco delle parti prevedeva 
che l'Udinese si lanciasse in 
avanti e che l'Atalanta repli- 
casse in contropiede. E così, 
tutto sommato, è stato. Coni 
bergamaschi però a recitare 
in maniera sufficiente il loro 
copione, e con i friulani a 
cacciare la palla avanti alla 
rinfusa. Lunghi lanci a cerca- 
re le punte ma nessun fra- 
seggio logico. A meno che il 
pallone non lo avesse tra i 
piedi Gallego, il quale, quan- 
to meno, dispone di una clas- 
se ‘real’: ecco allora che il 
regista spagnolo andava a 
cercare regolarmente Bran- 
ca, l'unico con il quale s'in- 
tenda parlando la stessa lin- 
gua calcistica. E allora le oc- 
casioni migliori, tutto som- 
mato, le ha avute l'Atalanta, 
capace di affondare a pro- 
prio piacimento nel burro 
della difesa friulana. Ma an- 
che capace, poi, di sbagliare 
tutto lo sbagliabile. Questo, 
almeno, nel primo tempo. 
Nella ripresa gli scontri (eu- 
femisticamente definibili «di 
gioco») sono proseguiti sen- 
za interruzione, Oddi si è fat- 
to espellere ma, con un uo- 
mo di meno in campo, gli 
equilibri non sono mutati. 


Le| pagelle 
dell'Udinese 
Garella 

Oddi 


Paganin 
Sensini 


Galparoli 
Lucci 
Mattei 
Orlando 
Branca 
Gallego 


I friulani non riescono a cogliere i due punti che sognavano. E la salvezza è sempre p 


Anzi, l'Udinese ha prosegui- 
to nella sua pressione, sen- 
za poi concedere troppo al 
contropiede avversario. Ma 
la pressione, con qualche lo- 
gica quando si affidava al- 
l'asse Gallego-Branca, asso- 
lutamente sterile nelle altre 
occasioni, non ha portato a 
nulla. Fino al triplice fischio 
finale di Pezzella, davvero li- 
beratorio dopo tanta soffe- 
renza intribuna. 
La cronaca, quindi, non ha 
poi molto raccontare. Al 9’ è 
già pericolosa l'Atalanta con 
Bresciani che lancia Bonaci- 
na che in diagonale conclu- 
de sopra la traversa. Mentre 
continuano i falli (quattro 
ammoniti dopo appena 25°) 
Paganin cerca di beffare tutti 
saltando altissimo su un 
cross di Mattei: anche in 
questo caso, però, la palla 
vola alta sopra la traversa. 
AI 33' l'occasione più limpi- 
da della gara, a favore dei 
bergamaschi: c’è infatti un 
batti e ribatti in area con i 
bianconeri a fare le belle sta- 
tuine (avete presente il gol 
realizzato domenica scorsa 
ad Ascoli da Cvetkovic?) con 
Stromberg che tira dal limite 
dell’area con Garella che re- 
spinge (ovviamente) di pie- 
de. Non succede poi più nul- 
la fino al 55': Paganin, difen- 
sore con licenza d’attaccare, 
vince un rimpallo, entra in 
area, si libera per il cross 
che cerca Balbo, il quale pe- 
rò arriva all'appuntamento 
con qualche secondo di ritar- 
do facendo così sfumare l'a- 
zione. Un quarto d'ora e la 
scena si ripete: sempre invo- 
landosi sulla sinistra Branca 
inventa ùno slalom ubria- 
cante per appoggiare poi la 
palla davanti a Ferron, dove 
però nessuno riesce ad ap- 
profittare della ghiotta occa- 
sione. Da raccontare ci sa- 
rebbero poi anche un'occa- 
sionissima per Nicolini tro- 
vatosi a tu per tu con Garella 
(ma il portiere respinge lon- 
tano) e una bella azione del 
tandem Balbo-Branca, smor- 
zata ahinoi sul limite dell’a- 
rea da Porrini che vince il 
takle decisivo. 
| novanta minuti non hanno 
più nulla da dire. Parla già 
troppo la classifica. Udinese, 
bye bye? La logica suggeri- 
sce di iniziare a preparare la 
prossima stagione tra i ca- 
detti, il cuore si affida alla 
matematica per sperare in 
un finale diverso, meno trau- 
matico. Certo, troppi, troppi 
davvero sono stati i punti 
persi malamente per strada. 
L'ennesimo, ieri. 


Abel Bal 


i 


lbo è perplesso: dove sta andando questa 
Udinese? (Foto Pino) 


cciaccati, ma soddisfatti 


Bergamaschi felici: un punto ’pesante’ nella corsa alla zona Uefa 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Fabbri contro leg- 
giadre pulzelle. A sentire i 
nerazzurri, tra Udinese © 
Atalanta è andata così, con | 
bianconeri nella parte dei 
violentatori d'inermi fanciul- 
le. 


«Ma d’altra parte era preve- + 


dibile che i friulani si com- 
portassero così, prendendo 
‘ a pretesto la loro disperazio- 
ne per adottare un tipo di 
gioco al limite della tollera- 
bilità agonistica. Il fatto è che 
noi non siamo abituati alla 
lotta pura e semplice, disim- 
pegnandoci meglio sul piano 
della tecnica pura. Ed è per- 
ciò che sono particolarmen- 
te soddisfatto di questo pun- 
to ottenuto a Udine: la mia 
squadra ha dimostrato di es- 
sere in grado di reggere la 
bagarre, ritenendosi alla fine 
in diritto anche di recrimina- 
re qualcosina riguardo a un 
risultato pieno che con un 
po' più di fortuna avrebbe 
potuto essere Suo». Mondo- 
nico spiega così questi 90". 
Quel pizzico di fortuna in più 
è riferito alle occasioni avute 
a disposizione a spazi più 
ampi, contro un'Udinese in 
inferiorità numerica? 
«Certo, abbiamo provato an- 
che a vincere, ma Nicolini e 
Bresciani, in un paio d'occa- 
sioni, non sono riusciti a cac- 
ciare dentro il pallone. Non 
errori clamorosi, beninteso, 
sul genere di quelli commes- 
si dalla nostra difesa a Bari e 
Milano, solo indecisioni fata- 
li d'un attimo». 
Mondonico, ex D'Artagnan, 
parla di un'Atalanta diversa 
sul terreno dell'Udinese ri- 
spetto a quella che si era fat- 
ta letteralmente travolgere 
dal Bari e dall'Inter. 
«Il nostro merito, oggi, è sta- 
to principalmente quello di 


non aver subito il gol in aper- 
tura. Con il passare dei mi- 
nuti, poi, abbiamo preso co- 
scienza delle nostre possibi- 
lità, tenendo il campo con 
autorità, senza farci mettere 
sotto da un'Udinese che dal 
canto suo ha disputato se- 
condo il mio parere una 
grossa gara». 

Bontà sua. Ma dell'Udinese 
Mondonico ammette di non 
avere mai avuto paura. 

«Li abbiamo rispettati ma 
non temuti e alla fine il pari 
credo sia un risultato più che 


giusto, accettabile per quan- 
to ci ‘riguarda soprattutto in 
prospettiva Uefa. Un punto 
scaturito da un alto impegno 
agonistico che ci fa finalmen- 
te capire di essere a disposi- 
zione di un sangue freddo 
che forse non sapevamo di 
possedere». 

Sulla durezza del gioco friu- 
lano calca la mano anche il 
mobilissimo Bresciani, cura- 


to, fino a che Pezzella non. 


gliel'ha impedito, da Oddi. 
«Logico e prevedibile che 
questo di Udine fosse un in- 


Antonio Paganin, difensore con licenza d’attaccare. 
Ma senza fortuna. (Foto Pino) 


contro ruvido e spigoloso al- 
l'eccesso. Ma capisco per- 
fettamente lo stato d'animo 
dei bianconeri per esserne 
stato in possesso lo scorso 
campionato con il Torino: 
l'acqua alla gola t'impedise 
spesso di ragionare, portan- 
doti magari fuori misura o 
sulle.gambe dell'avversario. 
Con questo non posso non ri- 
conoscere che l'Udinese si è 
difesa bene anche in inferio- 
rità numerica, pure se l’Ata- 
lanta, sul finire, ha sprecato 
un paio di palloni che avreb- 
bero potuto significare vitto- 
na». 

Un pareggio che l'Atalanta, 
non certo rimasta alla fine- 
stra sul piano della fallosità, 
port a Bergamo con le stam- 


.pelle. Madonna esce dallo 


stadio zoppicante e anche 
Aparecido Paulino, in arte 
Evair, porta i segni, sulla ca- 
viglia sinistra, di un'entrata 
non proprio all’acqua di ro- 
se. Ma con un sorriso, senza 
lamentarsi più del lecito. 

«E' stata una partita «ma- 
schile» (sic), nella quale è 
difficile distinguere chi ha 
picchiato di più e chi di me- 
no. Era prevedibile andasse 
così». 

Ematomi che i bergamaschi 
portano quasi con soddisfa- 
zione soprattutto dopo aver 
appreso i risultati degli altri 


campi. 
«Il Bologna ha perso, noi no 
— commenta Evair —. E 


questo ci consente di conti 
nuare a sperare in un posto 
per l'Uefa. Siamo ancora in 
corsa e se solo contro l'Udi- 
nese fossimo riusciti a sfrut- 
tare quel paio d'occasioni 
capitateci tra i piedi adesso 
potremmo considerare quasi 
chiuso il discorso a nostro 
favore. Ma il pareggio, evi- 
dentemente, era segnato in 
partenza». 


i 


ba‘ 


Il giovane Sordo, centrocampista del Torino, segna la rete che permette ai granata di vincere il confronto diretto 


Sport 
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SFIDA DEGNA DELLA SERIE SUPERIORE -IGRANATA RAGGIUNGONO IL PISA IN VETTA 


Il Toro alla carica e la Torre casca 


stato il giovane Sordo nel secondo tempo ad augurare una «Buona Pasqua» a Fascetti 


con il Pisa. Ora il Toro ha gli stessi punti dei toscani. 


Serie B 


RISULTATI 
Padova-Avellino 


TOTALE 
SQUADRE 


Parma-Cagliari 
Como-Catanzaro 
Messina-Foggia 
Barletta-Licata 
Cosenza-Monza 
Torino-Pisa 21 
Ancona-Reggiana 1-1 
Pescara-Reggina 1-1 
Brescia-Triestina 1-0 


PROSSIMO TURNO È 


Catanzaro-Ancona 
Reggiana-Barletta 
Monza-Brescia 
Avellino-Como 
Messina-Cosenza 
Cagliari-Padova 
Triestina-Parma 
Licata-Pescara 
Pisa-Reggina 
Foggia-Torino 


Torino 
Pisa 
Cagliari 
Parma 
Pescara 
Foggia 
Ancona 
Reggiana 
Reggina 
Triestina 
Padova 
Avellino 
Monza 
Messina 
Brescia 
Cosenza 
Licata 
Barletta 
Como 
Catanzaro 
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MARCATORI: 44° Benedetti; 56° 
Incocciati (rigore); 85° Sordo. 
TORINO: Marchegiani, Mussi, 
Rossi (53° Ferrarese), Enzo, Bene- 
detti, Cravero, Lentini, Romano 
(9° Venturin), Muller, Sordo, Sko- 
ro. A disposizione: Martina, Pa- 
cione, Policano. Allenatore: Fa- 
scetti. 

PISA: Simoni, Cavallo (48° Dian- 
da), Lucarelli, Argentesi, Calori, 
Boccafresca, Neri, Cuoghi (29° 
Bosco), Dolcetti, Incocciati, Pio- 
vanelli. A disposizione: Lazzarini, 
Fiorentini. Allenatore: Giannini. 
ARBITRO: Frigerio di Milano. 
Note: giornata piovosa e fredda, 
terreno allentato, spettatori 35mila 
circa di cui 14.983 paganti per un 
incasso di lire 345 milioni 592 mila 
lire, Abbonati 18.083 per una quo- 
ta di lire 247 milioni 932 mila 105. 
Ammoniti; Rossi, Lucarelli, Ca- 
vallo, Enzo per gioco scorretto; 
Piovanelli e Cravero per proteste, 
AI 58° espulso Bosco per un diver- 
bio con Muller. Al 27° scontro Be- 
nedetti Cuoghi. Il capitano neraz- 


zurro, ferito alla testa e costretto a 


uscire. All’ospedale delle «Moli- 
nette» li hanno applicato sei punti 
‘alla fronte e dimesso, : 


Dall’inviato 
Aldo Gaggini 


TORINO — All'ultimo assalto 
il Pisa cade. Strenua e fortu- 
nata la sua difesa, in dieci, 
sotto l’infuriare di un Toro 
scatenato, il migliore della 
stagione. | nerazzurri subi- 
scono nei momenti cruciali 
della sfida la voglia di vince- 
re dei granata. Il Toro passa 
due volte su azioni conse- 
guenti a calci piazzati, per il 
resto‘si imbatte in un Simoni 
perfetto e in una retroguar- 
dia che fa interamente il suo 
dovere. 

Giannini inizia la contesa di- 
sponendo Cuoghi e Bocca- 
fresca centrali, Dolcetti a si- 
nistra e Neri, tornante sulla 
destra, Il gioco delle marca- 
ture, oppone il più rude dei 
granata, Enzo,.al più tecnico 
dei nerazzurri, Dolcetti. E se 
Boccafresca offre un contri- 
buto determinante .in marca- 
tura su Romano e poco dopo 
su Venturin, Cuoghi comin- 
ciaalla grande costringendo 
Sordo agli straordinari per 
vanificare intuizioni spesso 
geniali. Aggiungiamo l’ec- 
cellente giornata dî Lucarelli 
che concede pochissimo a 
Lentini e l'impegno di Neri a 
frenare le discese di Mussi. 
Insomma i primi venti minuti 
filano via nel più perfetto 
equilibrio. E' anche il Pisa a 
sfiorare il gol con un mezzo 
pasticcio di Rossi e Marche- 
giani: Piovanelli sfiora il pa- 
lo. In questa fase, i granata 
danno l'impressione di coz- 


UNA PUNIZIONE DI POLI CONSENTE AL CAGLIARI DI PAREGGIARE 


il Parma meritava di vincere 


Più determinati gli emiliani nello scontro diretto tra due candidate alla serie A 


1-1 


MARCATORI: Osio al 70°, Poli 
21748. 

PARMA: Zunico, Susit, Gamba- 
ro, Minotti, Apolloni, Giandebiag- 
gi, Melli (Ganz dall’80’), Pizzi, 
Osio, Catanese, Zoratto. All. Sca- 
la (in panchina Bucci, Monza, Or- 
lando, Sommella). 

CAGLIARI: Ielpo, Festa, Poli, De 
Paola, Valentini, Firicano, Cap- 
pioli, Greco (Rocco dal 70°), Provi- 
tali (Fadda dall’82°), Bernardini, 
Paolino. All. Ranieri (in panchina 
Nanni, Cornacchia, Pisicchio). 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOTE: giornata abbastanza fred- 
da, con una breve spruzzata di 
pioggia prima della partita. Am- 
moniti, tutti per falli di gioco: Poli, 
Greco, Bernardini, Valentini, Zo- 
ratto, Gambaro e Catanese. Ango- 
li: 8-1 (4-1) per il Parma. Oltre tre- 
dicimila spettatori. 


Servizio di 
Massimo Torelli 


PARMA — ‘AI Sant'Elia ac- 
cadde, all'andata, che il Ca- 
gliari in vantaggio di due gol 
fosse raggiunto, il maniera 
rocambolesca dal Parma. Ed 
è accaduto ieri che il Parma, 
in vantaggio di un gol, sia 
stato raggiunto dal Cagliari. 
Un gol bello indubbiamente 
quello dei rossoblù, un gol, 
tuttavia, che ha lasciato il 
pubblico con un irrisolto in- 
terrogativo: Zunico avrebbe 


‘ potuto o dovuto arrivare al 


pallone visto che era sul suo 
palo? Pur non condannando 
Zunico non ci sentiamo, 
nemmeno, di assolverlo 
completamente. Dunque pa- 
reggio e' tutto rinviato per 
quanto riguarda la promo- 
zione. Il Cagliari, orà, ha un 
calendario più difficile del 
Parma che sembra essere ri- 
tornato la bella squadra del 
girone ascendente. 

Il Parma voleva vincere que- 
sta partita per agganciare il 
Cagliari al terzo posto ed ha 


affrontato l'impegno di petto. 
Cagliari rattrappito in difesa 
per tutto il primo tempo, nel- 
la ripresa il Parma è stato 
ancor più arrembante, tam- 
bureggiante. AI 46" Giande- 
biaggi s'è catapultato benis- 
simo davanti a lelpo ma poi 
l’ha graziato con una «cia- 
battata» che ha spedito il pal- 
lone in curva. AI 65° Gamba- 
ro ha conquistato una palla 
persa, è andato sul fondo ed 
ha mandato il pallone davan- 
ti alla porta. Melli è arrivato 
con un attimo di ritardo e lel- 
po ha sbrogliato la matassa. 
Poi il gol. AI 70' Zoratto ha 
catturato una palla destinata 
ad un avversario ed ha lan- 
ciato Pizzi, bravissimo a ve- 
dere Osio ed a servirlo sul fi- 
lo dell’offside. Gran volata a 
diagonale da manuale calci- 
stico. 

Ma quattro minuti dopo ecco 
una mezza leggerezza di 
Gambaro costretto al fallo 
per frenare l'avversario. 
Barriera ben piazzata, Zuni- 
co forse un po' meno. E così 
quando Poli è andato a cer- 
care il palo a destra del por- 
tiere, Zunico non c'è arriva- 
to. Un gol che ha dato furore 
al Parma. AI 75’ Catanese è 
andato a colpire il palo, poi 
Osio s'è visto rimpallare da 
portiere e palo un pallone 
destinato al gol. 
Evidentemente nelle tavole 
del campionato era scritto 
che i confronti fra Parma e 
Cagliari dovessero chiudersi 
in parità. Ma il Parma è usci- 
to ingigantito da questo con- 
fronto. E domenica prossima 
sarà a Trieste. Se al «Gre- 
zar» scenderà in campo con 
gli stessi punti in classifica 
(cioè se sabato la Caf. avrà 
confermato il 2-1 della parti- 
ta con la Reggina) il Parma 
sembrerà ancora un frizzan- 
te spumantino. Destinato a 
divertirsi e divertire. 


IL FOGGIA SBANCA MESSINA i 
C’è un signore dell’area: Signori 


Doppietta dell’attaccante rossonero - Siciliani nei guai 


0-2 


MARCATORI: AI 9° e al 60° Si- 
nori, 


MESSINA: Ciucci, De Simone, 
Da Mommio, Lo Sacco (66° Ber- 
linghieri), Petitti (46° Ficcaden- 
ti), Doni, Protti, Di Fabio, Cam- 
biaghi, Modica, Onorato, (12 
Dore, 13 Serra, 14 Cardelli). 
FOGGIA: Mancini, List, Codi- 
spoti, Manicone, Miranda, Pa- 
dalino, Rambaudi (86° Meluso), 
Unghiata, Signori, Barone, Fon: 
te (57° Bucaro). (12 Zangara, 13 
Guerini, 16 Fratena), 
ARBITRO: Fucci di Salerno, 
NOTE: angoli: 4-1 per il Foggia. 
Giornata di sole, terreno in per- 
fette condizioni; SPEUAIO 12 
mila. Espulsi: al 57° Padalino e 
all'82 Da Mommio per doppia 
ammonizione. Ammoniti; Mani- 


cone, Miranda e Barone per gio- 
co falloso. 


MESSINA — | padroni di 
casa vanno a scuola da Ze- 
man, il tecnico boemo, già 
lo scorso anno a Messina e 
attualmente richiesto dal 
Bologna, che ha portato al 
successo il suo Foggia sul 
terreno peloritano. Tutto è 
stato facile per i rossoneri 
pugliesi i quali dopo appe- 
na nove minuti hanno usu- 
fruito di un regalo pasqua- 
le di Losacco che con un 
maldestro appoggio all’in- 
dietro ha servito il centra- 
vanti avversario Signori. 
Due passi con Ciucci in di- 
Sperata uscita a rete del 
vantaggio. Chi si aspettava 
la rabbiosa reazione del 


NIENTE GOL E NIENTE GIOCO 


Messina è rimasto deluso 
in quanto sono stati gli 
ospiti a menare la danza. 
Ripresa di marca foggiana 
nonostante .l'hadicap, al 
57’ dell’espulsione del di- 
fensore Padalino. Anche in. 
dieci il Foggia ha coman- 
dato il gioco raddoppiando 
al 60' con Signori che dap- 
prima ha centrato il palo 
con un colpo di testa e poi è 
stato abile a riprendere per 
primo il pallone e a ribatte- 
re in porta. Nel finale i sa- 
tanelli hanno giocato a 
sbagliare il 3-0 che avreb- 
be mortificato ancor di più 
il Messina. Il Foggia, inve- 
ce, comincia a sperare in 


« un prodigioso inserimento 


nella lotta per la serie «A». 


Barletta e Licata non si mordono 
Il pubblico inviperito per lo spettacolo indecoroso 


0-0 


BARLETTA: Dibitonto, Salta- 
relli, Gabrieli, Laureri, Ragnac- 
ci, Marcato, F. Signorelli (59° 
Pirozzi), L. Signorelli, Vincenzi, 
Nardini, Panero (72° Pedone). 
(12 Coccia, 13 Strappa, 14 Cen- 
tofanti). 

LICATA: Amato, Campanella, 
Gnoffo, Cassia, Tarantini, Na- 
poli, Tudisco, Laneri (91° Minu- 
ti), Taormina, La Rosa (90? Bal- 
dacci), Ficarra. (12 Quironi, 13 
Pagliaccetti, 14 Lo Garzo). 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 9-2 per Barletta, 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 


6.000. Ammoniti: Fic: Ò 
rerie GEIE per ae 
smo; Napoli e Vincenzi per gioco 
falloso; Pirozzi per proteste, 


BARLETTA — Lo spareg- 
gio salvezza tra Barletta e 
Licata finisce con una bor- 
data di fischi del pubblico 
all'indirizzo dei 22 giocato- 
ri in campo, «rei» di aver 
offerto uno spettacolo cal- 
cistico davvero indecoroso 
e tutto da dimenticare. La 
prima azione degna di nota 
si è registrata al 26', quan- 
do da uno scambio tra Pa- 
nero e Vincenzi è scaturito 
un gran tiro che la difesa 
siciliana ha respinto; al 29" 


è stato ancora Panero, ben 
servito da Ferdinando Si- 
gnorelli, a mettersi in luce, 
ma il portiere siciliano ha 
parato prontemente. Al 34’, 
invece, sono stati gli ospiti 
ad affondare grazie a La-, 
Neri il cui tiro ha messo in 
difficoltà Di Bitonto. Nella 
Tipresa, al 54’, la più gros- 
sa occasione per i barletta- 
Ni che hanno colpito una 
traversa con un colpo di te- 
sta di Vincenzi. Al 65' è sta- 
to ancora il capitano bian- 
corosso a lasciar partire 
una violenta punizione sal- 


vata in corner da Amato. 


zare contro un muro, tentano 
l'aggiramento, ma non si 
presentano mai a tu per tu 
con Simoni, Dall'altra parte 
Calori toglie presto dal cam- 
po il più svogliato Muller del- 
la stagione e Cavallo non ca- 
de mai nel tranello Skoro; lo 
slavo svaria molto, parte da 
lontano, tenta il cambio di 
passo, ma il suo gioco è più 
fumo che arrosto. La regia di 
Argentesi è pari alle neces- 
sità. 

Una possibile palla-gol na- 
sce su un calcio piazzato di 
Cravero deviato di testa da 
Benedetti; ma la risposta di 
Simoni è perentoria. L'uscita 
dal campo di Romano e Cuo- 
ghi non muta la fisionomia 
dell'incontro che si colora 
sempre più di granata nella 
parte finale del primo tempo. 
L'ingresso di Bosco compor- 
ta un riequilibrio del centro- 
campo e mentre il Pisa cerca 
di trovare l’assetto giusto, il 
Toro preme. Sordo calcia 
fuori dal limite; una punizio- 
ne di Muller è deviata in an- 
golo dalla barriera. 

Trovano anche la maniera di 
reclamare tre penalty gli uo- 
mini di Fascetti per cadute in 
area di Skoro e Cravero. A 
un minuto dal riposo, il Toro 
concretizza l'enorme mole di 
lavoro: Cravero calibra una 
punizione per la deviazione 
di testa di Rossi, Simoni si 
supera nel deviare la sfera, 
ma niente può sull'irrompe- 
re di Benedetti che insacca. 
Nella ripresa, Giannini chie- 
de a Neri di giostrare sulla 
sinistra; Bosco funge da tor- 
nante destro, Dolcetti e Boc- 
cafresca ispirano il gioco al 
centro. C'è subito uno spunto 
di Cravero, ma è un fuoco di 
paglia. Il Pisa «sprinta» con 
decisione e alla prima occa- 
sione agguanta il pari. Dol- 
cetti pennella un invitante 
pallone per Lucarelli che si 
fa trovare puntuale all’ap- 
puntamento: Cravero non 
trova di meglio che stenderlo 
in piena area. Incocciati, dal 
dischetto, non fallisce l'ese- 
cuzione. L'espulsione di Bo- 
sco costa carissimo: eppure 
sono i nerazzurri a fiorare il 
colpo con Incocciati, Luca- 
relli e Piovanelli. Simoni to- 
glie le castagne dal fuoco 
con due uscite su Sordo e 
Muller. Il finale, però è gra- 
nata: Sordo spegne le spe- 
ranze di farla franca finaliz- 
zando in gol un'ispirazione 
di Venturin e Muller. Il Toro 
vince con merito, ma il Pisa 
dimostra, anche nel confron- 
to diretto, di meritare il posto 
che occupa inclassifica. 


E° ANDATO ANCORA A SEGNO IL GRANATA SILENZI 
Ancona e Reggiana si fanno dispetti 
ma il pareggio non serve a nessuno ‘ 


1-1 


MARCATORI: Silenzi al 16°, 
Chiodini al 44°. 

ANCONA: Vettore, Minaudo, 
Vincioni, Bonometti, Chiodini, 
Deogratias, Messersì, Zannoni 
(Donà ’75), Ciocci (De Martino 
*77), Di Carlo, Ermini. 12 Piagne- 
relli, 13 Fontana, 15 De Iuliis. AIL: 
Guerini (in panchina D’Angiulli). 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Zanutta, Catena, De Agostini, 
Tacconi, D’Adderio, Dominissini, 
Silenzi, Gabriele, Bergamaschi. 12 
Fantini, 13 Paganin, 14 Vacondio, 
15 Mandelli, 16 Rabitti. AIL: Mar- 
chioro. ? ; 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: Spettatori 9.500 circa, con 
7.613 paganti per un incasso di 91 
milioni 527 mila lire più quota dei 
1.203 abbonati di 27 milioni 805 
mila lire. Angoli 3-1 per l Ancona. 
Ammoniti: Gabriele e Minaudo. 


Servizio di 
Mario Cori 


ANCONA — Una gomitata 
per uno fa male a... tutte e 
due. Ancona e Reggiana gio- 
cano a farsi i dispetti ma non 
riescono a pestarsi i piedi, 
Così l'addio alle speranze è 
praticamente ufficiale, an- 
che se in vetta domina la 
«pareggite». Si gioca a viso 
aperto. Che vale temporeg- 
giare? E così parte bene la 
truppa dorica. Di Carlo (7°) 
smarca Zannoni sulla sini- 
stra. L'ex allievo di Sacchi fa 
partire un tiro cross che at- 
traversa tutto lo specchio 
della porta emiliana senza 
trovare... adesioni per la de- 
viazione. Poi (10°) c'è un dia- 
gonale di Ciocci parato in 
due tempi da Facciolo. Ecco 
la Reggiana. Davanti c'è il 
neo partenopeo Silenzi: Ga- 
briele (16°) lo smarca sulla 
destra, sul filo del fuori gioco 
e Silenzi fa esplodere una 
sventola dal limite che fa 


0-0 


PADOVA : Bistazzoni, Murelli, 
° Benarrivo, Sola, Ottoni (55° Pa- 
squaletto), Ruffini, Di Livio, 
Bellemo (71° Faccini), Galderisi, 
Rasa, Maniero. 12 Dall’Armi, 
13 Penzo, 15 Camolese. 
AVELLINO: Taglialatela, Par- 
piglia, Gentilini, Celestini, Fer- 
rario, Moz, Pileggi (71° Filardì), 
Dal Prà, Cinello, Onorati, Baia- 
no (82° Compagno). 12 Brini, 13 
Scodamiglio, 15 Sormani. 
ARBITRO: Cinciprini di Ascoli 
Piceno. 

NOTE: angoli ‘7-3 per il Padova. 
Giornata di sole, terreno in buo- 
ne condizioni. Ammoniti: Genti- 
lini per fallo su Di Livio; Dal Prà 
per gioco non regolamentare; Pi- 
leggi per fallo su Murelli; Pasa 
per fallo su Murelli e Galderisi 
per proteste. Spettatori 6,251 
per un incasso di oltre 105 milio- 
ni di lire. 


PADOVA — L'Avellino era 
venuto all'Appiani con l’in- 
tento di strappare un pa- 
reggio e non ha dovuto fati- 
care troppo per centrare 


secco Vettore. 

La Reggiana ora controlla. 
Ma la spinta resta all’Anco- 
na. La palla gol per il pari 
piove subito: cross di Mes- 
sersì dalla destra (20'), Tac- 
coni arcua la traiettoria, arri. 


LA SALVEZZA E’ ANCORA DISTANTE 


A Padova desolante zero-zero 
L’Avellino ha avuto un paio di occasioni con Baiano 


l’obiettivo; anzi ha perfino 
rischiato di vincere con un 
gran tiro di Baiano al 69°. 
Lo stesso Baiano, al 31’, da 
ottima posizione, ha spre= 
cato una. palla-gol tirando 
addosso al portiere bian 
coscudato. Il Padova è ri- 
masto quasi sempre alla fi- 
nestra, subendo per lunghi 
minuti l'iniziativa degli irpi- 
ni. Il Padova, dopo aver 
molto subnito, nel finale s' 
è riversato in avanti, M2 
senza convincimento: ÎINe- È 
Sistente Galderisi (nella fo- 
to). AI 71'il tecnico avelli 
nese Lombardi ha.fatto; 
uscire Pileggi per far posto 
a Filardi; il Padova ha ri- | 
sposto subito richiamando | 
in panchina Bellemo per È 
sostituirlo con Faccini, ma $ 
questi cambiamenti non 
hanno modificato né il gio: 
co, né il risultato. La partita 
è stata brutta ma è servita 
per la conquista di un pun- 
to comunque utile per la 
classifica. 


ACOSENZA | 
Un Monza < 
coriaceo — 


va in corsa Ermini che-sem- 
pre di testa scaraventa in- 
credibilmente alto. L'Ancona 
non si rassegna. Corner.dì Di 
Garlo (42°), Zannoni alza di 
testa, stavolta è Deogratias a 
piombare davanti a Facciolo, 
la mira è più corretta, ma 
non precisa: inzuccata pre- 
potente e traversa schioc- 
cante. Chiodini «sente» che 
ha qualcosa da farsi perdo- 
nare e su una punizione di Di 
Carlo (44) si fa trovare pun- 
fualmente in mezzo. Incor- 
Nata in tuffo e pareggio. 

La Reggiana legittima. nel 
secondo tempo il debito di 
occasioni del primo. Mette al 
bando i ghirigori e si fa più 
penetrante. Solo che Silenzi 
non c'è più, è con la testa a 
Napoli. Bergamaschi (60?) 
smarca Gabriele in area, 
due passi in corsa e botta 
secca che Vettore tocca ap- 
pena. Silenzi è li davanti, ma 
si fa prendere in controtem- 
po. La Reggiana gioca me- 
glio, ma le occasioni spreca- 
te continua a contarle l’An- 
cona. Ciocci ci riprova: botta 
a fil di palo, ma stavolta l’off 
side c'era davvero. 

C'è anche un gol annullato 
all'Ancona. Corner di Di Car- 
lo (80'), testa di Ermini, testa 
di De Martino e gol. Ma sta- 
volta ha ragione il segnali- 
nee. Un ultimo sussulto al 
90’: Bonometti la butta in 
mezzo, testa di Ermini, Fac- 
ciolo si allunga e ribatte. Ma 
l'arbitro ha già... fischiato. 
Che volete farci? Ormai è fat- 
ta. 


0-0 


COSENZA: Di Leo, Marino 
(65° Di Vincenzo), Lombardo, 
‘elano, Napolitano, De Ro- 
sa, Marulla, Castagnini (72° 
Nocera), Padovano, Muro, 
Galeazzi. (12 Brunelli, 13 
Storgato, 14 Marra). 
MONZA: Pinato, Fontanini, 
Mancuso, Brioschi, Concina, 
Viviani, Bolis, Saini, Serioli 
(88° Monguzzi), De Parte, Bi 
vi dal IELO, ta Pellini, 
13 Flamigni, 16 Robbiati). 
ARBITRI: : Quartuccio | 
Torre Annunziata. È 


COSENZA — Il Cosenza 
non aveva alternativa alla‘ 
conquista dei due punti in 
palio, ma l'impresa di bat: 
tere e sorpassare in'clas- 
sifica il Monza' è fallita. 
Resta molto amaro in boo” 
ca alla squadra di Di Mar 
zio. In effeti il Monza ha 
potuto conquistare ii pu 
to che era nei suoi pro 
grammi senza. soffri 
molto, anche dopo esser? | 
rimasto in dieci per I" 
spulsione del suo medià” 
no Brioschi, per un brutto | 
fallo su Padovano. | dii 
calci d'angolo del Cosel 
za (contro i tre del Monz?! 
indicano una maggiole | 
ma sterile  supremaZii. 
della squadra di casa 
Cosenza ha avuto il Sua 1 
periodo migliore a MS, 
primo tempo, quando; "16, | 
giro di pochi minuti, giri È 
| collezionato ben se! do 
dalla bandierina, andallin. 
anche in gol, al 28 
colpo di testa di | 
annullato dall'arbitro. ni 
secondo tempo a Ss n 
la rete del Monza, Colico. 
nato ormai battuto SU to. 
cross di Celano, è ; 
Fontanini. 
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BRESCIA-TRIESTINA / AMARA SCONFITTA 


L’Alabarda trafitta da uno Spillo 


- 


îl di si Ùi S DRS i 3 i ; 
MIO il vecchio «Spillo» Altobelli indovina la rovesciata vincente che ha permesso al Brescia di battere la 


lina. 


Lerda, 


” Controllato da Mariani, tenta di farsi largo nella difesa delle «Rondinelle 


Giacomini: «Abbiamo sbagliato troppo» 


| BRESCIA / SPOGLIATOI 


ioia per una vittoria annunciata 
Altobelli fa il modesto: «Sono stato anche fortunato» 


TRSCIA — Spòogliatoio in 
dns Quello del Brescia, con 
Pong l'allenatore; che pro- 
Stapp, Immediatamente di 
Spy Pare una: bottiglia di 
Sp pepte. Naturalmente 
Piva ‘ante nazionale, tanto 
le Vi '@ parlando di naziona- 
one subito alla mente il 
de|l® di Altobelli, l'autore 
ngOO! Vincente delle «rondi- 
mo? Dice Cozzi: «Brindia- 
dle Questa vittoria che ci 
pete perché, la stavamo 
| te Ando dal 30 dicembre 
iù Quando abbiamo bat- 
Ù Barletta per 4-0. Ades- 
Al eebiamo però pensare 
Strap Nza e cercare di non di- 
Son! nemmeno per un se- 
tojr°: Abbiamo fatto soltan- 
Mogpriccolo passo, dobbia- 
Altob, Nitinuare così». 
in Si da poco impegnato 
Sangigpagna elettorale (è 
Minist ‘ato ‘infatti per le am- 
Sc cetive comunali a'Bre- 
liana) la Democrazia cri- 
Parla del suo gol rea- 
lovesci I una bellissima 
No » con una. certa 
La vipralance, «L'importante 
Dione HE — dice l'ex cam- 
Stato gi mondo —, il gol è 
Indovi Molto bello, perché 
Yueg Nare una rovesciata in 
luti ;° Modo non è roba di 
d Yiorni, ma devo dire 
Nato iO stato anche fortu- 
No be, ‘erte cose a volte van- 
USjENe a volte no. lo ne so 
Che cosa». Qualcuno gli 
Dago vare che la sua cam- 
Iota Ta Elettorale è comincia- 
SOrrigrosto bene e Altobelli 
Mico, e risponde: «Un mio 
i° Mi ha detto che per 
io dovrei prendere 
Oti di preferenza. Se è 
Pionajy Qui alla fine del cam- 
ehe 0 Cercherò di farne.al- 


D' Neora cin i 
an que o sei». 
Che Rossi nello spo- 


gliatoio, che si lamenta per 
l'infortunio che ha riacutiz- 
zato il malanno che gli era 
capitato a Pisa, qualche tem- 
po fa. Contro i pisani Rossi 
infatti aveva lamentato uno 
stiramento ai legamenti del 
ginocchio, e qualcuno aveva 
addirittura temuto che si po- 
tesse trattare di una lesione 
al menisco, Così non è, ma 
comunque adesso Rossi 
avrà bisogno di qualche 
giorno di. riposo) Ha com- 
mentato il tiro a rete da lui 
scoccato rel primo tempo, 
respinto sulla linea da Pa- 
pais: «avevo già gridato al 
gol, ma Papais è stato molto 
bravo ed è riuscito!a interve- 
nire propfio in extremis. Giu- 
ro che quel pallone l'avevo 
già visto in fondo al sacco». 
Per Zanoncelli la vittoria sul- 
la Triestina è stata una au- 
tentica manna caduta dal 
cielo, in quanto ha consenti- 
to al Brescia di lasciare alle 
spalle Barletta e Licata. «Ma 
soprattutto — dice Zanon- 
celli — penso che questa Vit 
toria abbia riportato la sere- 
nità nel nostro clan, perché 
debbo confessare che da 
qualche tempo a questa par- 
te eravamo tutti un po’ ner- 
vosi e preoccupati. Questi 
due punti sicuramente ci ri- 
lanciano». 

Ed ecco. Zilliani, il giovane 
primavera del Brescia, en- 
trato a sostituire proprio Za- 
noncelli al 4' del secondo 
tempo, e che ha vissuto mo- 
menti di panico autentico nel 
finale della partita a causa di 
un suo disimpegno sbagliato 
che ha messo la ‘palla sui 
piedi di un attaccante ala- 
bardato, «Per fortuna — dice 
i miei compagni sono riu- 
Sciti a intervenire, e finché 


non ho visto che la palla è 
uscita sulfondo non ho nem- 
meno respirato. Ho passato i 
trenta secondi più brutti di 
tutta la mia vita». 

Infine Savino, autore nello 
scorso campionato di 10,gol 
per il Brescia, quest'anno 
ancora a becco asciutto. E 
‘andato molto vicino alla se- 
gnatura, però, sia nel primo 
che nel secondo tempo. Un 
segno positivo. che sta a con- 
fermare che Savino adesso 
finalmente c'è. «Ho sbaglia- 
to almeno quattro gol — con- 
fessa Savino — in questa 
partita contro la. Triestina, 
ma credo che adesso final- 


| mente sia arrivata la svolta 


giusta». 
Sul fronte opposto, quello di 
Giacomini e dello spogliato- 
io alabardato, naturalmente 
l'atmosfera è un po' diversa. 
Si parla di questa sconfitta di 
stretta misura, del fatto che 
la Triestina era riuscita a 
creare qualche imbarazzo 
nell'ultima fase della partita 
alla squadra bresciana, riu- 
scendo a portare alcune mi- 
nacce piuttosto consistenti e 
sfiorando in un paio di occa- 
sioni almeno il pareggio. 
Quel che è stato è stato, per 
il Brescia è una Pasqua se- 
rena ma tutto sommato an- 
che per la Triestina lo sarà, 
considerata la posizione in 
classifica degli alabardati si- 
no a questo momento e tenu- 
to conto anche del fatto che 
nella Triestina mancavano 
ben tre titolari squalificati e 
quindi schierava una forma- 
zione di ripiego. Lascia il Ri- 
gamonti con l'onore delle ar- 
mi l'undici di Trieste e per il 
Brescia questa è una auten- 
tica boccata di ossigeno. 
[Elio Barucco] 


1-0 


MARCATORE: 70° Altobelli... 
BRESCIA: Zaninelli; Bortolotti, 
Rossi (Masolini 74°), Corini, Ma- 
riani, Babini, Valoti, Savino, Pa0- 
lucci, Zanoncelli (Ziliani 49°), AL 
tobelli. n 
TRIESTINA: Biato, Costantini, 
Di Rosa, Papais, Consagra, Butti, 
Trombetta (77° Russo), Terracia= 
no, Lerda; Catalano, Pasqualini. 
ARBITRO: Bruni di Arezzo: 
ANGOLI: 10-2 per il Brescia. No- 
te: terreno allentato, cielo nuvoloso 
con pioggia. Spettatori 5.700. 


Dall'inviato _—_ — 
Gualberto Niccolini 


BRESCIA — Il vecchio Spillo 
ha indovinato la rovesciata 
vincente ed è arrivata la vit: 
toria bresciana forse deter- 
minante ai fini della salvezza 
per questa squadra che pur 
era nata con tante ambizioni 
e che oggi si ritrova a lottare 
nella zona più infida della 
classifica. Era scritto che il 
Brescia avrebbe vinto que- 
sta partita, da due settimane 
c'era stato un tambureggian- 
te lavoro ai fianchi da parte 
di tutta la stampa locale e, se 
non bastasse, proprio alla vi- 
gilia dello sbarco di una mal- 
messa alabarda, c'era stato 
anche il primo abboccamen- 
to con l'industriale Corioni 
che, apprestandosi a vende- 
re il Bologna a Gardini, ha 
annunciato di prendersi il 
Brescia per portarlo il pros: 
simo anno in serie A. Cosa 
chiedere di più per galvaniz= 
zare una squadra avvilita € 
malconcia? 

Da mettere anche in conto la 
presenza in campo di un cer 
to Corini, cervello ed elegan- 
te finitore, dopo che per 
Un'intera. settimana s'era 
pianto sulla sua sicura as- 
senza. | soliti pretatticismi 
questa volta negati a Giaco- 
mini che, vuoi per malanni 
Vuoi per la giustizia sportiva, 
ha dovuto schierare gli undi- 
ci già preconizzati da due 
settimane. Due squadre in 
campo, dunque, con diversi 
problemi, con diverse moti- 
vazioni, unica analogia ri- 
scontrabile fra i due pubblici, 
scettici, disamorati e vana- 
mente sollecitati da sparute 
pattuglie di ultras» 


scia, contrapposto a una ras- 
segnata serenità della Trie- 
stina, ci si è accorti fin dal fi- 
schio di inizio del signor Bru- 
ni; arbitro efficace, oculato e 
per niente protagonista. E da 
queste considerazioni subito 


© una prima annotazione: per 


la prima volta quest'anno la 
Triestina ha concluso l’in- 
contro senza un'ammonizio- 
ne. Sia questa la consolazio- 
ne: pasquale al termine di 
una partita da archiviare il 
prima possibile. 


Del grande orgasmo del Bre-. 


Intanto uno sguardo d'assie- 
me al campo. Da una parte il 
Brescia con Mariani e Babini 
difensori centrali e Bortolotti 
e Rossi sulle fasce con licen- 
za di portarsi in avanti ad 
ogni occasione. In regia Co- 
rini a guidare Valoti, Paoluc- 
ci e Zanoncelli.con Savino a 
punzecchiare e Altobelli a 
punta avanzata. Di fronte la 
Triestina ribaltata nelle logi- 
che per le note assenze, con 
Costantini a guardia di Pao- 
lucci, con Di Rosa nell'insoli- 
to ruolo di stopper a lottare 
col vecchio Spillo, con Butti 
costretto a tener d'occhio 
Valoti e Pasqualini a soffrire 
non poco su Savino dopo 
una prima guardia curata da 
Terraciano. Papais s'è dan- 
nato sulla sua fascia in trop- 
pa solitudine, Catalano ha 
avuto il suo daffare per impe- 
dire troppe iniziative a Cori- 
ni, Trombetta si è adattato a 
intervenire in quasi tutte le 
zone del campo e Lerda ha 
finito per farsi inchiodare da 
un Mariani in gran forma (il 
migliore in campo) spesso 
aiutato da Babini. 

Già da questa prima descri- 
zione è facilmente desumibi- 
le l'andamento dell'incontro 
reso noioso nella prima par- 
te e più palpitante nella se- 
conda soltanto dalle espres- 
sioni bresciane e in fondo 
perduto dalla Triestina per 


Biato sbroglia di pugno su tentativo di Paolucci guardato a vista dal rientrante Di 


Rosa. 


Il mister rossoalabardato non nasconde la delusione: 


«Se nel finale Terraciano avesse messo dentro 


quel pallone ora saremmo qui a parlare di un pari 


meritato. Ma abbiamo interpretato male la partita» 


BRESCIA — E° un Giacomini 
che nasconde a fatica la pro- 
pria delusione quello che si 
presenta in sala stampa.a 
pochi minuti dal triplice fi- 
schio del signor Bruni.«Ab- 
biamo sbagliato troppo ed 
ora eccoci qui a dire che tut- 
to sommato loro hanno meri- 
tato di vincere perchè glielo 
abbiamo concesso. Magari,- 
se nel finale Terraciano met- 
teva dentro quel pallone ora 
vi spiegherei che il paregio 
era meritato. Sempre così 
nel calcio, ma son fesserie. Il 
fatto è che se una squadra 
interpreta in maniera sba- 
gliata la partita e per di più 
non si adatta quanto prima 
alle insidie del terreno ben 
difficilmente riesce a far ri- 
sultato. Anche un pari risulta 
proibitivo.» Il mister, insom- 
ma, con la consueta sinceri- 
tà non fa fatica ad analizzare 
la partita, nata male, condot- 
ta ancora peggio e conclusa, 
come si conviene, con una 
sconfitta. Giacomini non cer- 
ca neanche troppe scusanti 
con le assenze patite anche 
se sottolinea come sia diffici- 
le improvvisare uno stopper 


e per di più affidargli un cer- 


to signor Altobelli, o come 
sulle fasce abbia dovuto de- 
nunciare alcune carenze ri- 
velatesi poi fatali. 

Nero al’uscita anche Biato: 
«Se in novanta minuti crei un 
solo pericolo agli avversari e 


per contro ti chiudi in una 
caotica difesa è evidente che 
prima o dop9 ti infilino. Sul 
gol non posso dirte niente, 
Sul corner che l'ha provocato 
ti dico solo che son dovuto 
intervenire di pugno perchè 
il pallone continuava a girar- 
mi davanti seNZa che nessu- 
no lo calciasse lontano». 
Anche Consagra arriva piut- 
tosto scuro in volto e solo le 
domande dei colleghi bre- 
sciani sulle richieste che 
avrebbe ricevuto da squadre 
di serie A lo fanno sciogliere 
un po’. «Abbiamo fatto quel 
che abbiamo potuto - dice- 
ma giocare SOlo a difendersi 
non può produrre nulla di 
buono. Sul gol forse abbia- 
mo sbagliato un po'tutti mati 
assicuro che a un certo mo- 
mento ci arrivavano proprio 
da tutte le parti». 

Non ride Trombetta che sa di 
essere stato sacrificato sen- 
za possibilità di espressio- 
ne. «Ho corso dannatamente 
avanti e indietro, ho cercato 
di rendermi utile dove occor- 
reva, ma contro la loro trop- 
pa determinazione non ci 
siamo raccapezzati». 

Di Rosa scuote il capo me- 
stamente. «Ho dovuto im- 
provvisarmi stopper, ho do- 
vuto cercar di fermare Alto- 
belli e,in una delle due occa- 
sioni che mi è scappato ha 
segnato, ma non mi sento im 
colpa, mi'pare di aver dato 


ben più di quanto mi si pote- 
va chiedere. E'stata dura 
li'in difesa perchè ad un cer- 
to momento siamo veramen- 
te stati travolti da una valan- 
gaumana». IRINA 
Bobo Russo, quindici minuti 
in campo e dal suo piede l’u- 
nica occasionissima per la 
Triestina. «Non si può gioca- 
re così- dice con grande 
franchezza - d'altra parte lo- 
ro erano col coltello fra i den- 
ti e noi, per quanto volessi- 
mo vincere, avevamo qual- 
che motivazione in meno. Si, 
ho cercato con un po' d'astu- 
zia di fargli un brutto scher- 
zo, purtroppo Terraciano,era 
leggermente in ritardo, nes- 
suna colpa a lui solo un po' 
di meritata sfortuna». 
Infine Nic Salerno, un diavo- 
lo per capello. « Questo si 
chiama regalare, è intollera- 
bile che:si commettano così 
tanti. errori contro una 
squaddra tanto contratta, 
tanto in crisi. Abbiamo sba- 
gliato tanto a centrocamnpo, 
abbiamo avuto una decina di 
minuti di follia in difesa, non 
siamo mai usciti dalla nostra 
metà campo e l'unica occa- 
sione ce la siamo bevuta. 
Brutta, brutta partita e da di- 
menticare». In fondio è lo 
stesso commento che ci è 
venuto spontaneo ancor pri- 
ma che l'arbitro fischiasse la 
fine. 

[Gualberto Niccolini] 


sua grandissima colpa. Infat- 
ti mai gli alabardati hanno 
cercato di dare una loro im- 
pronta al match, neanche in 
certi momenti in cui sembra- 
va che il Brescia stesse di- 
sarmando. Troppo preoccu- 
pati dalle assenze, troppo 
convinti che bastava difen- 
dersi, sempre in attesa che il 
Brescia esplodesse, e siamo 
dovuti arrivare al secondo 
tempo, gli alabardati non 
hanno cercato di costruire 
alcunché scaricando in 
avanti pallonate che il pove- 
ro Lerda ben difficilmente 
poteva trasformare in peri- 
coli per la porta bresciana. 

Un primo tempo da noia mor- 
tale ha fatto da prologo ad 
una partita durata soltanto 
una mezz'ora della ripresa. 
Della prima parte della gara 
giova ricordare per gli stati- 
stici che la Triestina ha supe- 
rato una prima volta la metà 
campo solo al quarto d'ora, 
che Di Rosa ha fermato 
un'incursione di Altobeli al 
23’, che quattro minuti dopo 
Biato è stato impegnato per 
la prima volta da una girata 
da fuori area di Paolucci e 
che al 31’ il Brescia ha avuto 
una'grande occasione crea- 
ta da Bortolotti il quale, dopo 
una bella fuga sulla destra, 
ha crossato in mezzo all'a- 
rea per la testa di Savino, ma 
il pallone è finito fuori dallo 
specchio della porta, alla si- 


Il tocco di classe dell’ex azzurro ha coronato, nella ripresa, il forcing del Brescia - Il resto è noia 


nistra di Biato. Tutto qui. 

Del primo tempo alabardato 
ben poche annotazioni, nes- 
suno spunto di rilievo con un 
Terraciano un po' meno peg- 
gio degli altri, con qualche 
graziosa ma improduttiva 
mossa di Lerda e con Consa- 
gra in bell'evidenza su co- 
tanto nulla. 

Aria completamente diversa 
alla ripresa del gioco, con un 
Brescia più azzardato e con 
una Triestina più scompen- 
sata. Son venticinque minuti 
in crescendo di emozioni pur 
fra tanto sprecar di palloni 
da parte del Brescia che tro- 
va nel troppo libero Savino 
un impensabile trascinatore. 
Si sveglia anche Altobelli e 
centrocampo e difesa ala- 
bardata denunciano perico- 
losi cedimenti di concentra- 
zione. Il programma conteni- 
mento è saltato e si è comin- 
ciato a sentire nell'aria un 
certo odore di gol. AI 57' una 
veloce combinazione Rossi- 
Savino veniva conclusa da 
quest'ultimo con un gran tiro 
indirizzato nell'angolo alto 
alla sinistra di Biato ma arri- 
vava provvidenzialmente la 
testa di Consagra a respin- 
gere sulla linea..Poi per due 
volte di seguito Biato era co- 
stretto a intervenire alla ka- 
mikaze sui piedi di Savino, 
ed ancora il portierone dove- 
va esibirsi alla grande con 


parata in due tempi su una 
punizione dal limite toccata 
da Corini per la bomba di 
Matiani. Ci si aspettava una 
reazione della Triestina do- 
po tanti pericoli e invece era 
il Brescia a insistere e la 
Triestina a balbettare. Al 69° 
Altobelli in cerca di troppe fi- 
nezze sprecava un'occasio- 
ne d’oro ma un minuto dopo 
lo stesso Spillo, ricordando il 
suo grande passato si esibi- 
va in rovesciata su corner in- 
filando l'incolpevole Biato 
con un angolato a mezza al- 
tezza assolutamente  im- 
prendibile. In effetti la difesa 
avrebbe avuto tutto il tempo 
di evitare l'occasione bre- 
sciana ma s'era in piena 
schizofrenia e nessuno ha 
pensato bene di andar a co- 
prire il calcio d'angolo dopo 
che lo stesso era stato pro- 
vocato da Biato per allonta- 
nare una palla che tanto pe- 
ricolosamente — s'aggirava 
davanti alla sua porta senza 
che nessuno s'azzardasse a 
gettarla intribuna. 

Fatta la frittata a Giacomini 
non è rimaso che tentare la 
carta Russo a rilevare un 
Trombetta sfiancato da tanto 
ingrato lavoro. Il Brescia for- 
se appagato dal regalo si è 
scoordinato e la Triestina fi- 
nalmente ha fatto capolino 
nella metà campo avversa- 
ria, senza peraltro costruire 
un'azione degna di questo 
neme. A cinque minuti.dalla 
fine ecco perfezionato il re- 
galo pasquale ai bresciani: 
Russo nell'angolo sinistro 
dell’area bresciana cattura 
un errato disimpegno di Ros- 
si e dal fondo riesce a mette- 
re in centro dove arriva leg- 
germente in ritardo Terra- 
ciano che in spaccata, a por- 
ta vuota, riesce a mettere il 
pallone fuori di pochi centi- 
metri. Esplode lo stadio, il 
Brescia si riprende e la parti- 
ta finisce. Partita che non di- 
remmo vinta dal Brescia ma 
soltanto persa dalla Triesti- 
na, partita segnata da troppa 
rassegnazione da una parte 
e da troppe paure dall'altra. 
Evidentemente per questa 
Triestina qualche uomo è più 
necessario di altri, senza 
nulla togliere all’abnegazio- 
ne di un Di Rosa e all’elegan- 
za di un Pasqualini. Partita 
forse troppo leggermente 
gettata alle ortiche in una 
‘giornata in cui il Brescia ha 
soltanto confermato il suo 
momento negativo con una 
zona troppo approssimativa 
e senza tante idee, nono- 
stante alcune eccellenti indi- 
vidualità. Forse la Triestina è 
mancata nel collettivo e que- 
sto è un prezzo troppo alto 
quando le assenze, come 
succede in questa fase del 
campionato, devono essere 
messe all'ordine del giorno. 


Galvanizzato dal gol, Altobelli appare incontenibile: Di Rosa si arrangia come può. 


Pro Gorizia 2 
Centro del Mobile O 


MARCATORI: al 56° Sartore, al 
64° Iuculano (su rigore) 

PRO GORIZIA: Pelosin, Zilli, 
Tallandini, Urdich, Stokely, Gia- 
comin, Cotterle, Janianin (dal 75° 
Frigo), Sartore (dall’83’ Del Zot- 
to), Giacometti, Iuculano. 
CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Moro A., Basso, Moro C., 
Parpinel, D’Avanzo ( dal 64° Del 
Ben), Benedet, Giacomuzzo, Fa- 
bris, Zanette (dal 64° Sforzin), 
Bressani. 

ARBITRO: Mattei di Rimini 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — Il carettere e la 
volontà della Pro Gorizia 
hanno, alla fine avto ragione 
della strenua resistenza po- 
sta dal Centro del Mobile. La 
formazione di Brugnera si è 
chiusa subito a riccio imbri- 
gliando l'attacco goriziano in 
una fitta ragnatela in cui di- 
ventava veramente molto 
difficile trovare spazi. Ed è 
contro questa difesa che al- 
meno nella prima parte della 
gara si sono infranti tutti ge- 
nerosi tentativi dei padroni 
di casa che le hanno vera- 
mente tentate di tutte per po- 
ter creare qualche breccia. 
La rete per i goriziani sem- 
brava stregata anche perché 


INTERREGIONALE / PROSEGUE AL «CAMPAGNUZZA» LA SERIE POSITIVA DELLA PRO GORIZIA 


Sport 


Pronostico rispettato con i «mobilieri» 


I combattivi isontini piegano alla distanza la resistenza degli avversari - Reti di Sartore e Iuculano 


il direttore di gara non sem- 
brava, molto benevolo nei 
confronti della squadra bian- 
coazzurra. Nella prima fra- 
zione l'arbitro Mattei è sor- 
volato su almeno tre atterra- 
menti in area, due dei quali 
clamorosi, arrivando al pun- 
to di ammonire Sartore per 
proteste. Bisogna anche dire 
che il Centro del Mobile nei 
primi 45’ sprecava due gros- 
se occasioni, l’ultima delle 
quali addirittura clamorosa 
quando Fabris a porta prati- 
camente vuota calciava cla- 
morosamente al lato. Nella 
seconda frazione si vedeva 
però la vera Pro Gorizia, una 
squadra combattiva e mai 
vinta. Pelosin e compagni 
cambiavano il loro modulo di 
gioco sfruttando con mag- 
gior decisione le fasce e su- 
bito cominciavano i guai per 
la formazione ospite che al 
primo errore della sua difesa 
veniva punita da una rete di 
Sartore che cos poteva fe- 
steggiare, —degnamente,la 
sua.convocazione per la na- 
zionale dilettanti. Una volta 
rotto il ghiaccio l’incontro 
cambiava volto. Il Centro del 
Mobile per cercare di ricon- 
Quistare il pareggio era co- 
Stretto a spostare in avanti il 
suo baricentro e così per gli 
attaccanti goriziani si pre- 


sentavano delle insperate 
possibilità. Il raddoppio era 
opera di luculano che tra- 
sformava un rigore concesso 
per l'ennesimo atterramento 
in area di Sartore. A nulla va- 
levano, a quel punto le sosti- 
tuzioni operate da Piccoli 
che mandava in campo Del 
Ben e Sforzin al posto di D’A- 
vanzo e Zanette. La Pro Go- 
rizia, infatti, memore di alcu- 
ne ingenuità commesse nel 
passato, stava ben attenta a 
non sguarnire la difesa e 
così senza difficoltà control- 
lava la partita fino al fischio 
di chiusura. Peccato per i go- 
riziani che a rovinare la festa 
sia giunta la notizia della vit- 
toria della Pievigina a Mon- 
falcone che lascia così inal- 
terate le distanze in vetta al- 
la classifica. 

La cronaca inizia al'4' quan- 
do luculano veniva atterrato 
in ‘area ad opera di Moro. 
L'arbitro però faceva prose- 
guire il gioco. AI 13' Sartore 
ben servito da lanianin en- 
travainarea e calciava pron- 
tamente in'porta. Il suo tiro 
però veniva deviato in calcio 
d'angolo da un tempestivo 
intervento di Basso. AI 
40’grossa occasione per la 
formazione ospite con Fabris 
che calciava al lato un buon 
suggerimento di Zanette. AI 


43' i goriziani protestavano 
per un atterramento di Sarto- 
re in area; AI 45' la più cla- 
morosa occasione della par- 
tita con Fabris che da pochi 
passi dalla porta goriziana 
sbagliava la mira graziando 
Pelosin. 

AI 56° il primo gol dell'incon- 
tro. La Pro Gorizia fruiva di 
un calcio d'angolo. Giaco- 
metti serviva Cotterle che gli 
restituiva il pallone. Pronto 
cross su cui si avventava 
Sartore che insaccava con 
molta bravura. Il raddoppio 
aveva luogo al 64 quando 
Sartore ben servito da Gia- 
cometti in area veniva atter- 
rato da D’Avanzo. L'arbitro 
questa volta non aveva dub- 
bi ed indicava il dischetto da- 
gli undici metri. Del tiro si in- 
caricava lo specialista lucu- 
lano che insaccava con una 
«bomba» centrale su cui Za- 
vagno non poteva far niente. 
AI 73’ Parpinel, forse il mi- 
gliore della. sua squadra, 
tentava la via della rete con 
una gran punizione dal limite 
che Pelosin riusciva ad intui- 
re e deviare, con la punta 
delle dita in calcio d'angolo. 
La partita quindi si stirac- 
chiava fino al 90° con l’unica 
nota l'ammonizione di Sto- 
kely reo dell’ennesimo fallo 
su Bressani. 


0-1 


MARCATORE: al 52° Tollardo. 
MONFALCONE: Trevisan, Da 
Dalt, Asquini, Piani, Marinig, 
Saturno, Fierro, Paolo Brugnolo, 
Severini (st. Passoni), Massimo 
Brugnolo, Ciani. All: Medeot. 
PIEVIGINA: Carniel, Pelesello, 
Tognon, Spigariol, Della Bella, 
Mazzorato, Mason, Tollardo 
(77° Toffoli), Corazzin, Fava, 
Fantinato. All: D’Alessi. 
ARBITRO: Baudo di Torino. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Il miglior 
Monfalcone visto negli ulti- 
mi cinque mesi non è riusci- 
to ad arginare il passo della 
capolista Pievigina, che dal 
comunale ha strappato una 
vittoria improtantissima per 
la sua corsa verso la C2. 
Per gli azzurri locali la 
sconfitta, oltre a suonare 


come una beffa per com'è 
stato l'andamento in cam- 
po, getta nel più totale scon- 
forto in quanto risucchia il 
Monfalcone in un dramma- 
tico finale di campionato. Il 
gol partita è scaturito da 
Quella che è stata l’unica di- 
sattenzione commessa dal- 
la difesa monfalconese in 
tutti i 90*: al 52' l’aitante Spi- 
gariol ha rubato palla sulla 
tre-quarti servendo di pre- 
cisione in profondità il velo- 


cissimo Tollardo. Uscita 
leggermente fuori tempo 
dell’esordiente portiere 


Trevisan e pallone che si è 
insaccato in diagonale nel- 
l’angolino basso alla sini- 
stra della porta azzurra. 
Prima dell'episodio che ha 
deciso la partita, la Pievigi- 
na si è resa pericolosa solo 
nelle battute iniziali con una 
doppia traversa colpita in 
una concitata mischia nel- 
l’area piccola del Monfalco- 


INTERREGIONALE / AZZURRI BEFFATI DALLA CAPOLISTA 


Monfalcone: è proprio un dramma 


ne. Prese le necessarie 
‘contromisure tattiche, gli 
azzurri come sempre tra- 
scinati da un generosissimo 
Massimo Brugnolo, hanno 
spostato più avanti il bari- 
centro del gioco, aggreden- 
do con un puntuale pres- 
sing gli ospiti in fase di im- 
postazione del’ gioco. La 
Pievigina ha accusato il col- 
po manifestando alcune in- 
certenzze difensive, per ef- 
fetto soprattutto di un ec- 
cessivo sbilanciamento in 
avanti della squadra. Negli 
spazi lasciati liberi dai ve- 
neti, il Monfalcone ha cer- 
‘cato la strada per avvicinar- 
si alla porta di Carniel. In 
questa fase le azioni miglio- 
ri si sono viste sulla fascia 
destra grazie allo stantuffo 
Piani abile a’ suggerire 
cross a ripetizione per le 
punte Paolo Brugnolo e Cia- 
ni. Su quest'ultimo al 13' c'è 


stato un fallo in area di rigo- 
re che l’arbitro né il guarda- 
linee hanno rilevato. Anco- 
ra Ciani una decina di minu- 
ti dopo ha fallito di un soffio 
il bersaglio con una mezza 
rivesciata su assist di Da 
Dalt finita di poco a lato. 
Nella ripresa il Monfalcone 
s'è fatto ancora più intra- 
prendente: al 50' Massimo 
Brugnolo ha prodotto una 
progressione che solo la di- 
sperata uscita di Carniel ha 
evitato: la palla è finita sui 
piedi di Paolo Brugnolo che 
a prota vuota ha sprecato 
banalmente. Una vera e 
propria doccia fredda il gol 
della Pievigina, una puni- 
zione troppo severa per un 
Monfalcone mai così deter- 
minato e convincente. Una 
volta in svantaggio i locali 
non sono riusciti a organiz- 
zare una reazione efficace, 
la squadra s'è disunita e so- 
no affiorati segni di stan- 


chezza e rassegnazione 
C'ha provato ancora il solito? I 
Massimo Brugnolo dalla di 
stanza trovando sempre dl 
timamente piazzato Caf 
niel. Per la Pievigina du 
que un fondamentale passi 
avanti che le consente 
scacciare l'incubo di un) 
crisi e soprattutto tenere 
distanza le inseguitrici. | 
casa azzurra invece ci S 
prepara a un finale dram?! 
matico con due trasferte | 
«calienti» nelle ultime 4r@ 
partite. A rendere ancora | 
più pesante la situazione ci | 
sono state le vittorie di Co: 
negliano e Fontanafredda. 
A. questo punto..ci son0 
quattro squadre a 26 punti 
Monfalcone, Mira, Fontana 
fredda e Opitergina ‘che 
precedono le già condanna- 
te.Sedico (anche se non ma@ 
tematicamente) e Pordeno” 
ne. 


INTERREGIONALE /IL FONTANAFREDDA TORNA A SPERARE 


Vittoria per la salvezza |Primo verdetto del campionato 


Con un gol di Locatelli i rossoneri regolano l’inguaiato Mira 


Fontanafredda 1 
Mira (o) 


MARCATORE: 21° Locatelli. 
FONTANAFREDDA: Mozzon, 
Sfreddo C., Giordano, Tassotti, 
Carnelos, Lazzara, Sfreddo M., 
Moras, Locatelli, Pitton (Bano), 
Tracanelli (Ventoruzzo); allenato- 
re: Brusadin. 

MIRA: Romio, Ballarin, Busetto, 
Boscaro, Marinaz, Caverzan, Ga- 
lasso (Gementi), Giolo, Roveda, 
Bettini, Perini; allenatore: Pezza- 
to. 

NOTE: Angoli 2-1 per il Fontana- 
fredda. Ammoniti: Sfreddo Massi- 
mo, Marinaz, Sfreddo Cristian e 
Roveda. 2* 

ARBITRO: Manganelli di Mila- 
no. 


Servizio di 
Claudio Fontanelli 


FONTANAFREDDA=*Uno spa- 
reggio salvezza giocato con 
l'acqua alla gola da parte di 
entrambe le formazioni e 
quindi, chi si aspettava bel 


gioco ha masticato amaro, 
ma l'importante erano i due 
punti e il Fontanafredda li ha 
conquistati con pieno merito, 
anche perché il Mira ha fatto 
davvero poco per contrasta- 
rei rossoneri. 

Brusadin ha saggiamente di- 
sposto i suoi abbondante- 
mente coperti sulla propria 
trequarti: una cerniera com- 
posta dai senatori Pitton, 
Moras e Lazzara che ha retto 
per più di metà partita, poi 
l'evanescenza del Mira ha 
fatto il resto. In difesa Cri- 
stian Sfreddo ha visto le stre- 
ghe nel controllare il centra- 
vanti Roveda, mentre Gior- 
dano e Carnelos in alcuni 
frangenti sonosapparsi deci- 
samente in affanno. 

L'inizio vede il Mira control- 
lare le operazioni in virtù di 
un'ottima disposizione a 
centrocampo. Pitton e Mo- 
ras, i due cervelli della squa- 
dra rossonera, mostrano ini- 
zialmente la corda e i pochi 


Le classifiche 
C1 girone A 


palloni che i due attaccanti 
Locatellie Massimo Sfreddo, 
riescono a vedere non sono 
decisamente degli inviti a 
nozze. La prima occasione 
da rete capita al 20' sul piede 
di Perini. L'attaccante spara 
però debolmente tra le brac- 
cia di Mozzon. La replica del 
Fontanafredda viene affidata 
a Lazzara: un tiraccio da una 
ventina di metri, ‘del tutto 
tranquillo l'intervento del 
portiere Romio. 

La partita fatica a prendere 
quota, il Mira con il passare 
dei minuti diminuisce la sua 
pressione a centrocampo 
ma i rossoneri non ne sanno 
approfittare. Il gol risolutivo 
arriva al 21°, un’episodio 
sfortunato per i veneti, una 
vera manna per il Fontana- 
fredda. Locatelli insiste in un 
contrasto apparentemente a 
lui sfavorevole, ma la coppia 
di difensori centrale del Mira 
pasticcia a tal punto da libe- 
rare il centravanti in piena 


C1 girone B 


area di rigore a tu per tu con 
il portiere avversario. «Lan- 
cillotto» questa volta mette 
tutta la determinazione ne- 
cessaria per non fare brutta 
figura e con una finta mette 
in ginocchio Romio e insac- 
ca. Un gol che schianta defi- 
nitivamente i veneti che per 
il resto deltempo non riesco- 
no a imbastire una manovra 
d'attacco decorosa. Da parte 
loro GCarnelos e compagni si 
guardano bene da alimenta- 
re rischiose soluzioni offen- 
sive e la prima frazione di 
gara si chiude senza partico- 
lari sussulti. 

La ripresa non regala emo- 
zioni allo sparuto pubblico 
presente. Sussulto al 70° 
Quando l'ottimo Boscaro 
scende lungo la fascia de- 
stra e mette in mezzo un invi- 
tante pallone che Mozzon in 
uscita non riesce a controlla- 
re, ma Roveda non riesce a 
centrare la porta incustodita. 


RISULTATI 
Trento-Alessandria 
Casale-Carpi 
Arezzo-Carrarese 
Lucchese-Empoli 
Chievo-L. Vicenza 
Derthona-Montevarchi 
Mantova-Piacenza 
Spezia-Prato 
Modena-Venezia 


2-0 
2-1 
0-0 
2-0 
4-0 
1-0 
0-0 
0-0 
1-0 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Arezzo 
Montevarchi-Casale 
Carpi-Chievo 
Prato-Derthona 
Empoli-L. Vicenza 
Carrarese-Lucchese 
Venezia-Mantova 
Piacenza-Modena 
Trento-Spezia 


CLASSIFICA 


Lucche: 39 
ia 39 
Empoli 35 281015 
Venezia 32 2812 8 
Chievo 31 28 913 
Piacenza 28 28 714 
Carpi 28 28 812 
Carrarese 28 28 616 
Spezia 28 28 812 
Casale 27 28 811 
Arezzo 27 28 615 
Mantova 27 28 517 
L. Vicenza 24 28 514 
Prato 24 28 61210 
Alessandria 24 28 416 8 
Trento 23 28 61111 
Montevarchi 20 28 41212 
Derthona 20 28 51013 


281313 
281411 
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RISULTATI 
Cuneo-CuoloPelli 
Cecina-LaPalma 
Siena-M.Ponzacco ‘2-1 
Tempio-Olbia 10 
Vercelli-Pavia 21 
Pontedera-Poggibonsi 3-2 
Oltrepò-Livorno 20 
Massese-RmFirenze 0-1 
Novara-Sarzanese 0-0 


CLASSIFICA 


15 12 138 
14.9 541 
10 15 3 25 
1112 5.21 
7 18 18 
M. Ponzacco 10 10 23 
Tempio 813 21 
Cuneo 715 24 

9 

7 

6 

5 

6 

5 

5 

6 

4 

1 


11 
2-1. Olbia-Cuneo 
Pavia-Massese 


Siena-Novara 


Siena 
Pavia 
Vercelli 
Sarzanese 
Massese 


Poggibonsi 9 28 
Oltrepò - 13 25 
Cecina 14 19 
Novara 16 16 
Livorno 13 21 
Olbia 14 13 
La Palma 13 14 
Rm Firenze 10 22 
Pontedera 13 17 
Cuoio Pelli 13 11 


PROSSIMO TURNO 
RmFirenze-Cecina 


CuoloPelli-Oltrepò Virescit-Pro Sesto 
Sarzanese-Poggibonsi 
Livorno-Pontedera 
LaPalma-Vercelli 
M.Ponzacco-Tempio 


RISULTATI 
Sambenedett.-Brindisi 3-0 
Fid. Andria-Campania 1-1 
Taranto-Casarano 2-0 
Salernitana-Catania get 
Giarre-Francavilla 4-0 
Monopoli-Ischiaisol 1-0 
Ternana-Palermo 1-0 
Casertana-Perugia 1-0 
Torres-Siracusa 1-1 


Salernitana 
Taranto 
Casertana 
Giarre 
Palermo 
Casarano 
Ternana 
Catania 
Fid. Andria 
Perugia 
Siracusa 
Monopoli 
Brindisi 
Campania 
Torres 
Sambenedett. 
Francavilla 
Ischiaisol 
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Girone B 


RISULTATI 
Ospitaletto-Centese 1-1 
Ravenna:-Cittadella | 1-1 
Juvedomo-Orceana 0-2 
Sassuolo-Pergocrema 2-1 
13 
Palazzolo-Solbiatese 1-1 
Varese-Spal 
Legnano-Suzzara 
Valdagno-Treviso 


1-0 
0-0 


PROSSIMO TURNO 


Salernitana-Casertana 
Siracusa-Fid. Andria 
Perugia-Giarre 
Campania-Ischiaisol 
Casarano-Monopoli 
Palermo-Sambenedett. 
Brindisi-Taranto 
Catania-Ternana 
Francavilla-Torres 


CLASSIFICA 


NWWGIAONSIRWOOAIO 


PROSSIMO TURNO 
Orceana:-Cittadella 
Centese-Juvedomo 

Pro Sesto-Legnano 
Pergocrema-Ospitaletto 
Valdagno-Palazzolo 
‘Solbiatese-Ravenna 
0-0 Treviso-Sassuolo 
Suzzara-Varese 
Spal-Virescit 


CLASSIFICA 


15 0 
21 5 
n 8 
13 7 
1-1 
22 -12 
20 -13 
25 -13 
30 -15 
27 -15 
22 -16 
19 -16 
22 -16 
28 -18 
24 -19 
29 -20 
25 -21 
93 -27 


Varese 36 28 
Pro Sesto 35 28 
Centese 35 28 
Palazzolo 34 28 
Suzzara 31 28 
Spal 30 28 
Treviso 30 28 
Legnano 30 28 
Valdagno 3028 
Solbiatese 29 28 
Ravenna 26 28 
Ospitaletto ‘25 28 
Virescit 25 28 
Sassuolo 25 28 
Cittadella + 24 28 
Pergocrema 23 28 
Orceana 21 28 
Juvedomo 15) 28 
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15 
15 
12 
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10 

8 
12 
12 
17 
10 
13 
11 
15 
18 

9 
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Girone C 


RISULTATI 
Lanciano-BaraccaL. 
Vis Pesaro-Campob. 
Jesi-Castelsang. 
Rimini-Chieti 
Bisceglie-Fano 
Teramo-Forlì 
Celano O1.-Giulianova 
Civitanov.-Riccione 
Gubbio-Trani 


INTERREGIONALE / PERDE IL PORDENONE E RETROCEDE 


Due gol del Montebelluna nei primi dieci minuti e i neroverdi affondano 


l—m È 
Montebelluna 2 
Pordenone To) 


MARCATORI: 1’ Beghetto, 9” 
Gheller. 

MONTEBELLUNA: Tonella, 
Bonato, Cecchele, Milanese, Pal: 
laro, Gobbato, Biscaro (Doratiot- 
to); Beghetto (Padrin), Squizzato, 
Bressan, Gheller, (12 Mi, in F., 
13 Bassetto, 15 Michielin V.). 
PORDENONE: Ferrati, Gaetani, 
Nilson, Podavini, Ottolina, D’An- 
tuono R. (Pitton), Messina, Alfa- 
no, Mottola, Beccalossi (Crovato), 
D’Antuono, (12 Venier, 14 Bianco- 
lin, 16 Amadio). 

ARBITRO: Stagnoli di Bologna. 
NOTE: Giornata di sole. Terreno 
in ottime condizioni. Spettatori 
200 circa di cui 133 paganti per un 
incasso di 1 milione e 378 mila lire. 
Angoli 7-2 per il Montebelluna. 
Ammoniti Pitton e Bressan. 


MONTEBELLUNA — La di- 
Sperata rincorsa alla salvez- 
za del Pordenone si ferma a 
Montebelluna, capolinea 
delle residue, flebilissime 
speranze neroverdi. Dopo 


nemmeno 10° di gioco è già 
notte fonda per la disastrata 
formazione friulana: Beghet- 
to e Gheller firmano il mici- 
diale 1-2 che equivale a una 
condanna senza possibilità 
d'appello. Il doppio salto 
mortale all'indietro, dalla 
professionistica serie C2 alla 
Promozione, adesso è pro- 
prio amarissima realtà per il 
club friulano. 

A Montebelluna, pratica- 
mente, non c'è stata partita: i 
biancocelesti di casa hanno 
subito stordito l’undici ospite 
con. rapidissime manovre 
tutte di prima che hanno 
messo a nudo le pecche del- 
la difesa neroverde, davvero 
lentissima. L'undici di casa è 
andato in gol al primissimo 
affondo: Gobbato ha servito 
Milanese sul lato destro, il 
peperino biancoceleste si è 
involato, ha saltato un: paio 
di neroverdi in dribbling e 
quindi ha centrato per Be- 
ghetto il quale in mezza ro- 


Interregionale 


Salzano-Caerano 

Pro Gorizia-C. Mobile 

Giorgione-Conegliano 
Monfalcone-Pievigina 031 
Fontanafr.-Mira 10 
Montebelluna-Pordenone 


Vi 


Opitergina-San Donà 
Ponte Piave-Sedico 


Pievigina 
Pro Gorizia 39 
San Donà 38 
Venice 
Montebelluna 36 
Caerano 35 
©. Mobile 34 
Giorgione 33 
Ponte Piave 32 
Sacilese 28 
Salzano 28 
Conegliano 27 
Mira 26 
Opitergina 26 
Fontanafr. 26 
Monfalcone 26 
Sedico 24 
Pordenone 21 


0-2 
0-1 
11 
41 
1-2 
21 
0-0 
00 
0-0 


RISULTATI 


0-0 
20 
0-1 


2-0 
0-0 
0-0 
2-1 


‘'enice-Sacilese 


PROSSIMO TURNO 


Pordenone-Pievigina 
Opitergina-Fontanafr, |» 
Pro Gorizia-Giorgione 
Sacilese-Monfalcone 
Mira-Montebelluna 

€. Mobile-Ponte Piave 
Conegliano-Salzano . 
San Donà-Sedito 
Caerano-Venice 


CLASSIFICA 


43 3114/15 
3115 9 
311410 
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Girone D 


PROSSIMO TURNO 
Casteisang.-Bisceglie 
Campob.-Celano OI. 
Baracca L.-Civitanov. 
Forli-Fano 
Riccione-Gubbio 
GiulianovaJesi 

Vis Pesaro-Lanciano 
Tranl-Rimini 
Chieti-Teramo 


Latina-Acireale 


Lodigiani-Nola 


CLASSIFICA 


Baracca L. 97 
Fano 36 
Chieti 
Gubbio, 
Trani 
Teramo 
Castelsang. 
Rimini 
Celano Ol. 
Giulianova 
Jesi 
Riccione 
Civitanov. 
Vis Pesaro 
7 Lanciano 
12 Bisceglie 
14 Forlì 
17 Campob. 


TETTI IOWA 


28 
28 
28 
128 
28 
28 
28 
28 
28 
28 


28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 


28 +5 Battipaglia 
33 Nola 

43 Frosinone 
32 Acireale 
32 Turris 

29 -8. Atletico 
27 +9. Kroton 

28 25-12 VigorLam. 
23 24 -14 Latina 

24 28 -14  ProCavese 
12 18 21 -16 Altamura 
16 21 29 -16 Lodigiani 
sui 18 28 -18 Potenza 
13 14 20 -21 Fasano 
15 16 26 -21 OstiaMare 
1 14 26 -23 Martina 
ui 15 36 -22 Adelaide 
10 14 33 -24 Trapani 


12 13 
13 10 
15 5 
12 10 
1 12 
10 14 
10 12 
14 
13 
14 


DINO UD MUW 


ALAGAINUNIOA 


RISULTATI 


Kroton-Adelaide 
Vigor Lam.-Altamura 
Martina-Battipaglia 
Trapani-Fasano 


Pro Cavese-Ostia Mare 23 
Alletico-Potenza 
Frosinone-Turris 1-1 


PROSSIMO TURNO 
-0. Altamura-Atletico 
Acireale-Battipaglia 
Latina-Frosinone 
Potenza-Kroton 
Pro Cavese-Lodigiani 
Adelaide-Martina 
Fasano-Nola 
Ostia Mare-Trapani 
Turrìs-Vigor Lam, 
CLASSIFICA 


39 16 
12 
1 
10 
10 
12 


10 


5 36 
4 29 
5 31 
6 27 
6 28 
9 31 
6 30 
6 26 
5 28 
726 
(n 
8 
9 
10 
1 
13 
13 


36 
34 
32 
32 
31 
30 
30 
29 
29 
28 23 
27 
26 
24 
23 
23 
20 
n 


20 


vesciata, con splendida 
coordinazione, ha battuto 
con un fendente a spiovere il 
portiere neroverde, peraltro 
apparso un po' troppo fuori 
dai pali. AI 9*, Gobbato lan- 
ciava Gheller che in velocità 
beveva le «lumache» ospiti e 
si presentava solo davanti a 
Ferrati mettendo in rete con 
un diagonale da distanza 
ravvicinata. 

Sull'onda del 2-0 il Montebel- 
luna ricamava. pregevoli 
azioni in velocità, costrin- 
gendo i pordenonesi al ruolo 
di semplici spettatori. Dopo 
la mezz'ora la partita dimi-. 
nuiva d’intensità: il Monte- 
belluna, pago del 2-0, tirava i 
remi in barca limitandosi a 
qualche affondo «per altro 
sempre . pericolosissimo». 
Nella ripresa la partita assu- 
meva i toni di un'amichevole 
(sia pure con qualche rudez- 
za da una parte e dall'altra) 
fuori stagione. 


0-0 


VENEZIA: De Grandi, Tubal- 
do, Cerini, Andreotti, Taglia- 
ietra, Pevarello, Bonafin, Gra- 
lin, Brusato (Crotti), Gradella 
(Polesel), Amadi. A disposizio- 
ne D'Este, Vianello, Puddu. 
AIL Trevisanello. 

SACILESE: Bullara, Pignat, 
Stella,  Vendruscolo (Poletto 
M.), Segat (Morandin), Da 
Ros, Poletto M., Peressotti, 
Lovisa, Dominici, Grop. A di- 
sposizione; Moras, Gava, De 
Anna, All. Marin. 

ARBITRO: Degano di Lodi. 


VENEZIA — Dentro l'uovo 
di Pasqua la Sacilese tro- 
va un prezioso pareggio 
sul terreno di un Venice 


INTERREGIONALE 
Una concentrata Sacilese 
strappa il pari a Venezia 


reduce dai successi SU 
San Donà e Pievigina. 
Un risultato a occhiali ch® 
se va un po' stretto all'Un- 
dici neroverde che ha gi0- 
cato costantemente all'ati 
tacco, dimostra che la Ss 
cilese è squadra che può 
ben giocare come ha fatto 
al Penzo senza comunque 
demeritare e rubando nul: 
la. Concentrata e agonisti: 
camente più motivata del . 
padroni di casa, la forma- |. 
zione friulana ha saputo 
imbrigliare bene le mano- 
vre offensive veneziane; 
concedendo ai padroni di 
casa perlopiù delle con: 
clusioni da fuori area. 
[Lino Pirini] 


RAPPRESENTATIVA REGIONALE /SEMIFINALI 


Sconfitta di rigore 


In finale il Piemonte - Samsa battuto dopo 425° | 


1-0 


MARCATORE: al 33° Vona suri- 


gore. 3 Mi 

INTE: Pagano, je- 
È E Ovic Tirassi, Mondo, Ne- 
gro (54? Grosso), Bardelli (70? 
Duòd), Soon Ferri, Gallo, Vona 

17? Becchio). 

(RIULI-VENEZIA. GIULIA: 
Samsa, Cargnel (84° Moran dini) 
MOni, Ongaro (73° Trevisan), Pa. 
ravano, Birarda, Borgobello, Zon. 
ta (st. Battistin), Luxîch, Marcuz- 
zi, Pezzetta. 


, ARBITRO: Guiducci di Arezzo, 


ARCO — Si sono infrante 
nello stupendo impianto di 
Arco, le Speranze dei calcia- 
tori regionali di accedere al- 
la finalissima della trentesi- 
ma edizione del torneo delle 
regioni trofeo «Franchi». Un 
traguardo non impossibile 
per la rappresentativa della 
categoria Under 18, per 
Quanto fatto vedere nel tor- 
Neo. Prima di entrare nel 
merito dell'episodio decisi- 
Vo, vanno chiarite le caratte- 
ristiche della formazione al- 
lenata dal commissario tec- 
nico Giancarlo Bassi, entrata 
tra le prime quatttro rappre- 
sentative più forti d'Italia. 
Punto di forza la retroguar- 
dia con il portiere più giova- 
ne e più forte del torneo che 
ha perso l’imbattibilità solo 
su rigore. Nella partita con- 
tro il Piemonte un ruolo non 
secondario l’ha giocato l'ar- 
bitro aretino che in una pre- 
cedente occasione aveva 
annullato inspiegabilmente 
un gol valido a Luxich. Prima 
del rigore la selezione regio- 
nale aveva dato l’impressio- 
ne di condurre in porto l’in- 
contro. Domani la nostra se- 
lezione affronterà l'Umbria 
nella finale per il terzo posto. 
Finalissima alle 16 a Trento 
tra Piemonte e Toscana. 
[Luciano Zudini] 


PRIMAVERA 
Regionali 
in ascesa 


ORVIETO — Grazie a una 
gara tatticamente perfetta 
e offrendo un ulteriore dî 
carattere i-giovani calcia 
tori del Friuli-Venezia Giu: 
lia hanno superato, nella 
quinta e ultima giornat 
della fase eliminatoria | 
della. Coppa Nazionale 
Primavera in svolgimento: 
a Orvieto, la rappresenta: | 
tiva della Lombardia pet |. 
2-1, dopo essere andati il 
vantaggio al 15' del prim0 
tempo con Castellet Stefa: 
no della Pasianese Pas? 
sons, sono stati raggiun! 
all'inizio del'secondo tem” 
po per una rete della Lom” 
bardia, immediata reazi0” 
ne dei friulgiuliani ch? | 
conseguivano la. vittor! 

con una bella rete di M# 
nazzon Alex pure delli 

Pasianese Passons, e) 
Vengono ammesse sli 

semifinali le prime CA 


ficate dei tre gironi, e pi 
cisamente le rappreseftty | | 
tive. della Puglia (girdh | 
sud), Umbria (girone or) 
tro) e Piemonte (girota 
nord) e la rappresental! VA 


= 


| 
i. 


Domenica 15 aprile 19 | 


dell'Abruzzo miglio. 
classificata fra le SOC o8 
de. A parziale moditzto Ì 
del regolamento. è 5 ico 
deliberato un'appe”! ‘co 
alla manifestazione ;ret- | 
gare a eliminazione. iicate | 
ta fra le'pari classi inse | 
dei tre gironi per cOAre: 
guire, come già nelle fog 
cedenti edizioni, un 5 dl 
sifica finale dal priMocil 
18.0 posto. Pertanto È la 
quinto e sesto Pottiuli 
rappresentativa de ptrerò 
Venezia Giulia incOl {v2 
domani la rappres® 
delle. Marche,  S' 
classificata de 
centro. 


Dom 


PU 
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PUGILATO /IL MONDIALE SUPERWELTER IBF 


Rosi degno della corona 


L’americano Daigle si arrende alla fine della settima ripresa 


i Noi 


. 
i 


Arb 
Tn 
tuti 


Lo sport in TV 


OGGI 


oo Capodistria 
dio Capodistria 
: Italia 1 
11.30. Capodistria 
11.30. Teteantenna 


Automobilismo 
Calciomania 
«Gol d'Europa» 
ligrande tennis 
«La vela fa 


cantranco Rosi si è confermato ieri sera campione del m 
v io mbattimento tecnico alla settima ripresa lo sfidante statunitense Kevin D: 

tro statunitense Rudy Battle è intervenuto dopo 2’29” della settima ripresa; 
letamente esausto e incapace ormai di difendersi dopo avere subito una ennesima c 
dati a segno del campione in carica. 


È 


iondo dei pesi medi 


DOMANI 


Rai 3 


spettacolo» 


12.00 Capodistria 
12.00. Italia 1 
12.80 italia 1 


Tennis: torneo Atp 
«Viva il Mondiale» 
«Guida al 


Rai 1 


campionato» 


13.00 italia 1 


«Grand prix»: 


settimanale 


wa 
Va pat 
1445. Montecarlo 


15.30 Capodistria 
Nba 
17.00 Capodistria 


18.15 Rai 
19.00. Capodistria 
20.00 Raip 


20.30. Capodistria 
22.25 Raif 


3a ‘motoristico 

«Lo sport» 

Ciclismo 
Liegi-Bastogne-Liegi 
Basket campionato 


Capodistria: 
automobilismo 
Notizie sportive 
Eurogolf 
«Domenica sprint»: 
Tennis Torneo Atp 
«La domenica 


Rai 2 
Rai3 
Rai2 


sportiva» 


Capodistria 


Capodistria 
Capodistria 


Capodistria 


Capodistria 
Capodistria 
Teleantenna 


Teleantenna 


A tutto campo 
«Videosport»: 
pallavolo femminile, 
baseball, calcio 
torneo delle regioni 
Lunedì sport 

Torneo Atp 
Motociclismo. 
campionato mondiale 
velocità 

Atletica maratona di 
Boston 

Tg2 sportsera 

Tg3 Derby 

Tg2 lo sport 

Golden juke box 
Boxe di notte 
Basket: 
Livorno-Stefanel 


Trieste (1.o tempo) 
Basket: 


Livorno-Stefanel 
Trieste (2.0 tempo) 


junior di p i 
aigle. L'incontro è finito quando 
quando Daigle appariva 


ugilato, battendo per 


combinazione di colpi 


MONTECARLO — Uovo pa- 
squale iridato per Gianfran- 
co Rosi. Il pugile italiano si è 
infatti, confermato ieri sera 
senza faticare sullo sfarz0so 
ring di Montecarlo, dove non 
è mancata la cornice princi- 
pesca e mondana, campione 
del mondo dei superwelters, 
versione Ibf, sbarazzandosi 
alla settima ripresa dello sfi- 
dante di turno, Kevin Daigle, 
un ex muratore statunitense 
(Kentucky) di 29 anni. 

La superiorità dell’italiano è 
stata netta. Rosi, si è dimo- 
strato molto attento e prepa: 
rato e la sua vittoria è matu- 
rata ripresa dopo ripresa. Un 
crescendo che ha costretto 
l'americano a 2'29” della 
settima ripresa, a gettare la 
spugna. 

Un verdetto che ha rispettato 
in pratica i pronostici della 
vigilia. Kevin Daigle ha mes 
so in mostra soltanto doti di 
coraggio cercando sempre 
di attaccare anche se in ma- 
niera disordinata. Il campio= 
ne quindi ha avuto buon gio- 
co riuscendo già dalle prime 
riprese a entrare nella guar 
dia dell’avversario con i suo! 
ganci sinistri doppiati spes- 
so dal destro dritto. Daigle 
già dalla seconda ripresa ha 
cominciato a sanguinare, 


prima dal naso poi successi- 
vamente dal sopraciglio. 

In particolare le riprese più 
favorevoli all'italiano sono 
state la terza e la settima, 
quando Daigle sommerso 
dai colpi del campione è 
crollato. Forse neppure Rosi 
si aspettava di terminare pri- 
ma del limite. Anche alla vi- 
gilia aveva ripetuto a tutti 
che lui si era preparato per 
tutte le dodici riprese. 

La sua felicità, dopo l’abban- 
dono dello statunitense, è 
andato subito a esternarla ai 
«padroni di casa», il principe 
Ranieri III con i suoi figli Al- 
berto e Stefania che hanno 
seguito l’incontro in prima fi- 
la. A questo punto inevitabili 
anche i complimenti del prin- 
cipe Ranieri per la vittoria 
dell'italiano. 

Rosi con questo successo ha 
aggiunto una nuova pietra 
nel suo curriculum che è sa- 
lito a 48 vittorie su 51 incon- 
tri. Poco consistente invece 
il pugile americano che sul 
ring ha dimostrato di non po- 
ter certo aspirare a livelli 
mondiali. Evidente il suo 
scarso bagaglio tecnico, 
d'altronde anche la sua car- 
riera pugilistica non è delle. 
migliori: 28 incontri, 20 vitto- 
rie e 8 sconfitte. 


BOSTON. Domani 16 aprile 
alle ore 17.45 Telecapodi- 
stria si collegherà in diretta 
con gli Stati Uniti per tra- 
smettere integralmente la 
94.a edizione della marato- 
na di Boston, con telecrona- 
ca di Giacomo Crosa. Nella 
più antica maratona del 
mondo (1897), mai vinta da 
un italiano, saranno. pre- 
senti Gelindo Bordin e Lau- 
ra Fogli. Per il 31.enne vi- 
centino è l'occasione di ri- 
vincita contro il tanzaniano 
lkangaa che gli tolse la vit- 
toria a New York. Ma terzi 
incomodi ci saranno i mi- 
gliori specialisti del mondo: 
Hussein, Metaferia, De Ca- 
stella, Steve Jones, Simon. 
SCARPA D’ORO. Gennaro 
Di Napoli si è aggiudicato 
l'19.a edizione del trofeo 
«Scarpa d'oro» corsa su 
strada che si corre nel cen- 
tro storico cittadino di Vige- 
vano, per 8 chilometri e 100 
metri. In volata ha battuto 
Salvatore. Antibo favorito 
della manifestazione. Al 
terzo posto il brasiliano Art- 
hur Castro. 

RUGBY. La nazionale italia- 
na di rugby è stata sconfitta 
a Frascati, dalla Romania 
per 16 a 9 in un incontro va- 
lido per la Coppa Europa 
(Campionato Fira). Situa- 
zione in Coppa Europa: par- 
tite giocate: Romania-Urss 
13-21;  Urss-Italia | 15-1 


ssi sn 


CICLISMO /SI CORRE OGGI LA LIEGI-BASTOGNE-LIEGI 


Argentin mira al poker 


Il campione d’Italia favorito della corsa da lui vinta già tre volte 


Servizio di 
Mino Farolfi 


LIEGI — Laurent Fignon oggi 
non sarà al via della 76.a Lie- 
gi-Bastogne-Liegi, valida co- 
me quinta prova della Coppa 
del .mondo. ll francese, in- 
fluenzato, ha dovuto dare for- 
fait per qualche linea di febbre 
e abbandonare, così, il suo pri- 
mo obiettivo di stagione: vin- 
cere una delle grandi classi- 
che di primavera. Viene così a 
cadere l'atteso duello tra Fi- 
gnon, numero uno della gra- 
duatoria mondiale Ficp, e Ar- 
gentin, in testa alla classifica 
di Coppa del mondo. Dopo i 
successi nel Giro delle Fian- 
dre e alla Freccia Vallona, Mo- 
reno incontra questa corsa, 
che è già stata sua tre volte, in 
un momento di grande condi- 
zione. Il percorso ha cambiato 
un po' fisionomia, con l'abban- 
dono del pericoloso muro di 
Stocken e l'inserimento delle 
salite di Saint-Roch e di Lorcé, 
ma resta altamente selettivo: 
gli ultimi 100 chilometri sono 


IPPICA /LA RIUNIONE DI PASQUA A MONTEBELLO 


Con Libica Sama tra due fuochi 


Lancelot e La Quarifi pericolosissimi ospiti nel centrale «Premio di Pasqua» 


Servizio di 
ro Germani 
4 


MUESTE — Il Premio di Pa- 
ola —e come poteva esse- 
da \wersamente — figura al 
fi lo dell'odierno . conve- 
| l'ottistico a Montebello. 
‘anni Puteranno i cavalli di 4 
Ma je avranno Libica Sa- 
Sul” veste di penalizzata 
lomgtistanza del doppio chi- 
di p fo allungato. La figlia 
8ridot Pride, rientrata in 
TRI non troppo brillante 
dorn Giornata gentlemen, ri- 
Core] Nelle mani di Bruno 
vr li per un impegno ab- 
Ripinza complesso. Infatti 
Ma \Mo nastro, oltre ai ben 
Iv; INce del Nord, Lefaon e 
Orig Sta, si avvieranno due 
tig (emibili come Lancelot 
May} Sto da Lamberto Guzzi- 
dame La Quarif, che ricor- 
Stra biEPesso attiva sulla no- 
Ché Seta alle redini di Nuti 
Sulky'9gi sarà ‘sostituito. in 
eso lla figlia di Sharif di 
Lance da Vittorio Sciarrillo. 
Îstj HE e La Quarif, specia- 
a Ssibi Miglio, sono abituati 
Seu SÌ Sull’anello milane- 
Volta 2 pISde di 1.17 (qualche 
lo Non de di 1.16) e pertan- 
°à Same ‘è agevole per Libi- 
Nside; andarli a prendere. 
et Norg to il fatto che Lince 
rover d, Lefaon e Livria Sta 
ISSEENLO alquanto arduo 
lotta ni Nella lotta per la vit 
‘Biocg, Pronostico si orienta 
agi NEFA su Lancelot, ere- 
Mi sui €il Hanover, e La Qua- 
Nara pauali, comunque, gra- 
da a minaccia di Libica 
nie anch'essa meritevole 
lst °Stire panni di protago- 
Orsa nell'economia della 


Ra 


* rc 


Qurt 

Mia anza alle 15coni puledri 
Ta To in pista e con un'al- 
9iovan 'Agonista affidata al 
Ve a perczzinati, Muti Om 
Sabba feporso netto non do- 
MaC®Pitan re la concorren- 


ata 
AL aranga. dalla veneta 


bast 
ANza incerta la «gent 


‘ nel 


lemen», Un miglio per 4 anni 
quale il ben situato Len 
Dolz dovrà vedersela con un 
Legaspi in notevole spolve- 
ro. Ruolo di sorpresa per 
Luggage, anteponibile a Lat- 
mo, Luana di Casei e Leale 
Ferm. 

Marna Vol ben presentatasi 
domenica sulla pista, vuole 
la prima citazione nella «re- 
clamare» riservata ai 3 anni, 
mentre nell'affollato. miglio 
per anziani di categorie F/G 
parecchia carne al fuoco e 
pronostico in bilico fra Elk- 
ron Wh, Ila Ferm, Gatto d'As- 
sia, Gimarza e Gallipoliss. 
Piace Gil del Mare, nel suc- 
cessivo miglio di minima, 
dove Ibor, Esex, e la novità 
Illo del Ronco, completano la 
cernita dei possibili protago- 
nisti. 

Nella «reclamare» per vec- 
chiacci, Graziani ha l’oppor- 
tunità di bissare il successo 
colto all'ultima uscita, e, co- 
me allora, Frisbi Jet si pre- 
senta nel ruolo di suo princi- 
pale oppositore. Occhio di ri- 
guardo anche per Gitram 
Mo, Isaigon e Grizzly Wh. — 
Chiusura con un «doppio chi- 
lometro» di buona stesura 
che vedrà Folgore Sbarra e 
levo Migliore rendere un na- 
stro a Impari Jet e Istrice Jet 
che sulla carta appaiono... 
imprendibili. 


| nostri favoriti 

Premio delle Rondini: Muti 
Om, Macaranga, Meris Db. 
Premio. dell’Azzurro: Len 
Dolz, Legaspi, Luggage. 
Premio delle Uova: Marna 
Vol, Mariel, Mac Dante. 
Premio del Sereno: Elkron 
Wh, lla Ferm, Gatto d'Assia. 
Premio della Felicità: Gil del 
Mare, Inbor, Esox. 

Premio di Pasqua: Lancelot, 
Libica Sama, La Quarif. 
Premio della Festa: Grazia- 
ni, Frisbi Jet, Isaigon. 
Premio delle Colombe: Im- 
pari Jet, Istrice Vm, levo Mi- 
gliore. 


Che handicap per il Lunedì 
dell'Angelo!. Sul doppio 
chilometro del Premio del- 
le Rose scenderanno in pi- 
sta Folgore Sbarra, Ingle 
Mir, levo Migliore, Isolo 
Jet, Fragorosa e Grida a 
metri 2080, Vacation, Fe- 
lussov e Flipper Piella a 
metri 2100. Chi vincerà? In-. 
terrogativo ghiotto per una 
corsa che promette spetta- 
colo e che è completamen- 
te priva di un favorito ‘evi- 
dente. Andrà seguito con 
simpatia Flipper  Piella, 
rientrato domenica scorsa 
a Ponte di Brenta (non 
piazzato in 1.18 in un mi- 
glio vinto da Green, Fire), 
da considerare uno specia- 
lista degli handicap, da 
soggetto regolare e dotato 
di frazione conclusiva del- 
le più vibranti. Ma assieme 
all'allievo di Nicky Esposi- 
to, buone le prospettive 
per gli altri penalizzati, Fe- 
lussov, un autentico masti- 
no, e Vacation, canadese 
spesso nel marcatore an- 
che se privo della licenza 
di... vincere. 

Ma anche allo start ci sono 
dei «fringuelli» bene assor- 
titi. Se Folgore Sbarra è re- 
duce da una prova poco 
convincente, più evidenti e 
marcate appaiono le chan- 
ce degli altri. Isolo Jet, re- 
duce dal nulla di fatto della 
Tris modenese, dopo aver 
corso però decorosamen- 
te, vorrà evidenziare la sua 


IPPICA / LUNEDI DELL’ANGELO 


Un handicap con i fiocchi 
Inseguimento possibile per Flipper Piella 


indiscutibile escalation di 
rendimento, e anche Fra- 
gorosa, che domenica allo 
spunto ha piegato l'allievo 
di Quadri, vorrà ribadire la 
sua superiorità sul figlio di 
Traccia di Jesolo. In buona 
forma ha dimostrato di es- 
sere levo Migliore, che con 
la guida di Leoni sicura- 
mente migliorerà rispetto 
all'ultima uscita; Grida, dal 
canto suo, sta attraversan- 
do un momento di forma 
esemplare e allo spunto, in 
caso di corsa tirata (e co- 
me potrà essere diversa- 
mente?), potrà senz'altro 
rendersi pericolosa. Rima- 
ne l'ospite Ingle Mir, un fi- 
glio di Song and Dance 
Man che a San Siro ha già 
vinto sulla distanza in 
1.19.2 e che all’occasione è 
da considerare più d'una 
sorpresa. 

Pronostico per Molo Petral 
fra i 3 anni della corsa in- 
troduttiva (ore. 15) e per 
Malachite Or, che non do- 
vrebbe avere rivali nel suc- 
cessivo miglio sempre ri- 
servato. alla generazione 
1987. 

Nell'handicap. riservato ai 
«gentlemen», Gatto d'As- 
sia cercherà di sfuggire al- 
l'inseguimento di Fianona, 
Egalik e Gimarza che gli 
renderanno un nastro sulla 
breve distanza, mentre 
nella «reclamare» per an- 
ziani, Frisbi Jet potrebbe 


Fignon, influenzato, costretto 


a rinunciare al duello con Moreno, 


fresco reduce dalla vittoria 


di mercoledì nella Freccia Vallone 


sti 
ora un continuo saliscendi nel- 
le Ardenne, comprendenti ben 
9 delle 10.salite in programma. 
E' quello che ci vuole per'Ar- 
gentin, che proprio nelle gare 
dure riesce a imporre la pro- 
pria corsa, al riparo da tattici- 
smi esasperati. Ad affrontare 
ad armi pari l'Ariospea di Mo- 
reno e compagni sarà l’olan- 
dese Panasonic, con i gemelli 
Theunisse e Rooks, il sovietico 
Ekimove.il belga Sergeant. At- 
torno a queste due squadre-fa- 
ro gravitano almeno una venti- 
na di corridori che cercheran- 


trovare |a sUa corsa, anche 
se Eccome, Grizzly Wh, 
nonché Isaigon e Gigino 
Ric se non incorrerrannoiin 
divagazioni, non andranno 
sottovalutati. 

Luana di Casei si eviden- 
zia nella «reclamare» per 4 
anni, poi nel miglio di Cate- 
goria F bUONE prospettive 
per Istrice Vm che. dovrà 
guardarsi da Elkron Wh, 
Crino Effe e da Improbo 
Jet, che però non ha una 
buona sistemazione. 
Chiusura con i 4 anni e con 
Lancelot evidente favorito 
nei confronti di Laudis, 
‘mentre Lefaon e Lovably 
sono le sorprese più accre- 
ditate. 

Inostri favoriti ì 
Premio delle Viole: Molo 
Petral, Malisiano, Mark Db. 
Premio delle Ortensie: Ma- 
lachite Or, Mira Fos, Matt 
Dillon. 

Premio dei Mimi: Fianona, 
Egalik, Gatto d'Assia. 
Premio degli Oleandri: 
Frisbi Jet, Eccome, Isai- 
gon. 

Premio dei Biancospini: 
Luana di Casei, Leonacco 
Jet, La Dama. 

Premio delle  Pratoline: 
Istrice Vm, Crino Effe, Elk- 
ron Wh. 

Premio delle Rose: Flipper 
Piella, levo Migliore; Isolo 
Jet. 

Premio delle Acacie: Lan- 
celot, Laudis, Lefaon. 


no di rientrare nella ristretta 
cerchia di corridori che si gio- 
cheranno la vittoria negli ulti- 
mi 30 dei 256 chilometri in pro- 
gramma. Tra questi sono an- 
che Bugno, Fondriest e Chiap- 
pucci. Il monzese, dopo una 
opaca Freccia Vallona, assicu- 
ra che il percorso gli si addice, 
mentre Maurizio è rientrato 
dall'Italia assieme a Ballerini 
dopo aver smaltito la fatica e 
le delusioni della Roubaix, in 
tempo per provare il tracciato, 
restandone impressionato. Ma 
è forse dalle squadre straniere 
che verranno i maggiori peri- 


coli per Argentin: Indurain, Ro- 
che, Alcalà, Van Der Poel, 
Bauer, Anderson hanno cilin- 
drata, intelligenza e carattere 
per essere protagonisti. Un di- 
scorso a parte merita Criquie- 
lion: ilbelga non è mai riuscito 
a vincere questa corsa e, dopo 
una deludente Freccia Vallo- 
na, deve assolutamente fare 
una grande impresa. L'idolo di 
casa, che si sente gli occhi 
puntati addosso, ha avvertito: 
«E' proprio quando ho un gi- 
nocchio a terra che divento più 
pericoloso». 

Ad affiancare gli organizzatori 
belgi della  Liegi-Bastogne- 
Liegi è scesa in campo que- 
st'anno la Société du Tour de 
France, che ha rinvigorito I'im- 
magine della più vecchia — è 
nata nel 1892— classica di pri- 
mavera. L'arrivo è stato spo- 
stato dal centralissimo Boule- 
vard de la Sauveniere alla 
banchina Mativa; Rai3 tra- 
smetterà in diretta le fasi finali 
della gara con inizio attorno 
alle ore 15.30. 


TACCUINO 


Bordin 
ci prova 


Francia-Italia 22-12; Italia- 
Polonia 34-3; Italia-Roma- 
nia 9-16. Classifica: Urss 
punti 4, Francia, Romania e 
Italia punti 2, Polonia punti 
0. Incontri da giocare: Ro- 
mania-Polonia; Urss-Fran- 
cia; Francia-Romania; Polo- 
nia-Francia; Polonia-Urss. 
SAFARI RALLY. Dopo la ter- 
za tappa del Safari Rally al 
comando è sempre Bjorn 
Waldegaard (con Galla- 
gher) su Toyota, che prece- 
de la Lancia Delta Martini e 
Miki Biasion la Toyota di 
Eriksson e la seconda Delta 
Martini di Kankkunen. Alle 
loro spalle il vuoto, con di- 
stacchi superiori alle tre 
ore. Dei 16 concorrenti che 
hanno preso il via ieri matti- 
na alle 4 solo più una dozzi- 
na di vetture sono ancora in 
gara. Al controllo orario 39, 
nei pressi di Kabernet, si è 
fermato Alessandro Fiorio, 
che in quel momento era in 
terza posizione. Il ritiro 'è 
stato dovuto a una perdita 
di olio del motore. Una tap- 
pa non troppo fortunata per 
la Lancia. 

TENNIS. Lo statunitense 
Aaron Krickstein è in gran 
forma: ieri nel torneo del- 
l’Atp ha prima finito di bat- 
tere il formosano Michael 
Chang (7-6, 6-1) nella pro- 
secuzione del quarto di fi- 
nale interrotto per l'oscuri- 
tà, e poi ha clamorosamen- 


ll'ap 


nale azzurra un valente 


te eliminato in semifinale 
Ivan Lendl in tre partite (6-3, 
5-7,.6-4). In finale Krickstein 
incontrerà Stefan Edberg 
che in semifinale ha battuto 
lo statunitense Gilbert 6-1, 
7-6. La finale del singolare 
femminile sarà fra l'austra- 
liana Smylie e la svedese 
Linbdquist. Al memorial 
Mattedi di Roma saranno 
oggi lo svedese Larsson e 
lo spagnolo Luna a conten- 
dersi la vittoria. 

PALLAVOLO. La Sernagiot- 
to Padova si è qualificata 
per. le semifinali-scudetto 
del campionato di serie 
«A/1) di pallavolo, battendo 
3-0 (15-4, 15-5, 15-12) la Ter- 
me. Acireale Catania nella 
terza partita dei quarti. Dal 
17 aprile la squadra veneta 
affronterà la Philips. Mode- 
na, mentre l’altra semifina- 
le opporrà Maxicono Parma 
e Sisley Treviso. La Braglia 
Reggio Emilia si è qualifica- 
ta per la finale-scudetto del 
campionato di. pallavolo 
femminile battendo il Pe- 
scopagano Matera 3-0 (15- 
10, 15-10, 15-11) nella quar- 
ta partita di semifinale. Nel- 
la finale (al meglio delle 
cinque partite, primo incon- 
tro sabato ‘a Forlì) la squa- 
dra reggiana affronterà la 
Teodora Ravenna, già qua- 
lificata a spese del San Laz- 
zaro di Savena (Bologna). 


lomani, sul campo di ti 


| si svolgeranno le elimi- 
| natorie. provinciali del 
campionato italiano di ti- 
ro al piattello di fossa e 
skeet. Possono parteci 
pare alle gare tutti i cac- 
ciatori e cacciatori-tira- 
tori residenti nella pro- 
Viricia di Trieste, soci e 
non della Federazione 
Italiana. della. caccia. 
Tutti | partecipanti all'at- 
to dell'iscrizione dovran- 
no presentare i seguenti 
“documenti: porto d'armi 
per uso di caccia in cor- 
so di validità, polizza as- 
_ sicurativa nei massimali 
i legge, certificato me- 
ico attestante l’ìidoneîtà 
fisica alla partecipazio- 
ne a dette gare. Le iscri- 
zioni «gratuite» si accet- 
f teranno sulcampo a par- 
tire dalle ore 9 e sì chiu- 
deranno a discrezione 
dei signori direttori di ti- 
ro. Marca piattello L. 
Co 


TENNIS IPARTE DOMANI IL CAMPIONATO A SQUADRE 
Serie B: «Veneziani» contro veneziani 
A Lorenzo Dambrosi il primo torneo 


TRIESTE — Alcuni anni fa, la 
Federazione tennis Friuli- 
Venezia Giulia, preoccupata 
del fatto che la regione, dopo 
gli anni della vittoriosa par- 
tecipazione del Tennis club 
triestino al campionato di se- 
rie A (lo scudetto 1981), sem- 
brasse in grado di produrre 
solo formazioni di serie C, 
avvicinò la Veneziani con lo 
scopo di collaborare per al- 
lestire formazioni di catego- 
ria superiore. 

La Veneziani non era nuova 
ad attività di supporto allo 
sport. Fu così possibile alle- 
stire una squadra regionale 
di serie B presso circoli del 
Friuli-Venezia Giulia, in fun- 
zione soprattutto delle  di- 
sponibilità dei club e dei gio- 
catori in particolare. Questa 
collaborazione non poteva 
mancare l'appuntamento 
con il Tennis club triestino, 
quale più importante e pre- 
stigioso circolo della regio- 
ne. Anche perché il direttore 
generale della Veneziani 
Spa si chiama Giorgio Dor- 
doni. Ed ecco il Tennis club 
triestino al via nel campiona- 
to di serie B, ospitando do- 
mani sui campi di Padriciano 
il Tennis club Venezia. E' an- 
che il primo impegno ufficia- 
le della «gestione Zalateo», 
nuovo presidente del Tct. 
Parte dunque la serie B a 
squadre di tennis, che, dopo 
anni, vede schierata al via 
una formazione triestina, 
quel Tennis club triestino, 
naturalmente, che è il circolo 
più rappresentativo della re- 
gione. La squadra, guidata 
dal capitano giocatore Mar- 
co Armellini, affronta nella 
prima giornata il T.C. Vene- 
zia che schiera una forma- 
zione composta da Canzian, 
Franzato, Morucchio e Pana- 
da, tutti classificati «B3». 

Per la seconda giornata, do- 
menica prossima, i tennisti 
triestini saranno impegnati 
in quel di Varese, opposti al 
locale Tennis club. Ma pur- 


troppo in questa data avrà 
luogo anche. il decisivo in- 
contro fra T.C. triestino e 
T.C. Latisana che sarà deci- 
sivo per l'ammissione alla fi- 
nale regionale del torneo di 
serie «C» a squadre, per cui j 
tecnici avranno il non facile 
compito di scegliere in quale 
campionato far giocare le 
migliori «racchette» di clas- 
sifica «C». Comunque ai ra- 
gazzi del T.C. triestino baste- 
rebbe un risultato di parità 
per accedere allo scontro 
decisivo per il quale è già 


| regione in relazior 
| alle recenti disposizioni fe- 


ità del Coni 


quadriennio 
ipartizione a livello prov 
iale del contributi al Centri 


ioni di vicario, Poles, pre- 
lente della Federcici 


qualificato il fortissimo Euro 
tennis di Cordenons. 

Restando nell'ambito regio- 
nale, accogliamo con piace- 
re la notizia che Lorenzo 
Dambrosi si è aggiudicato il 
primo torneo della stagione 
sconfiggendo, al T.C. More- 
na, l'ex «B4» Cicuttini per 
6/3, 6/1 nella finale del «Tro- 
feo Arteni sport 1990». Anche 
a livello giovanile la stagio- 
ne tennistica è già entrata 
nel vivo. Gli «under 12» di 
Trieste, guidati dal maestro 
Alessio Cossutta, hanno pur- 


quanto riguarda l’attivi- 

ta del Coni regionale, il dott. 
Felluga ha evidenziato l'im- 
rianza di una stretta con- 
ssione con le Federazio- 
la Regione e, in conse- 
guenza della recente legge 
‘egionale sul decentramen- 
) le Province. Partico-. 
altenziohe verrà riser- 


che spesso sorio causa di 
ralisi dell'attività, — 
giunta del Coni ha, infi- 
, deliberato l'assegnazio- 
“ne dei 113 contributi ai Cen- 
ri di avviamento allo sport 
uddividendoli: per provin- 
ia, L'ammontare comples- 
ivo di lire 164.400.000 è 
stato così ripartito fra i Cas 
delle varie province: Udine 
59.600.000 (41 contributi); 
Trieste 39.300.000 {27 con- 
tributi); Pordenone 


39.300.000 (27 contributi); 


Gorizia 26.200.000 (18 con- 


tributi). 


troppo fallito l'obiettivo delle 
finali nazionali della «Coppa 
delle Province», a causa del- 
l’eliminazione a opera del 
T.C. Brunico; bravi lo stesso, 
comunque; ad Alex Plesni- 
car, Massimo Pelliccetti, Ti- 
ziano Del Degan, Fabrizio 
Ribaric, Jessica Miac, Elena 
Floramo, Erica Race e Marti- 
na Kufersin. 


‘Coppa Primavera: si è dispu- 


tata sui campi di dell’A.I.T. 
ex Terni la IIl edizione della 
«Coppa Primavera», manife- 
stazione regionale riservata 
a giocatori «under 12 e 14» 
patrocinata da Tullia Sport. 
Ecco i piazzamenti delle va- 
rie ‘categorie. «Under 12» 
femminile: 1) Jessica Mlac; 
2) Elisabetta Lenardon; 3) 
Michela Papagna; 4) Alessia 
Pasian. «Under 12» maschi- 
le: 1) Alex Plesnicar; 2) Max 
Pelliccetti; 3) Fabrizio Riba- 
rich; 4) Luca Bertoli. «Under 
14» femminile: 1) Federica 
D'Amore; 2) Valentina D'A- 
cunto; 3) Valentina Comelli; 
4) Arianna Torrisi. «Under 
14» maschile: 1) Davide Ruz- 
zier; 2) Matteo Montesano; 3) 
Alexander Pansi; 4) Luca 
Bertoli. In margine al torneo 
ufficiale si è disputata inoltre 
una manifestazione promo- 
zionale riservata agli «under 
10» che ha visto i successi di 
Roberta Radin e Matteo 
Vlacci. Il prossimo appunta- 
mento per i giovanissimi è 
alla Polisportiva San Marco, 
dove, dal 27/4 al 6/5 si dispu- 
terà. la Coppa Primavera 
«Master Sport» «under 12 e 
14», 
Sempre alla Polisportiva 
San Marco, dal 21/4 all'1/5 è 
in programma il trofeo «Tu 
lia Sport Marinoni» per le ca- 
tegorie veterani e non classi- 
ficati. Sono previsti i tabello- 
ni di singolare maschile. Per 
informazioni e iscrizioni, ri- 
volgersi presso la segreteria 
del club (tel. 040/208432). 
[Paolo Castelletto] 


ì 
H 


rasatmeno 1 CELIIERIN 


classifiche 


Serie A/1 


RISULTATI 
Messaggero Roma-Enimont Livorno 87-90 
Scavolini Pesaro-Knorr Bologna 103-91 
Paini Napoli-Benetton Treviso 96-89 
NN. Roberts Fi-Phonola Caserta 89-103 
C. Riunite R. E.-Ranger Varese 112.89 
Viola Reggio C.-Vismara Cantù 81-88 
Arimo Bologna-Irge Desio 1126-95: 
Philips Milano-Panapesca Mont. 88-34 


Scavolini, Ranger, Vismara 
e Phonola sono ammesse 
direttamente ai quarti di fi- 
nale dei play off. Panape- 
sca e Irge Desio retrocedo- 
no in A2. 


CLASSIFICA 


Scavolini Pesaro 
Ranger Varese 
Vismara Cantù 
Phonola Caserta 
Knorr Bologna 
Enimont Livorno 
Viola Reggio C. 
Messaggero Roma 
©. Riunite R. E. 
Philips Milano 
Benetton Treviso 
Arimo Bologna 
Paini Napoli 

N. Roberts Fi 
Panapesca Mont. 
Irge Desio 


RISULTATI 
TeoremaT.Arese-HitachiVenezia 
FilodoroBrescia-GlaxoVerona 
AlnoFabriano-MarrRimini 
S.BenedettoGo-AnnabellaPavia 
Jollycolomb.Fo-FantoniUdine 
KleenexPistoia-BragaCremona 
Garessio Livorno-StefanelTrieste 
IpifimTorino-BancaPop.Ss 


92-87 
100-99 
69-79 
99-84 
88-91 
107-91 
‘98-93 
107-101 


Ipifim Torino e Stefanel 
Trieste sono promosse in 
A1. La San Benedetto re- 
trocede in B1. La seconda 
retrocedenda uscirà dallo 
spareggio Marr-Braga. 


CLASSIFICA 


Ipifim Torino 
Stefanel Trieste 
Giaxo Verona 
Garessio Livorno 
Kleenex Pistoia 
Alno Fabriano 
Teorema T. Arese 
Hitachi Venezia 
Jollycolomb. Fo 
Annabella Pavia 
Banca Pop. Ss 
Fantoni Udine 
Filodoro Brescia 
Marr Rimini 
Braga Cremona 
S. Benedetto Go 


MARCATORI 
Mitchell, 
punti 971 


A/1: Caldwell 918, An- 
derson 878, Oscar 860, 
Riva 795, Mc Adoo 764, 
Shaw 749, Berry 712, 
Daye e Richardson 709, 
Ferry 678, Thompson 
674, McGee 656, Boni 
634, Bucci 615, lacopini 
601, Feitl 591. 

A/2: Mitchell 971, Rowan 
943, Addison 880, Midd- 
leton D. 798, Sheehey 
715, Lamp 712, Sapple- 
ton. 708, Kopicki 677, 
King 643, Dawkins 637, 
Schoene 625, Solomon 
622, Vargas 609, Vranes 
599, Tyler 596, Smith 
582. - 


Spareggio 
salvezza 


Questi i verdetti a conclu- 
sione della «regular sea- 
son» in A2. Passano in A/j 
Ipifim e Stefanel, Passano 
in A/2 Panapesca e Irge. 
Retrocedono in serie «B» 
San Benedetto e la per- 
dente dello spareggio 
Braga-Marr. Accedono ai 
playoff: Scavolini, Ranger, 
Vismara, Phonola, Knorr, 
Enimont, Viola, Il Messag- 
gero, C. Riunite, Philips, 
Ipifim, Stefanel. Accedono 
ai play out: Benetton, Ari- 
mo, Paini, N. Roberts, Gla- 
xo, Garessio 2000, Alno, 
Teorema, Kleenex, Hita- 
chi, Jollycolombani, An- 
nabella. 


BASKET A2 / FANTONI 


E infine venne la salvezza 


Bettarini e King segnano la riscossa nel secondo tempo 


88-91 


JOLLY COLOMBANI: Pezzin 5, 
Cecchetti 2, Fumagalli 12, Bonamico 
n.e., Ceccarelli 22, Casadei, Fox 15, 
Mentasti 14, Giarletti 2, Garrett 16. 
All: Bernardî. 

FANTONI UDINE: Maran, Sor- 
rentino n.e., King 30, McDowell 27, 
Bettarini 27, Cecchini 5, Castaldini, 
Valerio 2, Nicoletti » Sguassero 
n.e. All: Giovanni Piccin. 
ARBITRI: Casamassima di Cantù e 
Maggiore di Roma. 

NOTE: Jolly tiri liberi 21 su 26; Fan- 
toni 17 su 26. Tiri da tre punti 9.su 19 
per i forlivesi, 6 su 16 per gli udinesiu. 
Usciti per cinque falli, tutti nella ri- 
presa, Valerio al 33° (74-83), Pezzin 
al 34° (84-77). 


Servizio di 
Giorgio Mambelli 


FORLI' — La Jolly continua cu- 
cinare la stessa minestra. An- 
che nel match conclusivo della 
regular season i ragazzi di Vir- 
ginio Bernardi hanno trovato 
la maniera di illudere e quindi 
deludere il pubblico accorso 
poco numeroso al palazzetto 


forlivese. Un primo tempo gio- 
cato sul velluto, senza sbava- 
ture, con la palla che finiva si- 
stematicamente nel cesto friu- 
lano e i duecento supporters 
corsi al capezzale della forma- 
zione di Giovanni Piccin, già 
votati ad una sicura sconfitta. 
La Jolly macinava gioco e ta- 
gliava una difesa Fantoni for- 
mato emmenthal svizzero. 

Nessuno si era reso conto che 
la Jolly doveva fare a meno 
del suo capitano, Marco Bona- 
mico, bloccatosi nel corso del 
riscaldamento (il medico della 
Jolly paventa la minaccia di 
menisco). Tanto c'era Davide 
Ceccarelli, il suo sostituto che 
sembrava Rambo e dava spet- 
tacolo in uno show di tiri pe- 
santi da fare accapponare la 
pelle (5 centri su 7 tentativi nei 
primi 20° e 6 su 8 al termine). 
Dean Garrett, a sua volta se- 


minava il panico con i suoi 


stopponi (6 anche ieri di cui 4 
nel primo tempo), Fox pene- 
trava come un trapano le ma- 
glie bianconere. E la Fantoni? 


(CAFFE 


HAUSBRANDT 


TRIESTE 


«NOTE: Tiri 


Sport 


BASKET A1 / L'ULTIMA GIORNATA DELLA «REGULAR SEASON» 


La Knorr scivola al quinto posto 


Scavolini, Ranger, Vismara e Phonola subito ai quarti - La Philips agguanta i play-off 


103-91 


SCAVOLINI: Gracis 15, Magni- 
fico 19, Boni 5, Cook 23, Daye 20, 
Zampolini 11, Boesso 2, Costa 7, 
Verderame 1. Pieri, 

KNORR: Rombolli, Coldebella 
17, Sylvester 2, Binelli 2, Johnson 
11, Righi 4, Gallinari 2, Bon 15, 
Richardson 38. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma. 


liberi: Scavolini 
18/25; Knorr 16/28. Tiri da tre 
punti: Scavolini 9/14 (Gracis 0/2, 
Magnifico 1/1, Cook 7/9, Zampo- 
lini 1/1, Boesso 0/1); Knorr 7/19 
(Coldebella 1/4; Bonn 2/6, Ri- 
chardson 4/9). Usciti per cinque 
falli Boni al 38’19”°, Bon al 
39’36”. Fallo tecnico alla panchina 
Knorr al 5°53. Osservato un minu- 
to di silenzio per la scomparsa del 
giocatore Antonio Sassanelli. 


PESARO — La Scavolini ha 
chiuso al primo poto la fase 
regolare del campionato, 
battendo per 103-91 la Knorr 
e respingendo l'attacco della 
Ranger Varese, sconfitta a 
Reggio Emilia. 

L'importanza della posta in 
gioco ha fornito elevate moti- 
vazioni alle due squadre che 
hanno dato vita ad un incon- 
tro spettacolare, con gli 
americani, Cook e Daye da 
una parte e Richardson dal- 
l’altra invena di prodezze. 

Il duello si è deciso a metà 
del primo tempo, dopo un av- 
vio equilibrato. La Scavolini 
ha trovato le armi giuste per 
scardinare la zona bologne- 
se con una altissima percen- 
tuale nel tiro dalla distanza. 
Un Cook pressochè perfetto 
in difesa e impeccabile in at- 
tacco, ha infilato un 7/8 nelle 
«bombe», nel giro di sei mi- 
nuti, affossando la Knorr che 
ha avuto un periodo buio in 
attacco. Dal 26-21 al 10’, si è 
passati al 44-27 al 17’: un 
parziale di 18-6 che ha prati- 
camente chiuso ogni discor- 
so. 

Alla precisione di Cook, si 
sono affiancate le penetra- 
zioni di Gracis e Daye e le 
conclusioni di Magnifico, va- 
namente contrastato da un 
opaco Binelli. 

La Knorr non è riuscita a tro- 
vare le armi adeguate per 
contrastare lo strapotere dei 
pesaresi nonostante l'impe- 
gno di Johnson, Bon e Colde- 
bella, mentre Richardson si 
è intestardito nel gioco soli- 
tario che ha fruttato solo il 
bottino personale di 38 punti. 
La ripresa non ha avuto sto- 
ria. La Scavolini è andata 
avanti anche di 20 lunghez- 
ze, al 5° (66-46), vantaggio 
che ha mantenuto al 10° (81- 
61), prima di chiudere in 
scioltezza contro una Knorr 
‘schiacciata dalla prestazio- 
ne collettiva dei pesaresi. 


Per il momento se n'era stata 
a guardare, vivace solo in ca- 
pitan Bettarini e nel poderoso 
King: 33 punti in due sui 51 


«complessivi dei friulani nel 


primo tempo, chiuso coi forli- 
vesi avanti di tredici lunghez- 
ze (64-51). Nel secondo tempo, 
le parti in campo si invertono 
subito. La Jolly Colombani — 
come già accaduto altre volte 
— forse pensava di aver già 
chiuso il conto. Invece, al pri- 
mo sussulto degli ospiti ha 
perso la tramontana, ha co- 
minciato a balbettare e si è 
persa nel classico bicchier 
d'acqua. 

Lorenzo Bettarini, un galletto 
ruspante a dispetto delle sue 
quasi 34 primavere, si è tra- 
sformato ancora una volta in 
un gigante. Ha chiamato a rac- 
colta i suoi e ha messo le ali 
anche allo yankee di Udine, 
McDowe!l, apparso impaccia- 
to per tutta la prima parte di 
gioco e poi salito sul podio dei 
protagonisti nella seconda de- 
cisiva fase. Udine, da ventidue 
anni ininterrottamente sui pal- 


| REGGIO 
Domina 
la Vismara 


NAPOLI 
Sfumano 
i play-off 


Domenica 15 aprile 190 


FIRENZE | 
La «Neutro» | 


coscenici della serie A non ci 
stava a scendere nel purgato- 
io della B. 

Bettarini (8 su 11 con quattro 
bombe), King 12su24 e 15 rim- 
balzi, McDowell (12 su 25 e 10 
rimbalzi): ovvero i tre eroi del 
sabato santo. In 3' secchi, su- 
bito in apertura di ripresa due 
fiondate dalla linea dei sei me- 
tri e 25, una del capitano e l’al- 
tra niente meno che del colou- 
red KÎfig, dimezzavano quasi 
uno svantaggio. Da 51-64 a 54- 


Era lo squillo della riscossa e 
insieme il campanello d'allar- 
me per la Jolly che ora prova- 
va anche la zona ma senza ri- 
sultati. Ed era il redivivo 
McDowell a firmare il sorpas- 
so udinese, 85-94 a 3'30” dal 
termine. Ora la palla scottava, 
ma per le mani di Mentasti e 
dei giovani americani di Forlì 
sembrava addirittura brucia- 
re. Non così per il solito Betta- 
rin e l'onnipresente King che. 
consegnavano la salvezza alla 
Fantoni e a Udine. 


88-81 


VIOLA REGGIO -CALA- 
BRIA: Santoro 14, Savio 6, 
Passarelli, Bullara, Avenia 14, 
Caldwell 31, Tolotti 2, Jones 


14. 

VISMARA CANTU?’ Mileti, 
Bosa 18, Rossini, Gianolla 9, 
Bouie 10, Pessina 39, Marzora- 
ti 7, De Piccoli, Mannion 5. 
ARBITRI: Fiorito e Grossi di 
Roma. FRS 

NOTE: tiri liberi, Viola 12/16, 
Vismara 6/9. Tiri da tre punti: 
Viola 7/18 (Santoro 2/3, Savio 
2/4, Bullara 0/1, Avenia 0/4, 
Caldwell 2/5, Jones 1/1); Vi- 
smara 4/10 (Bosa 2/2, Gianolla 
1/4, Marzorati 0/1, Mannion 
1/3). 


REGGIO CALABRIA — La 
Vismara ha espugnato 
con pieno merito il temuto 
«botteghelle» _ nell'ultima 
gara della «regular sea- 
son» superando senza eo- 
cessivi problemi una Viola 
apparsa deconcentrata e 
stanca. — 
La sconfitta non pregiudi- 
ca, comunque, nulla per il 
quintetto di Zorzi, che 
mantiene la settima posi- 
zione grazie alla migliore 
classifica avulsa rispetto 
al Messaggero e alle Can- 
tine riunite. 
L'incontro è stato domina- 
to dai lombardi, che lo 
hanno affrontato con 
grande determinazione. Il 
quintetto di Recalcati è 
partito col piede giusto, 
realizzando Subito nove 
unti contro il nulla di fatto 
degli avversari. Pessina, 
che ha accumulato un bot- 
tino personale di 39 punti, 
è apparso sin dall'inizio 
incontenibile. 
Intorno alla metà del pri- 
mo tempo il vantaggio di 
Cantù è arrivato a 16 pun- 
ti. Quindi la rimonta dei 
reggini, che Sono riusciti 
insperatamente a chiude- 
re la prima parte dell’in- 
contro in parità. 
Nella ripresa Nuova bril- 
lante. partenza. dei. lom- 
bardi, che hanno comin- 
ciato. a macinare un gioco 
martellante. AI 16°, quan- 
do c'è stato un parziale a 
favore della Vismara di 15 
punti (84-69), l'incontro è 
apparso segnato per la 
squadra di casa. La Viola, 
con uno scatto d'orgoglio, 
è riuscita soltanto a di- 
mezzare lo svantaggio. E 
d’alira parte, da come si 
erano messe le cose, non 
avrebbe potuto fare di più. 
Nel Cantù da segnalare 
anche l'ottima prestazio- 
he di Bosa. 


BASKET A2 /SAN BENEDETTO 


I goriziani «escono» con dignità 


96-89 


PAINI: Mc Queen 10, Berry 
28, Ragazzi 15, Sbarra 27, 
Sbaragli 8, Dalla Libera 2, 
Lenoli 6. 

BENETTON: Macy 21, Gay 
15, Iacobini 27, Minto 8, Ge- 
nerali 2, Vianini 10, Vazzoler 
4, Bortolon2. 

ARBITRI: Baldini e Nelli di 
Roma. 

NOTE: Tiri liberi, Paini 
15/22; Benetton 9/13. Tiri da 
tre punti, Paini: 11/21 (Ra- 
gazzi 3/4, Sbarra 4/7, Sbara- 
gli 2/7, Lenoli 2/3); Benetton: 
4/12 (Macy 1/4, Iacobini 3/7, 
Minto 0/1). Usciti per cinque 
falli: a 3735” Vianini (85- 
dp: al 39°58” Iacobini (89- 


NAPOLI — La Benetton 
Treviso perde a Napoli 
la partita più importante 
di tutta la stagione, scon- 
fitta dalla Paini, una for- 
mazione che ormai non 
aveva più nulla da chie- 
dere alla «regular sea- 
son». 
Sfumano così i play-off 
per la formazione veneta 
che ora farà compagnia 
alla squadra napoletana 
nei «play-out». 
Una gara abbastanza 
strana quella giocata da- 
gli ospiti che hanno di- 
mostrato scarsa grinta e 
determinazione, proprio 
le armi che avrebbe do- 
vuto usare per aggiudi- 
carsi il confronto con 
una Paini in buona con- 
dizione. 
La Benetton infatti si è 
trovata di fronte una for- 
mazione che ha voluto 
chiudere in bellezza la 
prima parte della stagio- 
ne. l padroni dicasa han- 
no «bombardato» il ca- 
nestro avversario con i 
suoi «esterni (nel secon- 
do tempo 7 su 10 da tre 
punti per i napoletani). 
Solo nel secondo tempo 
la Benetton ha tentato la 
rimonta ma non è riusci- 
ta mai ad avvicinarsi nel 
punteggio ai napoletani i 
Fra do avuto anche 
Punti di vantaggio (al 
26) 65-54), SE 3 
Malgrado la buona pro- 
va di lacobini, autore di 
27 punti e di Gay che ha 
ottenuto 15 punti e otto 
rimbalzi la formazione 
trevigiana non ce l'ha 
fatta. Nella Paini buona 
la prova di Sbarra con un 
ottimo 6 su 7 da «due» e 
2 su 2:da «3».nella ripre- 
sa. 


Prestazione volitiva dei gialloblù contro i pavesi dell’Annabella 


99-84 


SAN BENEDETTO GORIZIA: 
Gnecchî (0/1 da tre); Ardessi 6 
(1/2, 1/4), Ponzoni 8 (2/4, 0/2), 
Vargas 29 (11/15), Poquette 30 
(6/9, 4/6), Esposito 2 (1/5, 0/3), 
Vitez (2/6), Biaggi 3 (0/2, 0/2), 
Paravella 16 (1/2, 4/6), Marega. 
All.: Toth. È 

ANNABELLA PAVIA: Attruia 
15 (2/6, 1/3), Fantin 14 (3/7, 2/4), 
Pratesi 3 (1/3), Montenegro 15 
(6/12, 1/5), Lock 28 (11/20), Cro- 
ce (0/1), Cavazzana 5 (2/3) Dona- 
ti 4 (2/4). N.e.: Zatti, AI: Tauri- 
sano, x ; 

ARBITRI: Baribotti di Chiavari e 


Nuara di Sampierdarena. T.1 San 
Benedetto 24/31, Annabella 
18/25. 


NOTE: usciti per 5 falli: Montene- 
gro al 38708" (75-89), Gnecchi al 
39? (96-75). Spettatori 1.650. per 
un incasso compresa quota abbo- 
nati di lire 13.900.000. 


GORIZIA — La San Benedet- 
to archivia il suo campionato 
disgraziato con una presta- 


zione, almeno nel secondo 
tempo, assai volitiva, che le 
permette di lasciare la serie 
A con dignità e con il nono 
successo stagionale. 

L'Annabella, con la sciagu- 
rata prova offerta nella ripre- 
sa, per poco non paga il can- 
to del cigno degli isontini con 
la perdita dei playout. La 
sconfitta della Banca Popo- 
lare Sassari a Torino e quel- 
la della Braga a Pistoia rime- 
diano la situazione perché 
nella classifica avulsa i lom- 
bardi prevalgono su Fantoni, 


Popolare e Filodoro, grazie © 


al doppio confronto vinto con 
i friulani. 

Con l’obiettivo della off sea- 
son nel mirino, la squadra di 
Taurisano dovrebbe proiet 
tarsi nella partita con la mas- 
sima decisione, ma invece 
se la prende molto comoda, 
lasciando l'iniziativa, alme- 
no nei primi minuti, tutta nel- 
le mani della San Benedetto. 
| tifosi pongono IN essere un 


singolare modo di manife- 
stare tutta la loro delusione 
per come si è conclusa la 
stagione, disertando in mas- 
sa la gradinata nord, pave- 
sata a lutto. Dal lato est, dove 
i tifosi si sono trasferiti si le. 
vano cori di disapprovazio. 
ne, rivolti soprattutto al pre- 
sidente Vanello e all'allena- 
tore Toth. 

In campo la squadra giusta- 
mente non se ne cura e pre- 
sa, come detto, l'iniziativa, 
va avanti per la sua strada. 
Apre le Segnature Vergas, 
Ponzoni raddoppia e Poquet- 
te infila il primo dei suoi 
quattro canestri pesanti del- 
la partita (7-2). Sul fronte op- 
posto Lock fa valere la sua 
efficacia sotto canestro, ben 
imbeccato da Montenegro 
che spesso si sovrappone 
nel compito di regista ad At- 
truia. Poi sbaglia qualche ti- 
ro di troppo anche perché 
ben marcato da Poquette e 


Taurisano lo manda in pan- 
China a meditare, inserendo 
alsuo posto Croce. 

Si va avanti a strappi, in un 
clina surreale, con la platea 
(a parte i cori di cui sì è detto) 
quasi silenziosa. Anche Toth 
fa i suoi primi cambi, man- 
dando sul parquet, uno di fila 
all'altro, Esposito, Vitez e 
Baggi, al posto rispettiva- 
mente di Ponzoni, Ardessi e 
Gnecchi. La squadra di 
scompone e l’Annabella, sot- 
to in precedenza di otto pun- 
ti, si rifà sotto. Attruia va a 
nozze contro Biaggi e con 
sette punti uno di seguito al- 
l’altro mette k.o. i gialloblù 
(31-39). 

Il castello difensivo della San 
Benedetto si rivela di una di- 
sarmante fragilità: Poquette, 
dopo la performance iniziale 
tira il fiato. L’Annabella do- 
mina sotto le plance dove 
Lock spadroneggia. in svan- 
taggio di dodici punti (38-50) 
la San Benedetto rimedia 


NEUTROROBERTS 
RENZE: Valenti, Sonaglif! 
18, Andreani, Kea 15, Ande! 


chiato 13. 
PHONOLA CASERTA 
Gentile 23, Esposito 14, 
Agnello 12, Glouchkoy 
Oscar 40, Boselli 3, Polesell0) 


DO 

ARBITRI: Paronelli di Mila- 
no e Tallone di Varese. 
NOTE - TIRI LIBERI: Net= 
troroberts: 17/25, Phonola 
13/19. Tiri da tre punti: Neu- 
troroberts 6/24 (Silvino 0/1. 
Valenti 0/2, Giusti 0/3, Sona- 
glia 3/6, Andreani 0/2, Kea 
2/5, Anderson 1/5), Phonola 
10/22 (Gentile 3/7, Esposito 
0/1, Bosellî 1/2, Oscar 6/12- 
FIRENZE — Neutroro” 
berts sconfitta ma salva. 
La squadra di D'Amico 
ha giocato con rendimete 
no alterno, ma ha semà 
pre dato l’impressionedì 
essere in affanno anch@ 
nei rari momenti inc 
è trovata in vantaggio! 


BOLOGNA 
Partita 
inutile 


126-95 
Sin 


ARIMO: Zatti 2, Bucci 2% 
Albertazzi 16, Mc Nealy 18: 
Feitl 10, Angeli 5, Dalla M0- 
ra 28, Sfiligoi 11, Cumerlato 

5, Marchetti 2. i 
IRGE: Francescatto 21, Ba! || 
12, Motta 10, Sala 1, Bechin! | 
7, Spagnoli 5, Brembilla 13» | 
Alberti 12, Bortolani 2, €259" 
rini 12. 

ARBITRI: Rudellat e Zuc- 
chelli di Nuoro. Ì 
NOTE: Tiri.etiberi: Arimf{ 
27/34, Irge 26/32; usciti péi 
cinque. falli: 34747? Alber!” 
(74-122), 3604 Ban (79-110)i| 
tiri da tre punti: Arimo 7/11 
(Angeli 1/6, Dalla Mora 5/% 
Albertazzi 1/3, Sfiligoi 0/1)i 
Irge 7/15 (Francescatto 2/3 
Ban 1/5, Bechini 1/1, Spagno” 

li 1/2, Motta 0/2, Casariî | 
2/2). 


BOLOGNA. —  L'Irge: 
perdendo a Bologna la | 
trentesima partita. di fl 
Campionato, ha conclus0 | 
senza neanche una vitto” & 
ria la sua avventura iNl 
AIT. 


parzialmente con due b® 
be di Poquette e di ARd?°° 
(44-53). | 
All'inizio della ripresa PAN 

nabella sembra poter anda” 

re sul velluto (49-63) ma il 

quarto fallo di Attruia la iN% 

guaia non poco. Vargas e P9Î 

quette suonano la carica, ni 

la vera svolta viene d4. 
neoentrato Paravella, che if, 
fila subito una bomba. AI È 
gialloblù si portano a quatti! 
punti soltanto dai pavesi (6: 
67). La partita ristagna pî° 
quattro minuti, diventano! 
una gara di tiro da tre, col 
errori da ambo le parti. U 
San Benedetto impatta CA 
Vitez (67-67) e prende defi, 
tivamente il comando al Î° 
grazie a tre bombe conse hi 
five di Paravella (79-75). È 
sfilacciata Annabella, DA 
Montenegro e Lock ori; 
spariti di scena, esala il sd 
ultimo respiro. fl 
[Giancarlo Bulf®® 


Dom 


OTTAVI QUARTI 


[scenes | 


3 ‘1 A1 SCAVOLINI 


22-25-29 aprile 


È Ai MESSAGGERO 
{9 At RIUNITE 


5 A1 KNORR 
2 A2 STEFANEL 


1 7 AYVIOLA 


Unr 


qemmento di 
Alessandro Cappellini 


Trieste — Sarà dunque la 
NOrr di Bologna l’avver- 
Saria della Stefanel nei 
| Prossimi play-off. Un risul- 
lato a sorpresa, uscito dal- 
 làlscatola magica dell’ulti- 
Ma giornata della regular 
{ Stason' dei campionati di 
\Sasket. Nessuna della va- 
Tie candidate ad affrontare 
1 Squadra di Tanjevic (si 
semsava alla Vismara, alla 
7 Voljota e. all'Enimont) ha 
si Ulo rispettare le previ- 
Phi. La compagine bolo- 
“lese non è certo scono- 
sì pala a Trieste: ha vinto un 
TORA precampionato a 
sa Arbola, in finale proprio 
ANtro la Stefanel. 
ps inutile ripeterlo, 
Te So Pagine di spesso- 
momaì tuttavia, alterna 
Menti di grande giooco 
apaTIodi di inspiegabile 
so a renento. In ogni ca- 
giocat © sue file vi sono 
zion Ori di valore interna- 
play pg, ad iniziarsi dal 
ti Nyoazionale Brunamen- 
un’ Sarà certamente 
Stefy e'Saria facile per la 
SPerare ; forse si poteva 


© in una decisione fi- 
Più favorevole. 
Queste sono soltanto 


” Si 

n prg ature, ricerca di non 
f si ‘ducenti argomenti di di- 
îì Ussione. Non vale, ora 


.Compiacersi perchè la for- 
Una ha scelto quell’avver- 
Saria, con quel particolare 
Dioco, 0, per contro, dispia- 
INS: perchè sarebbe stato 
ipglio dover affrontare 
dipaltra Squadra, ritenuta 
the Satta alle caratteristi- 
dda \Stoarancio. La realtà 
con Slutare attentamente e 
lannì massima serietà 
SE una volta) è la si- 
fan One globale della Ste- 
6}, dei giocatori, uno 
La Sola e nel complesso. 
ieri Sfanel.che ha sofferto, 
Pomeriggio a Livorno, 
mp conda sconfitta in 
li \Riopnato ad opera de- 
ata OMini di De Sisti, non 
Mii Crtamente le migliore 
Una IN questa stagione. 
o uadra che ha alter- 
Ue; Periodi di accettabile 
Momenza, a. sconcertanti 
di Beoti di disattenzione, 
Zione Icoloso deconcentra- 


#4 

i polti 
des! | 
il 

a VANI 
anda” 


RS 
Vale l'attenuante della 


La freddano e le gambe si ram- one fino alla chiusura. 


2 A1 RANGER 


3 At VISMARA 


SERIE A2 /STEFANEL 


SEMIFINALI 
12-15-19 maggio 


BASKET /P]AY-OFF i 
Knorr avversaria della Stefanel 


®sponso inatteso dall’ultima di campionato : 


Roberto Brunamonti. 


non necessità di vincere, 
avendo ormai raggiunto il 
duplice e pur sempre ec- 
cellente traguardo della 
promozione e della parte- 
cipazione ai play-off. Per- 
chè questo pensiero, an- 
che soltanto sfiorato, an- 
che inconscio, può portare 
a cali di impegno non ac- 
cettabili. Ne vale come 
scusante la presenza ‘al 
palazztto di Livorno della 
telecamere: i giocatori ne- 
roarancio dovrebbero es- 
sere ormai vaccinati con- 
tro l'emozione di agire sul 
palcoscenico nazionale, 
non essendo nuovi a que- 
ste esperienze. 

| due tempi della partita di 
ieri hanno avuto andamen- 
ti abbastanza simili, con la 
una solida partenza, nella 
prima come nella seconda 
frazione di gioco, da parte 


©ASKET / A TRIESTE VENERDI 20 


RTS 
S È 
a QU LE. — Ritornano in Ita- 
n Masism Gilobetrotters, 
"ak la fuoriclasse del 


'inoy; CHE da ben 63 anni . 


ito a la Sua tradizione di 
Mir, 1a cui abilità desta 
zione nei fan della 


gio rS0 Un gioco di altis- 
È li Sivert » 9ag e imprevi- 

t ‘endo tutti, padri e fi- 
u 
beppe lm 
So 


ottera!® gli Harlem Glo- 
Td di past engono il re- 
ltite consecutive 


Harlem Globetrotters: 


Vinte: 6.278. Sono gli unici 
che riescono a trasformare 
una noiosa partita in un av- 
Venimento eccitante, in un 
evento eccezionale. Per la 
tournée mondiale di que- 
st'anno, gli Harlem Globe- 
trotters schierano in campo 
la loro migliore formazione 
da sempre, con i ‘giocatori 
più veloci e spettacolari del 
globo. 

«Abbiamo del talento — af- 
ferma il loro manager Jo- 
seph J. Anzivino —. Non 
penso ci sia mai stata, nella 
lunga storia degli Harlem, 
una formazione più affiatata 


22-24-26-29 maggio - 2 giugno 


della Stefanel, con vantag- 
gi che sembravano in en- 
trambe le occasioni, consi- 
stenti, se non quasi defini- 
tivi, seguita poi da altret- 
tanti periodi di black-out 
pressochè totale, con par- 
ziali negativi assolutamen- 
te inacettabili. 
Sbagli a ripetizione, palle 
perse, tiri liberi sbagliati 
(un fatto negativo che, ulti- 
mamente, si ripete un po' 
troppo spesso) e così via, 
ma sopratutto scadimento 
di ritmo, di concentrazione 
al punto da trovarsi in ba- 
lia, addirittura esaltando i 
pur non eccezionali uomini 
della Garessio. Unica con- 
solazione, nel tutto, resta 
la consapevolezza che i 
neroarancio non hanno 
buttato via la loro prover- 
biale reattività: gli ultimis- 
simi minuti, con il tentativo, 
poi risultato vano, di recu- 
Pao ZIADNO fatto rivedere, 
Stefanel 5 Palier Quelle 
Mmirata in tante 
altre occasioni. 
Ed è stata proprio la com- 
ponente italiana quella che 
non ha saputo tener fede 
appieno alle medie di ren- 
dimento mostrate nella 
stagione, quella base della 
squadra sulla quale si so- 
no costruite le fortune della 
Stefanel. Molto meno da 
rimproverare ai due ameri- 
cani autori, di una discreta 
artita: lo scivolone finale 
di Middleton, che avrebbe 
potuto partare al riaggoan- 
cio se non al sorpasso con- 
clusivo, è stato un inciden- 
te, uno sfortunatissimo in- 
cidente. 3 
Alla partenza dei play-off 
(gli ottavi di finale si inizie- 
ranno domenica prossima) 
manca una settimana: non 
molto tempo, ma sufficien- 
te per ripensare a quanto è 
successo a Livorno e per- 
che Tanjevic possa pren- 
dere le necessarie contro- 
misure. Un periodo utile 
per ritrovare la concentra- 
zione e le motivazioni ne- 
cessarie per riprendere il 
cammino. Una partita, 
quella di ieri contro la Ga- 
ressio, non fa certamente 
testo: l'importante è che 
resti un episodio isolato, 
un momento di intervallo, 
magari salutare, magari 
utile per ricaricare le pile. 


e versatile di quest'anno. | 
nuovi giocatori selezionati 
sono venuti, hanno giocato 
una partita e si sono entusia- 
smati! Sono un impressio- 
nante gruppo di atleti aimas- 
simi livelli mondiali che por- 
teranno avanti la tradizione 
degli Harlem Globetrotters 
negli anni '90». 

Definiti i maghi del basket, 
dalla fondazione della squa- 
dra nel 1927, gli Harlem Glo- 
betrotters hanno giocato in 
ben 103 Paesi in tutto il mon- 
do, divertendo ed entusia- 
smando più di cento milioni 
di persone, una quantità ve- 


Uovo pasquale di cioccolata amara 


Neroarancio in vantaggio all’inizio del primo e del secondo tempo, poi due black-out 


A diciassette secondi dalla fine 


Middleton è scivolato sul parquet 


perdendo la palla del sorpasso. 


Pericolosi vuoti di concentrazione 


98-93 


GARESSIO: Coppari 7, Diana, 
Bonaccorsi 16, Picozzi 6, Laganà 
4, Rolle 22, Vatteroni n.e., Tosi 12, 
Simeoli n.e., Addison 31. Allenato- 
re: De Sisti. 

STEFANEL: Middleton 25, Pilut- 
ti 13, Volpis n.e., Bianchi 3, Tyler 
29, Zini n.e., Cantarello 9, Zarotti 
2, Maguolo 10, Sartori 2. Allena- 
tore: Tanjevic. 

NOTE. Tiri liberi: Garessio 16 su 
21; Stefanel 8 su 15. Tiri da 3 pun- 
ti: Garessio 6 su 14; Stefanel 13 su 
26. Uscito per 5 falli nel secondo 
tempo dopo 19°43” Cantarello (93- 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


LIVORNO — La sorpresa era 
meravigliosa, la «A1», ma 
l’uovo era di cioccolata ama- 
ra. Un regalo di Pasqua dou- 
ble face, dunque, ai tifosi 
della Stefanel battuta a Li- 
vorno dalla Garessio, anche 
se al termine di un match che 
si è deciso proprio grazie al- 
la generosità dei triestini so- 
lo negli ultimi secondi men- 
tre sembrava già perso a 6 
minuti dalla fine. Con in ma- 
no la palla dell’ipotetico sor- 
passo sul 95-93 a 17 secondi 
dalla sirena, Middieton è sci- 
volato e il Livorno ha potuto 
gelare il pallone nonostante i 
falli tattici dei triestini per ar- 
rotondare poi anche il pun- 
teggio. 

La Stefanel è. praticamente 
alla sua prima partita come 
squadra di serie «A1», Saliti 
prepotentemente alla ribalta 
con la doppia promozione, i 
triestini, grazie alla diretta 
televisiva, hanno l'occasio- 
ne per farsi apprezzare in 
tutta Italia anche per il pro- 
prio gioco. Tanjevic schiera 
il solito starting-five con Pi- 
lutti, Middleton, Sartori, Ty- 
ler è Zarotti. De Sisti ribatte 
con Bonaccorsi, Tosi, Addi- 
son, Rolle e Picozzi al posto 
di Coppari. A uomo entram- 
be le formazioni. 

La Stefanel subito avanti 8-4 
grazie a una bomba di Pilutti 
e a una buona concentrazio- 
ne. Sartori marca Addison e 
Zarotti tiene Rolle. Livorno 
trasforma la difesa in una 
match-up ma getta tre pallo- 
ni di fila in attacco e De Sisti, 
dopo 3 minuti, spezza il ritmo 
con un time-out mentre il ta- 
bellone segna 12-6. 

Trieste può anche affondare 
in contropiede con Sartori e 
poi con Middleton due volte 
di fila. Prima Larry segna, 
nell'azione successiva è fer- 
mato da un fallo: 20-11 peri 
neroarancio. 

Comunque, dopo poco più di 
6 minuti, anche Tyler si ri- 
scopre bombarolo e sul 25 a 
13 la Stefanel sembra fuggi- 
re, mentre il pubblico comin- 
cia a fischiare rumorosa- 
mente i propri giocatori e De 
Sisti utilizza il secondo minu- 
to di sospensione e inserisce 
Laganà e Coppari. Cantarel- 
lo rileva Zarotti dopo quasi 9 
minuti, mentre il coach di ca- 
sa piazza in difesa una delle 
sue amate zone, che dà subi- 
to qualche piccolo effetto. 
Due bombe di Bonaccorsi ri- 
portano sotto la Garessio e 
dalla lunetta Addison condu- 
ce i suoi a tre lunghezze, sul 
27-24, mentre Rolle stoppa 
Cantarello. Tanjevic chiama 
in panchina Tyler, sostituen- 
dolo con Maguolo, mentre 
Pilutti si fa sfuggire la palla 
dalle mani e poi sbaglia una 
bomba. Il sorpasso è opera 
di Laganà sul 27-28, perché 
Trieste, disattentissima, si fa 
trafiggere in contropiede. Le 
mani dei neroarancio si raf- 


ramente impressionante. 

| loro avversari, i Washing- 
ton Generals, si stanno alle- 
nando duramente e abbiamo 
saputo che anche la loro for- 
mazione quest'anno è stata 
potenziata ed è più forte che 
mai. «Siamo stufi di perdere! 
Quest'anno daremo agli Har- 
lem del filo da torcere», re- 
plica il loro capitano Red 
Klotz, «Finirà la serie di vitto- 
rie ininterrotte, una volta per 
tutte! Siamo certi di batterli». 
Le partite degli Harlem sono 
avvenimenti che aspettano 
tutti gli appassionati del bas- 
kete dello spettacolo, certi di. 


molliscono. «Boscia» inseri- 
sce Bianchi per Middleton @ 
schiera un quintetto «all ita- 
lians», mentre Bonaccorsi è 
inarrestabile da oltre la linea 
dei 6 metri e 25. 

neri di Livorno si fanno fa- 
cilmente spazio nell'area 
triestina, poi Rolle colpisce 
addirittura da 3 punti, e sul 
36 a 30 è un contro break per 
i toscani. Cantarello fallisce 
platealmente un tap-in con 
schiacciata e Livorno fugg®, 
mentre la Stefanel negli ulti- 
mi 8 minuti ha segnato 8 pun- 
ti, subendo un parziale di 28- 
8. Cerca di mettersi in corsa 
Trieste con due belle imbec- 
cate per Cantarello e un tiro 
in sospensione di Maguolo. 
Bombarda anche Bianchi, 
poi Tyler riporta i neroaran- 
cio a un solo punto sul 45-44. 
Terry però ha le mani incon- 
suetamente scivolose e si fa 
sfuggire qualche pallone di 
troppo a rimbalzo. 

Quando si accendono le tele- 
camere, la Stefanel ha trop- 
po da recuperare: 49-46. C'è 
Subito Cantarello che perde 
palla a opera di Rolle, ma si 
Vede anche una bella stop- 
pata di Middleton. Addison e 
Tyler danno spettacolo nelle 
bombe, mentre la Garessio è 
tornata a uomo. Sono Midd- 
leton e Bianchi a portar su la 
palla per i neroarancio e Lar- 
ly riagguanta il pari con UN 
tiro pesante sul 56-56. 

Il match si infiamma e anco- 
ra Middleton in contropiede 
dà spettacolo e riporta final- 
mente avanti Trieste. Poi il 
vantaggio è arrotondato da 
Cantarello.che va a schiac- 
ciare in contropiede: 60-56. 
De Sisti ruota le difese: uo- 
mo, zona, match-up; i triesti- 
ni cominciano a sentire pro- 
rompente il problema di riu- 
scire a fermare Addison, 
sempre più inarrestabile. 
Appena rientrato, Pilutti tro- 
va la bomba e ridà 5 punti a 
Trieste, mentre Livorno è in 
zona-press. 

Sparacchiano a vuoto i ne- 
roarancio ma poi sono lesti a 
impadronirsi dei rimbalzi in 
attacco. Entra Zarotti sul par- 
quet e Tyler ridà 5 lunghezze 
alla Stefanel con un’altra 
bomba, ma subito ribatte 
Rolle. Ora nessuna delle due 
squadre ha voglia di perde- 
re. La Stefanel è sempre 
grande al rimbalzo d'attacco 
e «Zorro» costringe Rolle al 
quarto fallo, ma poi spreca i 
tiri dalla lunetta e Addison 
impatta sul 75-75. 

E' show ora per la Garessio, 
con Addison che va a schiac- 
ciare in contropiede, Trieste 
che continua a perdere pal- 
loni e Tanjevic che chiede un 
minuto di sospensione, Addi- 
son è prorompente, Sartori 
non lo tiene PIù, e viene rile- 
vato Maguolo. A 6 minuti dal- 
la sirena Livorno tenta una 
fuga (83-77) anche perché Pi- 
lutti ha buttato un’altra palla. 
Segna Tosi in contropiede e 
dalla lunetta porta poi i suoi 
a +9 sull'86-77. 

A 5 minuti e 13 secondi dalla 
sirena, sembra quasi finita, 
anche perché la Stefanel ha 
ormai perso la testa e spreca 
un mare di palloni. Nel fina- 
le, però, la partita si riaccen- 
de; due soli punti grazie a 
una bomba di Pilutti a 55 se- 
condi dallasirena, conla Ga- 
ressio costretta a forzare il 
tiro quando Mancano ancora 
18 secondi da giocare. Sci- 
vola però Middleton sul par- 
quet con În mano la palla 
dell’ipotetico sorpasso a 17 
secondi dalla fine. La rimes- 
sa laterale è per il Livorno 
che tiene il possesso del pal- 


gioco e spettacolo 


assistere a Uno «scontro» 
veramente unico, divertente 
e pieno di sorprese. 

Gli Harlem Globetrotters: 
Clyde «The Glide» Austin, 
J.B. «Downtown» Brown, Ty- 
rone Brown, Sterling 
«Smooth» Forbes, Kevin Hil- 
dreth, Matthew Jackson, 
Quentin Jackson, .Dedrick 
Reffigee, James «Twiggy» 
Sanders, Clyde Sinclair. 

Gli Washington Generals: 
George Aldrich, Bruce Ca- 
pers, Darin Fitzgerald, Luke 
Murphy, Todd Bailey, Carl 
Chrabascz, Pat Kerrigan, 
Clifton Payton. 


* 


Buone le prestazioni dei due americani: Tyler è stato il miglior marcatore, mentre Middleton ha eseguito le sue 
consuete ed efficaci accelerazioni di ritmo. 


pon deria gr I 
FINO AL 30 APRILE LA TUA VECCHIA AUTO VALE FINO A 


E SE VALE DI PIÙ LA 
SUPERVALUTIAMO 


È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


La bella stagione sta per sbocciare e 
forse la vostra auto è ormai sul viale del 
tramonto. È così? Su con la vita! 

È il momento ideale per passare ad 
una Fiat nuova. 

Infatti, fino al 30 aprile il vostro usa- 
to vale minimo 1 milione se scegliete 
126, Panda o Uno. 

L'offerta passa a 1 milione e mezzo 
per Duna o Tipo, e se scegliete Regata 0 
Croma si sale a 2 milioni! 

Insomma: qualunque sia la marca 


del vostro usato, in qualsiasi condizione 
si trovi, purché regolarmente immatri- 
colato, fino al 30 aprile è denaro contan- 
te per entrare comodamente nella nuo- 
va stagione a bordo di una bella Fiat 
nuova, da scegliere tra quelle disponibi- 
li per pronta consegna. 

Non aspettate un'altra stagione: 
questa speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 

Ma attenzione: solo fino al30 aprile. 


TRIESTE AUTOMOBILI S.r.l. 
TRIESTE - Via di Roiano 6 
Tel. (040) 413337 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.n.c. 
TRIESTE - V.le Miramare 19 
Tel, (040) 417000 


ANTONIO GRANDI S.r.l. 
TRIESTE - Via Flavia 120 
Tel. (040) 281166 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 31/33 
Tel. (0481) 481725 


AGUZZONI S.p.A. 
GORIZIA - C.so Italia 169 
Tel. (0481) 520830 


SUCCURSALE FIAT 
TRIESTE - Via Campo Marzio 18 
Tel. (040) 307030 


COMAUTO S.r.l. 
GORIZIA - Via Caprin 19 
Tel. (0481) 87411-12-13 


JULIA AUTO S.p.a. 
MONFALCONE - Via Boito ang. S. Anna 8 
Tel. (0481) 7316-791118 


C.A.V. di A. Caramel & C. S.a.s. 
CORMONS - V.le Venezia Giulia 53 
Tel. (0481) 60118 


SI CON LAVITA! 


Î 
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ILP ICCOLO Domenica 15 aprile 19% 


